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INTRODUZIONE 

• I . 

1. - Secondo il piano di lavoro predisposto dalla Dirèzione 
dell'.Archivio Storico e diretto a far conoscere e valorizZare i tesori 
di nn patrimonio docnmentario poco noto e stndiato,Ja descrizio:n:~ 
delle. scrittnre degli organi della RèaleSegreteria, poi Minist'ero 
degli Affari Esteri, che si posson definire periferici, avrebbe dovutò 
trovar posto in nn ~ico volnme, 11 secondo della serie degli Indici. 

. Ma, procedendo' nei paziéD.tè lavoro . di" generale. riordina­
mento e di sistemazione, Si è constatato che la mole e la èomples­
sità di qnel vasto materialediploina'tico e cOIlsolare {specialmente 
per-Ie.Legazioni maggiori: Londra, pàngl e Vienna) consigliavano 
di abbandonare il primitìv~ ~disegno e di segnirne nn nnovo :' di 
pl'()cédere; cioè, qnandofosse il caso, apnbblicazioni distinte. 

Vede quindi ia lnce (e, pnr,troppo, con alqnantoritardo 
dovuto a_circostanze indipendenti dalla volontà .delI'ordinato:re) 
,qnesto volnme il qnale das~lq'contiene la descrizione delle scritture 
'della Reale Conull:issioné, poiLegaZì.one sarda in Vienna possedutè 
dall'Archivio Storico dàl :Ministero degll.A:tiari Esteri per il periòdo 
dal 1707 al 1858-59, vale a dire dalle origini di qnel fondo Sino al 
momento incni, alla Nigiliadella seconda gnerra d'indipendenza 
italiana, le relazioni diplomatiche anstro-sarde venncro interrotte 
e l'Ambasciata francese in ViennaassllIlfeÌa rappresentanza degli 
interessi piemontesi iD Anstria: . , 

Ad essosegniranno,qnanto prim.a sarà possibile, èon l'anto­
revole ed efficace in~rventodell'Ufficio ,Stndi e Docnmentazione, 
gli indici a stampa delle Legazioni sarde in Londra e in Parigi e 
deÌle altre Legazioni esistenti all'estero e nella penisola fiÌlO alla 
unità d'Italia .. ' 

In tallI1odo sarà portato a termine il lavoro. di riordinamento 
di tntte le scrittnre dell'Archivio Storico per gli arini antecedenti 
al 1860. Come è evidente, molto ancora resta da fare, ma,sotto 
l'itn.pnlso dàU'attnale Direzione, .già si va sistematieamenteriordi­
nando'j con ottimi risnltati~ il nlate$le posteriore a11860, :n::ta;terlale 
che rappresenta pnr sempre la parte più ricca e complessa dell'Ar· 

• 
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èhivio e che documenta, giornò per giorno, l'attività politica del 
giovane Stato italiano, ancor oggi tanto poco studiata e co­
nosciuta (1). 

2. - Torna opportuno, anzitutto, brevemente illustrare in 
qual modo e per quali vie si formassero gli archivi delle Legazioni. 
Il discorso che qui lìi fa per lo stato subalpino può, in genere, valere 
per gli altri Stati italiani precedenti la formawone dell'unità 
nazionale. 

In origine i rappresentanti sardi all'estero avevano l'obbligo, 
alla fine della missione, di versare agli Archivi di Corte gli originali 
dei dispacci ricevuti dal Sovrano e dalla Segreteria di Stato. Questo 
obbligo, scrupolosamente osservato nel periodo dello stato patri­
moniale, quando lo stato stesso si confondeva nella persona del 
Principe e le ambascerie ~vevano carattere eccezionale e provvi­
sorio divenne, in prosieguo di tempo, meno stretto ed anzi poco a 
poco sparì del tutto sostituito da una pratica contraria. In effetti, 
allol'chè le rappresentanze assunsero ca;rattere stabile e fra l'una 
e l'altra non si ebbe soluzione di continuità apparve necessario e 
indispensabile che i. rappresentanti all'estero potessero informarsi 
e documentarsi sull'attività dei loro predecessori. Non bast;t: 
con il secolo diciottesimo, l'agente diplomatico mentre' vede pre­
cisate le immunità e prerogative che gli competono, estende la 
sua attività in 'modo sempre più concreto e fattivo, oltre la sfera 
dei veri e propri rapporti politici interstatali a molteplici negozi 
di diversa natura (commerciale, civile, procedurale, etc.), sia 
nell'interesse dello stato che rappresenta, sia nell'interesse parti­
èolare dei propri concittadini. Per questo gli è necessario conservar~ 
in sede tutti i precedenti delle trattative iJt' corso e delle pratiche 
di cui deve occuparsi. Pian piano, quindi, presso ogni Lègazione 
si forma un complesso documentario costituito di dispacci e di 
relazioni, in originale e in minuta, di atti e documenti vari, di 
copie, di registri, di copialettere e protocolli: nasce, in una parola, 
l'arohivio della Legazione. 

Questi archivi speciali è difficile ritrovare ora. nella loro inte­
grità ed autonomia in quanto a Torino; con discutibili critéri archi­
vistici, nella serie Lettere Ministri, furc no generalmente raccolti 
sia quei documenti che dapprincipio facevan parte, diremo così, del-

(l) Siamo autorizzati ad annuncia.re che Il fondo mlnl.tl>rlale e delle legazioni per il periodo 
dal 1860 al 1888 ii ormai completamente lnventarlato. Per i fondi posteriori il moltiplicarsi 
dalle materie e lo. frequenza (piuttosto disordinata.) del versamenti rendono lo. sisteIIUlZlone 
organica quanto mai complessa e delicata . 

.. 
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l'Archivio Oentrale dello Stato, sia quei dooumenti the fortnavano 
gli arohivi speciali delle Legazioni. 

:Rappresenta, pertanto, in oerto sens(}, una singolare fol'tuna. 
poter rintracciare :della toro organica consiste~a presso l'Archivio 
Storico del Ministero degli Affari Esteri gli archivi delle Legazioni 
dello stato sùbalpino. Difatti,quei fondi - giova insist~re su 
questo. punto - hanno carattere del tutto speciale e, si potrebbe 
anche dire,. eéCezionale, hon solo per l'importanza e l'interesse 
dei documenti in essi conservati, quanto perchè, con ilsisteru,atico 
esaine dei fondi stessi, si può avere un ottilno integramento allo 
studio d'elle relazioni diplomatiche dello Stato sabaud,o, e, 'soprat­
tutto, seguire lo sviluppo e l'evoluzione di quelle particolari iàti­
tuzioni dell'ordinamento . giuridico internazionale che sono ,'le 
Legazioni. 

3. - I primi rapporti diplomatici di una certa continuità tra 
il'Piemonte e l'Austria, vale a dire tra il Ducato sabaudo e l'Im­
pero, risalgono all'inizio del secolo decimosesto quando Carlo ID, 
lo sfortunato duca sabaudo, invia alla Corte cesaroo di Carlo V 
ilduca Pietro Lambert prinm e il collaterale Luigi Gora de Escri­
veux poi. Con questi agenti h.aRno inizio le serie dèicarteggi diplo­
matici austro-sardi posseduti dall'Arèhivio-diStato di Torinot.dei 
quali Nicomede Biailcm nel volume 11e materie politicherelatifJe 
all' estero degli Archivi di Stato Piemontesi {Zanichelli e Bocca, 1876}t 
ci dà notizie ancor oggi 'di grande utilità. 

Il fondo della. Legazione ,sarda in Vienna da noi inventariato 
ha inizio, invece, dal secolo diciottesimo quando, come abbia.m 
detto, le Legazioni all'estero assumono carattere di inàggiore sta.­
bilità e i compiti e le funzioni dei rappresentllollti diplonmtici si 
estendono e précisano. 

I rapporti e ilimiti tra i carteggi esistenti a Torino e la docu­
mentazione qui descritta vanno, tuttavia, meglio definiti. 

Il m~terì8J.econserVato a Torino, relativo all'Austria, rac~ 
coglie nella. càtegoria Lettere Minilltri i dispacci, in originale, per­
venuti alla còrte e al governo sabaudo dàgli agenti diplomatici 
in Vienna" in minuta, quelli partenti dalla. corte e dal governo 
diretti 'a Vienna, e talora, in questa o in altre categorie, alcuni 
gruppi documentari relativi a negoziazioni e atràttati' tra 'il Pie-
monte e l'Austria. ' 

Il materiale relativo alla Legazione sarda in Austria, conser­
vato presso l'Archivio Storico del Ministero degli Màri Esterit al 
contrario, raccoglie in pri:r:h.o luogo, com'è ovvio, il corriàpettivo dei 
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documenti esistenti in Torino e cioè i dispacci, in :minuta o in 
copia, dei rapporti e delle relazioni spediti a Torino e, in originale, 
quelli ricevuti dalla corte e dal governo sabaudo, ma comprende 
ancora: le corrispondenze degli agenti diplomatici sardi con le 
autorità imperiali austriache, con gli altri agenti esteri accreditati 
in Vienna, con i consoli sardi in Milano, Venezia, Trieste, Costanti­
nopoli, etc. ; una sezione relativa alle materie commerciali e private 
(non esistendo per queste ultime, in Vienna, un speciale ufficio 
consolare per il periodo anteriore al 1860) ; copialettere, sia della 
Legazione con la. corte ed il governo piemontese, sia della Lega­
zione con altre autorità e privati; infine, registri-copialettere, 
registri-indici e registri-protocolli. Alquanto frammentario e 
incompleto nei primi anni, il fondo, a principiare daJ,la missione 
del marchese Filippo Vivalda(1777), si infittisce e normalizza 
riproducendo intera, d'ora in poi, la vita della Legazione. Spe­
cialmente importante, conviene subito notarlo, è il periodo che va 
dal 1801 al febbraio 1812, sino alla morte, cioè, dell'incarica.to 
d'affari sardo Alessandro Ganières, in quanto, presso l'Archivio 
di Stato· di Torino, il materiale corrispondente a questo periodo 
tanto travagliato della storia di Casa SaV'oia è notevolmente scarso. 

Riassumendo, le scritture dell'Archivio Storico degli Mari 
Esteri qui inventariate, pur se comprendono un periodo di tempo 
piuttosto liiUitato, hanno una propria autonomia e organicità e 
presentano un loro particolare interesse. È evidente poi che, spe­
cie per la serie dei dispacci politici, nei secoli diciottesimo 
e diciannovesimo, confrontando il materiale elencato con quello 
esistente presso l'Archivio di Stato di Torino, si potranno colmare 
eventuali lacune e compiere utili e fruttuosi raffronti. 

4. - Si deve al conte Costantino Nigra, il quale, com'è noto, 
ricopri la carica di ambasciatore straordinario e plenipotenziano 
in Austria dal 1885 al 1904, se il materiale della Legazione sarda in 
Vienna non andò perduto. Difatti, il 13 settembre 1886,. il Nigra 
ebbe cura di spedire tre casse contenenti le carte dell'antica Le­
gazione di Sardegna perchè fossero conservate negli archivi del 
Ministero. 

Esa:minando gli elenchi di spedizione (1) si constata, purtroppo, 
che una piccola parte del materiale spedito, e precisamente al­
cuni incartamenti relativi al diciassettesimo secolo (1661-1702), 
è andata smarrita. 

• (1) Arcl:ùvio stor!oo del .Ministero degli Affari Esteri, fase. D 46 VieDn:'. D'ora n poi 
le sigle A. S. A. E. IlM.tcano l'Aroblvio Stor!oo del Mlnhtero èe.;li .Affari Esteri. 
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Le scritture qui catalogate erano oonÌuSa.Jnente riunite in 
90 volununosifàsclcoH ed oltre 70 registri, talvolta ,sparidqua ,e 
là, in sede diversa dalla norm.a.le. Il lororiord,ina,mento hà 'Msti­
tuito, quindi, un làvoro nà breve nè facile, del quale puòrendèrii 
esatto conto solò chi ha lunga esperienza in materia archivistica. 

Un'altra diffièoltà ha incontrato il preseilte lavoro: nrentre 
all'estero, e specialmente ID .Francia e iI! !spagna, inventari e 
indici degli ,archivi -delle Legazioni sono ,pinttosto frequenti, in 
Italia, per quanto ci risulta;nessun catalogo siStematico del genere­
è stato 'll:lai pnbblicato; di conseguenza non abbiamo potuto'se­
guire alcuna precedente indicazione o . traccia nostrane (1): ci 0 
stata sol~antodi valido ausilio la. co:m.petente assistenza del pro­
fessorRuggero Moscati. 

popo quanto abbiamo premesso ~ tanto più necessario eSllone 
i ,criteri adottatì nèl riordinamento e nella; catalogazione dei do-, 
cumenti C'he «I.uÌ ci interessano.' , , 

Nostra. cura precipua è stata natu:mlmente' quella dilipro­
durre 13. sistemazione arèhivisticache il fondo doveva aVeré ab 
antiquo: distribu~ione .cronblogica dEllle scritture e ordine: siate-
maticoper ~aterie. . 

Le scritturèappaioÌlo cosi distribuite anno per anno in altre~ 
tante cartelle oontrassegnate con numerazione romand. crescente 
da l' à LXXXIV. Generalmente ogni' cartella corrlSpèjnd:e a.d 
un'anÌlata, ma laddove il materiale era abbondante esso 'è ripar~ 
t;i to in più caì'telle sempre contraSSeg11atè con" p,umeraZione 
rp~arui crescente; mentre al ,còntrariò laddove ilmate:ri8Ie 
era scarso più annate sono contenute in una' sola cart~]Ia_ ' 

A loro volta, i documenti di ogni singola annata Bono raggrup­
patUn modo da riprodurre le distinte atti~tà. det'ufficio: 

dispacci politici m arrivo e iu partenza,e coIjiSpondenza di 
agenti diplomatici e consolari; '/ 

, note verbali e com'QD.icazionl di àutorità imperiali austriache 
e comunicazioni di rappresentanti diplomatici e agenti esteri resi­
denti in, Vienna ; 

docmnenti e carte vaI'ie, rapporti informativi, copie, m.emo­
rie e stampati di carattere non IIItrettamente politico (1'ana); 

registri copia-lettere, 1I\inutari e protocòlli.· 

(1) È t1oto. del resto, ~ in ltaUa, purlIOasedendos1un patrimonio IUlIlionale documen­
tario di riooh&zza. senza pa,rl, gli indioi ti oata!ogbi di a.rchiv1o sono poco n\Ull.lll'Olli. Vi contri­
buisce torse lo _o apprezzamento in cui essi Bono tenuti Ìlersino nel oa.m,po lJCienttAco • 
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Le cartelle dal n. XXI al n. XXV (compreso) raccolgono un ricco 
gruppo di documenti e copie di atti anche di data piÙ antica; rela­
tivi alle investiture e alle questioni feudali: IJanghe, Pregola, etc. 
Avevamo, in un primo tempo, pensato di raccogliere questo gruppo 
di documenti in una categoria apposita, senonchè, poi, ci è sembrato 
meglio anche qui riprodurre la vecchia sistemazione archivistica 
del fondo inserendo quel gruppo nel po::,to che già doveva avere e 
ordinando i documenti cronologicamente connurnerazione araba. 

Per l'ordinamento di questa parte di documenti è necessario 
dire che il nostro lavoro è stato molto agevclato dal quasi perfetto 
ordine in cui abbiamo rinvenuto il materiale. Se ne deve render 
grazie a un diplomatico di non comune talento, del quale avremo 
modo di occuparci in seguito, al marchese Luigi Giuseppe Arborio 
Gattinara di Breme. Inviato straordinario e ministm plenipoten­
ziariosardo in Vienna, dal 1786 al 1794, il Breme, tra gli altri 
importanti compiti affidatigli in quel delicato periodo di vita 
internazionale, fu incaricato di definire antiche questioni feudali 
verte.rÌ.ti con l'Impero, e a tale scopo raccolse e ordinò documenti 
autentici, estratti e copie, utilizzando anche carte e diplomi esi­
stenti in 1,000. Nè si limitò a questo perchè, COli l'aiuto dèl segre­
tario di legazione Gioacchino Alessandro Rossi - un altro diplo­
matico sulla cui figura e attività avremo occasione di tornare 
più volte - compilò o fece compilare indici, elenchi e cataloghi di 
quel materiale, pose ordine a tutto intero il vecchio archivio della 
Legazione, curando, inoltre, la regolare documentazione della 
sua attivit à diplomatica attraverso una. quotidiana accurata 
compilazione di copia-lettere, che dovevano restare di modello 
ai successori. 

Sui registri copia-lettere, minutari e protocolli della Legazione 
sarda in Vienna conviene subito richiamare l'attenzione in quanto 
essi costituiscono un materiale veramentE!' prezioso che può dare 
al ricercatore ottimi frutti. Mentre, infatti, in altre materie le 
lacune non sono infrequenti e, 'quel che è più grave, si presentano 
spesso tra un documento e l'altro, nei copia-lettere, invece, per 
lunghi periodi la documentazione si offre senza soluzione di con­
tinuità, redatta con scrupoloso rigore, con datazione esatta e 
nell'originaria numerazione progressiva che va daWinizio alla 
fine di ogni missione. È inutile, i~ne, accennare alla utilità della 
consultazione dei minutari, come pure, per l'eventuale soluzione 
di particolari problemi, degli stessi registri-protocollo. 

Tvrn3.ndo ancor-a. brevemente ai criteri che ci hanno guidato 
nel nostro lavoro, tutte le volte che è stato pOSE'Ìbile all'indicazione 

• 
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impeI1lOnaledelPufficib abbiamo preferito quella :del' titolate. Il 
nome, il. casato e le cariche delle' persone che figura.no nell'indiee 
sotlostati quasi sempre mènzionati per est~So lo. prima volta che 
compaiono:i,n ogni singola annata, mentre, la seconda vOlta o 'le 
successive, è stato semplicementeriporitato il casatO. Ci è sembrato, 
in questo modo, di' offrire al ricercatore e allo studioso, specie' pel' 
i personaggi meno 'noti, preziose' notizie lo, cui ricerca. su· dizionari 
biografici stranieri (itàliani non ve ne sono) riehiedespessomolta 
fatica.· . 

Questo il metodo che abbiamo seguito cnel' riordinamento .-e 
nella catJ3>logazione dell'archivio della Legazione sarda in Vieml3. 

,sI riQOrd~ ad ogni modo che,in generale, i :repertori,gli 
inventari e gli indici archivistici, per 'quanto accurati siano, offrono 
semp:refacile appiglio alla critica.e, malgrado ogni più vigile cura', 
riescono soltanto dirado ad 'eliminare inesattezze od errori .. 
, .Prima; pero, di iniziare l'elenco e lo, soìn~ar:ia deBcri.zion~ dèlle . 

scritture qui ordinate (cui abbianio dedicato paziente lavoro :per 
ridurre al minimo gli mconvenienti sopra accennati)J crediamo' •. 
neoossa-rio'delmeàl'.eun profilo dei rapporti diplomatici dello stato 
sapaudo con l'Aust,ria durante i secoli diciottesimo e ~ciannove- ' 
simo, illustrare brevemente lo, figtu-a e l'attività. dei rapPresentanti 
sardi in V'ienna, e raccogliere' da ultimo lo, più iìnportante biblio-· 
grafia suU ~argomento. 

. n. 

1. -- Nel 1717, in un momento internazionale particoiarmente 
difficile per il suo Stato (Qhe da poco, con lo, Sicilia, aveva acqlù­
stato dignità. di Regno ed era in grave difficoltà. per conservare il 
possesso della gl'ande isola mediterranea), Vittorio Anied.eo U, 
dopò che Giuseppe Gaetano Carron marchese di San Tommaso 
ebbe rassegnat.e le dimissioni da Primo Segretario di Stato (1)', 
4hrise l~ earica in due istituendo una Segreteria di Stato per gli 
a:ffari- int.erni e una. Segreteria diStato per gli a:ffari esterni, e 
affidò la priìnà al conte ~ietro Menarèd~, la .seconda al marchese 
Ignazio Solaro del l3orgo, 

(Ì) Non è ben ~hlat'Òse (osse statò Vittorio Amedeo II a. promuovere io ilimlsslonl del 
JD.a.rehese di San TOD1D18so,ln vista del provveiUmento da prendere, o se quest'ultimo IIpont&ntm­
mènte le rassegnò o1!rendo rosll'oooilsione al :ne di scindere la carica di Primo Segretario di 
Sta~. Anche tra, gli storici sabaudl, oomplesslvamente propenl!!f per la prIma Ipotesi. c'è Ql1lÌIche 
lncerteY.za: Cfr.-N. BIANCHI, op. cit" p. 550 In nota. 
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Da allora (1), e per tutto il corso del secolo diciottesimo, al 
pari di quanto avviene per le maggiori potenze, si assiste in Pie­
monte ad un progressivo consolidarsi délle relazioni internazionali, 
all'aftermarsi di una funzione diplomatica cui molti ormai si dedi­
cano come principale o. unica attività professionale; in tal modo, 
mentre si rafforzerà una tradizione, già notevolmente affermatasi 
durante i secoli sedicesimo e diciassettesimo, la rete diplomatica. 
dello Stato subaIpino si andrà estendendo per tutta l'Europa. Al 
principio del '700 i Savoia hanno stabile rappresentanza in Italia 
nelle capita.li dei maggiori Stati: a Napoli, a Genova, a l!'irenze, a 
Milano, a Roma, a Venezia; in Europa: a Versailles, a Vienna, a 
Londra, a Madrid,all'Aja. La carica rivestita. dagli agpnti è per lo 
più quella di inviato straordinario e ministro plenipotenziario. 
Verso la fine del secolo regolari rappresentanze sarde sono istituite 
in Berlino (2) (1775) nella'persona del marchese Francesco Maria 
Grisella di Rosignano, inviato straordinario e ministro plénipo­
tenziario del Re di Sardegna, e in Pietroburgo o Saint-Pétersbòurg 
'(1783), come allora si diceva, ove è destinato, con la stessa qua­
lifica del marchese di Grisella, il marchese Alessio San Martino 
Provana di Collegno. 

Fra le rappresentanze diplomatiche .all'estero che, nei secoli 
diciottesimo e diciannovesimo e allo stesso inizio del secolo vente­
simo, ebbero importanza fondamentale per le relazioni diplo­
matiche piemontesi prima e italiane poi (fino a quando, in tempi 
più recenti, dopo la prima e la seconda guerra mondiale, il corso 
della storia apporterà profondi mutamenti anche in questo campo), 
bisogna ricordare le Legazioni di Londra, Pangi e Vienna. 

Quest'ultima anzi, come è risaputo, nello stesso hmgo periodo, 
esplicò sempre una funzione quanto mai ardua e delicata, dovendo 
svolgere il suo compito presso Uno Stato, in continuo contrast o 
con quello subalpino. 

Nel secolo diciottesimo, inoltre, i rapporti tra Torino e Vienna 
avevano un aspetto del tutto particolare: Vienna non era solo la 

(1) È evidente ohe la scissione della Segreteria di Stato non segna l'inizio di ' ..• una orea­
zlone ex 1WOO, perohè un organismo diplomatico non s'improvvisa ...•• Vedi, su questo punto, 
RelaeWni di ambaaciatori sabaudi, ge'tWVesi e veneti (1696.1713) a oura di C. MORANDI In Fonti 
per la storia d'Italia dell'Istituto StorWo Italiano per l'etcl moderna e ccmtemporanea, Bologna, 
1935, pp. XV-XVIII • 

. (2) Per l'Inizio delle relazioni sardo'prussiane vedi: A. BAZZONI, Rela/doni diplomn.tiche 
tra la Casa di Sat'Oia e la PruBBia nel secolo XVlII, In ArcMmo Storico Italiano, 3" seriè XV (1872) 
e, pltl recentemente,l'ottimo lavoro (non fru-Ilmente reperibile) di I,. BULFJj'RETTI, Le rela~cmi 
dipllYmatiche tra lo Stato sabaudo e la PruBBia durante il regno di Vittorio Amedeo III, Milano 
(ISPI) s. d. Cfr., Ivl, pp. 12-13, per una pitl ampia hibliografia e indioazione delle fonti sul­
l'argomento. 
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capitale della potenza che, suc{',eduta alla Spagna, esercitava in 
Italia 1m predominio assoluto, ma "anche la sede degli Asburgo, 

) 

6redi e rappresentanti dell'autorità del Sacro Romano Impero; 
In rea,ltà, comè recenti studi hanno accertato e convo.lidato· (1), 
proprio nel 700 la politic;;\ austriaca cercava dirinverdire i :suoi 
titoli di supreinazia imperiàJ.e in Italia, e non tanto perèhè avesse 
la pretesa di far risorgere diritti che in molti casi rioollOséeva. 
praticaine~te esauriti· di contenuto, quanto perchè il richiamarsi 
a una tradizione e a speciali formule giuridiche giovava all'esèi'ci­
zio steSllO del suo predominio. D'altro canto, lo Stato sabalÌdo, 
l'unico Stato italiag.o in via.·di costante affermazione all'inlzio del 
secolo, conduceva Ùlla politica elastica tendente a sfrutt&re tatte 
le ffl vorevoli circostanze presentatesi con la guerra disuceessiòtie 
di Spagna prima, e con quelle di Polonia e di Austria poLPer 
questo l'accettazione di alcuni princìpi del sistema giuridico ÌJn­
periale rientrava nei mezzi ~ impiego della diplomazia piemontese 
che, facendo la spola. principalmente tra Londra, Versailles e 
Vienna, badava a non irritare quest'ultima, la più diretta anta­
goniSta alle sue aspirazioni in Italia. > Quali inconvenienti, del 
resto, offriva il riconoscimento dei diritti imperiali allegati da 
Vienna' Nessuno o quasi; chè, anzi, C()n un po'di astuzia e di 
abilità, quel riconoscimento (2) poteva tornar utile per confermare 
i recenti acquiBtiterritoriali e per raggiungere nuovi ·obbiettivi. 

Senza dilungarci su questo punto possiamo senz'altro dire con 
il Tabacco che: « Dai secolo sedicesimo al diciottésimo assistiamò 
a Torino ea Vienna ad un paziente lavorio diplomatÌ<;o che D.liraa 

, 

(1) lrénl-e Lamelre, per primo, <'On 1..ell dem~ SU1'VÌM1lU8 deJa 8V'Utleraneltt d'Ii l!Jai'/lt­
EmpiNl sur le$ Etats·oo la 'ÌrWnal'Chle pUmontaUie in NOtlvellereÌnte hist/)'/'jqlu dH droit tm1Ièais 
etét~, t. XX:<rIII, Paris, 1909, richiamò l'attenzione degli studioe1sù1 rappor.U dell'Impero 
oon 11 Reirno di Sardegna nel XVIII secolo. Più recentemente S. PuGLn!:!;lE iii. n Sacro n_ 
Impero in ItoNa, :Milano, 1935 (ristampa dellll.voro; 1.1l primest'l'eUe deR'Austria 1,. Italia, 
M11anQ, 1932) ha preso in esame lo. qUMtlone a,mpl1andob.e iltmlti di o~az1one nel tempo 
e nello spazio (dal seoolo xuIal XVIII: per tutta l'Italia). lIfalgr&do alcune lneea.ttezze, 11 
PUg)iese ha dimostrato, oontrarlamel'te a quanto _tiene il Lamelre che, a.nohe neleeoolo XVII, 
·Ìlome in precedenza, happortl di dipendenza decrl1 stRt1sabautl dall'Impero furono costante­
mente riconosclutl, per lo m€lnò1n tOOrla.Aneora G. Tabacco, LlStato8twatul/) .. eJ&w1'o rom4tw. 
impero, Torino, 1939, il ritornato 811 questa materiascnzà dubbio intril:'at~ è. forse, ecoosslva­
mente il BtJJ:Ji'ERETTI (op. cit., li. 16,1n nota) cHtica il suo ~avoro perché l'autore è cosciente dei· 
limiti ad esso deliberatamente imposti. 

(2) Lo stesse Vittorio Amedeo II, appenaliberatosi dalla tutela di Mada.m.a Reale e assunto 
II potere, riconoece : ' ..• 1;EmpÌlrr;ur t1, par cette~qualit6 une espèce de supér1orlt6 flUi mtÌs Etats" 
qui relevent de l'Empire ot j'en doie Prondre de lù1 1'inveattture ... » e amrt11Dge : •••• DIWS l'éta.t 
où sont les choses aujourd'hul je n'ay non li, Cl'alndre de l'Empereur· quo1q\1e je doive l'ho 
norer ..... R. MOSOATI, Df.rettive deZZ4 politica estera sabaud4 d4 V#tDrio Amedeo II il Gorle. 
E' __ 1e III Milano, 1941, p. 30 (dal Mémoìre pout le fIO'U~t de '/hM E'tat). 

A parte qU~t'uJtimo obbligo, di c8l'attere essenztàJmente morale che certamente si 
rlohiama a Don spenti sentimenti di religione, tU onore e (lI gllllltizia ancora sl18cltatt dal Sacro 
Remano Impero - l doveri e i diritti dei Savoia nei oonfronti dell'Impel'!> posoono cosl 1'11lo8' 
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conservare, a preCisare, a sfruttare i vecchi legami feudali tra i 
Savoia ed Impero, e talora a far sorgere o far risorgere particolari 
situazioni giuridiche utili· ai fini della politica sabanda o della 
politica asburgica» (l). 

Si può, anzi, precisare, senza tema di andare errati, che « ••• 

quelle particolari situazioni utili ai fini della politica sabauda ... » 

si presentino soprattutto nel'corso dd secolo diciottesimo, quando, 
lo abbiamo già detto, le pretese imperiali di superiorità in Italia 
si rafforzano e le relazioni diplomatiche si stabilizzano. In effetti, 
l'attività dei rappresentanti sardi a Vielllla, dal principio alla firie 
del settecento, si esplica attraverso il disbrigo di pratiche di carat­
tere feudale e se il marchese di Priero, il conte MeUarède, il mar· 
chese di Breme, per citare alcuni nomi, non sono soltanto buoni 
diplomatici ma abili e competenti conoscitori del diritto impe­
riale e di questioni feudali, non desta meraviglia che a Vienna 
speciali consiglieri giuridici, come, ad esempio, il Siccardi e il 
Montagnini, affianchino l'opera del titolare .della Legazione. 

Tanto era necessario accennal'e e premettere per meglio com· 
prelldere le linee direttive della politica sabauda nel confI'Onti dlll­
l'Impero e il lavoro svolto dai diplomatici sardi nel secolo diciot­
tesimo. 

All'inizio del '700 troviamo rappresentante dei Savoia in 
Vielllla il marchese Ercole Giuseppe Ludovico Turinetti di Priero. 
« Era il marchese di Priero - dice il Carutti (2) - di grande sagacia 

Immersi: i doveri nel prendcre dnll'imperatOl'e le investiture delle t<>rre di antico e di recente 
acquisto e nel pagare retribuzioni ordinarie e straordinarie; i diritti, nell'esercizio del viea­
riato in Italia, in caso d'interregno, e in quello d.1 voto alla Dieta germanica. Più o meno sentiti, 
più o !f\eno abilmente sfruttati dalle due pari·!, più o meno pregnanti di contenuto, quei doveri 
e quel diritti - che abbiamo soltanto distinto per J agionl di chiarezza ma che altro non sono 86 

non dlritt.i dovf!l'i (qlle.to carattero di bilateralità che, per lo meno orlglnariÀmente, non pre­
senta un peso o una dt'1llinutiQ per nessuna delle due pari.!, non sembr4l, sufficientemente mcs~o 
In lupe dp.gll autori Interessntis! dell'argomento) formano oggetto di continue negozìazioni 
durante t.utto il corso del secolo diciottesimo. 

Se si vuole ancora continuare nclla distinzione tra doveri o diritti si può anche dire che i 
primi, I doyori di Casa Savoia, vengono partiCOlarmente in discussione nel l>flmo cinquan­
tennio del secolo, mentre I diritti nella seoonda metà del secolo e, precisamente, dal 1756, a 
cansa della sopraggiunta alleanza franco-anstriooa Nè deve meravigliare che I Savoia accam­
pino diritti proprio noI secondo periodo, perohè, come abbiamo accennato, i diritti hanno la 
loro corrispondenza. in altrettanti doveri cui sembra utile sottoporsi anche in quel grave mo· 
mento. Cfr., del resto, a tal proposito, .le intelligenti osservazioni del BULFERETTI, op. cit., 
pp. 13-18. 

(1) G, TABACCO, op. r:it., P. 1. 
(2) D. CARU'ITI, .Il primo Re d·i Casa Savoia: storia di ViI/orio Amedeo Il, Torino, ] 897, 

ll. 280. Per maggiori notizie sul Priero, o maJchese di Prlè, vedi in Le campagne di guerra 
in Piemonte (1703-1708) e !'.Assedio di Torino (1106), vol. IV. L'Alleo:nza di VittOMO Amedeo Il 
lJuca di Savoia colla (!a..a d'A,.t8tria e colle potenZI!. marittime durante il secimdo periodo della 
g'Uerra ·in Italia per la succes,<fionc di Spagna 1703·1707 a cura di C. CONTJ<::BSA, Torino, 1908, 
Pp. IX-LX. 

• 



fol'llito, di molta entratura. edi fine discel'llimento polltico >l •• 

Ambasciatore presso l~'Corte Cesarea. fin dal 1693 si era a.cquistato 
la benevolenza dell'imperatore Leopoldo I e la fiducia del principe 
Eugenio, come anche dei principali ministri. Il Priero richiama 
a.lla mente l'uomo pubblico di antico stampo più diqua.nto non pre­
sagisca.la figura. del diplomaticomoq.e1"llo, che, propri9 nel corso del 
se~nto,. va acquista.ndo cont01"110 e rilievo; ma.ntiene però nelle 
sue funzioni, per qua.nto si. possa trarre dagli elementi di cui s4mJo 
in possesso, una linea. di fedeltà., sia che serva i Savoia, sia che serva 
l'imperatore (1). Dopo i11696, quando Luigi XIV riesce a stac­
care Vittorio Amedeo dalla. lega di Augusta e a .concl udere con hù 
una pace separata, il Priero adopererà. tutti i mezzi in suo potére 
per riportare il duca. nella. coalizione antiborbonica. D'altra parte, 
all'aprirsi della. guerra. di successione di Spagna, Vittorio Amedeo, 
pur aderendo all'alleanzafra.ncese, aveva fatto sentire, tram1te il 
suo rappresentante, di essere stato quasi forzato. a combattere 
contro l'inlpero e quando fu pubblicato contro di lui e il duca di 
Mantova citazione a comparire davanti al Oonsiglio Aulico (1701) 
per discolparsi, quali vassalli dell'impero, dell 'accusa di fellonif,l., 
al IQ,a.rchese di Priero non fu intimato. l'immediato . sfratto da 
Vien.na. (2). Di conseguenz~ dopo che"ne11703, Vittorio Amedeo II 
firmò il trattato di accessione a.lla. lega. antiborbonica (3), il Priero 
t01"llÒ a Vienna, fu Qene accolto e virim.a.secome rappresentante 
sardo fino al 1706 (4), sia pure affianca.to negli ultimi tempi dal­
l'inviato conte Tarino (5). 

MaJgi'a.do l'accessione dei Savoia. alla.coaÌizione antifrancese i 
rapporti tra.. Torino e- Vienna si mantennero tesi; e. dalla fine della 
missione del marchese di Priero, a parte i periodi di vera e propria 
rottura diplomatica, l'azione· sa.baudapresso la. corte imperia.le si 
svolse quasi uni~ente, per diverso tempo, attraverso la media .. 

(1) Il mareheile Priero è gelierabnente ch1a:rnato austf'iaeante ma quandO servi l~ImPCI' 

ratore sembrò troppo tepido esecutore di ordini. Cfr. S. PUGLIll'BE, op. clI., P. 294. 
(2) S. PuGLlESE, op. cit., p. 199. 
(3) Nel trattato dilaga del1703 Leopoldo I cedette al duca dllì!a.vola tutto il Monterrato 

che doveva corulldorarsl devoluto aU'hnpcro per 11 delitto di fellonia del Gonzaga. aUeatl81 con 
la Francia, a' si Obbligò a concederne le Investiture. 

(I) Nell'10611 Priero ..... COII8eIlZiente 11 D_ .. " dloe 11 O"ruttI (S*,riG dd primo nI, de ... 
già clt., P. 28jJ) 1lB8SÒ al servizio dell'imperatore. Nominato ru1n1strò plenlpotenz1a.rJ.() e com­

,mi_Io generale cesareo per l'Italia m pOI c ambasciatore a Itoma. Dopo 1& pace di Radl!tadt 
ftl nominato Vice governatore D,ene' Fiandre. Ere. nato a Torino 11 21 novembre 1668, morHn 
Vienna c 11 12 gennaio 1726. . 

(6) Domenico Franceeoo Vittorio Tarino Imperlala conte di Cossombrato e del S. R. 1. 
Inviato In B.avlera. dal 1692 all'lOa, pefa Vlenna Il dal 1703 al 1706 consigliere dlstataililorl 
In Torino Il 14 gennaio 1714. 
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zIoIle temporanea di agenti e procuratori. Soltanto con la missione 
del marchese Giuseppe Solaro di Breglio si riavrà, come vedremo, 
stabilità di rapporti e di rappresentanza. 

Ein effetti la citazione imperiale affinchè il duca di Savoia 
comparisse per difendersi dall'accusa di fellonia, le istanze sabaude 
per le investiture generali o parziali o per il vicariato, la contro­
versia per i feudi delle Langhe (1) erano stati altrettanti motivi di 
attrito fra la corte imperiale e quella ducale. 

Invano per superare queste difficoltà Vittorio Amedeo, nel 
1708, servendosi dell'inviato conte Tarino e dell'agente Heunish (2), 
aveva fatto presentare all'imperatore due memoriali, uno relativo 
alle investiture previste nel trattato di accessione alla lega anti­
borbonica del 1703, l'altro relativo all'investitura di tutti' gli 
stati sabaudi; nel 1711 aveva spedito a Vienna il conte Pietro 
MeIlarède (3) per negoziare particolarmente i feudi delle Langhe, 
poi il conte Giuseppe Pro vana di Pralongo (4) e il conte San Mar­
tino di Baldissero (5) per rivedere tutta la delicata materia delle 
investiture. Ed anche quando le trattative sembravano incam­
minate su buona strada, specialmente grazie all'opera del Mel-

'larède e del Provana, l'adesione sabauda al trattato di Utrecht 
(cui, come è noto, l'imperat{)re non aveva voluto aderire) le ri­
portò in alto mare. All'inizio del 1714, anzi, si giunse ad un'aperta 
rottJll'a; dopo che il rappresentante sabaudo alla dieta di Rati-

(1) Per tutte queste materie, dopo quanto abbiamo già accennato, rinviamo a,i lavori 
citati del Pugliese e del Tabacco. In particolare, per la questione del feudi delle I,anghe, vedi: 
G. TABAOCO; op. cit., pp. 108, 123 e segg.' 126 e sègg., 1U, iM e segg., 168 e segg. 
, (2) Agente Adamo Ignazio Heunlsh. 

(3) La figura di Pietro :rtfellarède è troppo nota pel'chè sia Il caso qui di softermarvisi. 
Nato nel 1659 a MontcéUan (Savoia), fu inviato, ne11703, In SviZZera per proporre al Cantoni 
la neutralità dei Savoia. Dal 1711 al 1713 fu In Vlenna e prese poi parte al Congreeso di Utreeht 
Insieme con 1J marchese Solaro del Borgo e con il conte Annibale Matrei lasciando delle trattative 
svolte In quella oo'caslone un'ampia relazione. Al congresso di I1aden (1714) per neutralizzare 
la preponderanza austriaca nella penisola propose d'inserire nel trattato un articolo che garan­
tisse la neutralità italiana. Nelle controvcrsie della corte sabauda con la curia romana sostenne 
'i dliitti regi. Nèll717 glUu affidata la Segroteria di Stato per gli afJ'a.rl interni. Mori In Torino 
il 19 ma'rzo 1730. 

(4\ Conte Giuseppe Provana di Pralongo, rappresentante ea.baudo a Vlenna dal 1711 al 
1714. Fu poi ambasciatore a Roma e a Parigi nel 171 7. Inviato a Londra sottoscrisse la quadru­
pl1ce alleanza. 

Il PUOLIESE, op. cit., pp. 228-30, incorre In un errore: parla del conte di Vernonc come 
rappresentante sardo aVlenna in luogo del coOnte di P.rovana. Ma, a quanto ci risulta, n conte 

, di Vernone non fu mal rappresentante sardo in Vlenna; Evidentemente il PugIlese, che pure 
lavora sulla traccia di documcnti, ha tenuto qui troppo presente Il Caruttl nelle due prime edi­
zioni dell'opera Il primo re di Casa Sawia, etc., già citata. Ma netia terza edizione di questa (To­
rino, 1897),11 Carutti (P. 381, In nota) avvel'1te : « Nelle due prime edizioni del mio lavoro ho nond-

. nato 11 conte di Vernone Invece del conte di Provana, errore gl/!, stato corretto nella Storia della 
lXplO'l'JUU:ia della aorte di Savoia, Torino, 1875-1880, vol. III, p. 454. 

(5) Del conte San MartInO di Baldissero poco Ili sa e non mi è.stato possibile ra.ecogllere 
notizie biografiche. 
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sbona ebbe annunziato che si sarebbe presentato in qualità. di 
dignitario del re di Sicilia, l'imperatore, Carlo VI intimò al conte 
Provano., rimasto sin li a Vienna., di lasciare entro tre giorni la 
città.. 

Da allom,e sino al trattato di Londra, le relazioni diplo~tiche 
tra i Savoia e gli Asbùrgo rimasero interrotte' finchè Vittorio 
'Amedeo iI, nel 1718, non ,decise di tiallacciarle. 

Non fu cosa facile in quanto a Vienna si doveva superare il 
punto morto della rottura. diplomatica (avvenuta nel modo che 
sappiamo). Inoltre, l'acquisto della Sicilia e del titolo regio da parte 
dei Savoia, i tentativi dell'Alberoni, lo sbarco degli spagnuoli in 
Sardegna, la formazione della triplice alleanza prima e della qua­
druplice poi, questi ed altri furono tutti·elementi che influirono' posi­
tivamente e negativamente sulla condotta., di Vittorio Amedeo 
nei confronti dell'Impero. La posizione del Piemonte dopo Utrecht 
era gravissima: piuttosto malfida si rivelava l'Inghilterra, in 
Francia perdurava una cre'scente animosità. contro i Savoia, del 
tutto ostile era la Spagna, per' nulla rassegnata alla perdita del 
suo predominio in Italia, pieni di sQSpetti e di gelosie' i principi 

'degli, stati italiooiindipendenti. Vittorio Amedeo cercò di essere 
presente ovunque :.aMad,rid, a Vienna, a Parigi, a Londra, alPAja. 
La diplomazia piemontese collaudò la sua funzionalità. proprio 
durante questo periodo adeguandosi alla realtà. internazionale. 
Altra politica sarebbe stato impossibile seguire; d'altra parte il 
re comprendeva, ormai, di non poter tendere troppo l'arco,: se la 
,sua voce e il suo intervento avevano avuto'peso durante la guerra, 
quel peso, oome suoI spesso accadere quando il pericolo si allon~. 
tana, era certamente considerato minore ora, in occasione delle 
,trattative di pace., Per questo, alla fine, nm.1grado vive proteste, 
Vittorio Amedeo dovette accontentarsi della Sardegna in (ambio 
della Sicilia. 

A Vienna, d,unque, ]a posizione di Vittorio Amedeo era parti~ 
colarmente difficile: l'imperatore non voleva neppur sentir parlare 
del re di Sicilia. Ragioni vecchie e nuove c~eavano in l"; profonda 
avversione al possesso della grande isola mediterranea. da parte 
sabauda. Prendeva cosi corpo il bisecolare antagonismo fra i Savoia 
e gli Asburgo; antagonismo nutrito da 0lWoste ambizioni e rinfo­
colato da reciproche diffidenze: ìnatrinJ.ni, alleanze, normalità 
e corret.tezza di rapporti diplomatici non riuscira.nno a ridurlo mai. 
Frattanto, come tastare il terreno alla corte imperiale' Soprat­
tutto affidandosi alla diplomazia segreta, un mezzo di lavoro allora 
molto in voga. e anc()r oggi non del tutto scompars(). Difatti, a parte 

• 
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il tentativo ufficiale del contador generale Fontana' (1), l'attività 
diplomatica piemontese si svolge, dal 1718 al 1720, mediante l'opera 
di agenti e informatori segreti, di personaggi ambigui e talvolta 
malfidi~ quali il conte d'Ussol, l'abate Tedeschi ed altri (2). L a 
necessità di relazioni dirette con Vienna era, comunque, conside­
rata essenziale: « Fra li gravi interessi di nostra Corona - scriveva 
Vittorio Amedeo II al conte d'Ussol- che ci sono rimasti da as­
sodare dopo il nostro ingresso nel Regno di Sicilia il più importante 
si è quello di ristabilire con la Corte di Vienna quella buona armo­
nia e perfetta corrispondenza che per parte di detta Corte è stata 
interrotta dopo li trattati di pace da noi conchiusi in Utrooht» (3). 
Ma la stessa missione, nel 1718, di un personaggio come il mar­
chese Giuseppe Gaetano di San Tommaso, già Primo Segretario 
di Stato fino a poco tempo prima, se ancora dimostra quanto grave 
interesse annettesse la corte di Torino alla rappresentanza presso 
quella imperiale, seguiva vie oscure ed incerte tanto che lo stesso 
Carutti, sempre pronto ad elogiare u()mini e cose del periodo di 
Vittorio Amedeo II, è costretto ad ammettere che il San Tom­
maso: « ••• nella legazione di Vienna si dipartì dalla prudenza, 
principale qualità del diplomatico, e riesce dubbio se i suoi anda­
menti sieno stati in ogni parte, regolari» (4). 

Richiamato iI San Tommaso, su espressa volontà di Carlo VI, 
gli successe nella carica, come già sappiamo, il marchese Giuseppe 
Roberto Solaro di Breglio « ... uomo di bel tratto arguto e bel 
parlatore» (5). Costui, malgrado la distensione internazionale 
seguita al trattato dell'Aja, si trovò, specie in: un primo tempo, 
in così difficile posizione, per mancanza di buoni informatori, 
che, scrivendo a Torino, poco dopo il suo arrivo a Vienna, si 

,lamentava del precedessore: « Le dit marquis (San Tommaso) 

(1) Giovanni Giacomo Fontana, intendente generale dell'esercito nel 1705-1706, si distinse 
nella battaglia di Torino. Conte di Monastero di Vasco e, dal 1731, marobese di Cravanzana. 
tu anche segretario di Stato di guerra nel 1728 e ministro di Stato nel 17 51. 

(2) D. ctnUTrI, Stana d;'lla dipl<:m'llWia, etc., op. cit.., voI. III, pp. 521,22, 557. 
(3) R. MO$OATI, op. cit .. p. 147. 
(4) D. CARUTTI, StoritL della dipWma~a, etc., op. cit., voI. III, p. 504. 
Il marcbese Giuseppe Gaetano Giacinto conte di Buttigliera e marcbese di S. Tommaso suc­

cedette al padre nella carica di primo segretario di Stato (1696) e diede le dimissioni nel 
1717; cavaliere dell'Annunzlatl!-tI17]3; inviato a V'lenna dal 1718 al 1720 ; mori nel 1748. 

(5) D. CARUTrI, Storia della iplmnazia, etc., già clt., vol. III, p. 661. 
Del Solaro di Bregllo non sI hanno molte notizie. Cfr. G. QUAZ7.A, L'equilibriG italiano nello 

poU!ìça f:Uropeaalla m(fÌlia della gue'I'Ta per la tntece.qsione polacca (Regia Dep'U~ Std;alpina 
di Si<:lriaPatrià - Seguito alla Biblioteca della Societ-l Storica Subalpina CLX), Torino, ]944. 
p. 6. Il Quazza b, però, Inesatto quando atl'el'Illa cbe il rnarobese Solaro di Breglio si trattenne 
a Vienna dal 1720 al 1732, perebè, COIlle è detto nel testo. il rnarobese Solaro fu sostituito dal 
fratello commendatore Solaro nel 1731. 



ne m'a donné au,cun. canaJ. poux etre informé de· oe qui se 
passe ... ~ (1). 

La missione del marchese Solaro di Breglio si svolse dal 1720 
al ]731. Durante questo decennio i rapporti fra Torino e Vienna. 
furono abbastanza corretti e varie questioni, in pendenza fra le due 
capitali, seg.narono qualche progresso sulla cui base sarà utile trat­
tare in seguito. Molto giovò al Solaro l'assistenza del consigliere 
Siccardi, pratico in materia feudale (2). Senonchè, da una parte, 
l'avidità. del governo imperiale (si chiesero, ad esempio, somme di, 
denaro non corrisposte da oltre un secolo. come omaggio feudale), 
dall'altra, la domanda sabauda di inclusione di tutti i feudi in una 
sola investitura, ancora, e soprattutto, la linea di condotta di 
Carlo VI, diretta a risolvere ogni questione come contropartita del 
riconoscimento della Prammatica Sanzione, diedero talora motivo 
a discussioni e ad attriti. 

. Nel 1731 il marchese di Breglio, alquanto sfiduciato nell'esito 
delle trattative in corso, fu riohiamato a Torino e nominato gover­
n~tore del principe ereditario. Venne a sostitnirlo il fratello.com­
mendator Solaro (3) « ••• destinato a Vienna come ministro,. per 
informazioni sugli affari generali dell'Europa, per spianare alcune 
difficoltà. relative alle investiture, per ter:tD.inare le differenze di 
confini dal lato del Milanese e per l'acquisto, in caso di vendita, ' 
dei feudi delle Langhe» (4). Sembra che il Solaro stesse, per con­
chiudere felicemente le trattative in corso con il governo. imperiale 
quando, sulla fine -del 1733, fu costretto a lisoiar Vienna, poco 
dopo la firma del trattato di Torino (26 settembre), mediante il 
quale il nuovo re di Sardegna Carlo Emanuele TII, alleandosi con 
la Francia, scese in campo nella gnerra di snccession~ polacca. 

I rapporti diplomatici tra Torino e Vienna. rimasero ancora 
na.turalmente interrotti ma, questa volta, più faCile sa.rà. riallac~ 
oiarli. Difatti, la mancata accessione spagnuola al trattato di 
Torino;gli accordi dell'Escuriale tra Francia e Spagna nell'ottobre 
1733, insieme con gli sviluppi della gnerra (riconquìsta. ispano-bor- • 
bonica del Regno di Napoli) resero più pericoloso agli occhi di 'Carlo 
Emanuele III il predominio borbonico che non quello asburgico e 

(1) D. OABUTTI. Stcria della dipZom.allia. etc •• già. clt., vol. III, p. 559,In nota. 
, (2) G. TABACCO, OP. cit., pp. 168-174. Parzialmente contrarlo Il Oarutti per 11 qlla.le la. 

missione del Breglio sorti un'effetto quasi nullo. Cfr. D. CABU'l'l'I, storia deZÌa dtpl.omalJia etc.· 
già. clt., vol. III, pp. 561-63. Sul oonslgll.ere S!ocardi non mi il stato possibile raooogltere notlz1e 
blogre.ftche. 

(3) Del oommendator, poi ball .Antonio Maurizio Solaro BCal'!le sono le notizie. Vedi su 
di lui D. OABU'l'l'I, Storia dR.lla diplomazia, etc., già. cito vol. IV, ptl8Bim. 

(4) N. BIANCB1, (Ip. cit •• P. 433. 
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lo sprnseI:o a ricorrere alla mediazione inglese per riavvicinarsi alla 
Corte Imperiale. Inoltre, i preliminari di pace franco-austriaci 
dell'ottobre 1735, sottoscritti dal re di Sardegna nel 1736 (e consa­
crati, poi, nel trattato di Vienna), mettevano sin d'allora pratica­
mente fute al conflitto. 

Di conseguenza, già sulla fute del 1736 era inviato alla corte 
cesarea, come inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
sardo, il conte Gerolamo IJuigi M.alabaila di Canale (1): ( ... per 
sollecitare la spedizione delle investiture, e investigare le disposi­
zioni dell'Imperatore e dei suoi principali Minist1,'i verso il Re di 
Sardegna» (2). Questi si trattenne a Vienna quasi ininterrotta­
mente futo al 177'6. 

Durante la lunga permanenza in Vienna del conte di Canale 
si verificarono due eventi importantissimi: la guerra per la succes­
sione austriaca e quella dei sette anni. 

La guerra .per la successione austriaca, malgrado le delusioni 
sabaud~ di Aquisgrana, con l'accordo anglo-austro-sardodi Worms 
prima (settembre 1743) e con il trattato di Aranjuez dopo (maggio 
1752) servì a rafforzare i legami fra Torino e Vienna. Nel nuovo 
elima di rapporti varie questioni di carattere feudale, in parte già 
avviate a soluzione dai due Solaro e dal Siccardi, si definiscono: 

• nel 1755, ad esempio, il re sabaudo ricevette futalmente i diplomi 
di investitura per le province di Novara e di Tortona, per le IJanghe, 
per il Vigevanasoo, per l'Oltrepò pavese, l'alto Novarese e, infine, 
per gli antichi Stati sabaudi (3). 

• 

Di lì a poco, petò, l'alleanza franco-austriaca, sancita nel 
trattato di Versailles (maggio 1756) doveva scollvolgere i piani 
della politica europea in genere e di quèlla piemontese in ispecie, 
la quale ultima, sinora, aveva avuto sempre buon gioco nello sfrut­
tare la secolare ostilità dei Borboni e degli Asburgo. E, con la 
guerra dei sette anni, il Piemonte si trovò esente dal peso delle armi 
ma isolato, incerto sul da farsi, timoroso per l'avvenire: la pianura 
padana questa volta non era teatro di combattimenti, ma la quiete 
sembrava motivo di preoccupazione piuttosto che di conforto. 

Di fronte alla gravissima situazione la diplomazia sarda si 
mise pazientemente al lavoro: non potendo contare sull'appoggio 
dell'Inghilterra, impegnata nelle guerre coloniali ed assente dal 
continente europeo, si diede a cercare appoggi nella crescente po-

(1) Il conte Gerolamo Luigi Malabaila di Canale (1704-1787) nel 1739, a Vienna, sposò 
la ('ontessa Anna Maria PalJl:y. Creato conte del S. R. I .• Carlo Filllanuele III, nel 1160, 
lo nominò ministro di Stato. 

(2) N. BIANOBI,qp. cit., p. 433. 
(3} G. TABAOOO, typ. cit., p. 179. 
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tenza prus8Ìana ed. & prepararsi la ~ttad.a per .tornare I c(ìn,maggiore 
autorità alla Dieta germanica, dove spesso spirava vento, nQ.D- fayo­
rev91e all'Austria. Una. linea politica di tal genere. ,se voteva arere 
probabilità di suCceS80 non doveva tuttavia tagliare i ponti con 
Vienna perchè l'inlIùen.za della corte cesarea alla Dieta" checchè 
sia statos(}stenuto in contrario, era tuttora noteyole e,comunque, 
per i Savoia la strada. per giungere a R:ltisbonanonpoteva, non 

'passare attraverso Vienna. Era quindj' indispensabile, volendo 
seguire quel. disegno, mantenere rapporti :lpparentemen~ c0IT,etti 
con Vienna; apparentemente, chè in realtà, allora com'era~tato 
prima e come sarà in seguito, l'opposiZione mintereBsi politici~ 
geografici ed economici fra. i due Stati c,reava sempre difficoltà 
ed imbara,zzi. ' ' 

Ancora una volta se ne accorse il conte LorenzoJ4:()lltagnini, 
che aveva avesso lavorato al fianco del (',onte di Ca~le (l) :'. inviato 
a .Ratisbona nel 1773 con lo scopo di am,pUare i 4iritti annesai al 
Vicariato in Italia e" in un secondo tempo, 'per ottenere per il re dj." 
~degna un pòsto nel Oollegio Elettorale, lavorò tre anni ,inut!l",:. 
m.ente,sopmttutto a causa' dell'ostilità austriaca. , " 

Frattanto, nel 1773, Vittorio Amedeo III succedeva a Oarlo 
:Emanuele III. ' 

• 
2. - Dal 1774 3111796 si alterrumo alla Legazione di Vienna, in 

qualità di Ìl\viati straordinari e ministri plenipotenziari, il conte 
Giuseppe :IDLria Fi1,ippo Oonte di Scarnafiggi (2), il Inarchese 
l!1lippo Vivalda (3), il conte Pietro Gius~ppe Graneri (4), e, 
infine, il marchese Luigi Giuseppe Arborio Gattinara di ,~reme (5). 

(1) II conte Lorenzo Montagnini di Mirabello (1730-1 '190),laureatosHn giurisprUdenza nel 
1152, acquistò subito bel nome nel toro. Trasferitosi per ragioni professionaJi in Vlenna~si 
tece apprezzare dal conte Luigi MaJaballa di CanaJe che lo trattenne presso di sè come segre­
tario di Legazione. Nel 1769 ebbe una prima missione a Ratisbona dove poi ritornò nel 1173 
con 11 grado di ministro. Rappresentante sardo in Olanda dal 1718 <aJ 1789 si ritirò, poi, a Torino 
dove ebbe le patenti in seoond9 degli arcbivi di corte con grado di presidente. Profondo cono­
soitore di materie teuda.li Il fel"Vido pubblicista, ha lasciato molte dissertazioni almme delle CluaU 
pubblicate, aJtre eonservate nella Biblioteca reaJe di ':l'orino. 

(2) Conte Gl:useppe Maria. Filippo Ponte Scarnatiggi. :Ministro a Lisbona (1765-1768), 
LOlldra (1769-1H4), Vienna (1714,-1777.), e, in1lne,in Parigi daJ 1777 ,oye mori nel' 1788. ' 

, (3) Marchese Filippo YivaJda. Ministro in OJ~da (1714,-1777) e in Vienna (1777-1781). 
Vicerè in Sardegna nel 1794. Mori nel 1808. ' 

\ (4) Conte Pietro Giuseppe Graneri, nato in Torino 11 26 novembre USO e ,:!lIorto ivi il 
le gennaio 17117. Senatore nel Senato di Nizza. Giudice <lt'lla R. UdienTA. Avvocato genersle 
iiel Senato di Piemonte. Fu Ministro a. ROllIA (1777-1780), Vienna (17111-1786), lI'.adrld 
(1787-1789). ' ' , .' 

(Il) Marchese Luigi Giuseppe A:lIborio Gattinara di Breme. <nato in ParlglU 28, <&lWsW 171141. 
:Ministro in NapoH (1782-1786), VienM' (1786-1794). SIstabm a. ,:M11a.no neliS01, Il fu, nom~l!,to 
Consigliere di stato (1806) e ~nistro degli Aft'ari In.terni del R~ lteUco '(1-~OO·lll~j? poi , 
Presidente del Senato. Dopo i11814, tu tosot'iere dell'Ordi~e dei 138,. Ma~lr1zlo Il I.aqaro.:Morl 
nel 1828. ' 
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Di tutti, salvo del marchese di Breme, il Bianchi non parla troppo 
bene. È noto del resto che, per lui come per il Carutti, con il 
regno di Vittorio Amedeo III ha inizio_ uno scadimento nelle isti­
tuzioni e negli uomini troppo semplicisticame:p.te ed esternamente 
considera to (1). 

Quali fossero i reali sentimenti nutriti da Vittorio Amedeo III 
nei confronti dell'Austria è facile comprendere gettando solo lIDO 

sguardo alle istruzioni da lui impartite ai rappresentanti diplomatici 
in Vienna. Ohe fissasse le direttive a questo o a quello, il re sardo 
non faceva a meno di celare il suo rancore verso la corte asburgica 
ed usando un linguaggio pressochè identico raccomandava sempre 
di starsene quieti, di non assumere la. più piccola iniziativa. Scri­
veva, infatti al conte di Scarnafiggi, nel giugno 1774: « ••• noi ab­
biamo ragioni assai valide per credere che qualunque sia il modo 
di pensare dell'imperatore, la corte diVienna attraverserà sempre 
i nostri interessi ogni qualvolta lo possa fare ... » (2), e, circa tre 
anni più tardi, avvertiva il marchese Vivalda : Cl ., .se vi è una Corte 
che noi dobbiamo temere, massime dal 1713 in poi, senza-dubbio è 
quella di Vienna. I suoi sentimenti e i suoi modi di agire sono sem­
pre i medesimi malgrado il mutamento delle case installate sul 
trono imperial~ e i legami politici e di famiglia che avrebbero dovuto 
legare strettamente le due Corti... » (3); nel 1786, preoisava, infine, 
al marchese di Breme: « ••. noi siamo convinti di non poter sperare di 
conchiudere mai nulla di buono con la Corte di Vienn~, a meno 
che essa non cerchi il n6stro aiuto con vivo interesse o spintavi da 
urgente necessità. Ciò ci ha fatto adottare per sistema invariabile, 

.che deve essere anche il vostro, sia nei piccoli che nei grandi affari, 
di non proporle mai niente e di aspettare che essa ci venga a cer­
care per prima ... » (4). 

(1) • Con Vittorio Amedeo III ha principio la prevalenza degli uomini mediocri nelle cose 
statuali del Piemonte ... Nel 1774 a rappresentare il Re di Sardegna presso la Corte di Vienna 
andò 11 Conte Ma:ria di 8carnaflggi; poi, nel 1777, il marchese Filippo Vivaldae quindi nel 1781 
il conte Pietro Graneri e nel 1786 il marchese Luigi Arborio Gattinara di Breme. 8carnafiggi e 
Vivalda er/l.no l.egati di stretta amicizia col marchese d'Aigueblanche. Il primo in giovinezza 
s'era dato alla galanteria e l'uno e l'altro erano di scarsa levatura di mente. Il conte Graneri non 
era una cima di diplomatico, ma aveva da natu.a un buon dato di furberia. Esperto e degno 
diplomatico si mostrò a Vienna il marchese di Breme '. N. BIANCHI, Storia della monarchia 
piemontll8e dal 1773 aZ 1861, Torino 1877-85 vol. I pp. n e 50-51. Vedi anche, sulle relazioni 
austrocsarde: D. CARlJ.TIT, Storia della Corte di Sat"}ia durante la rivoluz-ione e l'impero francese, 
Torino, 1892, vol. I, pp. 62·63. 

(2) N. BIANCHI, Storia della Mff1Ulrchia, etc., già cit., voI. I, p. 5!ì5. 
(3) N. BIANCHI, Storia della Monarchia, etl'., già cit., voI. I, p. 556. 
(4) D. CARU'lTI, Storia della Corte di Savoia, etc. ,già cit., vol. I, P. 62 tn nota. Ivi n brano 

è riportato in francese. 
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Il marchese di Breme, tuttavia, sia'perchè convintodell'op­
portunità di un riavvicinamento all'Austria (1), sia perchè spintovi 
dagli avvenimenti francesi del 1789' e degli. anni immediatamente 
successivi, superò i limiti impostigli da Vittorio Alnedeo svolgendo 
un;attività tanto alacre quanto sfortunata. Difatti, dapprima, 
con l'aiuto di Giuseppe Negel~n di Blumenfeld «Oonsilii ... Impe­
rialis Aulici agéns Il per il re di Sardegna, molto si adopero affinchè 
Vittorio Amedeo riprendesse il diritto di «sedia e di suffragio }) 
alla Dieta e ottenesse anche l'elettorato (a tali scopi, nel 1790, fu 
inviato a.. Francoforte in 'occasione dell'elezione dell'imperatore 
Leopoldo lt); poi in seguito, con il progresso della rivoluzione 
francese, fu giocoforza saggiare più concretamente le disposizioni 
della. corte cesarea. e chiedere aiuti per il Piem.onte invocando l'ap­
plicazione del trattato di reciproco soccorso firmato nel 1752 ad. 
Arnnjuez. Oirca. il prim,o punto, gli sforzi del marchese di Breme, 
com.e già quelli siInili del conte Montagnini, rimasero completa­
mente sterili, vuoi per l'opposizione dell'Austria, vuoi p~r la. 
« .... poca simpatia che godeva la Sardegna presso m'olti principi 
germanici... Il (2) ; circa il secondo punto ben poco si ottenne' e 
allorquando i fra.néesi, nel 1792, invasero la Savoia e Nizza, 'l'im­
peratore si limitò ad inviare 7000 armati, giunti dopo l'occupa­
zione di quei territori. 

Per renderei conto, a .questo punto, dello stato dei rapporti 
diplomatici tra Torino e Vienna., ci' sembra non possa. esserci par­
tito migliore.di quello di riportare le appassionate ma 8Ostanzia.l­
mente esatt.e espressioni di Nicomede Bianchi i «La tempesta. in­
grossava di giorno in giorno. La. guerra con va.ri.a. fortuna ardeva. ' 
Le pratiche diplomatiche si intralciavano e il Gabinetto di Vienna 
lasèiava la Oorte di Torino in tormentosa. incertezza di qua'.nto pra-

(1) 11 marehese di Breme, era su questo punto in oo.ntra.sto con una. parte del consiglieri 
di Corte a Tormo. Dopo l'a.llea.nza franco-austriaca del 1756 stringere .più stretti legami con 
l'Austria gl1sembmva l'unieo modo di garantire la sicurezza dello Stato subalpino. A tale 8ooPO, 
sulla ftne del 1790, anche In considerazione degll avvenlmentUr.ancesl, ~UII'If6rl dlpl'OCUlare un 
incontro tra l'Imperatore e Vittorio Amedeo 111. Cfr. c Ezamm imparlial da dl!marcJieIJ et ile la 
cO'llduite, que leIJ ci1'OO1Ultll'11Ce8 du moment semblent /mggérer préférablement /IV C'abinet dt Turin» 
A. S. A. E. Lega.z1ooo &lorda in Vienna, Oartena. XVII (l '190) I (È copia di una nota m cifra 
spedita dal marohese di Breme alla segreteria di stato per gli affari esteri,l'll novembre 1790). 

(2) g, PuGLIJilSlll. op.-cU .• p. 300, e su tutta la m.aterla,1bidem, JIl!. 298-303. 
Osserva, comunque, che le istruzioni già Impartite al marchese di Breme furono nel 1792 

(troppo tardI. I) modl1l.oate. Se ne può avaro sentore da.llo stesso titolo delle1ll.terior1.-Istruzion1 
al •.• marchese di Breme al suo ritorno a Vlenna dirette a mantenerev16lJplf1.·1'l1n1one tra le 
due Corti, per inda8are le vere dispol!izioni del nuovo re d'Ungheria re!ativa,meJlte agll aflar:I 
di Francia e per procurarsl notizie precise o1roa il ftne e la stabilità della lega oonch11188. tra le 
corti di Viexw.a e dl.~lIno •• N. BIA.NOBl. Le materie poZit'iche, etc •••• già. cit., p. '79", 

• 



ticavasi nel segreto dei Gabinetti dei maggiori potentati. A stene­
brare quell'affannoso dubbio il conte d'Hauteville (1) scriveva 
al ministro sardo in Vienna che le notizie ricevute confermavano 
vieppiù che, per mancanza di accordi, ii progetto di una lega euro­
pea era stato posto in disparte e che le corti di Vienna e di Berlino 
avevano conchiuso un trattato speciale. 

Ma nulla noi conosciamo dell'.esistenza e della natura di 
questo trattato ed intanto tra noi e la Corte di Vienna non si è 
giunti a mettere in carta alcun accordo definitivo. Per iI re è del 
massimo interesse di sapere con certezza se il suo concorso è te- . 
nuto ancora per necessario, e se, essendo giudicato tale, egli sarà 
validamente aiutato a difendersi qualora la Francia avesse ad 
assalirlo. Per tutta risposta Breme' si udi dire flemmaticamente 
da Kaunitz (2) che l'interesse dell'alleanza piemontese era dimi­
nuito d'assai nei calcoli del Gabinetto di Vienna dopo che esso 
aveva acquistata la convinzione che la Sardegna non poteva 
stringersi in alleanza conIa Francia ... 

« La Sardegna - aggiunge il Bianchi - non poteva essere 
trattata con più sprezzante noncuranza (3})l. 

In realtà l'Austria, in quei tristi anni della fine del secolo, 
ritornò sull'idea di riprendere i ter,ritori ceduti ai Savoia con le 

• gueITe di successione, e accarezzò anche la speranza di annettere, 
parzialmente o totalmente, ai suoi domini lo stesso Piemonte. E 
iuron, forse, gli imprevisti disastrosi avvenimenti seguenti e i 
gravissimi pericoli ai quali essa stessa andò incontro a· stornarne 
l'attenzione da simili piani e a provocarne il fallimento. 

Benchè conSapevole delle mire austriache, e scarsamente fidu­
cioso nell'appoggio imperiale, Vittorio Amedeo III dovette pre­
mere su Vienna pur di cercar mezzi di difesa per iI suo territorio 
(il fermento della l'ivoluzione franr,ese gli aveva messo addosso un 
teITor panico per l'incolumità non solo materiale ma anche morale 
dei suoi stati). Dall'Austria, infine, riuscì ad avere aiuti ma tutto 
fu inutile: gli austro-sardi, davanti allo slancio delle armate napo­
leoniche, non resistettero, le forze austriache si ritirarono oltre i 
confini piemontesi, e Vittorio Amedeo, solo e impotente, fu costretto 
a firmare prima l'armistizio di Cherasco e in seguito, il 15 maggio 
1796, la pace di Parigi, riconoscendo alla Francia il possesso della 

(1) Conte Giuseppe Francesco Perret de HalltevilIe, primo uffiziale e poi reggente la. 
Segreteria di stàto per gli affari esteri. 

(2) PrIncipe Venceslao Ant.onlo Kallnitz-Riettberg, mJn!stro degli aUari esteri austriaco 
dal 1753 al 1192. • 

(3) ·N. BIANCHI, Stwia della 1l!~ piemontese, gIà cit., vol. I, pp .. 668-69. 
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Savoia e di Nizza e impegnandosi ad accogliere guarnigioni francesi 
in Piemonte. 

A tanta sciagura il re sardo non sopravvisse.' Gli successe, in 
una situazione quanto mai caotica, il primogtmito Oarlo Ema­
nuele IV. Oostui, crollata a Leoben la potenza a1ÌStriacam IJom-, 
bardia, sperò di salvare il regno accettando l'idea di un'alleanza con 
la Francia, ma fu breve illusione che le angherie dei generali e dei 
diplomatici francesi~ insieme con l'annuncio della pace diOa'Inpo­
formio, fecero svanire. Infine, il· 6 dicembre 1798, toltosi dimezzo 
ogni equivoco, Garlo Emanuele IV fu costretto ad abdicare e parti 
per Livorno di dove, il '24. 'febbraio dell'anno successivo, prosegui 
per·Oagliari, iniziando, per sè e per la sua èasa, la triste peregrina­
zione che d,oveva aver termine soltanto nel 1814. 

Pur in queste gravissime circostanze, delle quali abbia.mo ap­
pena dato cenno, Oarlo EÌnanuele IV e il successore Vittorio Ema­
nuele I, non mancarono di mantenere rapporti con le più impor­
tanti corti in lotta. con la Francia: Londra, Berlino, Pietroburgo 
e Vienna. Era questo, forse, l'unico legame che maggiormente con­
tribuisse alla vitalità della dinastia ed esso meriterebbe ancora 
uno studio specifico ed accurato perchè, dopo ì vecchi studi del 
Bia:p.chi e del Oarutti, poco è stato fatto in tal senso (1). 

Oi sia concesso quindi, mentre proseguiamo la nostra disa­
mina, di offrire a coloro che volessero interessarsi dell'argomento 
qualche fugace spunto tratto dal materiale documentario che ab­
biamo catalogato. 

Il conte Oarlo Amico di Oastelalfero (2), succeduto nel 1'ro4 
al marchese di Breme, come inviato straordinario e ministro pleni­
potenziario sardo in Vienna, non ebbe, come è facile pensare, vita 
facile nè comoda: il barone Giovanni Amedeo Thugu~, ministro 
imperialedèglì affari esteri e il principe Francesco ,Oolloredo~ 
Mansfeld, vice cancelliere imperiale, non erano troppo teneri verso 
di lui. Il conte Oastelalfero, tuttavia, si sforzava di fare buon. viso 
a cattivo gioco ed ancora insisteva nel vecchio espediente di tutta 
la politica sabauda settecentesca nei co:r;lironti dell'impero: quello 
della richiesta delle investiture per il suo re. Ma, nel gennaio 1'798, 
essendo stato ricevuto dal Oolloredo si sentiva accolto con freddezza 

(l~ Oltre ai lavori del BUNCH1, ."!;toria ddla MQ1W,rchia Pienwntese, etc., già cit. e del 
O \RL"ITI, Storia della Oorte d'i. Saoo1.à, etc., già cit., vedi i pochi altri indicati nena nota biblio­
graflca. 

(9) Conte carlo Amico dl0aateIrufero nato in,Asti nel 1758 morto ln'F11'enze ,nel .1832. 
Fu ministro plenipotenziario saroo a Napoli dal 1786 al.1793. Bi Vienna da.ll794 al 1799, a Bel'­
lino dq.1799 al'IM2, a F11'enze nel 17911 e dal 1799 al 1832. Ricopri moltionol'ii1Qiinca.l'.illhi di 
corte. MInistro di Stato. nel 1'81:8. 



e sarcasmo onde, poi, riferiva al cavalier Olemente Damiano di 
Priocca, primo segretario di stato per gli affari esterni: « ••• Le prince 
me parla d'abord de ma lettre de Pété passée relative à la demande 
des Investitures et me dit avec humeur que l'ayant reçue en meme 

. temps exactement que la nouvelle positive d'une alliance offensive 
et défelisive contre l'Empereur signée avec la Repubblique fran­
çaise par le Roi, iln'avait pu regarder ma lettre que comme un 
persiflage et la jeter au feu ... » (1). 

Nè migliore accoglienza era riservata al conte Alessandro Val­
lesa (2), benchè fosse giunto a Vienna nel novembre 1799, quando 
le vittorie della seconda coalizione antifrancese in Italia sembravano 
aprire iI cuore alla sperànza. Duplice era il compito del conte Val­
lesa: ottenere il ritorno del re sabaudo nei confìni di terraferma 
e agevolare in ogni modo le possibilità di riorga~zazione del­
l'esercito sardo. Ma il barone Thugut accoglieva la prima richie­
sta con parole vaghe, non senza astenersi da qualche rimprovero (3) 
e, quanto alla seconda, rispondeva seccamente: « ••• c'est une base 
posée qu'iln'y aura en Piémont juaqu'à la paix d'autre armée que 
l'Autrichielllle, ni d'autre gouvemement que celui du général en 
chef des t.roupes impériales ... nous ne voulonspas courir Ies memes 
risques d,e nous attirer le malheur que nous sont arrivés l'autre 
guerre pour la mésintelligence des deux corps de troupes qui n'agis-
saient pas de concert ... » (4). OosÌ il conte Valle sa era costretto a " 
conchiudere con amarezza: « ••• c'est la meme marche (sw) des 
français de forger de griefs pour nous asservir de plus en plus ; 
il faut du courage et de la fermeté pour attendre du temps ce que 
nous ne pouvons espérer ni de la justice ni de nos arnia pour le 
moment ... » (5). 

(1) A. S. "A. E. l-egazlone sardo. In Vienna, Cartella. n. XXVIII (1798),2<> registro·copia­
lettere, lettera n. 2 del lO gennaio, Breme al cav. Damiano di ·Priocca. 

(2) Il conto Alessandro di VaIlesa è uno. figura ben noto. della diplomazia sabauda. Per 
maggiori notizie su di lui vedi: R. Moscati, Le s()1'Ìtture del.la Segreteria di Stato per Oli Atlari 
Estm del. Regno di Sardegna, Tipografia riservata del Ministero degli.A 'ffari Esteri, Roma, 1947, 
p. 13 e lO. bibliografia ivi citata. 

(3) Il barone Tbugut temeva cbe i rappresentanti sardi presso le altre corti non fossero 
animati dagli stessi sentimenti di a.micizia. verso l'imperatore Francesco f e che avessero istru· 
zioni alquanto diverse da quelle impartite al conte di Vallesa ..... Le baron Thugut sortveva. 
11 6 gennaio 1800 Il conte Vallesa a Torino - m'a temoigné beauooup de bonté mais falsant en 
mème temps de repr ches BUr ce que les autres Mlnistres du Roi dane les Coms ne tenaient pas 
une conduite aussi convenable. J e l'ai assuré que toua avaient 100 mèmes instructions que moi, 
et qua je connais ass6Z lem zèle pom 1'8.ilsurer qu'a.ucun na s'en écartalt •.. >. A. S. A. E. 
Legazione sarda In Vlenna, Cartella n. XXX (1801), l· registro-ooplalettere, lettera n. 13 del 
,6 gennaio 1800, Vallesa al conte Domenico Simone Ambrosio di Chialamberto. È evidente che 
il barone Thugut alludes.e principalmente al rappresentante sardo in Londra. 

(4) A. S. A. E., Lega.zione sarda. In Vienna, oartella n. XXX (1801), l° registro'OOpla­
lettere,letter& n. 4, del 26 novem.bre 1790 Vallooa al conte Chialamberto. 

(5) A. S. A. E., Legazione sarda in VI_, oartella n. XXX (1801), l° registJct-co:Pia­
lettere,lettera n. 7 00112 dicem.bre 1799, Va.lloo3. al conte ChiaJ.amberto. 



In questa situaziQJle'era inutile che un uomo d'avvenire come 
il conte VaJlesa si trattenesse a Vienna: megU6impiegario "a 
Pietroburgo dove nel 1801, CQJl l'ascesa al trono dello czar Ales­
sandro I, audace e generoso, si delineavano per i Savoia. prospettive 
migliori (1). 

Restav~, cosi, a Vienna in quaJità di incaricato di affari, un 
uomo pratico dell'ambiente, il segretario di legazione Gioachino 
Alessa.ndro Rossi (2), il quale 'più volte aveva ricopertol'inca­
rico durante le assenze del titolare daJla legazione o' negli inter­
valli t~ una. missione e l'altra. SenQJlchè il Rossi, richla.:ma.to da 
Vienna dopo circa due anni, e precisamente il 27 settembre 1863, 
per reggere la segreteria per gli affari esterni, ben poco potè fare. 

Del re~to, in quel periodo, la fortuna. di Napoleone sempre più 
si consolidava e qualunque pmtica la diplomazia piemontese ten­
tasse di svolgere non c'em da sperar troppo in una immediata favo­
revolesoluzione: si trattava, ormai, quasi unicamente, di ma.nte .. 
nere tra i Savoia. e le In.3.ggiori Oorti in lotta con la Francia buoni 
mpporti di amicizia., di serbar viva nei gabinetti degli stati europei 
la memoria della giusta causa deV'esule dinastia. sabauda. Oompito 
che può sembmr modesto ma non certo facile; per questo a 
Ilondra e a Pietroburgo risiedemnno, per lunghi anni, _uomini 
come il conte Filippo di Sammartino d'Agliè de FrQJlt e il conte 
Giuseppe De Maistre: 

, A Vienna, invece, negli anni dal 1803 al 1812, un uomo di più 
modesta levatura, un semplice incaricato di a:Ifa.ri, il cavalier Giu-

(1) Il oonte Alessandro Vallesa giunse a Pletroburgo nel giugno 1801 ,e vi fil tratteIlIle 
fino all'ottobre 1802 perorando la, (\Rusa del suo sovrano e.repal'8.!ldo Il terreno per l'Invio del 
successore conte Giuseppe De Malstre. 

Importantissimo ancbe se un po' antiquato Bui l'apporti tra Sardegna e RUBsia dunmte 
questo periodo è il lavoro di Giovanni Greppi: Sardaigne-AtitrwM-RtI88ie pendant la premUH 
et la deuxlème coalition (119(1-1802), Roma, 1910 (RiRtampÌt, con 'qualchemodlfioo, delleR6Déla­
tiOnll mplomatiques _ les' relatWns de la Sardaigne awe t'AutricM et la Ruem pendant la pre­
mUre et la ireI.t.rihn.e coalition tiréu de la C<rfflJ8pO'nilanoo of!l..-"ielle et ircéàite des ambassadettrs de 
Sardaigne, d Saint-Pétersborug, Parigi, 1849). Il Greppi giustamente considera le J'elazlonl sardo­
l'\ISIIe In funzione antlanstrlaca. ' 

(2) Gloacblno Alessandro Ros~1 (17.57-1827) rappresenta, tra la fine del secolo XVIn e 
11 principio del XIX, una delle tipiche figure del diplomatico di ca.rr1era. Egli aveva trascorso 

, circa. 2.5 anni nelle ambasciate delle principllli corti d'Europa aequiRtando prezl~se cognlZlonl 
prima di essere nominato reggente della Segreteria di Stato per gli al!arlesternl (1803). R.iIIuule In 
tale carloa finò eU'aprilo 1814, quando,lnslei:ne conlh:lWorchese FiUppo Antonio AIIlnarld I &:n Mar­
zano, l'u Inviato come ministro plenipotenz1arlo sardo al congresso di Vlenna. Dopo 11 congresso 
restò nella capitale auRtrl_ con la 0Ii.l'1ca. di inviato Rtraordinarlo e ministro plenlpòtenziarlo fino 
al 1821. Al ritorno a Torino l'u nominato presidente In secondo del Regi .Areblvi di Corte al 
quali aJlora sovrintendeva Francesco Ga.leanl Naplone di Cocconato. SuI ROBSI, vedi: M. Degli 
Albert!, La politica estera del Pi.emoI!.fe sotto Oarro Alberto secondo il CtJrtegflW d~ico del 
Oonte Vittorio Amedeo Balbo ,.Berfone di Sambull, in Biblimeca di storia it«lùma recente (1800, 
1810), Torino 1913-19, vol. II, p. 483. 



so 

seppe Alessandro Ganières (1). Prati~ del mestiere, buon osser­
vatore ed informatore (a questo scopo molto gli giovano le no­
tizie trasmessegli dailconsoli .. sardi dislocati nel territorio del­
l'impero tra i quali si distingue quello residente a Venezia, Ludo­
vico Bonamico), il Ganieres, fra l'altro, data la situazione geogra­
fico-politico-militare dell'Europa, aveva il compito di servire de 
intermediario nella corrispondenza tra la corte sabauda e i rappre­
sentanti sardi a Londra e a Pietroburgo. 

Svolgendo simile paziente, utile e delicato lavoro, il Ganières 
fu colto dalla morte all'in;izio del 1812. La Legazione sarda in 
Vienna rimase per qualche tempo vacante. Ma già, con il tramonto 
dell'astro napoleonico, si profilava un normale riassetto dell'Europa. 
E finalmente, il 20 maggio 1814, Vittorio Emanuele I rientrava in 
Torino. 

3. - « La legazione più difficile ed insieme più importante per 
la casa di Savoia si è quella verso l'Austria, potenza in oggi pre­
pop.derante in Italìa, e sì forte da render preèaria l'esistenza di 
tutti gli altri stati italiani... Legazione che non può sostenersi 
che con una pratica raffinata 'e coll'appoggio ed influenza di altra 
potenza forte èd io non dubito che il Re non cesserà d'impegnare 
li mezzi tutti per assicurarsi dall'Inghilterra la garanzia degli 
Stati ... ». In questi termini l'avvocato G. B. Maria Tarsis, all'epoca 
del 'congresso di Vienna, riassume e presagisce in un'interessante 
mèmorla, pubblicata dal Bulferetti (2), la posizione e l'importanza 
della rappresentanza sarda in Vienna. 

E circa venti anni dopo, il conte Clemente Solaro della Mar­
garita, primo segretario di stato per gli A...ffari Esteri, impartendo 
le istruzioni per la missione a Vienna al conte Vittorio Amedeo 
Balbo Bertone di Sambuy, diceva: « ••• La mission à laquelle le Roi 
vous a destiné est une mission de haute confiance et il importe 
que vous obteniez celle de la Cour près de laquelle vous résiderez 
pour cimenter aussi l'union qui existe entre les deux gouverne-
ments ... » e aggiungeva poi, subito: « ••• mais, Monsieur le Comte, 

(1) Giuseppe Alessandro Ganières era stato primo uffiziale delli1 segreteria di stato per 
gli a1l'ari esterni negli anni 1794·1796 e applicato nei regi archivi nel 1797 con titolo e grado 
d'intendente generale. Il 23 settembre.1803 fu nominato consigliere di stato e destinato 
.... all·onorevole commissione di... Incaricato di Affari presso S. M. I. e R .... '. RimaRe. invece. 
a Vienna sino alla morte. avvenuta in servizio. dopo lunga malattia. il 4 febbraio 1812. Di lui 
si hanno poche e incerte notizie. vedi M. DEGLI ALBERTI op. cit •• vol. II. p. 36. 

(2) L. BULFERE'ITI. Orientamenti della poUtica estera sabauda. dal 1814 al 1819. ROlua. 
Vittoriano. 1942. pp. 128 e 129. 
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sileMinistredu Noi doit avoir en apparencecette:actitude il doit 
ètre profondément convai:n:cu que la CoiIr de Sardaigne n'a pas 
d'amis moins ms que le Oabinet ImpériaL .. », precisando ancora, 
sÙ questo punto:'« ... aucune foi dans leurs paroles (dei, ministri 
austriaci), aucun crédit dans leurs promesses, aussi longtemps que 
le système des CobentZl (l) et des Thugut continue à etre celui du 
Cabinefimpérial et aussi longtemps qu'on suivra à Vienne les traru­
tions d'une politique par laquellenous avons été 'bien longtemps 
froissOO ... » (2)~ 

Tali erano le parole del co:o.teSolaro della Margarita~poco 
dissimili, nello spirito, da quelle usate da un Vittorio Amedeo II, 
da un Carlo Emanuele III e, ancor più, da un' Vittorio Amedeo 
Ili (3). Dopo la parentesi rivoluzionaria e napoleonica i 'fili della 
tradiZione politica piemontese si congiungono e saldano: 

NeIl'800,' come nel '700, la potenza austriaca 'è il più forte 
ostacolo non solo alle aspirazioni sabaude, per lo meno in· un pÌim.o 
tempo ancora limitate alla Lombardia (la Liguria, ceduta a Vit­
torio Emanuele I, per l'intervento russo e francese, è considerata 
a Vienna l'estremo limite degli ingrandimenti. territoriali sardi), 
ma alla stessa vita funzionale' dello Stato subalpino. Anche il com­
pito di garante dell'ordine che l'Austria. esercita nella penisola, 
dopo il congresso di Vienna e in 'base ai princìpi délla Santa M­
leanza, può, sotto qualche aspetto, nei primi decenni del secolo 
richiamare alla memoria l'autorità tutoria degli Asburgo ai tempi 
'del Sacro Romano Impero. Soltanto che, via via,di fronte al ri­
sveglio nazionale italiano, > quella' garanzia perde il residuopater­
nalistico, che pur aveva, per assumere carattere vessatorio 'e poli­
ziesco. Frattanto, per spirito di autonomia e saldezza di organiz­
zazione, il Piemonte diventa il primo degli stati italiani .. Il secolare 
antagonismo Savoia-Asburgo assume ormai l'aspetto -di antago­
nismo tra' Italia e Austria. Per il Piemonte sarà follia, generosa 
follia nel 1848-49 a.pprofittare del momento rivoluzionario euro~,() 
e affrontare, in campo aperto e senza aiuti, la potenza àustriacà.. 
Ma, con il delinearsi di una nuova Francia napoleonica,in accanito 
contrasto con l'Austria, iI giuoco delle alleanze ~ vecchia tinta 

(1) SI riferisce a 0lova.nnl Ludovlco di Cobentzl (1758·1809); il noto ministro austrlRCo 
degli A1fari Esteri dal 1801. al 1801\. ' 

(2) M. DEGLI ALBERTI op. cit.; pp. XIX, XXI. 

(3) Le espressioni del conte Solaro della Margarita non costitul\"ano semplicemente un 
canone per lo svolgimento di aLIl1 negoztazioni diplomatiche ma corrispondevano all'intimo 
convincimento del Solaro, il quale, si noti, all'Inizio del 1835, su esprcsna richiesta del cancel' 
liere austriaco Mettel'ulch era stato destinato a Vienna come rappresentante sardo (posto che, 
}loi, non ragghmse percbè nominato primo segretario di stato per gli affari esteri). 
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settecentesca riprenderà: il Piemonte si alleerà colla Francia e 
sarà la seconda guerra di indipendenza italiana mentre, di nuovo, 
come nel periodo di espansione sabauda 'nella prima metà del secolo 
diciottesimo, l'Inghilterra appoggerà lo stato subalpino per sot: 
trarre la penisola ad influenze a lei ostili. 

Esaminare i rapporti diplomatici della Sardegna nei confronti 
dell'Austria, dalla' restaurazione all'inizio della seconda guerra 
d'indipendenza italiana, vuoI dire anche ripercorrere larga parte 
della politica estera risorgimentale del nostro paese, rifarne in 
qualche modo la storia, non soltanto nella direzione Torino-Vienna, 
perchè, allora" lo studio riuscirebbe incompleto e sc<arsamente 
comprensivo, ma anche nelle direzioni trasversali: Torino-Parigi­
Vienna; Torino-Londra-Vienna; Torino-Berlino-Vienna e Torino­
Pietroburgo-Vienna. Tut,to ciò, è ovvio, appare troppo lontano 
dai compiti che ci siamo prefissL Ci limiteremo, dunque, per questo 
periodo, ancor più di quanto non abbiamo sinora fatto, a dare un 
rapido sguardo all'attività diplomatica sardo-austriaca, soffer­
mando ci con maggiore attenzione, sulle figure dei titolari della 
Legazione di Sardegna in Vienna. 

Dal 1815 al. 1822 ·troviamo rappresentante piemontese in 
Vienna una vecchia conoscenza: il conte (1), e non più semplice 
cavaliere, Gioacchino Alessandro Rossi che, come si ricorderà, era 
stato per lungo tempo colà residente prima come segretario di 
Legazione, poi come incaricato d'affari. Durante il periodo in cui 
i Savoia erano stati lontani dai domini di terraferma il Rossi aveva 
retto ]31 Segreteria di Stato degli Affari Esteri, prendendo il posto 
del defunto conte Domenico Ambrosio di Chialamberto nel 1803. 
Plenipotenziario sardo al congresso di Vienna, insieme con il conte 
Filippo Antonio Asinari di San Marzano, era rimasto inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario alla corte di Francesco I per 
la conoscenza delle questioni interessanti i due governi, per la 
familiarità con l'ambiente della ~pitale e, forse, per certo suo attac­
camento ai vecchi sistemi, per certa sua nota avversione alle idee 
liberali (2), elementi tutti che lo rendevano particolarmente indi­
cato a ricoprire la carica. 

Contrariamente a quanto si potrebbe a tutta prima pensare la 
missione del conte Rossi a Vienna, nel primo periodo della restau­
razione, ebbe tono poco elevato: le materie che formarono oggetto 

(1) Era. sta.to creato conte Il 1 aprile 1815. 
(2) L. BUT,FERETTI, Orientamenti d<!lla politica ••• etc., già cit., p. 25. 
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ditzatta.i~e $Q.BO, difatti, diimporta~ piuttosto secon~ 
MA::qUèlto,;.Q.~, .Ùl; ~.:geneì'aJ.:e .~biliz~nei ~U4l! poJi,. 
tiea. elJtel!à, piemolltese.,. quasi simile. a quella del ,teInpo di Vit-
torio • Amedeo III. . 

Qoa1:i De sono 1~ ragiolÙ , La. situ.azione dello Stato sllbalpiuo 
~d.imei1e: al paIidei maggiori stati europei~l Piemonte, dopo la 
p~t;e8inapoleo:nica, èf.iravagliato da, una crisi politico~tì:D!IDzjario­
ecoIWJWcaalla cUÌ ,soluzione, I 'acq~o . della'.Liglfria. nonre~ per 
il momento vaJ;I.taggio. Nè migliore la slJ8t p~~ione.dalpunto di 
Tista diplomatico; la Russia., che 'Plm> avevà, conc,retaIqente ~u:­
tato Vittotiò Emanuele I dDl'l1-ntell congre8~ di' Vie~ ofiliva.., 
un appoggio alquanto vago ,e generico, l'Jn.ghi1terxa, con;U Oa.st;el­
l'~, ~e8taya te.'D.denze ftlo-aust1'iaclte, la. Francia,' 'benchè 
gelo. della prepondJ3~ aust$Ca ·:nella. peDi801~,nQn' dava 
slUlloienti gamnzie, gli altri Stati italiani, al, <\ifuorl della sfera. di 
s\Ù)ordinazione all'A:ilstria, . apparivano. ~t.ellDa.n.ti ,ed. ,iIlc~I1ii. 
QuaJe" dunque., 1 per • v~ ai :rapporti ~do-a~trut.ci, Ja po~izione 
di. TonnoJlegli immediati confronti di Vienna.,' L'in1J.lU!;llZa au-

. '.~ in ltalla, ~ieme con la c08tituzion~ dellà.Lombardi8. e del 
Ven,eto in,QrganislQ.Q~omina.~te ~utonomOj 6l1Lun. limite . ed 
unoSta.col() pe.r;il,regno di:Sa.N~~, ÌBsieme;Jm,freno ed una 
garanzia. a ~rte:tend~e: ~()1Wistiche 1ib~;t;ali o .. lib~raieg~~ 
tWenti daJl~interno ~,<laJl'es~. J)a questa co~ples!!a situazione 
,~c:e .JlIUl politica .es~. ch~ può ·~pp~e,l~i~cop.tinua 6.sen.za. 
.direttive ~ che ottiène in a.lclJIlÌ, momeIJ.ti· ri~'qltati tangibili: 
si pensi, ad ,esempio, al fa~to cp.è u ~ien:u;mteriuàci a pa~ il 
progetto di una. ,c~ederaiàone italiana., i)l:ea,l~ut~ daI1'Aù~tria. 

, J,Je, oose oa.mbian~ con, il 18,21, qu~do. i b~1'1~ Feu~ .Chiéd~ 
l'~terven. del :Bub. per doì:w;l.re il a;noto di ril>eIJ.ipJ;le, pienìòn~8e. 
Ha cosi inizio l'am.c.inamentoauatro-sardo i. CUi vincoli si rafIòr­
~ranno anoora. con b rivGluzione~~~ delJ,830 ~ oon la :fìtPla 
de1Ia.<JonvéÌIzione del 23 luglio l83i,' qualohe Jp~sé dop~l'a.~ 
~l:tro;llodi OarlQ ; Alberto .. ~U~te # ~di r~o.<\i,Carlo 
,Felioesi pu(., ~orse, ye~entepar~r~i>edJ~em()nte di ab~an-
"'Q~ ,della t:ra.dU;ionale politi08t a~tÙJ,ustr~!;,,~Ifl~a,. arizi,e per • 
1a.j)l'i,ma. volta, ohe ogn;. riserva JneJ1.ta.le !3i.a, .as~nte nelle relazioni 
", . . . " ,. . . , ~ ! " ' . ~ , i " 

dipwmaticheoon l'Au8~" E,: si sVQlge.UlW,: ,~o,~ticaab.bastanza 
attiva non privà di buoni risultati: già alla fine cle11822, ad esem­
pio, si ottieri.e.che gli austriaci .dista~a in Pie~qn~, dopo il moto 
del '1821, loa.bb~donino.Cosi il,regnodi Sa.rdegna. usciva pian 
Pià..no ·daJÌo stato di isolaménto 'e ''di''IDoortezza. iri èm si trovaVa. 

. , I~terPrete 4iquesta&~ ,~litica,~di ooi Carlo .. Feli.òe.teneva 
ben strette in mano le redini, fu aViellllA'Iln"uomo: dhuaoompleta. 

• 
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fiduoia, un giovane diplomatico, il conte Oarlo Beraudo di Pralormo. 
Giunto nella capitale asburgica appena trentottenne, all'inizio 
del 1822, reduce da Berlino e da Parigi, ove già. aveva dato buona 
prova delle sue capacità, il Pralormo vi si trattenne tredici anni 
oirca, sino al settembre 1834 (1). « Partigiano convinto di una 
stretta unione del Piemonte con l'Austria, ohe era, secondo lui, 
la oittadella dell'Europa monarchica, godeva intera la fiducia del­
l'imperatore e del Metternich; ma aveva idee sue, sapeva stare 

, in guardia contro gli allettamenti e le astuzie degli uomini òhe 
avvicinava giornalmente con benevola diffidenza e sebbene giudi­
cato in patria aUstriacante non conosceva feticci quando erano in 
gioco gli interessi, l'indipendenza e l'onore del Re (2) l). 

, Scopo immediato della missione del conte di Pralormo a Vienna 
fu, nelle intenzioni di Oarlo Felice, quellodi concordare l'esclusione 
dalla successione al trono di Oarlo Alberto, allora in quarantena 
per la sua connivenza col moto piemontese del 1821, ma, come ormai 
è noto, il Metternich non si mostrò favorevole a tale di!mgno. Verso 
la fine del1822 il Pralormo accompagnò insieme con il conte Vit­
torio Sallier de la Tour, da poco primo segretario di stato per gli 
Mari Esteri, Oarlo Felice al congresso di Verona e, nel 1825, l'im­
peratore d'Austria nel suo viaggio in Italia. Durante la non 
breve permanenza in Vienna si occupò, fra l'altro, di convenzioni 
in materia di albinaggio, di suòcessione e di comunicazioni postàli. 
Fu fautore del matrimonio di Maria Anna,figlia di Vittorio Ema­
nuele I, con l'arciduoa Ferdinando, erede della corona asburgica. 
Allo scoppio della rivoluzione francese del 1830 suggeri al governo 
sardo di promuovere un'alleanza delle grandi potenze contro la 
Francia, e, fallito questo tentativo, dovette a malincuore accon­
tentarsi della Oonvenzione del 23 luglio '1831 utile ph lo meno, 
dopo tante incertezze, ad assicurare la corona sul capo diOarlo 
Alberto e a garantire il Piemonte contro i pericoli di una nuova 
invasione francese. ' 

Dopo che il Oonte' di Pralormo la cui attività., per qualohe 
aspetto, può richiamare alla memoria quella meno fortunata del 
marchese di Breme ebbe lasciata Vienna, resse per breve tempo la 
legazione' sarda il c~mte Ermolao Asinari di San Marzano, figlio 
di Filippo, un diplomatico di carriera che, nel periodo prequaran-

(l) Il conte carlo Beraudo di Pralormo nacque nei 1784. e mori nel 1855. 
Dopo che 18.IiICiò Vienna. noi 11134, fu obironato da Carlo Alberto a reggere 11 Ministero delle 

Flll8llZtl o poi quollo dell'Interno dove rimase sino al 1841. NegoziÒ nel 18491a pace con l'AlJ8trla.. 
Per ulteriori notizie su di lui. vedi: M. DEGLI ALBER'l'I, op. cit .• vol. I. p. lO. G. MANNO, la 
Note. Barde Il ricordi Torilio. 1868 pp. 311·S14 ne fa 'III1 ourioso ritratto. 

, , (2) F. LII!MlIU, La puZiiiea estera di Oarlo ,.;tlberto, !'Id BIWf. Pl'tmi anm di fftlIW. F1renze. 
11128, p. 8. 
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t~ttesco" sarà per qualohe mese primo segretario di stato per gli 
atTari esteri (1). • . ., 

,L'll apl'ile 1835 gill1lPva. in V~e~ in qualità d'inviato 
s~raordinario e ministro plenipotenziario il conte Vittorio Amedeo 
Balbo Bertone di Sambuy. Di antioofamiglia oriunda di Chieri, il 
conte di Sambuy era nato in .TorinO' il 21 settembre 1793 da Carlo 
Ga.briele ·edatla cont~ssa Dal'ia Ghilini. Paggio di Napoleone, 
aveva poi preso b:ri11antemente parte alla <Ìa.mpagna di Russia. 
Con la restaurazione, era stat9 ammesso noli 'esercito sardo ma 
aveva in seguito, lasciato la cartiera militare ,per entrare in diplo- . 
mazia. Fu, 'infatti, segretario di LegaziO'ne a Madrid e, 'dO'pO' la. 
partenza del ministro marchese Àìl.tOtUO' BrignO'le Sale, colà. in­
caricato di affari per oltre tre ,a.nni. Nel 1825 sposò Luisa Palla­
vicinO' delle Frabose. Riprese il serviziO' militare nel 1830 con il 
gradO' di oO'lonnellO',ma CarlO' ,AlbeItO', appena asceso al trO'nO', 
lo richiamò jn diplomazia inviandO'lo a M.onacO' e poi nella capi­
,tale austriaca. Fra.ttanto, nel ;1834" gli era !!tato conferitO' il gradO' 
di Maggior Generale. . 

À Vienna., il conte di &mbuy sÌ' trattenne circa. undici anni, 
ciO'è sino al 4 febbraiQ 1846, giornO' della. sua morte. 

Se fosse lecitO' in questa materia :(are una. graduatoria si pO'­
trebbe dire che la missione del conte di Sambuy in Vienna. è, oon 
quella del'PralO'rmO',la più impO'rtante di ~utto il periO'do c~e va 
dal 1815 alla oostituzioBe del,J.l,egno d'Italia per lo studio delle 
.relazioni diplomatiche austrO'-sàrde.Edanzi; nO'n soltanto per lO' 
studiO' di queste mavuoi,prinoip~ente, per quello stessO' della 
politica. estera del Piemonte, vuO'i, a.lÌche, per quello della 'politica 
interna.. Giustamente, quindi, il Degli Albertinella sua ricca rao­
oolta.(2) ha. pubblicatO' oltre ai dispaO(}i confidenziali trasmessi 
,dal S&mbu,y alla Segreter~ di StatO' in T.f)rinO' - più nO'tevoli ·dal ' 
,puntodivist-a, diplomatico - anohequelli O'rdinari.che spesso pre­
'isentano:mteresse per una più completa conOSOOlUa.' dell'intera 
storia. piemoRtese del pepodo. 
., La multifol'JIle a,ttività dispiegata dal Sambuy in Vienna. meri­
terebbe, in oonelusiòne, u,n lungO' discorsO', ma, affrontandolo, 
l1$8jreririnO dai liJhltiohè oi siamO' imposti. ' 
, Qui basterà sempÙcemente ricordl\re che, nei oonfrO'nti del­
·1'Àu3t.J:Ìa, egli,soìto la. guida. del, conte Clemente SolarO' della Mar-

.'. (1~ Perll oonte E~ A.8lnaro di ~M&rzano. vedi l ,B. MOIiICATI. Le IJ<,TiUuu ddla 
~, ••• lfli\clt •• .pp. 15.,18. . 

". (2) M. DlIIGLI A!.BBaTI. op. cii. I tre volumi di cnù 1'opem oonstalOJl.O una ,,:..., mlDiera. 
di DOt1lIie non 1I01taÌltoper.1J periodo dbllanWllllone del OOIlte di Sam.b1Q" ma ano1IB per quell1 
anteoedenti. L'ordine ed 11 metodo con ~ qualll.pubbU08lllone è etCIIrUlta 8(mO 1111 modello 
di rara scrupolositlt.. ./' 

• 

• 
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garita, continuò con maggior senso di fermezza e di autonomia 
l'opera già. ini~iata dal PraJprmo. Furono di vantaggio allo svolgi­
mento di questa linea politica piemontese due fattori essenziali 
l'uno di carattere interno, l'altro di carattere esterno: da;! punto 
di vista interno, dopo il fallimento dei. tentativi mazziniani daJ.la 
Francia e dalla Svizzera e con la buona prova ottenute dalle riforme 
albertine, il regno subalpino si era ormai rassodato e si avviava ad 
essere uno stato moderno all'altezza dei tempi; dal punto di vista 
esterno, il noto mutamento di indirizzo del regime di Luigi Filippo 
aveva fatto sparire il pericolo di un oontagio rivoluzionario francese 
e spinto Torino a guardar Parigi con rispetto via via crescente. 

Dopo la morte del Sambuy resse la legazione, dal febbraio 
al dicembre 1846, il conte Alfonso d'Antioehe (1), in qualità di 
incaricato di affari. 

Venne a sostituirlo, all'inizio del 1847, come inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario, il marchese Alberto RieCÌ che 
era già. stato a Vienna come consigliere di legazione con ileonte di 
Sambuy. Nato nel 1795, era entrato volontario diplomatico nella. 
Segreteria di Stato per gli Affari Esteri, prestando servizio poi, 
con il grado di segretario e consigliere di Legazione, in molte resi. 
denze. Nel 1836 il Solaro della Margarita lo aveva inviato in mis· 
sione segreta a Bajona per avvicinare Don Carlos le cui azioni in 
quel momento sembravano in rialr.o. Presso la corte imperiale il 
marchese Ricci svolse il suo compito con accortezza ed intuito in 
un periodo particolarmente difficile; vi rimase quindici mesi circa 
silio agli avvenimenti del marzo 1848 e all'entrata in guerra del 
Piemonte contro l'Àustria (2). Nell'ottobre 1848 fu inviato a 
Parigi ove successe al marehese Antonio Brignole Sale. Fu ancora 
ministro sardo a Bruxelles, in Prussia e in Sassonia. Nominato 
senatore subito dopo la concessione dello Statuto fu in seguito 
dispensato dal servizio e si ridusse a vita privata. Mori nel 1876. 

Allo scoppio della guerra contro. l'Austria, nel 1848, il 
Piemonte naturalm.ente interruppe i rapporti diplomatici con quella 

(l) Ecco I dati di oo.rrlera del oonte Alfonso d'Antloche: volonta.rlo diplomatico 11 16 gen· 
na.1o 18311; selq'Otario di Legazione di 2" e l" cl.88se rispettivamente il 18 aprile J841 e Il 2lnglio 
1844 ; consigliere dI Legazione il 28 dIcemhre 1846; ministro residente a Madrid il 4 agosto 
1851 ; Inviato straordinario e ministro plenlpoteDzIa.r1o 1114 ~ettem bre 1851. Lettere di rll.'h1amo 
Il 15 genna.1o 1852. Dlme~sosi Il 21 marzo 1861. 

(2) Può riuscire Interessante vedere rome scriveva il marchese RiccI a Torino il 12 marzo 
184-8, quando n vasto oorpo dell'Impero austrlaoo, dietro l'esenlplo francese, cominciò a sus­
slÙtare: • Cet elIlPire presente eu elfet u.n spectacl.e salsillsant: celui d'un pays qu'après dee 
iongues années de Bilencieme Monarchie s'évellle tout à ooup pOSBédé pal!" cet esprit d'Innova' 
tlon qui d'un bout à l"autre de l'Europe agite Ics dl1rérentes 01_ de la BOciété et qui à travers ' 
des rutteR plus au molnsl~ngues devrales <'.ondu1re à s'ooouper du terrlble probÌème de l'avenlr. 
o'est li. d.lre du proléta.rlat., Vlenna, 12 marzo 184-R (in minuta). A. a. A. E.. Legazione 
sarda in Vienna, Cartella n. LXXIV (!!I48). 
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. po~~.H&, neanobedue mesi dopo la :firma della p~oe .di Milano, 
1lUD&.lne del.set~br.e 1849 il d'~gUo inviava. provvisoriamente 
a. VieJ:ula oomeì inooa.:ioato .. di affari,' in at~ del preanntlXl6~to 
arrivo del ~~elle Antonio Brign~.&iJ.e, U ®IIllIlendatore Maroo 

,Alessandro Jaoteau (1), .un fruiziona.ri.o di sua fidu6ia, distintosi 
nelle recenti tratta.tive di ·pace. Nel diflicile momento. ohe attra­
versava. il Piemonte l'alJ.aooiamento qua"sì inun~to di r_ioni 
diploIIlatiehe ·oon l'Austria. ra.ppreaentav:a, insi~, un segno di 
dduoia 'un atto di ga:m~. 

n Jooteau .si trattenne a Vienna. quaJohe me8e.solta.nto (il 
tempo di avviare l'esoouzioo.edel trattato di pace), ohègiàil21 no­
vembre 1849 giungeva, nella eapitale.austriaoa il titolar.e.dell&. 
Legazione: D marohese Antonio Brigno1e Sale" nato' in Genova il . . 
22 novembre 1786, aveva un passato. non comune: prefetto di 
Sa. vana. in giovanissima età, . rappresentante gen,oveseal Congresso 
di Vienna, entrato nella. diplomazia. saba'!).da aveva ricoperto impor~ 
tantissimi uftloidirigendo, f;J'a l'a.1tro, la Legairlone sarda in Parigi 
dal 1836 al 1848. A Vienna.,. peròì la. sua oarriera.doveva. presto 
aver fine perohè, votatasi la legge Siooardi, ra,ssegnavJ,l.; le dittU,asio;ni. 

Venne a. sostituirlo nel :maggio 1850 il oonte .A.dria.n:o, Tha.on 
di Bevel (2), oherestò a Vienna. tre anni circa, reggendo anche,. dal 
luglio 1851, la. Legazione sarda in Monaoo di Baviera. Dum,nte 
questi tre anni il oonte di Bevel oonohiuse «lon l'Austria il, trattato 
di oommer~io ael 27 maggio 1851, di oontxabbando del'l° giugno. 
1852 e per le st:mde ferrate il lO dicembre dello stesso BlnnO. M.a 
sulla :po.rtata politica. di neg01ia,iom come queste o simili. non 
bisogna ingannarsi :. emno atti necessari e indispensabili fra. due 
stati che nella pianura padana trovavano un 'unità geografico-
economica ind1ssolubile. . 

LareaJe situazione politica. e dtploma.~ era invece un'altra: 
il Piemonte si era .ripreso da.1la. orisi su~ssivaalla pace di Milano 
e ora, . sotto 'l'impulso deloonte di' Cavour, innestava il problema. 
italiano nell'ingranaggio stesso della. situaziop.e europea, oome per 
il passato el'a.. stato fatto per quello della. sua propria esistenza. e 
funzionaJità di piccolo stato subalpino. Parigi e Londra. rappresen­
tavano le prinoipa.li ruote di questo ingranaggio ed uomini di iit-

il) PerU Jocte6u 'nidI: R. MOSCATI, Ltl sorlt.I_ ùUa Se(IreIerla. _, già olt., pp. SO-21 
ti la blbUotralia In oltata.. . 

(li) AdriaBo TbaOII. di Rev:eI. ft8'lto di ~Io. nato In ~eto li 13 settembre .1813" 
mOlto In TorIno Il 31 luaUo 1811'. Volontario dlploIW/.tJoo nel mJn1stelO ~U AJ'far1 Esteri Il 
I fl'1tIIraIo 1886. Ad4etto alla LeeNloDe di. Franooforte e Del MttAnnble 1888 a quella di VI.enua 
ClIIRI8~dlLe!rM1oDe.OOJ1Nllere Del iM~ fii aLondranel18n41l. Tornatçl daV'1enna 
a TorIno n mol'l~ n 31 J:q11Q 186'·dI cole .... , Per qI~rlorl notiate 811 ~ lui. ~: K. DBGLI 
ALBBBTI, op. eU., .,oL I. p. 188. 

., 
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dubbie quaiità come Salvatore Pes di Villamarina e Vittorio Ema­
nuele Taparelli d'Azeglio, sia pure talora coadiuill,ti da consiglieri' 
espressamente inviati da Torino, rappresentavano il re di Sardegna. 
nelle due capitali. È ovvio che in quelle condizioni le relazioni 
diplomatiche tra Torino e Vienna prendessero una brutta. piega : 
tale peggioramento, anzi, era la premessa indispensabile· a tutto 
il lavorio diplomatico piemontese. 

Pertanto, già all'inizio del 1853, il sequestro dei beni degli 
emigrati lombardo-veneti divenuti oittadini sardi e il con:eguente 
Memorandum di protesta del Gabinetto di Torino avevano reso 
impossibile la permanenza a Vienna di un inviato straordinario 
e mInistro plenipotenziario del re di Sardegna.. Il 12 aprile 1853 
Giuseppe Dabormida telegrafava al conte di Revel di lasciare la' 
capitale austriaca, e, dal giorno succèssivo, la Legazione sarda in 
Vienna. restava affidata ad un semplice segretario di Legazione 
incaricato di affari, il marchese Giovanlrl Cantono di Ceva (l). 

Siamo cosÌ giunti alla fase che precede la completa rottura. 
delle relazioni diplomatiche; motivooooasionale, all'inizio del 1857, 

. ne sarà ii modo con il quale i giornali piemontesi descriveranno le 
aoooglienze di Milano all'imperatore d'Austria, recatosi a visitare 
la città. 

Il 22 marzo 1857 il conte Luigi Paar, segretario di Legazione, 
incaricato d'affari ad interim austriaco in Torino, comunica al 
Governo piemontese un dispaccio del conte BuoI per il ritiro della 
Legazione; il 23 il conte di Cavour telegrafa al marchese Cantono 
di Ceva di rimettere gli arohivi della Legazione al barone de Bour­
queney, ambasciatore francese in Vienna, ohe assume la prote­
zione dei sudditi sardi in Austria. 

Dovranno trascorrere dieci anni circa prima. che le relazioni 
diplomatiohe siano riprese: questa volta non più tra iJ regno di 
Sardegna e l'Austria ma tra il regno d'Italia e la Monarohia Austro­
Ungarica (2). 

(l) Il marchese Giovanni Cantono di Ceva llllAlque in Vercelli 11 211 agosto 1824. Volontario 
presso l'Avvocato fiscale In Ve!'<'elli fu, poi, volontario diplomatico nel ministero degli Affari 
F..steri nel l 844. Segretario di Legazione nel 1847,lu inearlcato di affari ad interim nel 1853 e 
e1!ettivo nel18iW a Vienna e a Monaco. Diedi- le dimisE Ioni Il 24 maggio 1860. 

(2) I rapporti diplomatici tra Il Regno d'Italia e la Monarchia Austro-Ungarica fqrono 
riprosi80ltanto dopo la pace di Vlenna del 1866. Difatti, il 22 ottobre 1866, fu Inviato a Vienna 
Il oonelgliere di legazione conte Carlo Ratl Opizzone con l'Incarico di rlaprirela Legazione.e di 
reggel'la temporaneamente. Il 27 gennaio 11\67 vi fu destinato, come inviato straordinarIo e 
ministro plenipotenzlario del Re d'italia, Il oonte Giulio Camillo De Barral De Monteauvrard. 
Durante il decennio dirott ura diplom.e.tlcala Ì.egazione di Prnssiain Torino per le province di 
terra1'~ e gli agenti di RlIBslaln Sioilia per le Isole tttrono inoarlcetl della protezione nfIloloBa 
d;d sudditi allBtrI.~. Delle. protezione del sudditi aardlln Austria si ooouparono. dopo l'Amba­
scla.ta di ll'ra.noia. gli qentl svedesi In Vlenna. 
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NOTA' BIBLIOGRA'FI(lA 

A) .'RACCOLTE 

Per. le l'f/oCCOlte di" trattati diplomatici gioverà Bop1'llottutto 00DlJIÙt&re: 
TmiI4B public8 de la Royale. Mai8tm ~'8àtme aveolu pui.tsaftceB Etra~ 
depui8 la pai~ de Okateau-Oa~ itu1f/U6 à tI08 i0Uf"8 ptiblié8 par Of'dn du Roi, . 
Turin, 1836-1861, t t. 2-8. 

Per le raooolte di dQCUll\ellti. diplOlllatici lap'llbblicazi9ne injZiata ç<m ,~to 
fervore dell'Istituto Storico per l'età. moderna e contem.poranoo delle Fonti 
'[Hlf' ~'Iftofia d'Italia non è, j>urtroppò, proseguita. Tutta,via JUille Rdatlioni t.B 
amha8ciatori lKJbatv)i genoII68i e 1J6neU (1693-1713), a cura di Carlo Morandi, 
Bologna,. 1935, !!J . un'interessante relazione sulla Corte di Vien:pa de1c~te San 
~,odi Bal<llilBeÌ'o. . ' .. . .. , . , 

. La Depu_one sovragli studi 4i Storia. Patria per le aptiche provincie e la 
Lomb&rdia .~ pu.bbli~ato, neiyoll. IV e V della collezione. La campa(fÌ'ladi 

, (l'lMtrro in Piemonte (1'10;t-l'10S) el'a8Bedio di Torino, 1'106, a CUJ.'a di C. Co~. 
una raooolta di documenti relativa a Ì'Alleanza di Vittorio Anì.eàeo 11 duCa di 
Savoia con l(J ca8a d;AU8trià (I ~ le potenze marittime dt4rante il86CÒndO ~ 
della (ftIMTa in Italia per liHiucceuiUne t.B8fX1(Jna 1'103-1'10'1, voI. I, 1908& vol. II, 
1933 (oon rièchi commenti introdùttivie notizie). ' . " 
, Per il periodo Posteriore al 1811> utilissimaèla racColta documentaria d;: 

M .. l>EGLl ~BEàTI~ La Politica flIIt6ra 'del Piemonte 8Otto Oarlo· AZbertò lIeOOfI.do 'il 
carteggio diplomatico del conte Vittorio Amedeo Balbo B~ t.B 8~" ift 
B~ t.B 810ria ital1èma. recente (1800-187.0) della ~ 80tWfJgli 8tUt.B 
t.B BIoritJ Pama'P4'" le ~ ~6la LornlJanlia, volI. V, VI e VII ToriDo" 
iU13.1U. . " 

B) STUDI E RICOSTRUZIONI 

Uno /f1;udio specifico sui l'apporti diplomatici del Regno di Sardegna con 
l'Austria dal 1700 al·1860 non ,esiste. Confi.oonta~ a tal prqPQe.itò,: C. &ypI DI· 
VE8D. La guerra di ~one d'A~ e la POlitica diOaBa 8atJOia, (ili RWùto 
slorica ltGUOna, gNgnO HHl).ilquale giu8ta.nlente']amentaJ'insUm.cienza 
bibliografica nello stUdio della politica estera sabauda e fa UDà'a.n1pia.~. 
con spunti critioi" de~ lavori apParsi, alla quale fin d'or6 glova:tichi8.ma:tsi. 
Per il'periodosuooessivosi rinumda. all'ottima. rasèegna di L. :BuLnRETTI, 

Studi recenti BUllo Stato Sahaudo negli ulUmi decenni ,del Seèièrenlòin BiVi8ta; 
S'W'IicaItauana,1939, Ìlp . ./S,.,3'e eegg.; e vedi dello stesso La~ione in 
ll!ìlia8'U.!1U lltudi dell'ultimo oonténnio, ivi,1940, pp. 562 e segg; 

Come è ovvio, tutti, i trattati di storia italiana :relativi al1'epoce;m~ 
I!fioranopib o meno .l'argOmento dei rapporti politioo.diplom.&.tioi fra il Regno 
di Sardegna e l'Austria. A questi è inutile rinviare. Q'Ili,~ dil'fUlhtifrasli 
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studi e le ricostruzioni di carattere generale, restano tuttora fondamentali quelli 
di: D. CARUTTI, Storia della diplomazia della ClYI'te di Savoia, voll. 3 e 4, Torino, 
1875-1S80; idem, Storia àeUa Corte di SQ/lJoia durante la Rivoluzione e l'Impero 
Irance8ll, Torino-Roma, 1892; N. BIANOHI, Storia documentata della diplomazia 
europea in Italia daU'anno 1814 al 1861, Tol'ino, 1865-1872 ; idem, Storia deUa 
Monarchia Piemontese dal 1'l73 ,nno ~ .1861, Torino, 1877-1885. 

Un rapido sguardo d'insiemè è quello recente di F. CoGNASSO, I Savoia 
nella politica europea, Milano, 1941. 

Tra gli studi e i lavori di carattere particolare ., si comprende che per taluni 
questa espressione è usata per ragioni di comodità - ove è possibile rinvenire 
cenni e notizie più o meno ampi sui rapporti diplomatici tra il Regno di Sar­
deglÌa e l'Austria, ricordiamo; ripetendo per utilità. di consultazione quelli già 
èitati nel testo: 

l) Plm IL PERIODO DAL 1700 ALLA l!IOR'l'E DI CABLO ElLuro'ELE In (1773): 

D. CA..Btn'TI, Il primo Re di Casa Savoia: Storia di Vittorio ,Amedeo II, 
Tormo, 1897; 

D. CARtn'TI, Storia del Regno di Carlo Emanuele III, Torino, 1859 ; 

R. M. BOBSABELLI e A •. CORBELLI, CarZo Emanuele III neUa guerra di 
8UOOtl8,none austriaca (1742-1743) (nella Collezione, 1-a guerra e la milizia negli 
tlCrittori italiani d'ogni tempo; il volume ha carattere militare e contiene solo 
qualche notizia utile ai fini che qui interessano) ; 

A. BOZZOLA; La controversia austro-sarda 8UUa capitolazione di Genova del 
6 settembre 1746, in Bollettino Storioo.Bibliografloo 8Ubalpino 1934; 

C. A. DE GEBBAIX DE SONNAZ. Quelque8 diplomate.t SQ/IJOyarà8 et Niçarà8 
au serviee de la maÌ80n de Soooie, rJ,e France, de l'Empire et d'II, Saint.Siège, 
Torino, 1912 (contiene ~lcune notizie biografiche utili anche oltre il periodo 
indicato) ; 

F. EBOOLE, Le aspirazioni mmiterranee dello Stato sabaudo e la politica 
e8tera del primo Re di ()aaa Savoia Vittorio Amedeo II in Rivi8ta Storica Italiana 
(LIII), 1936, ff. III e IV; 

F. EROOLE, Vittorio Ammeo iÌl I Savoia àaUe origirti al 1900, a cura di 
I. De Blasi, Firenze, 1940. 

I. JORI, Carlo Emanuele, III in I Savoia dalle origini al 1900, a cura di 
I. De BIasi, Firenze, 1940; 

• M. GASOO, La politica sabauda a Vtrecht nella «Relazione Mellarède" in 
Rivista Stof'iea Italiana (LII), 1935 ff. III-IV; 

C. MORANDI, Lo Stato di Milano e la politica di Vittorio Amedeo II in 
Annuario dell'Istituto Storico Italiano per l'età moderna e contemporanea, voI. IV. 
1938, Bologna, 1940; 

R. MOSCATI, DireUive della politica estera 8abauda da Vittorio Amedeo II 
a Carlo Emanuele III, Mila.no, 1941; 

, R. M080ATI, La politica estera degli stati italiani dalla caduta di Alber01l.Ì 
al terzo trattato di Vienna (1720-1731) in Rassegna stOf'Ìea del Risorgimento, 
XXXV, gennaio,m&rZO 1948; 

S. PUGLmSE, Il Sacro Romano Impero in Italia. Milano. 1935 (giunge sino 
alla. fine del aecolQ XVIII); 



R. Q"O"AZU, La 1000000000000ione progr68BÌtJa d.dlo Stato 1JfIbaV/Ù),. Tormo,. 1936 • 

G. Q"O"AZZA, L'equilibrio itaUano nella politica europea alla vigilia deUa. 
guerra per la ~ polacca in B • .Deputazione 8Ùbalpina wt 8toria tpaWia 
segUito tIuà Bibliotec4 della 800ietG8tOrica ~ (CLX,lt Torino, 1944; 

G. TABAOOO, Lo SttJW 8abauào nei 8CICJ'O romano imJWro - P'Ub6l~i 
deUa. lacoltà di Ma,giBtero di TÒrino ...: Torino, 1939 ,gìung& sinòa.lla fine del 
secolo XVIII); 

A. TALLONE, Vittorio Amedeo II Il la Q~ Allet:mm in Studi 8U 

Vittorio Amedeo Il, TOrino, Biblioteca iklla Società SkJrioa ~na, vo­
lume CXL; 

A. TALLONE, La àe/llzi.oM <U V~t'orio Amedeo II nt11'103, in Fm, dicem. 
bre 1932; 

A. TALLoNE, La ce88ÌOne del ~ di Finole 1Id 8eoolo XVIÌI, Pine· 
rolo 1897. . 

!) Plm IL PBBIODO DAL 1773 AL 1816: 

A. BAZZONI, Belaeioni diplomoticM tra la OtJlla di SfIIOOi,q. e la ~ nel 
.fl'CtIIo XV III, in Archivio Storico italùmO, III, Serie XV, 1872 » 

L. BULnlBB'l'TI, Le r6lazioni d~ 1m lo 8tato 8abaudo e la P1't.UI8ia, 
~ il Regno di Vittorio Amedeo III,a. d., MilàDo (estra.tto dall'An2&~ 

. 1939-1941 dell'Istituto Storioo Italiano per l'età mod.ema. e contemporanea) j 
C. A. Ji)l!i GEBBAIX DE SONN., Gli 'Ultimi anm di regno di V iJ,t,orio Amedeo 

III re di Sardegna (1789.1796), in Miaoollanea di 8eoNa italiana, della. B. D&pU­
'aDone 8OtJf'fJ gli 8~ di atoNa paINa per le antiiJl,eprovinoie e la Lombardia, 
terza. serie, Tomo XVIII (XLIX. , della. Raccolta) • 

• M. DEGLI ALmmTI, Lettere inedite di Oarlo Emanuele IV, VittorW Ema· 
ftU8le I, Oarlo Feliu, Oarlo Alberlo ed alm, Torino, 1909; 

H. DEGLI ALmmTI, Piemonte Il piemontesi aoUo il primo ~. 81t1dio 
8Wrico su documenti inediti dell'Archivio La Marmora, in Bibliotec4 di 8tona 
italiana recente (1800-1870), della. B. Deputazione 8QtIra gli 8tUdì di.8tOria tpaWia 
per le anticM provincie e la.Lombardia, Torino, 1909, vol. II • 

G. GBlIIPP'I, 8ardaigne.Autrich8.BUBIl'ÌII pendant la premUre" la ~ 
coaliUon (1796-1802), Roma, 1910: 

F. Lmoll, Diplomaiici 8Gt'tli nel periodo deUa. Bivollu.zione (1789-1796) in 
MiBceUanea di 8toria Italiana deUa. B. Deputazione 8QtIra gli studi di 8tona patria 
per le antiche protIÌnoie Il la Lomlxwilia, III Serie, TOrino, 1922 (XIXC della. 
Raceolta.) ; . 

F. LEMMI, La re8taurauone dello 8eato Bardo nel 1814·16, Torino, 1938 
(estratto da.lla. Miacellanea della Facoltà di lettere e ,Uo801ia. l:Ierie Il, :H.. Uni· 
versità di Torino). 

G. N"O"zzo, AUsma e Gowmi d'Italia net 1794, Roma. (Vittoriano), 194:0; 

G. N"O"zzo, La dije8a ddla 'ibertà d'ltalia. 1794.1796, Salerno, Ava.ll&ne, 
1947. 

D. PlmuBo, GU 'Ultimi reali di 8aooia del ramo primogenito ed il ~ 
Oarlo Alberto di Oarignano, Torino, 1889. 
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3) PER IL P'ERIODO DAL 1815 AL 1860: 

1\1. AVETTA, Un duello diplomatico aU8tro.8ardo nel 1821, Torino, 1931; 

A. BAZZONI. Storia diplomatica d'Italia dall'anno 1848 al 1868, vol. I 
(1848.1849) e unico, Firenze, 1868 (ai fini che qui particolarmente interessano 
ha qua.).che importanza specie l'avvertimento); 

N. BIANCHI, Storia della politica aU8triaca 'ri8petto ai 80vrani e ai governi 
italiani dall'anno 1791 al maggio 1857, Savona 1857. 

L. BULFERETTI. Orientamenti della politica estera 8abauda dal 1814 al 1819, 
Roma (Vittoriano), 1942; 

M. DEGLI ALBERTI, Dieci anni di atoria piemonte8e (1814.1824). Vene­
zia, 1919; 

F. LEMMI. Oarlo ,Felice (1775.1831), TorÌ-1.o, 1931; 

F. LEMMI, La politica estera di Oarlo Al~rto nei BUOi primi anni di relfl'W 
Firenze, 1928; 

A. LUZIO, Il principe di Metternich e gli amba8CiatMi Bardi conte di PralormQ 
e conte Sambuy in Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino, vot LXI 
(1925-1926) ; 

A. LUZIO, La diplomazia piemontèBe antecedente a Oa'l.-"OUr e il conte Paolo 
Francesco di Sales in Atti R. Accademia dei Lineei, serie 6·, voI. II, f. VII, 1928 ; 

R. MOSCATI, La diplomazia europea e il probkma italialflQ nel 1848, Firenze, 
1947 (ivi è una buona bibliografia dei lavori italiani e stranieri da utilizzare 
per lo studio diplomatico degli anni 1848-1849)~ 

F. VALSECCHI, L'unificazione italiana, i la politica. europea 1854·59, Mi· 
lano, ESPI, 1940. 

F. VALSECCHI, Il Risorgimento Il l'Europa. L'Alleanza di Orimea, Milano 
1948. 
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CARTELLA I 

1:74)'1-1:776 

ca.:i:te private dEil J7Ò7 al 1733; 
copia di quiètanza di 40.000 fiorini a favore' del conte Luigi Mala~ di 

Canale, ,mviato straordinario e ministro plenipotenziario, samo in V'~ •• 
per acquisto di quadri ~ oon.'todeIla Corte di Sardegnà elettet&det medesimo 

, con allegate due ricevute: giugno-setHmbm 1741 ; , 
• estratto di convenzione tra il re di Prussia Federico Il e l'elettore dì BIi\-_. 

e iJnpeN.tore Ca.rlo' VII: 1744.; " 

copia della memoria presentata da GiU8Elppe duBeyne de M&lechampe, 
incaricato di affari della Corte imperiale a Torino, circa l'accessione del:re di 
Sardegna. Carlo Eman~le III, al trattato di Aranjuez (con documenti annessi) : 
maggio 1752; , 

informa.zioni edossérv .. ionì circa glj ordinamenti militari' aWJtriaci : 
17G8.69·70; '. 

n. 3 copie di note del Principe Anton Wenzel Katltdtz l'tiet~, e8n~­
liere di corte e di sta.to, &l conte di C8.naIe : 24 dicembre '1770~28 ottobre 1'171 ; 

nota. contenente dettagli su diversi affari concernenti l'Impero: 19, ot­
tobre 1771. 

'1772 ' 

yertenza feud&le dei marchesi Carlo e Antonio GU&8CO di AlessAndria; 
accordi pmsi fra la Cancelleria di Stato e i rappresentanti diplomàtici accre­

ditati presso lo. Corte di V~ in qréUne aldiritto dello, 13~c;l; 
nota con allegati del principe Anton WenzelKaunitrll.Rietberg,~­

'lieredi eòrie e ditato:-~ conte di CanIÙe circa Ia,limitazione d.eJ.Ie 'fra.nqIii'gie 
UOiordate~i rappreaenta.nti diplomafieiaccrediiati pre88Q la. Corte di ,Yi.ma 
e relativo rapporto del conte di Canale. 

1772-1773 

:Memoria. sulla vertenza del conte Giovanni Giacomo Marcello Gambadell.a. 
P81'08&'OOB il supremo erario (t!oIl8oteO le d~ti allegati) ; ;~e dei 
~ti spettanti al detto conte., 

1773 

Buàta. contenente documenti relativi à1la pi'opoàta -di matrimonio di una. 
principesSa di Zweibriichen etrattatoflèg1"eto del61l.1glie 1'771 eonch.1so a 
,Cost8ntinopoli fra la Porta. 'Otto.me.n. e la Corte di Vienoa; 

copia di lettera di ~)o :Maria. Garrone di SJ,I:i TOmm880. rnaroh818 di 
Aigueb1ancba. Fimo, eegreta.mo di tato per gli aftari ,eetmi88l'do.al OOI1te di 
Canale: 8 maggio; • 



copie di accordi presi fra le Corti di Vienna e di Torino relativi al tratta­
mento da farsi ai principi reali di Sardegna; 

inuta di nota del principe Giuseppe Maria di Colloredo Mels-Valsee, 
cancelliere imperiale di corte e di s.tato, relativa al formulario da usare con 
l'imperatore: 18 novembre; 

documenti relativi all'acquisto di cavalli nella bassa Germania da parte 
di sudditi sardi ; 

memoria concernente le scritture del Ducato del Monferrato e del Mar-
chesato. di Spigno; 

dissertazione ano~a (in minuta e copia), sullelanè delle pecore; 

progetti per le comunicazioni stradali attraverso i Grigioni; 

memoria indirizzata al conte di-:Canale per l'erezione di un Vescovato in 
Biella .(con allegato); . 

estratto di due memorie del priore della Certosa di Pavia al dipartimento 
d'Italia (con allegati documenti). 

1774 

estratto di dichiarazione.relativaall'investit~a del Re di Sardegna; 

ricevuta del conte Lorenzo Montagnini di Mirabello, rappresentante sardo 
alla Dietadi Ratsbona.a favore del conte Giuseppe Ponte di Scamafiggi, 
inviato straordip.arlQ e ministro ple,nipotenziario sar?o in Vienna : 29 luglio. 

1775 

Concessioni doganali dell'imperatrice Maria Teresa (in copia) a favore di 
Guglielmo Bolts: 5 giugno 1775. 

1774-1776 

N. 22 minuté di dispacci relativi a materie varie (godimento e amministra­
zione dei beni della soppressa Comp8.gnia di Gesù ; dissidio fra le corti di Vienna 
e di Hannover ; decisioni su controversie~iuridiche di carattere feudale da parte 
del Supremo Consiglio aulico dell'Impero, e c.): dal 16 'agosto 17740.1 lO no­
vembre 1776. 

1776 

Pro-memoria circa i lasciti di Pietro Francesco Passy (con annessi docu­
menti) ; 

estratto di un dispaccio della Corte Imperiale austriaca: 28 ottobre.; 

n. 4 copie di documenti relativi a questioni varie' (progetto di alleanza 
sassone-russa. concessioni allodiali in Baviera, e c.): con data 19 dicembre 
1776 e s. d.; 

riaasWlto dei rilievi' fatti alla memoria presentata di Ila Congregazione 
dello stato relativa al trattato di Torinb.: s. ('. 

estratto della concessione della Sublime Porta di alc\mi territori all'impe­
ratore d'Austria.: s. d. 

indice delle materie contenute nei dispacci di Corte per gli anni 1'174-75-76: 
dal n. l al n. 140. 



CARTELLA II· 

]777 ' 

N. 18 lettere del conte Carlo Francesco Baldassarre Perrone di San 
Ma.rtino~ primo segretario di stato per gli affari ester', al m rehese Filippo 
Vivalda, inviato straordinario e ministtoplenipotenziario sardo in Vienna: 
dal 6 settembre 1777 al 27 dicembre 1777 ; a 15 lettere sono annessi dispacci 
a firma di Vittorio Amedeo III ; 

n. 11 lettere dèI conte T.orenzoMoritagninidi 1tlirabèIlo, rappreseìitante 
sa.rdb alla Dieta di Ratisbòna, al marohèse Vivalda : dall'agosto 1717 al SO gen-
naiò 1778; . 

Il. l lettera di Angelo Maria Canone di San TOmIDaso, xn&rchese di 
Aigueblanche, primo segretario di stato per gli affari esteri, con la quale si tra­
SJ:nettono l~ ored$lZiali al, marchese Yivalda(8 agosto 1717); CQPlunicato, a 
fuma di ,Vittorio Amedeo III, con il qua,le ài~ntorizza il marchese Viv",daa 
ricevere il giuramento del conte Giuseppe Ponte di Sea afiggigià inviaw e~z­
clfuano sardo a Vienna trasferito come I mbasciatore ordinario a Parigi (8 ago­
sto 1771). 

, Varia: 

, minuta relativa alla costruzion~' di un cqnyent~ di Cappuooini in Diesdo~ 
e d~di fra protestanti e cattoliCI; vert.eDza di Carlo, Cortese, ~iA1.e!$aandria; 
affare relativo all;evasione dal carcere di certo Vittàrio Basti~;: detto, conte 
de Broglie, e c.. ' . , , 

, Indice delle materie contenu~ nei dispacci c:WlàCo"rte per l'anno 1777 
(n. 141)., .• ..,' , 

, ' 

CARTELLA ilI 

1777 

, N., ,68 let~ del ~onte Carl{) Francesco BaldasSarre PerroruÌ di San Mar­
tino, primo sègretario di stai<> per gli affmi esteri, al ma.rcheseFilippo Viv8Jda, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo inVienrui. : dal 38eJ:t. 
naio al 26 dicembre 1778 ; a 53 lettere sono annessi dispacci a firma di Vittorio 
Amedeo III. 

CARTELLA IV 

1114-1778 

1) Indice delle màterie della Legazione sarda. in V(enna: dal 13 giugno 
1774 al 30 dicembre 17'76. 

2) Indice delle materie della Legazione sarda in Vienna : dal 2 ~o 1777 • 
• ' " l • 

3) ; Copialettere dei rapporti e delle relazioni spedite c4illa Legazione sarda 
in VieDl18oòa. Vit.torio Amedeo III o ~la Segret.eria di statO per gli affari estel:i 
(fogli numerati 818): dal 13 luglio 1774 al 12 settembre 1177. ' 

• 



• 

4) Copialettere dei rapporti e delle relazioni spedite dalla Legazione sarda 
in Vienna a Vittorio Amedeo III o alla Segreteria per gli a.ffari esteri (in 15 
fascicoli numerati) : dal 6 settembre 1777 al~ 31 dicembre 1778. 

CARTELLA V 

1779 

N. 54 lettere del conte Carlo E)$ncesco Baldassare Perrone di San Mar. 
tino, primo segretario di stato per gli a.ffari esteri, al marchese Filippo Vivalda. 
inviato Ijtraordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna : dal 2 gen­
naio al 26 dicembre 1779; a 51 lettere sono annessi dispacci a firma di Vittorio 
Amedeo III. 

Copialettere dei rapporti spediti dalla Legazione sarda in Vienna a Vittorio 
Amedeo III o alla Segreteria per gli a.ffari esteri: dal 4 gennaio 1779'al 30 di. 
cembre 1779 (in 8 quaderni). 

1780. 

N. 24 lettere del conte Carlo Francesco Baldassare Perrone di San Mar· 
tino, primo segretario di stato per gli a.ffari esteri. al marchese Filippo Vivalda, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna : dal lo gen­
naio al 3 giugno 1780; e. 21 lettere sono annessi dispacci a firma di Vittorio 
Amedeo III; 

n. 30 lettere di Giuseppe Collomb, direttore generale delle Regie Poste, 
• fungente le veci» di prÌI!l0 uffiziale della segreteria di stato per gli affari esterì, 
al ma.tchese Vivalda: ~ lO giugno al 16 dicembre 1780; a 27 lettere sono 
annessi dispacci a firma di Vittorio Amedeo III ; 

n. ~ lettere del conte Giuseppe Francesco Perret de Hauteville primo 
uffiziale della segreteria di stato per gli a.ffari esteri, al marchese VivaJda, con 
annessi dispacci a firma di Vittorio Amedeo III : 23 e 36 dicembre 1780. 

Copialettere dei raJ>porti e delle relazioni spedite dalla Legazione sarda in 
Vienna e. Vittorio Amedeo III o alla segreteria per gli a.ffari esteri: dal 3 gen· 
naio 1780 al 28 dicembre 1780 (in 8 quaderni). 

CARTELLA VI 

1781 

N. 41 lettere del conte Giuseppe Francesco Perret de Hauteville, primo 
uftìziaJe delle. segreteria di stato per gli a.ffari esteri, al marchese Filippo Vivalda, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vierula: dal 6 gen' 
naio al 25 agosto; a 36 lettere sono annessi dispacci a firma di Vittorio 
Amedeo.:; Il I ; . 

n. 6 lettere del conte di Hauteville al coute Pietro Giuseppe Graneri, 
invie.tostraordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: dal lo al 
29 settembre 1781; a una lettere. è annesso un dispe.ccioa firma odi Vittorio 
Amedeo III; . 



n. 2 lettere del conte Carlo Francesco Baldassare Perrone dU~anMartino. 
primo segretario di stato per gli, aftari esteri, al conte Granari: dal 1 settembre 
al 23 settembre 1781 ; a 1 lettera è annesso. Un dispaccio a firma' di Vittorio 
Amed!)O II):; 

n. 19 lettere !leI Qonte de Hauteville al conte Granari: dal 13 ottobre 
al 29 dicembre; a 12 lettere sono annessi dispacci a firma di Vittorio Amedeo III. 

Varia: 
copia di breve di Pio VI a Giuseppe II :(15 dicembre 1781); copia di memoria 

di Giuseppe Garampi, nunzio apostolico in Vienna. al principe Anton 
Wenzel Kaunitz Rittbarg, cancelliere di corte e.di stato, e copia della risposta; 
parallelo tra la situazione economica e tra gli stati di Sa.rdegna, d'Austria e 
del Rrandemburgo; quadro delle forze militari austriache nel 1781; etc. 

nota ~eg1i incartamenti consegnati dal marchese VivaJda all'atto dèl1a 
cassione dei poteri al cònte Granari.: 8 ~ttembre 1781; 

copialettere dei rapporti e delle relazioni spedite daJla Legazione sarda in 
Vienna a Vittorio Amedeo III o alla segreteria di stato per gli aftari esteri: 
dal 1~ gennaio al 6 settembre 1781 (in 7 quaderni). 

CARTELLA VII 

1782 

N. 54, lettere del conte' Giuseppe Francesco Perret de Hauteville, primo 
uftì('iale della se~teria di stato per gli affari esteri, al conte Pietro Giuseppe 
Graneri, inviato sÌraordinario e ministro plenipotenziario Fardo in Vienna: 
dal l) gennaio al28 dioombre 1782 ; a 50 lettere sono annessi dh .. paooÌ.a fuma di 
Vittorio Amedeo ilI. ' 

Vf.W'ÙJ: 
acquisto di cavalli nella bassa Germania per la èavalleria farda ; minute 

relative alla deposiZione di AleàBandro IpsilantiOspodar di Valachia; copia di 
teE!tamento (con allegati vari) illAugUsto Dal Pozzo, marchese di Voghera: 
viaggi dei conti del Nord (principi 4i Russia) a Venezia e Torino: n6tiì!ie sugli 
avvenimenti svoltisi a Ginevra nél ì782 ; copie tradotte del Breve di Pio VIa 
Giuseppe II e delle risposte di Giuseppe II (3 e 19 agosto) : copia di lettera (con 
allegato) del conte Carlo Francesco Perrone Baldassare di San Martino, primo 
segretario di stato pèr gli affari esteri, al conte Càrlo Giuseppe Firmian, gover­
natore della Lombardia, relativaal1'erezione della Chiesa VeI!covile di Vereèl1i 
in Arcivescovato; etc •. 

CAÌtTELLA VIII 

1783 

N. 52 lettere del conte Giuseppe F.rsllcesco Perret de Hautevil~. primo 
uffiziale della segreteria di stato per gli affari esteri, al conte Pietro Giuseppe 
Granari, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: 
dal 4, gennaio al 27 dicembre 1183 ; a 42 lettere sono annessi dispacci a. filma qi 
Vittorio Amedeo III . 

• 

, i 



50 

Varia: 
- . 

commercio a Danzica; acquisto di cavalli per l'esercito sardo nella bassa 
Germania; copia tradotta di trattato tra la Rùssia e la Turchia (28 dicembre 
1783) ; incartamenti relativi ai conti Luigi, Giuseppe Francesco e Ferdinando 
Ferraris per la successione della principessa Anna Esterhazy, nata marchesa 
de Lunati Visconti; incartamenti relativi all'eredità dei conti Giuliano e Gio­
vanni Antonio Braita; progetti e disegni di carattere militare; situazione pro­
spettica dell'eser~ito prussiano e altri prospetti e notizie militari; p.opia auten­
tica di privilegio a favore di Antonio Efisio Serra di Sardegna; negoziazione del 
conte Granerirelativa alla contestazione sorta nei cònfronti del capitano 
Bartolomeo Brosonovich, suddito imperiale, per aver oltrepassato la bocca 
del Porto di Villafranca; affari turchi; notizie varie specialmente da parte 
del-Bailo Veneto a Costantinopoli; regolamenti e formulari in materia mili. 
tare; etc. 

CARTELLA IX 

1784 

N. 33 lett,ere del conte Giuseppe Francesco Perre1ì de Hauteville, primo 
uffiziale della segret,eria di staw per gli affari esteri, al conte Pietro Giuseppe 
Graneri, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: 
dal 3 gennaio al 14 agosto 1784; a 30 lettere sono annaRsi dispacci a firma di 
Vittorio Amedeo III; 

n. 19 lettere' del conte de Hauteville a Gioacchino Alessandro );tossi, 
segretario di legazione incaricato di affari sardo in Vienna nell 'assenza del cop.te 
Graneri: dal 21 agosto al 25 dicembre 1784. 

Varia: 
osservazioni sull'Ungheria; copia (tradotta) di una nota della Porta 

rimes..,a al ministro russo a Costantinopoli in materia di confini (8 g<}nnaio) ; 
rapporti tra Vienna e Torino in meri,to alla contestazione sorta a carico del 
capitano Bartolomeo Brosonovich;. considerazioni sul cvmmen;io e consumo 
del tabacco; osservazioni sulla questione della monetazione ; copia di un de­
creto della Port.a relativo al commercio con l'Austria (24Jebbraio 1784) ; copie 
di decreti di Giuseppe II (1 novembre' 1783).e della cancelleria della Boemia e 
dell'Austria (13 marzo 1784); osservazione sul miglioramentò dell'industria 
laniera e sull'introduzione di'-gregge di razza spagnola. in Piemonte con lettera 
di risposta del conte Carlo Francesco Baldassare Perrone di San Martino, primo 
segretario di stato per gli affari esteri; incartamenti relativi alla contessa Favet, 
nata Kattulinsky; incartamenti concernenti il prestito effettuato all'impera­
tore Leopoldo da parte del marchese Ercole Giuseppe Ludovico Priero; corri­
spondenza del conte Graneri per un regalo di cavalli fatto da Vittorio Amt<È'o 
III al principe Anton Wenzel di Kaunitz.Rietberg, cancelliere di cone e di 
stato; copia di risposta di Vittorio Amedeo III circa il trattato di associazione 
con il re di Prussia e gli elettori di Sassonia, Brulli:wick-Lunebourg ; incana­
ménto relativo a uria nuova invenzione che permette ai battelli di riE'alire i 
'corsi di acqua; etc. 

Minute di note e relazioni di carattere straordinario Rtilate in italiano ~ 
inviate dal conte Graneri al re e al segretario di stato per gli affari esteri. 
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, N. 17 lettere deÌ, conte Giuseppe Francesco Perret de. Hauteville •. primo 
~iltle dellaEÌegreteria di stato per gli affari esteri. a Gioachino Alessandro 
:ftosai. segretario di legazione. incaricato d.i a.ffari sardo in V'ienna nell'assenza 
deU'inviato straotdina.rioe ministro plenipotenziario conte Pietro Giuseppe 
Q:ra.neri: q,a.l lO gennaio al 30 aprile. 

n. 2 lettere del conte Carlo Francesco Baldassare Perrone di San Marlino, 
primo segretario di stato per gli affari esteri. al conte Pietro GiuseppeJlraneri. 
inviato straordinario e ministro plenfpotenziario sardo fu Vienna.; con' annessi 
dispacci a firma di Vittorio Amedeo III': 2 aprile e 15 ottobrè; 

. n. 37 lettere del conte de Hautevllle al conte Graneri: dal 23 aprile al 
31 diCen;J.bre ; a 19 lettere sono annessi dispacci a finna di VittOrio Amedeo III. 

Vana: 
stato militare di Casa d'Austria; nota del conte Graneri alla Cancelleria di 

oorte austriaca oircale qual'antene:nei porti dell'Adriatico e sulla frontiera tra 
l'U~gheria e la Transilv8DÌa ; oopia della. nota. dei rappresentanti delle ProviJ;l.ce 
Unite al conte Lodovioo Bastiano diBeloircà un'offesa a.lla. bandiera imperiale 
e discorso di sousa dei deputati di dette Province a11'ImperatQre ; pro-memoria 
presentato all'linperatore'in materia di pensioni; Dote e oopie tradotte rimesse 
dal conte Giuseppe Nègelin de Blumenfeld. rappresentante sardo alla Dieta di 
. Ratisbona, sugli attriti tra i conti cattolici e . quelli protestanti della Fran. 
conia, etc. 

CARTELLA XI 

_1786 

N. 33- lettere deI conte Giuseppe F1'8.ncesco Perret de Hauteville, primo 
uffiziale della; segreteria di stato per gli affa.ri esteri, al conte Pietro Giuseppe 
Graneri. inviato straordinario e ministro plenipotenziario sa.rUo in Vienna: 
dal 7 gennaio al 19 agosto; a 32 lettere sono annessi dispaoci a ftmia di VittGrio 
Amedeo III; 

n. 22 lettere del conte Carlo Francesco Baldassare Perrone di San Marlino, 
primo sesretario di stato per gli affari esteri, o del oonte de Hauteville al mar· 
chese L1ùgi Arborio Gattinara' di Breme. inviato straordinario e ministro pieni. 
potenziario sardo in Vienna;: dal 26' agosto al 30 dicembre; a 18 Jettel'e son 
annessi dispa.cci a firma di Vittorio Amedeo III. 

Varia: 
regiS'çro dei passaporti spediti dal oonte Granèri(d,all'll settembre a11'8 

luglio) ; notizie da Costantinopoli; inventario delle lioital>:ioni e dei contratH 
del defunto tenente Alessandro, DeGràndis, eto. 

l) Registro-oopialettere dei rapporti e dene relazioni spedite dalla lega. 
zione sa.rdB in Vienna a Vittorio An1edeo III o alla segreteria di stato per gli 
affari esteri: dal 29 agosto 1781 al 31 agosto 1786. 

, 2) Registro-copialettere dei . rapporti'.e delle relazioni spedite da.~ lega. 
·zione saJ:da. in' ViennaB Vittorio Amedeo III oa11a segreteria per gli a.ffa.l'i 
.esteri ~,. dal 4: settembre al 28 dicembre 17-86. . " 
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CARTELLA XII . 

1787. 

N. 84 lettere del conte Carlo Francesco Baldassare Perrone di San Martino, 
primo segretario di st.ato per gli affari esteri, o del conte Giuseppe Fran('esco 
Perret de Hauteville, primo uffiziale della segreteria di stato per gli affari esteri, 
al marchese Luigi Arborio Gattinara di Breme, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario sardo in Vienna : dal 3 gennaio al 29 dicembre; a 52 lettere 
sono annessi dispacci a finua di Vittorio Amedeo III. 

Varia: 
questioni sui diritti di transito del tabacco attraverso la Lombardia e com­

posizione dell'incidente avvenuto nel porto di Villafranca; corrispondenza del 
conte Giuseppe Negelin De Blumfeld, rappresentante sardo alla Dieta di Rati­
sbona ; estratto tradotto dal trattato di commercio tra il Regno di Napoli e 
l'impero russo stipulato il 18 gennaio; lista dei deputati degli stati delle Pro­
vice Belgiche j discorso dei deputat,i delle Province Belgiche nell'udienza del 
15 agosto loro concessa dall'imperatore d'Allstria e risposta dell'imperatore 
stesso (in traduzione) ; copia della lettera del conte Lodovico Barbiano Bel­
gioiOSO al popolo belga (s. d.) ; copia di un indirizzo di Giuseppe II all'Elettore 
Palatino per il passaggio di truppe attraverso il suo territorio e risposte da parte 
del medesimo; copia tradotta della dichiarazione di guerra dell'impero otto­
Diano alla Russia (24 agosto 1787); copia tradotta di documenti relativi alla 
guerra russo-turca; noti!&ie di carattere militare; copie di lettere del principe 
Antonio Wenzel Kaunitz-Rietberg, cancelliere di corte e di stato; lettere del 
cav. Nicola de Robi1ant Malet. ; lista a st,ampa delle stazioni della. posta <la 
Vienna a Venezia (attraverso Klagenfurt, Labach è Oorz); etc. 

Registro-copialettere dei rapporti e delle relazioni spedite della legazione 
sarda in Vicnna spediti a Vittorio Amedeo III e la. segreteria di stato per gli 
affari esteri: dal IO gennaio. al 31 dicembre. 

CARTELLA XIII 

1788 

N: 63 lettere del conte Carlo Francesco Baldassare Perrone di San Martino, 
primd segretario di stato per gli affari esteri, o del conte Giuseppe Francesco 
Perret, primo uffiziale della segreterio, di stato per gli affari esteri, al marchese 
Luigi Arborio Gattinara di Breme, inviato straordinario e ministro plenipoten­
ziario sardo in Vienna; a 50 lettere sono annessi dispacci a finua di Vittorio 
Amedeo III. 

Varia: 

CARTELLA XIV 

1788 

nota ministeriale del principe Anton Wenzel Kaunitz-Rietberg, cancelliere 
di corte edi stato, relativa alla Turchia e trasmessa a Torino l'Il febbraio; ma­
nifesto della Sublime Porta OttamaM rimesso ai ministri esteri residenti in 



Costantinopoli (28 fflbbraio) ; et">pie di documenti relativi al matrimonio del 
secondogenito di Vittorio Ameodeo lIl, Vittorio Emanuele, duca d'Aosta" I)on 
Maria 'l'eresa 'd'Austria.; estra.t,to (tradotto in franceEe) di' nOl1De relative al 
catasto austriaco '; copia (a stampa) e traduzione in francese di un decreto della 
Corte Impel'iale alla Dieta di Ratisbona (9 agosto); stato della popolazione dei 
reami di Ungheria, Croazia e Slovellia. ; lista dei regldi lascia,ti dalle LL. MM. Sici­
liane durant~ la visita a Vienna ; progetti e altri documenti relativi all'imposta 
fondiaria da applicarsi in Germania e in Austria per sopperire alle spese di guerra 
contro la Turchia; copia della capitolazione di Cboczin, stipulata il 19 settem' 
bre; relazione sui successi'russi m~l Mal" NerO dUf8ptela guerra l"1lil6o·tuz:ca ; 
copia della dichiarazione di Federico Guglielmo II, re di Prussia,relativa alla 
Polonia (12 ottobre) ; dislocav.ione dei reggimenti in Boemia, Moravia e Austria; 
quadl"i dell'esercito di S. M. Imperiale di tutte le RuSsie in Ucraina; copia di 
decretò imperiale relativo all'affàl"edel conte Flaminio Bardi; copia'di mçmoria 
della segreteria di !!tato per gli affari esteri an 'inviato straordinario di R. M. 'Siei­
liana presso il re di Sardegna (16 dicembre 1788) ; affare Antonio Baldi; corri­
spondenza del conte Giuseppe Negelin di Blu:m{eld, rappresentante sardo 
alla dieta di Ratisbona, del conte FrahOei!ro 'di Colloredo Mansfeld, etc. 

Registro .copialettere delle relazioni e dei rapporti della legazione sarda in 
Vienna a Vittorio Amedeo III o alla segreteria per gli B·ffari esteri: d,al 3 gen­
naio al 29 dicembre l 7~8. 

CARTELLA XV 

1789 

N. '64 lettere del oonte Giuseppe Francesco Perret de Hauteville, primo 
uftiziale della segreteria di stato per gli aflari esteri, almarcbese Luigi Giuseppe 
Arborio Gattinara di Breme, inviato straordinario e :ministro plenipotenziario _ 
sardo. in Vienna : dal 3 gennaio al 30 dicembre; a 49 let,tere sono annessi dispacci 
a fìr:ma. del re Vittorio Amedeo ID; 

n. 2 lettere particolari del conte de Hauteville al marchese Breme: 
17 ottobre. 

N. 17 note di autorità imperiali austriache alla legazione sarda in 
Vienna: dal 28 febbraio al 12 gtugno ; 

n. 7 note di rappresentanti diplomatiei e agenti esteri alla legazione 
sarda in Vienna: dal 15 gennaio al 22 dicembre. 

CARTELLA XVI 

1789 
Varia: 

copia e traduzione a mano fatta dal marchese Luigi Giuseppe ,Arborio 
Gattblara di Breme, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo fu 
Vienna; del regolamento per lo Statò Ma~ore· G~erale al servizio di Casa 
d'Austria (con lettera. d'accompagnamento); 1IIf'1D0ria (in forma di giornale) 
circa iiavori eseguiti dal Corpo Imperiale e Reale del Genio,d,urtmte l'aSBEldiodi 
Belgrado ; prOspetto sul funziona:mepto della scuola militare istituita aNeustadt 



nell'anno 1752; proget,to sulle condizioni di pace comunicate dall'imperatrice 
di RU8sia al re di Prussia; notizie di carattere militare; corrispondenza di 
Carlo Gerolamo Balbiano Conte di Viale; incartamento relativo all'acquisto 
di cavalli da parte dello stato sabaudo in BOt mia ; affare Antonio Baldi; peti­
zione all'imperatore Giuseppe II relativa all'imposta fondiaria; copia di una 
lettera di Giuseppe II al maresciallo Andrea Haddik, conte di Futak, per richia­
marlo dal comando dell'esercito; documenti relativi alle prete~e della Corte 
Sabauda sul feudo di Parnasio ; memoria tradotta della Convenzione Nazio. 
naIe Francese relativa ai beni posseduti in Alsazia dana Casa Palatina di 
Zweibriichen ; copia di un decreto del principe Anton Wenzel Kaunitz-Rietberg, 
cancelliere di corte e di stato, relativo ad affari postali (18 marzo 1789), etc. 

Registro-copialettere delle relazioni e dei rapporti Eptditi -dalla, legazione 
sarda in Vienna a Vittorio Amedeo In e alla segreteria di stato per gli affari 
esteri: dal 3 gennaio al 31 dice:inbre. 

CARTELLA ,XVII 

1790. 

N. 79 lettere del conte Giuseppe Francesco Perret de Hautevillo, reggente 
di segreteria di stato per gli affari esteri, al marcheEe Luigi Arborio Gattinara 
di Breme, inviato straordinario e ministro plenipoten~ario sardo in Vienna: 
dal 2 gennaio al 23 dicembre; a 50 lettere sonJ annessi diEpacci a filma di Vit­
torio ,Amedeo III; 

n. 6 lettere confidenziali del conte de Hauteville al marC'heEe Brtme (di 
cui 5 in data 16 giugno e l in data. 17 giugno) ; 

n. 17 lettere del conte de HauteviIIe al conte Giuseppe Negelin de Blumen­
feld, agente temporaneamente incaricato di sostituire il marchese Brtme: 
dal 31 luglio al 16 ottobre; 

rapporto del marchese di Breme alla segreteria di stato per gli affari esteri 
inviato l'Il novembre 1790 dal tito,lo : Exarmn impUirlial dea démarchea et de la 
conduite que lea circon8lancea du moment aemblent 8Uggérer préférablement au 
Oabinet de Turin (copia di una nota decifrata)_ 

Varia: 

CARTELLA XVIII 

1700. 

incartamento relativo all'acquisto di cavalli per l'esercito piemontese; ta­
bella delle armate austriache schierate contro i Turchi; versione italiana del ma­
nifesto della Porta diretta alla Corte d'Inghilterra; esame del sistema d'imposi­
zione terriera introdotto in Austria dal l° novembre 1789 (in tedesco) ; informa­
zioni sul comnieFcio del portofranco di Trieste; assemblea degli stati del Gran 
Principato di Transilvania con copie, in latino e in italiano, di una lettera di 
Giuseppe II ; copia del trattato, di alleanza conclll!;!o tra la Porta e a Prussia 
il 31 gennaio 1790; copia tradotta in francese del ttÌstamento di Giuseppe II ; 
documento relativo all'elezione a Palatino del Regno di Alessandro L.eopoldo, 
arciduèà d'Austria; estratto di una memoria dell'elettore palat~o çirca la nun-
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ziatura di Mo.naco. ;-fo.gliQ di .. uo.Uzie sulls,.l'\1t9hia, l'Austria. la PQIQDia e la 
Russia; lista di QnQrificenze dell'Ordine Militare di Maria Tel'eBa; cerimQnie 
che hanno. avutQluQgQ in QccasiQne della nomina di.LeopoldQ II ad arciduca 
d'Austria; cQpia tradQtta in ftoancese di un decreto di FederiòQ Augusto, elet­
tore di Sassonia ; CQpià tradQtta in francese di una petiziQne di cQmmercianti a 
LeopoldQ II ; CQrrispondenza del barQne de J;Ialberg, inviato pa.latino a Vienna; 
èQrrispQndenza di Giuseppe Negelin de Blumenfeld; cQpia di un trattato d'al­
leanza. CQncluSQ a Varsavia tra il re di Prussia eIa Repubblica di PQlonia (29 
marzo. Ì790); ~trattQ delle trattative- tenutesi in epoche diverse circa le do.­
mande di cQntributi SQstenuti per le guerre dell'impero. ; quootionep.el tabacco 
m Ungheria; prQgetto anQnimQ di Qrg8.nizzàziQne militare nello. àtatò $sbaudQ ; 
do.cumenti relativi alle cQntestaziQni SQrte tra le corti dÌ T'QrinQe diVienna'pèr 
l'affare di PregQla, etC, 

CARTELLA, XIX 

1700 

l) RegistrQ-cQpialettere della legaziQne sarda in Vienna: 'd8J' 4 gen­
naio. al 17 giugno 1700; 

2) registrQ-cQpialettere della leg~one saioda. in Vienna: dal 2Ìgiu. 
gnò al 4" novembre 1790. 

• 
CARTELLA XX 

1791-1792 

N. 33 lettere del CQnte Giuseppe Francesco. Perret de Hauteville,reggente 
la segreteria. di stato per gli affari esteri, al marchese Luigi Arborio Gat·ti:nsl a 
di Breme, inviato. straordinario. e ministro. plenipQtenziariQ sardo. in VieJlD.tlr.: 
dal lo ~io 8014 giugnQ)791 ; 80.21 lettere sono. annessi dispacci a firma di 
VittQriQ Am~oo III ; . . . '. 

n, 3 l:èt~re (in Q~e ein cQpia) di autQrità. imperiali, austtiacJie alla 
legaziQne sarda in Vienna: 16 aprile, 14 giugno. e 27 c;>ttobre 1792,' 

Varia : 
carte riguardanti il testamento. del Parroco. Carlo. GerQlamQ Calderoni a. 

fa vòre del MQnasterodi Santa Giustina. del bQrgQ di . CanQbiQ' (Lago. MaggiQre ) 
1791.1792:,cQpie tradottè della (Jazzala pio Vderma del 16 marzo. e del 6, 9 e 
13 aprile 1791 relative ad sffari.vari ;cQstituziQne da parte del cavaJiere Fede­
rico OmQdei di un vita!iziQ a favQre del figlio.; corrispQndenza relativa all'ac­
quisto di cavalli per l'esercito sardo nella Germania meridionale; .capiadi let· 
tera d!'ll cavalier GiQacchino. Alessandro. RQssi, cQnsigliere di legaziQne,incari~ 
cato di affari sai-dQ in Vienna, atpresidente dè1la Camera Aulica delta Deputt:-
zÌQne ministeriale della Banca e del CQnsiglio di CQmmerciQ, etc. _. 

RegistrQ-catalQgQ l adatto del marchese di Breme degli incaitarnenti esi· 
~stenti 'negli:. 'arohivide1lalegsz:io~ di Vienna d8l l771 al· 16 gi:1J8nO 1791. Si 
divide in due parti: la la indica i titQli dei 48 VQlumi che raccolgono gli incarta. 
menti; la 2& il CQntenutQ dettagliato di ciascun vQlume. . 
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CARTELLA XXI 

COPIA DI 115 DOCUMENTI AUTENTICI RIMESSI AL VICE CANCELLIERE DI COltTE 

E DI STATO IL 12 AGOSTO 1789 pER PROVAltE L'INESISTENZA DELLA PRETESA 

DEI MARCHESI MALASPINA INTORNO AL FEUDO DI PREGOLA (1200-1747) 

l) Trattato ooncluso t,ra i marchesi Malaspina e le città di Milano e di Pia­
oenza (17 ottobre 1200); 

2) trattato oonoluso tra i marohesi Malaspina e le città di :Milano e di Pia­
cenza (9 sett~bre 1212); 

(3) investitura del feudo di Pregola e di altri luoghi acoordata dal 
Duca Gian Galeazzo Visoonti su domanda dei marchesi Malaspina (25 feb· 
braio 1399); 

4) investitura del feudo di Pregola e di altri luoghi (6 agosto 1456) ; 

5) investitura del feudo di Pregola e di altri luoghi (26 marzo 14(7) ; 

6) investitura del feudo di Pregola e di altri luoghi (20 marzo 1470) ; 

7) sentenza del pretore di Piacenza, delegato del re di Franoia,oontro i 
marohesi dì Malaspina (1520; 1531; 1539); 

8) ordine del magistrato straordinario di. Milano ai marchesi Malaspina 
oirca il marohesato di Pregola (31 luglio 1540); 

9) ordine del commissario deputato dal ~agistrato :::traordinario di Milano 
al podestà di Pregola (7 agosto 1540); 

lO) notifioa fatta drca il marohesato di Pregola (7 agosto 1540) ; 

Il) relazione del oommissario di Milano riguardante il marohesato di Pre­
gola (28 agosto 1540); 

12) ordini del oommissario di Milano oiroa il marohesato di Pregola 
(28 agosto 1540); 

13) proclama del magistrato Etraordinario di Milano oiroa i beni oonfisoati 
ai Malaspina (:: 8 agosto 1540); 

14) processo fatto dal oapitano di Giustizia di Milano al marohese Morello 
Malaspina di Pregola (20 luglio 1568); 

15) diversi atti di presa di possesso, descrizione e notifioa riguardanti il 
marohesato di Pregola (1569); 

16) ordine del marchese Eroole Malaspina al suo podestà (20 febbraio 1570); 

17) invest,itura acoordata dal governatore di Milano, in nome del re, ai 
marchesi .Malaspina circa il marchesato di Pregola (1570); 

18) volume di atti di giurisdizione eseroitati dal Magistrato riguardanti il 
marohesato di Pregola (dal 1570 al 1578); 

19) raocolta di molti atti di giuriEdizione del Senato di Milano (dal 1570 
al 1645); 

20) atto di tutela delle figlie del marchese Malaspina bandito da Milano 
(12 luglio 1571); 

21) quattro procure riguardanti le figlie del marchese Malaspina (1571) ; 

22) patenti del governatore di Milano ver l'insediamento del podestà 
(19 maggio 1575); 
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23) investitura. accordata. ai ma.rchesi Malaspina per la lOro po1'2ione del 
'ma.rchesato di Pregola (28 maggio 1575); , 

24) riconoscimento e 8OttòIniesione degli uomihl di Zerba, Cèrretto ed 
altri villaggi dipendenti dal ma.rchesato di Pregola ed apparten\nti al màrChese 
Malaspina (9 agosto 1575); 

25) investitura aC!lordata. dal governa"tore di Milano per, S. M. Cattolica 
in favore delma.rchese :M;orello Malaspina dena sua porzione del msrchesato di 
Pregola (13 agosto 1575); 

26) investitura del governatore di Milano in favore di Mòrellino e Gian 
Battista. Malaspina per la loro pOlzione del marcheea.to di Pregola (13 ago. 
sto 1575); 

27) richiesta e sottomissione di Cucherino de Cucheri, detenuto nelle 
prigioni di 'Pregola, per complicità nel1'incendio del castello, etc. '(21 agosto 
157~5) ; 

28) annotazioni dei peni di diverse persone bandite dal pretore di Pregola 
(6 ottobrt! 1575); " 

. '. . 

29) relazione della Commiseione eeecutiva circa il ~cheeato di Pregola 
(1575) ; ;o 

30) relazione della pubblic8lilione di un manifesto del pretore di Pregola 
per vendita dei beni feudali del ma.rcliese di MaJaspina. (7 ma.rr:o 1576)'; 

31) procura di, diversi marc_i M.a;laepina. di Pregola (23 aprile e 5 maggio 
1576); 

32) volume di atti eproce,dnre fatte davanti alMa.gietrato Straordina.riudi 
Milano riguardanti U m.a.rchesa,to di Pregola (dal 15768.11580) ; 

33) sentenza dellll.8gietrato straordinario di Milano contro iJ fisco di Ber­
nardino MaIaepina. (Ui78); 

34) sentenza di un delegato del Senato di Milano per la confisca d~i beni di 
Giovanni Augustino de Castello per l'omicidiode1 J;D.archeseRiccardo di Santa 
Margherita (17 gennaio 1580); 

, 35) avvisi pubblicAti d'ol'dine del magistrato di M.ilano per la vendita dei 
beni conf1scati al IDarchese Giovanni, Giovanni Maria. e Federico Ma1a.epina 
(dal 1583 al 1585); " 

36) decreto del re di Spagna, duca di Milano, in favore di Antonio figlio del 
marchese Giovanni Maria Ma1a.epina (19 ottobre 1585); 

37) sentenza del magistrato di Milano in favore di Antonio figlio dellJl8,r­
~heàe .Giovanni Ma.ria. Malaepina (31 luglio 1586); 

38) a\to dipoBees8o dei beni che oompetcmo al m.a.rchese Antonio MaIa-
spina (7 e 9 ottobre 1586); , 

39) mandato della marchesa Anna .MaJaepina di Zerba per fare querela al 
èapitano di giuStizia. di Milano per l'omicidio del fratello (19 luglio 1588); 

40) sentenza del magistrato straordinario di Milano riguardante la contro­
versia fra il fisco e Ìl ma.réheee Pietro Francesc() MaIaepina (28 novembre 1601); 

41) commissione dellll.8gietrato straordinario di Milano al ma.rchese Pietro 
Francesco Mala.spina. (27 ottobre 1606) ; , 

42) consegnadeUe rendite appartenenti ahntmlbeee Ml,toJÙo FranceecQ 
Malaspina. (15 ottobre 1611); 



43) consegna fatta dal procuratore del marchese Antonio Malaspina al 
governatore di Milano per le rendite a lui appartenenti (16 gennaio 1612); 

44) notifica fatta dal marchese Malaspina Antonio per il feudo di Pregola 
a lui 8pet~t. (.24 gennaio 1612). 

45) àcquisto, dal principe Centurione, dei marchesi Claudio e Luigi Mala· 
spina del Quartiere dei Campi e dei Villagi dipendenti (30 luglio 1674); 

46) ordlle del capitano "generale di giustizia di Milano contro un villagio 
dipendente dal marchesato di Pregola (26 febbraio 1679) ; 

47) ordinanza. del Senato di Milano che accusa di omicidio Caterina Fez· 
zazia (15 marzo 1619). 

48) lettera del Senato di Milano al podestà di Pregola per l'uccisione di due 
banditi (18 settembre 1620); 

49) . lettera del Senato di Milano al pretore per procedere contro coloro che 
avevano -insultato i famili del marchesato di Pregola (l ottobre 1620) ; 

50) lettera del Senato di Milano al podestà. di Pregola in risposta a quella 
che aveva scritta aì Senato stesso sull'esistenza dei due podestà deputati per il 
Senato (l ottobre 1620); 

51) lettera del Senato di Milano ai feudatari di Pregola per essere infonnati 
circa i due podestà (1 ottobre 1620); 

52) lettera del capit~o di Giustizia di Milano (3 luglio 1624); 

53) sentenza dì. Bonifacio Malaspina, pretore del marchesato di Pregola, 
. circa l'espulsione di due famili di Pregola (8 dicembre 1625) • 

54) sentenza di Bonifacio Malaspina che dispone la pena di morte contro 
·certo.Ferrario del villaggio Barchi del marchesato di Pregola (8 dicembre 1625). 

55) permesso accordato dal Senato di Milano alla marchesa Cecilia Mala . 
. spina e ai suoi figli di vendere certe tenut-e (5 settembre 1626) ; 

56) lettera del Senato di Milano al Podestà di Pregola portant,e l'ordine di 
processare Michele de Antoni per omicidio (20 febbraio 163.2); 

57) ordine del commissario generale dello Stato di Milano Giovanni Ser. 
belloni (1 febbraio 1633); 

58) lettera del Sena.to di Milano al podestà di P;egola per avere infonna· 
- z-ioni sulla sentenza contro Albacolo e Giovanni Zanardi (6 aprile 1634); 

59) lettera del Senato di Milano al podestà di Pregola per ammettere padre 
éfi~li Zanardìanùove difese, malgrado lasenteru;a (9 giugno 1684); 

60) ordine del Senato di Milano al podestà di S. Albano di prendere infor· 
mazioni per abusi sopravvenuti nel marchesato di Pregola (29 dicembre 1634) ; 

61) comparsa fatta in nome di diversi marchesi Malaspina. feudatari di 
" Pregola; affirichè i loro privilegi sIano esaminati prima di venire al rinnovo delle 
investiture (marzo 1641); 

62) ordine- del Senat.o di Milano al podestà di Tortona per venire alla 
riduzio~e dei beni confiscati (1648); 

, 63) vari atti di presa di possesso fatti d'ordine del Senato di Milano da 
parte del conte Aurelio dal Verme, signore di Bobbio (dal 1648 al 165.2) ; 

64) volume di atti intercorsi fra il fisco di Milano ed Eleonora Malaspina 
:per la confisca dei beni dei marchesi Gian Francesco, Giovan Battista 1\:laiaspUia 
(dal 1650 al 1653); 



65) conelt/,fUm del Fisco di Milano contro le pretese di imperialità della 
famiglia Pal1avicini e Centurione di Genova (3 luglio C1652) ; 

66) atti di riduzione in favore della Camera di Milano da pa.rtEi del mar­
chesato di Pregola appartenente a Carlo,-MoreHo e Filippo M.alaspina (1659}; 

67) inchiesta fatta nella·Cancelleria delle confische di Milano circa il mar­
chesato di Pregola' {5 dicemhre 1659); .. 

68) processo del magistrato !!traordinario fra il fisco di Milano e Claùdio 
e Luigi Malaspina & causa. della successione nelle porzioni del marehes8.to di 
Pregola (dal 1659 al 1663); . 

'" 69) sentenza del magistrato straordinario di Milano nella causa. di Bucceè­
sione del marchese Filippo Malaspina (7 maggiQ 1660); 

70) ordine dèl IT_agistrato ltraordinario di M.ilano in favore di CIaudina 
e Luigia Malaspina (2 giugno 1660); . 

71) ordine del magistrato ltraordinario di Milano al conSole di Pregola ÙJ. 

favore delle sorelle Male.spina (12 giUgno 1660); 

72) lettera del n,agistrato ltraordinario di Milano al podestà. di Pàvla e 
Tortona per la ricerca di tutti i processi contro i marchesi Malaspina (Ì060); 

73) vari atti relativi al Marchesato di Pregola (dal 1660 al 1664); 

74) relazione dél podestà di Pregola riguardantele pretese di Gerol~o 
Spinola (11 settemhre 1661); , 

75) mandato dei marchesi Domenico~ Gian Francesco, Michele e Nicola 
Malaspina 'fatto ai confeuda.tari di. Pregola per diritto di soStituZione su-una 
parte del feudo (28 novembre 1661); . 

76) deduzione del fisco di Milano sui diritti dE'l duca sul marchesàto di 
Pregola (1664) ; . 

77) divisione e assegnazione fatta da ~ delegato del n agistrato l traordi. 
nario diM.ilano del terzo di beni assegnati a Eleonora Malaspina (2 agosto 1661) ; 

78) atti fatti dietro istanza di Luigia e Claudina It1alaspina pèr i lòrò diritti 
sui beni del marchese Filippo (dal 1661 al 1662); 

• 79) volume di atti fatti davanti il magistrato di Milano fra il :6scoe il mar­
chese Malaspina (dal 1661 al 1662)~ 

80) atti di rinuncia da parte dei marchesi Oliviero, Gian Maria e GIan 
Augusto, Malaspina delle pretese alla successione del marchese Morello .Mal&­
spina (12 giugno 1663); 

81) deputazione fatta dal Senato di Milano per il podestà di Pregola (15 
giugno 1664); . 

• 82) ordine del Senato di Milano di procedere contro il podestà. (l luglio 1665) ; 

83) procura del marchese Giuseppe e Clemente M.a.1aspina a nome' anche 
degli altri per il giuramento di fedeltà nelle mani del governatore di Milario 
(18 dicembre 1666); 

84) proroga accordata. dal governatore di Milano al marohese Augusto, 
Malaspinaper la prestazione del giuramento di fedeltà (l" febbraio 16&7); 

83) lettera del Senato di Milano sulla.: ma.niera con la. 'Inale si devEf agite , 
contro Jacques. Boya~a, già Podestà di Pregola, in co~ dellequerelt> 
sporte cOntro di lui d4Ùf~li (1" febbJ'6Ì01667h " " 

\, ., 

:~-~~-~~, "--'"_ .. ':_~~"~ 



60 

86) investitura del GlIlI:èe (eLCd1ine di .Mileno Fer S. M. Cattolica in 
favore del marchese Augusto Malaspina (26 marzo 1667); • 

8'l)investitura del Grande Cancelliere di Milano per S. M. Cattolica in 
favore del marchese Filippo Malaspina (27 aprile 1667); 

88) atto del marchese Olivi ero e di Gian Maria Malaspina nella CaUBIt di 
passaggio della parte di feudo di Pregola lasciata dal marchese Morello (14 giu­
gno 1667); , 

89) investitura del grande cancelliere di Milano per S. M. Cattolica in 
vece dei marchesi Malaspina per la parte di feudo loro spettante (9 settembre 
1667); • 

90) investitura del gran cancelliere di Milano per S. M. Cattolica in favore 
del marchese Ercole BeJloin fi glio del fu Giuseppe Malaspina (17 dicembre 1668) 

91) sentenza del mlJgistrato in contraddizione con il fisco di Milano per la 
causa Malaspina (11 marzo 1671); 

92) notifica del n. agistrato [traordinario di Milano al governatore per 
l'ottava porzione di feudo di Pregola e per il giuramento di fedeltà (11 marzo 
1671) ; 

93) lettera del Senato di Milano al 11 agistrato ~traordinario per essere 
informato se i feudatari del marchesato di Pregola e in particolare Gian Bat­
tista abbiano prestato giuramento (16 luglio 1671); 

94) sentenza del capitano di giustizia riguardante il delegato del Senato 
di Milano (18 gennaio 1673); 

95) ordine del magistrato straordinario di Milano ai marcLesi Malaspina 
per 'prestare giuramento (14 febbraio 1676); 

96) consegne date alla Giunta di Milano dal marchese Filippo Malaspina 
dei diritti che gli competono (7 e 12 marzo 1679); 

97) consegne fatte davanti alla Giunta Reale di Milano per i diritti sul feudo 
di Pregola (lO aprile 1679); 

98) nota riguardante i banditi del marchèsato di Pregola (1695); 

99) ordinanza del capitano di giustizia di .Milano su ricorso di Carlo l\J.ala­
spina (7 agosto 1~96); 

100) ricorsi al Senato per ottenere giustizia (lO dicembre 1696) ; 

101) processo crinlinale per attentati commessi nel feudo Malaspina (1696 
e 1697); 

102) ricorsi per far cessare le procedure erlminali ottenute dai precedenti 
atti (14 marLO 1697); 

103) atti riguardanti porzioni del feudo Malaspina (15 ottobre 1697); 

104) ricorSi del princ!pe centurione al governatore di Milano per ottènere 
una delegazione (12 luglio 1700); 

105) ricorso del marchese Carlo Malaspina e di altri per essere ammessi al­
giuramento di fedeltà (22 dicembre 1701); 

106) invest.itura del governatore di :Milano per S. 1\1. Cattolica in favore 
del marchese ~gelo Maria l\1alaspina (25 gennaio 1103); 

107) investitura accordata·in nome di S. M. Cattolica a favore dei marchesi 
di Ercole e Giovanni Malaspina (22 febbraio 1702); 
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108) relazione di arresti e imprigionamenti fatti nel marchesaw di Pregola 
(29 dicembrè 1702); 

109) lettera circolare del podestà di TOrtona.-indirizzata a. quello di Pregola 
per la notifica da parte dei notai del feudo (26 giugno 17]3) ; 

110) ricorsi del marchese Carlo pa<h'e del marchese Malaspina al Senato di 
Milano contro gli attentati delle ~òrelleMala.spina. (1735) ; 

111) tre ricorsi del marchese Giuseppe Mala.spina. (1741.1742); 

] 12) relazione della pubblicazione fatta in Pregola dei manifesti dei pleni~ 
potenziaridiS. M. lareginadi'U~eria(24febbraio 1744); 

113) attElstati, atti e pubblicazioni di editti fatti nel feudo di Pregola 
(1745.1748) ; 

114) relazioni di p\lbb1icazioni~ fatte 8 Pregola (1746.1747) r 
115) raccolta di alcune relazioni circa il diploma dell'imperatore Vences1ao 

relativo al ducato di Milano. 

CARTELLA XXII 

1732,1770 

l) Relazione dei negoziati dal 1732 al 1740; 
2) estratto dei negoziati avvenuti con la Corte di Vienila dopo la morte del. 

l'imperatore Carlo IV : 20 ottobre 1740;' . 

3) relazione dei negoziati avvenuti daIl'a.nno 1740 al 174.'; 
4) raccolta riguardante l'esecuzione dell'art. 1~ del Trattato di Worms; 
5) estratto del registro. del Còngresso Elettoraledell'a.nn:o 1741 sull'art. 26 

della Capitolazione Imperiale, concernente le preroga.tive della Caàa Savoià ; 
6) traduzione dell'art. 26.della Capitolaziorle dell'imperatore Fr8ncèl!cO I; 
7) osserVa~ionisull'art. 26 della Capitolazione dèll'im:pera.1ore Francesco I, 

de] 13 settembre 1743; 

8) note sulla ·Oapitolazione Imperiale di Francesco I; rolativa alvicariat<? 
dèll'impero in Italia - art. 26; . 

. 9) pro·memoria sulla rettifica dell'art. 26 della Capitolazione Imperiale 
di Francesco I ; . 

lO) pl'Q.mimlOria sulla rettifica dell'art. 26 della Capitolazione Imperlale 
di Francesco I ; . 

11) pro-memoria sui motivi di contrasto per la rettifica dell'art. 26 della 
Capitolazione Imperiale di Francesco I ; 

12)· copia di lettera scritta. dal conte Luigi MaIabaila. di C~e, invÙ!.to 
straordipario e ministro plenipotenziario in Vienna, alconte LQrenzo Monta.gnini 
rigulU'dante l'art. 26; . 

. 13) copia. di lettera scritta dal conte Di Canale al Sig. GofJredo de VaIla.n, 
agente del Re a VienDa, riguardante l'art. 26; 

14) copia dell'art. 26 della. Capitolazione Imperiale; 
15) estratto dal protocollo del Collegio Elettorale del 17 marzo 1764; 
16) memoria riguardante il Vicariato; 
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17) estratto "dell'investitura del 1705 riguardante il Vicariato per Novara 
e Tortona per i Paesi ceduti col Trattato di Worrns; 

18) copia di lettera del marchese·Botta Adorno al cav. Raiberti del 231u. 
glio 1770. 

1733·1772 

1) Copia della relazione riguardante la cerimonia per l'Investitura effet­
t~ta il 26 settembre 1733; 

2) compendiosa relatio auper investitu1Y18: anni 1733; 

3) copia dell'allocuzione del commendatore Solaro di Breglio ministro 
sardo a Vienna e di quella del consigliere di legazione He]; nisch (] 8 aprile 1733) ; 

4) reveraales fornite daì re Carlo Emanuele in conseguenza delle investi. 
ture prese dal suo ministro alla Corte di Vienna commendatore Solarò di Bre· 
glio: lO settembre 1733; 

5) decreto del vice cancelliere dell'Impero: 24 maggio 1747; 

6) condizioni Secondo le quali il conte Luigi Malabaila di Canale, inviato 
stt'aordinario e ministro plenipotenziario, dichiara che il re riceverà l'investi. 
tura ~enerale; 

7) nota delle scritture inviate al conte Di Canale relative aUa domanda 
delle Investiture: 18 gennaio 1750; 

8) istruzioni per le investiture inviate al conte Di Canale: 17 gen-
naio 1750; . 

9) nota duplice per chiedere le istruzioni sul conferimento delle investiture 
nel 1705; 

lO) provvedimenti del Senato per gli abusi dei vassalli dei feudi imperiali 
lesivi della regia giurisdizione: 1736 ~ 1746; 

11) nota dei feudi acquistati in virtù delle cessioni del 1690 e del 1738 ; 

12) progetto di minuta per l'investitura dei feudi ·imperiali delle Langhe 
con annessa copia di decreto dell'imperatore Franceso I (1735-1738-1739). 

13) progetto di minuta per l'investitura di Novara e Tortona con annesse 
2 copie di decreti dell'imperatore Francesco L (s. d.); 

14) progetto di minuta per l'jnvestitura di Vige~ano e altre Provincie 
venute in dominio di Carlo Emanuele III in seguito ai trattati di Worrns e di 
AquiFlgrana (1743 e 1748) con annesse 2 copie di decreto di Francesco I; 

15) domande scritte e verbali fatte dalla Corte sabauda a quella di Viennà 
circa le investiture dei Paesi ceduti (1755); 

]6) osservazioni sulle ultime minute mandate da Vienna per le investiture 
degli Stati ceduti a Sua Maestà con i trattati di Vienna (1738), Worrns (1743) 
e Aqulsgrana (1748); . 

17) fondamenti di giustizia e di convenienza sui quali si poggiano le 
domande inviate alla Corte di Vienna per l'investitura dei paesi ceduti negli 
ultimi trattati (trattato di Worrns. 1743, confermato da quello di Aquisgrana, 
1748) ; 

18) memoria sopra l'Investitura dei paesi ceduti coi trattati di Worrns e 
di Aquisgrana (1743 e 1748); 

19) domande per i diplomi di investitura; 



es 

20) osservazioni inviate da Torino sui cambiamenti f,atti a Vienna aJle 
minute dei diplomi di investitura di NoV8.J.'a e Tortona e del feudo dellé Langhe 
(con 2 allegati); 

21) copia del voto del Consiglio Aulico aJl'imperatore d'Austria sulla do­
manda fatta dalla Corte di Sardegna per l'investitura. dei paesi di rectm.te 
acquisto; ,-

22) biglietto del'vice cancelliere dell'Impero inviàto al conte di Cariale 
riguardante alc1ini cambiamenti da fare alle minute di diplomi di inv8!ltitura 
(1754>,. 

23) relazione del conte Di Canale riguardante il ducato di Milano; 

24) relaZione del conte Di Canale riguardante ie difficoltà per la!tipulazione 
delle minute per i diplomi delle investiture.; . 

25) memoria della Cancelleria dell'Impero riguardante la stipulazione delle 
investiture ; 

'26) memoria riguardante l'investitura .dei paesi ceduti col trattato di 
Worms; . 

27) memoria per l'investitura della Langhe; 

28) min~ta di una nota del conte Di Canale ~igua.rdante' le investiture; 

29) note del conte di Canale sulle investiture; 

30) formule riguardanti le investiture (1735); 

31) relazione riguardante le .investiture ; 

32) nota sul Cerimoniale per le investiture (1755); 

33) copia di «serment li deCconte di Canale e .dell'agenie Goffredo de 
Vàllan; , 

34) copia del ringraziamento dell'agente Vàllan' all'imperatore in ocoa­
sione delle investiture; 

35) formula riguardante il Cerimoniale; 

86) minute del conte di Canale riguardanti il titolo di Duca di·Yontefer" 
rato spettante àll'imperatore (6 giUgno 1755); 

87) riflessioni sul memoriale da presentare per le investiture (9 maggio 
1777); 

38) dispaccio del re Carlo Emanuele III al conte canale per le inveStiture' 
(80 luglio 1766) con lettera a .ne3sa; 

, , 

89) mandato speciale del re Carlo Emanuele II inviato al conte di Canale 
e a Vollan per autorizzarli a prendere le. investiture all'avvento al trono di 
Giuseppe II (30 luglio. 1766); 

40) note presentate dai plenipotenziari dal re di Sardegna al vice,ca.ncel~ 
tiere <;lell'imperatore nel 1766;, . , 

. 41) memoria relativa al marchese di Mals.spina; 

42) memoria. sulle invèstiture inViata dalla corte sabauda al conte di:Canale; 
43) relazione del conte di Canale riguardante le investiture.; 

44) articolo di dispaccio decifrato proveniente dàlla cOl'te.sabauda. rela:tivo 
hl memoriale sulle investiture; , 

45) progetto di una nota sul fatto di Pregola.. 
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1773-1776. 

l) Dispacci, documenti e registri riguardanti le investiture dal febbraio 1773 
al febbraio 1774 i 

2) pieni poteri concessi da Vittorio Amedeo III al conte di Scarnafifgi 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna e all'agente 
GillEeppe Ne,selin Blumenfeld; 

3) memoriale che il éonte di Scarnafiggi doveva }:lresentare nel 1774- per 
ricevere le investiture; 

4) copia dei pieni poteri; 

ò) estratto (in copia) del protocollo della Canlera dei Conti di Torino ri­
guardante il marchese di Malaspina per il marchesato di Pregola; 

6) osservazioni riguardanti la domanda di feudi; 

7) copia di dispaccio del re Vittorio Amedeo III al conte Montagnini (5 feb­
braio 1774); 

8) copia di lettera di Angelo Maria Carrone di San Tonunaso Marchese di 
Aigueblanche, prin10 segretario di stato per gli affari esteri, al conte Montagnini 
in data 5 febbraio 1774; 

9) copia di dispaccio del re Vittorio Amedeo III al conte di Scarnafìggi 
del 18 maggio e del 15 e 22 giugno 1776 relativi alle investiture. 

CARTELLA X."1{III . 

1770-1786. 

l) Nota delle carte inviate dal Bureau d'état degli affari esteri al marchese 
Luigi Giuseppe Arborio Gattinara di Breme, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. sarda alla corte di Vienna (17 luglio 1786); 

2) seconda nota come sopra concernente le investiture (191uglio 1788); 

3) terza nota al marchese di Breme per il ritorno del corriere Beltrand 
(16 marzo 1790); 

4) quarta nota rin1essa al corriere Rossi (16 giugno 1790); 

5) copia del giuramento del marchese di Breme (17 luglio 1786); 

6) decreto di Leopoldo II, circa la successione nei feudi di S. M. il re di 
Sardegna (8 febbraio 1'.90); 

7) arringa che doveva fare il commendatore Solaro, ministro sardo in Vien­
na, per le investiture generali (1733); 

8) arringa che doveva fare il conte Luigi Malabaila di Canale, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna, per le investiture generali 
(1755) ; 

9) decreto in1periale col quale si accorda l'investitura e la prestazione del 
giuramento avanti il trono in1periale anche per i feudi minori (4 settembre 1733) ; 

lO) memoria del principe Giuseppe Maria Colloredo Mels-Vallse, cancel­
liere in1periale di corte di stato, al conte Canale riguardante il feudo di Pregola 
(19 giugno 1765); 

11) memoria inviata dal conte di Canale per fondare i diritti del re su 
Pregola nel petitorio (1764); 



12) memoria inviata al conte di Canale per istitnire ì diritti del re sn 
Pregola nel poBSe8sorl,o (1764); 

13) osservazioni sulla Memoria 1iralÌmessa dal conte di Canale snl marche • 
. sato di Pregola (novembre 1764); 

14) voto del fisCo di Vienna riguardante il ma.rohesato di Pregola (s. d.); 

15) ristretto del voto fiscale del Consiglio Aulico circa l'affare di Pregola 
(s. d,); 

16) osservazioni snlla «Raccolta del diritto dell'Impero su Pregola» (no­
vembre' 1764); _ 

17) manifesti dei plenipotenziari della regina d'Ungheria e del re di Sar­
,degna per il possesso dei paesi ceduti al re di Sm:degna (1744); 

18) copia di due relazioni del conte di Canale a S. M. circa il ma.rchesato 
di Pregola (1768); 

19) memoria rimessa dal conte di Canale al principe Kaunìtz~Rietberg 
per il marchesato di Pregola (1769); , 

20) ciecreto imperiale per la. comprensione in un solo atto degli stati antichi 
e di quelli cii nuovo acquisto (9 maggio 1727); 

21) dichiar~ione del conte di Colloredo, ,ice cancelliere dell'Impero, ten­
dente a preservare'S. M. da:ògni pregiudizio del titolo di duca. di Monferrato 
preso dall'imperatore nei diplomi di investiture genèrali (6 gIugno 1755); 

22) dichiarazione del tassatore della Cancelleria Imj>eriale(14 ottobre 
1632); 

23) memoria rimessa. dai nùnìstri imperiali al conte di Canale per il ceri. 
moniale da. praticarsi nella funzione delle investiture (1755) ; 

24) dichiarazione del conte di Colloredo, vice cancelliere dell'Imperò, 
circa il cerimoniale usato verso il conte di Canale 'per le investiture generali 
(6 giugno 1755); 

25) ricorsi del marchese Giuseppe MàJa.spina (dal 1741 al 1742) ; 

26) copia di foglio della Segreteria di Stato per gli ambasciatori e ministri 
stranieri (marzo 1742); 

27) memoria sulle investiture imperiali (s. d.); 

28) racèoltadei diritti dell'impero su Pregola con le. OSBel'V'l!.Zioni (s. d.); 

29) scritto per provare il possesso attuale di Pregola (s. d.) ; 

30) copia di lettera del marchese Botta Adorno alc8IV. Raiberti (30 di. 
cembre 1767); 

,sl)copià di léttera del cav. Ra.iberti al marchese Botta Adorno (9 gen­
naio 1768);' 

'32) copia di leUese dei mc rcheee Botta. Adorno al cav. Raiberti (28 
maggio 1778); 

33) copia di lettera del cav. Raiberti àl marchese Botta Adorno (17 giu­
gno 1770); 

34) copia di lett;&adel marehese Botta Adorno al cav. Raiberti (9 luglio 
177Q) ! 

35) copia di lettera del cav •. Raiberti ai marchese Botta Adorno (18 lu-
glio 1770) '; .' 

• 
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36) copia di lettera del cav. Raiberti al marche~e Botta Adorno (3 feb­
braio 1773); 

37) copia di lettera del conte I .. ascaris al marchese Botta Adorno (4 ago. 
sto 1770); 

38) copia di dispaccio del re di Sardegna al conte di Canale (9 gen-
naio 1768); 

39) copia di dispaccio del re di Sardegna al conto ai Canale (9 giugno 1770) ~ 

40) copia di dispaccio del re di Sardegna al conte di Canale (21 luglio 1770) ; 

41) raccolta dei diritti del re di Sardegna sul marchesato di Pregola. 

ALLEGATI v ARI 

1) Copia di nota confidenziale da inviare al ministro d'Inghilterra sul. 
l'afiare Pregola; 

2) memoria da inviare alla Corte di Londra riguardante l'afiare di Pregola. 

3) estratto dI memoria riguardante il vicariato dell'Impero in Italia in 
caso di interregno; 

4) progetto, dichiarazione o manifesto riguardante il vicariato dell'ImperI> 
in caso di interregno in Italia; 

5) titoli per l'investitura delle Langhe ; 

6) titoli per l'investitura di Novara e del Tortonese ; 

7) titoli per l'investitura dei paesi ceduti dal trattato di Worms ; 

8) titoli per investiture. 

CARTELLA XXIV 

(1790. 

(maggio-ottobre) 

l) Estratto di 'una memòria riguardante il vicariato dell'Impero in Italia. 
nel caso di interregno; 

2) copia; di lettera del Collegio Elettorale al Duca di Mantova (4 giu­
gno 1658); 

3) nota d'istruzioni per il marchese Luigi Arborio Gattinara di Breme~ 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in V ienlla ; 

4) estratto di memoria circa l'invio di un ministro plenipotenziari(} 
all' Assemblea. dì Francoforte ; 

5) estratto di memoria circa l'esercizio del vicariato in Italia in casI> 
di interregno ; 

6) estratto relativo alle aggiunte da fare nell'art. 26 della futura capito­
lazione; 

7) nota del marchese Giuseppe Negelin Blumenfeld relativa al formularil> 
per le lettere di credito per la Dieta di Francoforte (21 maggio 1790) ; 



8) nota-Lli ~Jumenfeld relativa al fOlmulario delle lettere di.8ooreditamento 
per la Dieta di Francoforte (22 maggio 1790); 

9) nota di Blumenf~d·rel&tiy ... al· formulario delle lettere,di ~tament o 
per la Dieta di Francoforte (22maggi(} 1790~ ; 

19) riassunto rela.tivo alle lettere di cui ai n. 8 e9 '; 
Il ) data in cui il ministro del re dovrà trovarsi Il Francoforte; 

12) passi da oompiere prima e. durante la Dieta di Fta.ncoforte ; 

13) cambiamenti da fare agli articoli della CapitolaZiòÌl.e ; 
14) atteggiamento ohe il ministro del re di Sardegna dovrà. teDère allllr 

Dieta a Francoforte ; 
15) copia di nota riguardante la persona che dovrà. ~ Incaricata di 

affari della Corte di Sardegna a Vienna durante l'assenza del titolare della 
legazione; 

16) nota di B1UÌnenfeid cOn i chifl.rimenti da aggiungere alla requisitoria del 
marchese di Breme (26 maggio )790); . . 

17) copia di pieni poteri concessi al marchese di Breme (giugno i790); 
18} estratto dr alcuni articoli di istrUzioni' al conte di Roubion (20 l~o 

1745) ; 

. 19) estratto di dispacci del re di S~degna al conte di Roubion riguardanti 
la Dieta di Francoforte (1745); 

20) estratto di dispaéci riguardanti l'art. 26 della Capitolazione di Giu­
seppe II; 

21) nota sull'art. 26 della Capitolazione del 1764 ; 

22) nota. rigu,ardante la. convenienza. di far riconoscere dall'Impero la Con­
venzione del 1763; 

23) minuta di nota confidenziale del re di Sardegna per i ministri austriaci; 

24) minute inviate al marchese di Breme relativ4'I all'art. 26 ~ Capito­
lazione (giugno 179Ò j ; 

25) copia della lettera del conte Giuseppe Francesco Perret de Hauteville, 
reggente la segreteria di stato per gli' affari esteri, che au~orizza BlumeÌrl'eld a. 
sostituire temporaneamente il marcheSè di Breme e ad assumere le funzioni 
di incaricato di affari (16 giugno 1790) ; 

26) estratto ~ Capitolazione di Leopoldo I; 
27) diploma <fun'imperatore Francesco I di investitura a favore del re 

Carlo Emanuele di temtòri ceduti dal Trattato di Worrils (6 giugno 1755) ; 

28) nota ministeria1e presentata dal marcll,ese di Breme al principe Ven­
ceslao Antòni o Katmitz Riettberg, ministro degli affari esteri austri8.co ; 

29) rlsp0st8 ministeriale del principe Kauni~' alltl. n~ta '~te i 
30) richiesta e voto inserito nel protocollo del Tribun.a1e del vicariato di 

Monaco; 

31) istruzioni del marchese di Breme per il ,ignor Blumènfeld dutant& 
l'assenza del primo da Vienna; 

32) paragrafi da ~ nell'art. 26 dellaCapitolazion6; 

33) designazione di ministri ambasciatoriall'Aseemblea a Francòforteo 
sul Meno (I,ID,DO 1'790); 

• 

• 
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34) catalogo delle carte inviate alla Cancelleria del Direttorio Elettorale 
(26 luglio 1790); . 

35) copia di lettera scritta al conte di Oberndorff, primo ambasciatore di 
S. A. l'Elettore Palatino e di Baviera (26 luglio 1790); 

36) lettera del marchese di Breme·al barone di Fechenbach, primo amba· 
sciatore di Mayence alla Dieta (28 luglio 1790); 

37) biglietto inviato dal marchese di Breme al primo borgomastro di 
Francoforte (31 luglio 1790); 

38) estratto delle onoranze che i deputati di Francoforte fecero al marchese 
Breme (4 agosto 1790); 

39) risposta del primo borgomastro alla requiRitoria fatta dal marchese 
di Breme; 

40) minuta dei due primi paragrafi da inserire nell'articolo 26 della Capi. 
tolazione; 

41) copia della risposta del conte di Finkestein al marchese di Parelle 
(24 giugno 1790); . 

42) estratto di una memoria riguardante il Vicariato dell'impero in Italia 
nel caso di interregno; 

43) lettera del marchese di Breme al harone di Stein, ministro plenipoten­
ziario di Prussia alla corte elettorale di Mayence (6 agosto 1790); 

44) lettera del sig. Muller, consigliere dell'Elettore di Mayence, al marchese 
Breme (lO agosto· 1790) ; 

45) lettera del barone di 'Stein al marchese di Breme (9 agosto 1790) ; 

46) lettera del marchese di Breme al barone de Stein (lO agosto 1790) ; 

47) lettera del ma.rchese di Breme al consigliere Muller (11 agosto 1790) ; 

48) lettera del consigliere MuHer al marchese di Breme (12 agosto 1790); 

49) lettera del marchese Breme al conte di Goertz (12 agosto 1790) ; 

50) lettera del conte Goertz al marchese Breme (12 agosto 1790); 

51) lettera del marchese di Breme al barone <.li Fechebach (12 agosto 1790); 

52) lettera del barone di Fechenbach al marchesedi Breme (12 agosto. 
1790) ; 

53) lettera del marchese di Breme al principe di Sachen, primo amba­
sciatore della corte reale e elettorale di Brandembourg (6 agosto 1790) ; 

54) nota del marchese di Breme al barone di Beulwitz, ministro di stato 
e primo ambasciatore di Hannover (lO agosto 1790); 

55) copia della risposta del barone d'Awensleben al conte Filippo San Mar· 
tino d'Agliè di Front, inviato straordinario e ministro plenipotenziario del re 
di Sardegna presso S. M. Britannica; 

56) biglietto del marchese di Breme al barone d'Ampodada, secondo 
ambasciatore di Hannover, alla Dieta d'Elezione (12 agosto 1790); 

57) biglietto del marchese Breme ai principe di Sachen (14 agosto 1790) ; 

58) biglietto del principe di Sachen al marchese Breme in risposta aUa 
lettera del signor di Stein (11 agosto); 

59) minuta dei paragrafi concèrtati fra il marchese Muller e il marchese 
di Breme (18 agosto 179Q); 

• 
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60) monito délla Ca.n~lleria di Magonza al marchese di Breme (Fran-
coforte 16 ago~to 1790); ~ 

,61) lettera del marchese di Breme al barone di Foohenooch (16 lJgosto 
179Q) ; 

62) lettera del marChese 'di Breme al barone di F~hènb8ch (17 agosto 
1790); , , 

63) risposta del barone di Fechenbach alla lettera p~ente (17 agosto 
1700); 

64) minuta dei due paragrafi della Capitolazione di Giuseppe II; , 
65) lettera del barone di Fooheoba.ch in risposta al marchese di Breme 

(25 agosto 1790); 
66) avviso; 
67) copia della risposta che il re di Pl'lissia ha inviato al re di Sardegna. 

(19 agosto 1790); 
68) rubrica delle note elie il marchese di Breme ba mviato al barone di 

Fechenbach (29 agosto 1790); 
69) lettera del marchese di Breme al barone dÌ Fechenbach (29 agost<> 

1790) ; 
70) lettera del barone di Fechenbach al marchese ,di Breme (29 agosto 

1790,) ; 
71) copia della ri~osta data dal re di Gran Bretagna al re di Sardegna. 

(18 agosto 1790); , 
72) deduziòni fatte dal procuratore generale del re a Torino riguardanti 

i due vicariati nella Casa di Savoia; . ' 
73) lettera del marchese di Breme al barone di Beulwitz, primo amba­

sciatore della Reale.Corte di'Hannover (31 agosto 1700); 
74) lettera del marchese di B11lIlle al conte di Oberndorff (l settembre 

1790); , 
71» copia della lettera che l'Elettore Palatmo ha scritto il $3 agosto 1790 

al re di S~egna; 
76) estrat!;odella deduzione n. 72 (77 della veccllia numerazione) i, 
77)' lettera del m~rchese di Breme al barone di Beulwi~(settenlbre 1790) i 
78) articolo 26 della Capitolazione; 
79) lettera del marchese di Breme al baron~ di Fechenbach (7 sette;mbre 

1790) ; 
80) copia in tedesco dell'art. 26 della Capitolazione di Giuseppe II ; 
81) lettera del marcheSe di Breme agli ambasciatori del Brandeburg<> 

(7 settembre 1790); , ' 
82) lettera del barone di Fechenba.ch 'almarcheae di Breme (8 settembre 

1790) ; 
83) minuta dei tre paragrafi che il marchese di Breme ha ricevuti dalla. 

sua Corte (5 settembre 1790);: 
84) lettera del marchese di Breme al barone di Foohenbach (11 settembre 

1790); 
85) lettera del marchese di Breme al cOMigliereMullei' (11 settembre 

179() ; 

86) lettera del marchese di Breme al barone di Foohenba.ch 02 settembre 
1790) ; 

87) lettera. del marchese di Breme all'ambasciatore de Hugel (12 set· 
tembre 1790); 
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88) lettera dell'ambasciatore de Rugel al marchese di Breme (12 settembre 
1790) ; 

89) lettera del sig. Muller al marchese di Breme (12 settembre 1790); 

90) nota del marchese di Breme al conte de Goertz (14 settembre 1790); 

91) estratto dei risultati delle sedute del Collegio Elettorale comunicati 
segretamente al ministro del re; 

92) lettera del marchese di Breme al barone di Fechenbach (16 settembre 
1790). 

93) lettera del barone di Fechenbach al marchese di Breme (16 settembre 
1790); 

94) progetto di una nota di cui non si è fatto uso; 

95) lettera di accompagnàmento per i primi ambasciatori elettorali; 

96) lettera del marchese di Breme al barone di Fechenbach (19 settembre 
1790); 

97) nota ministeriale da servire di riserva ••. ; 

98) risoluzione presa alla 188 seduta del Collegio Elettorale (20 settembre 
1790); 

99) lettera del marchese di Breme al barone di Fechenbach (22 settembre 
1790); 

100) primo progetto di protesta, di cui non si è fatto uso; 

101) lettera del marchese di Breme al barone di Fechenbach (30 settembre 
1790); 

102) seconda minuta di una protesta al marchese di Breme; 

103) copia della lettera collegiale riguardante gli affari di principi e stati 
dell' impero posseduti in Alsazia; 

104) copia della lettera collegiale a S. M. Imperiale riguardante le pre­
tese del re di Sardegna sul marchesato di Pregola (lO ottobre 1790); 

105) copia della lettera per S. M. invita al marchese di Breme dalla Can­
celleria di Mayence (16 ottobre 1790); 

106) sommario storico di ciò che è avvenuto in occasione dell'interregno 
del 1790, riguardante l'esercizio del Vicariato dell'impero in Italia (4 fasci­
coletti) ; 

107) estratto della corrispondenza fra iI segretario di stato e il marchese di 
Breme riguardante i negoziati di cui quest'ultimo è stato incaricato nel 1790 
presso il Collegio Elettorale di Francoforte (14 fascicoletti). 

CARTELLÀ XXV 

1788-1791. 

l) Oondmum del 28 febbraio 1788 riguardante le investiture; 

2) istruzioni del re inviate al marchese Luigi Giuseppe Arborio Gattinara 
di Breme, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna, 
riguardanti le investiture (19 luglio 1788); 

3) pieni poteri al marchese Breme e al sig. Giuseppe Negelin de lllumen. 
feld (16 ottobre 1788); 



4) memorialè sulle investiture; 

5) diploma per le iIly~titure (6 giUiplo 1755);. 
6} diploma. per le in'lestiture dei. paesi ceduti Ilol. Trattato di VieJ;I.na del 

~ giugno 1736 (6 giugno 1755); 
, . " '. ',' 

7) diploma per l'w.vestit1,1ra delle Lsngbe cedute dal Trattato di VitlIlll& del 
'1 luglio 1736 (6 giugno 1755);· . . , . 

8) diploma. per)einvestiture dei paesi ceduti col Trattato di Worms del 
13 settembre 1743 e di Aix lo. Cbapelle del18 novembre i748 (~giugno 1755); . 

It) nota riguardante differenti pretese della Repubblica di Genova. a.ggiunte 
alle istruzioni di cui al ~edente n. ~ ; . 

lO) nota indirizzata dal marchése di Breme al sig. Blumenfeld; 

. 11) risposta: Iii Blume~eld alla nota di cui al n. J O ; 

12) nota del marchese di :J3ret:ne al vice cançelliere.ad interim dell'impero a 
$guito della nota di cui al, n. 11; 

13) lettera d'accompagnamento alla nàtadi cui al n. ~2; 
, ,l • 

14) sommario dei diritti del re di Sardegna sul mar~ato dil'regola 
<febbraio 1765), 

" 

15) sommario dei diritti del re di Sardegna sul marchesato di Pregola 
:inviato al marchese di Breme con lettera del 6 dicembre 1788 ; 

16) nota inviata al vice cancelliere ad interim dell'ÌQlPer0; . 

17) conclusum del 18 dicembre-per la concessione di feudi ,~a Repubblca 
-Genovese; 

18) risposta e conclwrum del 7 gennaio 1789, relativi all'istanZa per la 
investitura del feudo di Carosio preteso da.lla Repubblica di Genova; . 

19) copia di decreto' imperiale per gli stati antichi e di nuovo acquisto 
(9maggio 1727); 

20) copia di quietanza rilasciata al Blumenfeld (11 febbraio 1789) ; 

21) votcì del Consiglio Aulico all'imperatore; 

22) memoria ufficia.le<liro" la clausola del memoriale requisitor:iale riguaro 

-dante l'affare di ,Pregola ; 

23) dir:ittidel re diSardegna sul marcheB9.to.di Pregola; 

24) documenti giustificativi del diritto del ducato di Milano sul marche­
·sa.to di Pregola; 

25) copia di una risposta del conte Giov:anni Ludovico di CobentzI, rd.ini. 
oStro degli aftari esteri austriaco (15 febbraio 1789); . 

26) prima nota del prinèipe Fra.tJC6SCO Colloredo Ma.nn8feld, 'vic~ canrel­
Iiere dell'impero (28 febbra.io 1789); 

27) prima risposta ministerialedel marchese di Breme alla. prima nota del 
principe di Colloredo (28 febbraio 1'789) ; 

28) lettera confideQ2:iale in riSposta alla prima nota del pÌìncipe di Collo~ 
'l'edo (28 febbraio 1789); .,' 

29) seconda nota del principe di Colloredo (I» marzo 1789); 

3Ò) seconda riSposta alla seèonda nota déI princiPe, di Còlloredo (1 marzo 
1.789); . ,.. . 
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31) sommario dei diritti del re di Sardegna su Pregola inviato all'impera­
tore il l· marzo 1789; 

32) primo argomento della Cancelleria dell'impero comunicato al marchese 
di }j:reme (8 gennaio 1789); 

33) supplemento alle istruzioni del 19 luglio 1788; 

34) risposta ufficiale del marchese di Brème inviata al principe di Col. 
loredo (21 marzo 1789); 

35) copia di convenzione finnata a Parigi tra il re di Sardegna e il re di 
Francia e di Spagna riguardo al ritorno del Piacentino al re di Sardegna (lO giu­
gno 1763); 

36) copia. di minuta riguardante il diploma inviato dal marchese di Blumen-
feld al marchese di }jreme; 

37) nota istruttiva inviata al marchese Blumenfeld (7 aprile 1789) ; 

38) minuta di diploma progettato a Torino; 

39) oopia dell'allocuzione che il conte di Canale doveva fare nel 1755; 

40) copia di un dispaccio del conte Canale riguardante le allocuzioni per 
la presa delle investiture nel 1755; 

41) seconda minuta del principe di Colloredo al marchese di Breme (8 
maggio 1789); 

42) copia di una lettera confidenziale del principe di Colloredo al mar· 
chese di :Breme (Hl maggio 1789); 

43) lettera del principe di Colloredo (18 maggio 1789); 

44) parallelo tra le tre minute relative al diploma al diploma d'investitura; 

45) lettera del principe di Colloredo riguardante le espressioni. clementer 
et submisse n (27 maggio 1789); 

46) copia di nota al principe di Colloredo riguardante l'allocuzione del 17 55 ; 

47) Ietterà del principe di Colloredo per il rinvio della copia dell'allocuzione 
del conte di Canale (28 maggio 1789); 

48) foglio di avvertimenti; 

49) memorià unita ai primi 48 documenti per servire di risposta alle obie­
zioni rela.tive al diritto sul marchesato di Pregola da parte del re di Sardegna; 

50) altra memoria per servire di risposta alle obiezioni fatte sul diritto 
del re di Sardegna sul marchesato di Pregola; 

51) nota d'istruzione giunta con la lettera del 2 giugno 1789 riguardante 
l'affare di Pregola; 

il2) lettera del marchese di Breme al principe di Colloredo (19 giugno 1789) ; 

53) lettera del marchese di Breme al principe di Colloredo riguardante le 
espressioni «clementer et submisse» (22 giugno 1789); 

54) risposta del principe di Colloredo (20 giugno 1789); 

55) diritti del re stabiliti dai Trattati di Vienna, di Wonns e di Aix la 
Chapelle (da aggiungere alla memoria di cui al n, 49); 

56) progetto di memoria requisitoriale per l'evacuazione del feudo di 
Pregola; 

57) memoria inviata nel 1789 dal Governo di Genova al ministro di Spagna 
residente presso la Repubblica; 

.. 
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58) ~ dimostrativa d~ feudo di, 1;'regola e dintorni; 

59).sommario st;:;lfioo di ciò che accadde dal momento che il re di,S~gna. 
entrò ,Ù1. possesso deI. feudo. di , Pregola. ; 

(0).progetto'di una. eJausola da aggiWlgere alla memoria n. 66 (n. 65 se­
condo l'antica numerazione') ; 

(1) discUssione inViata dal marchese di 'Breme al oonte de Hautevili& 
8. propòsito del distaooamento austria.co nel ma.re:tJ.e3ato di PregOla; . 

62) memoria per' ilma.rehese di 13reme Ìiguardante iÌ mareheEÌatodi Pre­
gola; 

. 63) .minuta (in latino) di una seconda. memol'ia per ~ Collegio Elettorale-
riguaroante il marchesato di Pregola; . . . . 

64) ~~afo ter~o .del 'mmuoriaJe presentato al Collegio Elettomle riguar-
dante il maroheaato di. Pregola ; , ' 

'(6) not-a. rtgUàrda.nte l'aft:are di Pregola ; 

66) lettera del marchese di Breme all'elettore di Mayenee {20 luglio 1790) ; 

67) risoluzione preSa alla 18- seduta del Collegio "Elettorale riguardante 
l'affare di Pregola (20 settèinbre n90); ". . - " '. 

68) voto segreto all'imperatore (26 mà1'20 1789) ; 

69) sommario storico relativo ai negoziati riguardanti i diplomi di inveétl­
ture imperiali inviato al marche~ di brame; 

70) estratto della corrispondepza fra il .Segretario di Stato a Torino e il 
marchese di Brame riguardante Ie investiture '(15 fascicoletti): dal 19 luglio 
1788 al 16 giugno 1791. ' 

VaNa .. 

. CARTELLA XXVI 

1793 

contratto per l'a.cquistò di armi tra FieiIiontè e Austria ( l gennaio-2'giu­
gno 1793) ; memoria e stampa della Repubblica. di Venezia,al ministro degli affari 
esteri della Repubblica Francese; n •. 2 avvisi (a stampa) dell'imperatore d'Au­
stria per la Lombardia; copia della lettera (in latino) inviata da Vittorio Ame· 
deo III all'imperatore sulla questione delle investiture; tabEÌlla della popolazione 
dello stato di Milano (1792-1793) ; incl\l'tamento relativo all'aCqUisto dicavaJli, 
per l'esercito! . sardo nella' Germania meridionale; memorie sulla' situazione 
fra.ncese; nota dei detenut.i per fatti rivobizionari; etc. 

. . 

1794 

N. 3 lettere del barQne Johan Amede~s Franz de PII-ulp,Thugut, ministro> 
degli a.ffari esteri. !'\ustriaeo, al collt.e Luigi VincenzQ~ico di Castelalfero~ 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: dal 2 al 
14 settembre. ' 

Varia : 

tabelle indicanti la situazione delle.truppe negli ~tftti sardi ;. b:reve relazione 
sui fatti di· guerra in Piemonte (da Tenda il l· maggio, 1794); .eonyenzione 
firmata a Valenciennes. trii. Vittorio ,A:.I;n~eo II:!;. re 9i~~, aFra.nceseo II, 
imperatore d'Austria il 23 maggi<>17~4; manifesto senat,Orlo (a ,stamp~) in cui 
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si notifica «... che l'infamia derivante da qualunque delitto e dalla qualità della 
pena non si estende oltre lo, persona del ~eo .•.• » (Torino 28 giugno 1794); 
risoluzione (a stampa) del 5 agosto 1794 a finna di Giovanni Francesco Edoardo 
Acton primo ministro di Ferdinando IV; copia di memoria trasmessa dall'inca. 
ricato di affari della Repubblica di Genova al conte Giuseppe Francesco P~rret 
de Hauteville, reggente lo, Segreteria di stato per gli affari esteri (9 settembre ' 
1794) ; copia di una nota trasmessa del principe Francesco di Colloredo Mansfeld, 
vice cancelli~re imperiale di corte e di sta.to, al marchese di Breme il26 ottobre 
1794 ; ordine per l'organizzazione generale nella provincia d'Asti (ottobre 1794) ; 
procla:rI\a (a stampa, di Gilberto Elliot, vicerè di Corsica, in nome di S.M. Gior­
gio III re d'Inghilterra (27 novembre 1794); proclama (a stampa) di Ferdi. 
nando IV, re di Napoli, del 30 novembre; copie di proèlami e ordini (a stampa) ; 
'Copie dI mem-Orie trasmesse dall'Intendente Generale di Artiglieria alla segrete­
ria di stato per gli Affari esteri; documenti relativi alla morte del capitano 
Bernardo Valletti; rapporto generale degli aminalati di tutti gli ospedali delle 
rispettive armate imperiali e reali per il 1794 ; situazione della legazione russa 
a Varsavia; copia di risposta del re di Polonia all'intimaziane del re di Prussia; 
acquisto di cavalli per l'esercito, sardo nella b~a Ge~a; etc. 

Piccolo registro con la continuazione del catalogo delle r:a.rte contenute 
negli Archivi cella legazione sarda in Vienna. 

CARTELLA XXVII 

1795 

N. 12 lettere del conte Giuseppe Negelin de Blumenfeld, agente sardo in 
Vienna, al conte Luigi Vincenzo Amico di Castelalfero, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: dal 26 gennaio al l' settembre; 

n. '7 biglietti del barone J ohann Amadeus Franz Thugut, ministro degli 
affari esteri austri~o. al conte di Castelalfero : dal 5 gennaio al 1 settembre; 

n. 5 note dell'agente diplomatico di Sua Altezza Serenissima Palatina a 
Vienna al conte di Castelalfero: dal 5 gennaio al 20 giugno.' 

Varia: 
copie di editti, proclami e ordini (a stampa); tabella delle truppe imperiali 

e regie in Italia alla data del lO febbraio; 4 copie di memorie dell'Intendenza 
generale dell'artiglieria sarda alla segreteria di Stato per gli affari esteri; 
traduzione del decreto di ratifica imperiale trasmesso alla Dieta di Ratisbona, 
il 19 novembre; acquisto di armi fatto in Austria dal Governo sardo; copia 
di lettera del re Stanislao Augusto Poniatowski di Polonia al Nunzio Apostolico 
e all'agente diplomatico inglese con relative risposte; rt>lazione anonima sul 
movimento delle truppe francesi in Liguria; copia di decreto di Francesco II 
:per mantenere r ordine nel proprio stato; etc. 

1796 

N. 4 note di autorità,.imperiali austriache alla legazione sarda in Vienna: 
dal 17 gennaio al 13 dicembre; 

n. 5 note di rappresentanti diplomatici e agenti stranieri alla legazione 
sarda in Vienna; dal 4 gennaio al l' dicembre. 
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Vana: 
copie di editti, proclami e orditù (a stampa) ; acquisto qi cavalliper reser­

.cito sardo nella Getmania meridionrue ~egli anni 1795-1796 ; copia di memoria 
dell'Intendente Gen'er8Je d'Artiglieria dirétta alla Segreteri.à di ; Stato 15, 
febbraio; copie di lettere del genetale batone Jean Pierre Beaulliru. al' conte 
Gi~pe Francesco Perret de Hà:llte'Ville, tèggen~ la s~teria per gli affati 
~stén, aprile; estratto df 1lDa lettera del conte de Hauteville al generale' barone 
Michelangelo Colli; copia di un rapporto del generale 'Colli sui movimenti delle 
truppe satde durante il mese di aprile; copia del trattato firmato a Parigi il 
15 maggiò tra i rappresentanti della Repubblica francese e quelli satdi ; risposta. 
dell'elettore di Raviera in seguito alla nòtifìca della morte di Vittorio Amedeo III 
"(16 nòvembre); copia di lettera dehe Gustavo Adolfo di Svezia a Catlo Ema­
Duele IV; per la morte di Vittorio Amedeo III (25 novembre) ; 

CARTELLA .:XXVIII 

1797 

N. 4 note di autorità imperiali austriache alla legazione satda in Vienna.: 
dal 2 febbraio al 15 dicembre; 

n: 6 note e comunicazioni di rappresentanti diplomatici e agenti esteri 
in Vienna alla legazione sarda: dal 7 gennaio al 15 dicembre. 

Varia: 
nota. dei piemontesi deportati o detenuti in .Francia ; 2 copie di lettera del 

barone de Balberg, coadiutore di Maience, sull'ultima dichiarazione di Giuseppe 
Catlo barone de Fahrenberg, inviato d'Austria, per il collegio dei principi alla 
Dieta di Ratisbona, il lO febbraio 1797 ; Diétatum Ratisbonense del 22 dicem­
bre 1797 per Moguntium - in tedesco; etc. 

Elenco delle oomunicazioni d'u:fRcio del batone Johan Amadeus Franz 
de Paula Thugut, ministro degli affari. esteri austriaco, al oonte Luigi Vincenzo 
Amico di C'astelalfero, inviato straoxjlinario e ministro plenipotenziatio sardo 
n Berna.; " ' 

Copialettere della corrispondenza tenuta dal conte di Ca.stelalfero da 
Monaco di Baviera .con la oorte di' Satdegna: dal. 4 aprile al 23 dicembre: 
(numerata. .da ·30 a 109, in 12 fasciooli). 

1798 

N. 8 note e comunicazioni di autorità imperiali austriache alla. l~ri.e 
sarda . in Vienna.: daI 7 gennaio all'Il agosto; '., . 

n. 6 not~ e oormmicaziolli di agenti e rappresentanti di stati esteri in Vienna 
alla legazio~ satda in Vienna: dal 16 gennaio. al 24 lugl!0' 

Varia: 
avvisi eordinatlze a Rtampa; lJUppJic8 a Francesco II per il rientro in pos­

sesso di beni con6.9cati e venduti dalla Repubblica Francese e Cis8lpina situati 
nella Valtellina {SI marzo) ;incattamenti relativi alliAbate Giuseppe'Fontaine 
d'Ànnooy, ottobre 1198; etc. 
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Registro-copialettere dtli biglietti d'ufficio scritti dal conte Luigi Vin­
cenzo Amico di Castelalfero, inviato straordinario e miniatro plenipotenziario 
sardo in Vienna, durante la sua missione d'inviato straordinario di S. M. Sarda 
presso la Corte Imperiale e Reale di Vienna: dal 31 maggio 1794 al 2 
maggio 1798; 

registro-copialettere della corrispondenza tenuta con la Corte di Sardegna 
della legazione sarda in Vienna: dal 6 gennaio al 31 ottobre; (numerata 
da l a 93; in 17 fascicoli). 

1799 

N. 21 lettere del conte Oiovanni Villa, primo uffiziale della segreteria 
di stato per gli affari esteri, al cavaliere Gioacchino Alessandro Rossi: dall'Il 
giugno al 14 dicembre; 

n. 14 lettere del dottor Prospero Tonso, direttore generale delle regie 
poste, incaricato della Reggenza della segreteria per gli affari esteri, al cava­
lier Rossi: dal 31 agosto al 7 dicembre; 

n. 3 lettere del dottor Prospero Tonso 'al conte Alessandro di Vallesa,. 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: dal 7 al 28 
dicembre. 

N.2 note di autorità imperiali austriacl).e alla legazione sarda in Vienna : 
20 e 26 novembre; 

n. 2 note di r~ppresentanti diplomatici e agenti eflteri: 25 maggio e 
28 novembre; . 

n. 40 lettere del conte Luigi Vincenzo Amico di Castelalfero, inviato 
samo in Berlino al cavalier Rossi: dal 19 marzo al 30 novembre. 

Varia: 

n. 12 copie di note del Sig. conte Nicola de Coneina, eommissarioimperiale 
e reale, al flonte Carlo Giuseppe Cerruti, reggente la segreteria di stato 
per gli affari interni; avvisi, memorie e ordinanze (a stampa) ; situazione poli­
tica in Piemonte - governo provvisorio -; originali e copie di lettere del conte 
Cerruti, del barone :M.ichael Friedrich Benedikt Mela"" generale comandante 
l'annata austriaca, detco:n:tede ConcilIa, di Carlo Francesco 'l'haon, conte di 
Sant'Andrea e di Revel, luogotenente generale di Carlo Emanuele IV negli 
stati di terraferma; notizie e situazione militare; breve rapporto sulla guerra 
in Piemonte del 7 agosto 1799; copia di nota con la quale Carlo Emanuele IV 
comunica all'imperatore d'Austria che il segretario di legazione cavalier Rossi 

r è provvisoriamente nominato incaricato di affari (12 gi'4:,'1lo 1799); elenco dei 
cavalieri di Gran Croce nominati da Carlo Emanuele IV il 27 agosto 1799; 
osservazioni sulla situazione attuale del Piemonte e sui progetti della Corte di 
Vienna (lO ottobre 1799); comunicazione della nominà del conte Alessandro 
Vallesa a inviato straordinario a Vienna (26 ottobre 1799); copia di lettera 
scritta da S. M. l'imperatore d'Austria al re di Sardegna il 12 dicembre 1799 ; etc. 

Registro-copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vien­
na: dal 28 marzo al 20 novembre 1799 (numerata da l a 26 in 4 fascicoli); 

registro-copialettere (incompleto) della corrispondenza della legazione sar­
da in Vienna : dal 29 giugno al 14 novembre, (nUmerata da 1 a 26 in 4 fascicoli) ; 



CARTELLA XXIX 

]800 

N. 29 lettere del dottor Prospero T onso, direttore generaJ.e d~e regie poste, 
incaricato della reggenza della segreteria di stato per gli affari esteri, al conte 
AleBsandro di Valles8, inviato straordinario e ministro plenipotenziÌirio sardo 
in Vienna: dal 4. gennaio al 28 maggio. .' 

N. 13 note di autorità imperiali austriache aJ.la legazione sarda in Vienna : 
dal 14 gennàio aJ. 14 dicembre; . 

n. 13 note e comunicazioni di· rappresent.a.nti diplomatici e agenti esteri 
alla legaY.ione sarda in Vienna: dal 6 febbraio al 18 dicembre: 

Varia : 
stato generale· dell'esercito piemontese alla data del 14 maggio 1800; 

trattato (a stampa) sull'evacuazione di Genova da parte delle truppe francesi 
(3 giugno); 3 memorie sulla grave situazione econoinica e politica del Piemonte; 
copia dì lettera del generale Michael Friedrik Benedikt Melas a S. E. il Gover·· 
natore Carlo Francesco Tha n, conte di S. Andrea e di Revol su questioni 
militarre politiche (11 gennaio); copia di dispaccio del re a Filippo di San 
Martino d'Aglié conte di Front, inviato straordinario e ministro plenipoten. 
ziario sardo in Londra (13 gennaio) ; copie di atti e di memorie di autorità mili­
tari i progetto di.convenzione milita.re-economica; {opia di una. not.a diB. E. il 
barone Michael' Friedrik Benedikt Mehi.e al mpremo consiglio de] Piemonte; 
notizia :deltratta.to firmato daJ.la Turchia e daJ.la Francia; copia di aJ.loouzione 
del} rimo tOnsole della l epnbblica francese ai' l arrochi della Città di Milano 
il5 giugno; copia di dispacciodi Carlo Emanuele.IV conte di Front, 16 giugno; 
copia di convenzione tra il capo dell'Esercito di S. M.I. e R. ai suoi alleati e 
il capo dell'Esercito francese in Germania (s. d.) ; notizie sull'esercito austriaco; 
oopia di convenzione . tra j generali comandanti eserciti francesi e austriaci in 
ItaJ.ia, 25dic6inbre; copia d'una memoria redatta a Torino sull'organizzazione 
delle truppe piemontesi e istruzioni sul medesimo oggetto (s. d.); questione 
del commercio del grano in Piemonte; copia del giuramento fatto preet&.re aì 
soldati piemontesi prigionieri di guerra ; rilascio di uiRcwi piemontel!j. prigionieri 

'di guerra (in tedesco) I eredità· del conte Giovanni Giuseppe Ca.1'lt'tito, Conte 
di Millesimo ;ete. " 

l) Registro-copialettere della legazione sarda in Vlenna. : dal 21 novenlbre 
1799 al 14 aprile 1800 (con numèrazione da l a 27); 

2) registro-copialettere (incompleto) della legazione sarda in Vienna: 
dal 21 aprile al 9 giugno (con numél'azÌone&28 a 35). 

CARTELLA XXX 

1801 

N. 19 lettere di Filippo d'Agliè di San Martino, conte di F~t, mÙlÌstro 
plenipotenziario e iIlVia'to straordinario sardo a Londra, aJ. cavaliere Gioacchino 
Alessandro Rossi, ·segretario di legazione incaricato di a.ffarisardo in Vienna: 
daJ.l'8 maggio all'8 dicembre; 
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n. 21 lettere del conte Filippo Antonio Asinari di San Marzano, agent& 
diplomatico sardo in Fracoforte, al cavaliere Rossi: dal 18 maggio al 27 
dicembre ; 

n. 3 lettere del conte Luigi Vincenzo Amico di Castelalfero, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario sardò in Berlino, al conte Alessandro di 
Vallesa, inviato straordinario e ministro plenipotenziario in Vienna sino al 
maggio 1801 : dal 19 al 24 maggio. 

n. 50 lettere del conte di Castelalfero al cavaliere Rossi :.dal 2 giugno al 
29 dicembre; 

n. 22 lettere del conte Alessandro di Vallesa, inviato straordinario e mini. 
stro plenipotenziario sardo in PietrQbnrgo, al cavaliere Rossi: dal 5 giugno • 
al 25 d!cembre; 

n. 29 lettere di Ludovico Bonamico, console sardo in Venezia, al cava. 
liere Rossi: dal 16 maggio al 30 diMmbre. 

l) N. 16 comunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione 
sarda in Vienna: dal 6 gennaio al 23 settembre; 

2) n. Il comunicazioni di rappresentanti diplomatici e agenti esteri in 
Vienna alla legazione sarda: dal 21 gennaio all'lI luglio. 

Varia: 

n.3 estratti di dispacci di Antonino Maresca duca di Serracapriola, inviato 
straordinario e ministFo plenipotenziario del regno di N apoli a Pietrobnrgo ~ 
20 gennaio; notizia della partenza di Luigi XVIII e della duchessa d'Angou­
léme da Milano; note dello zar Paolo e ascesa al trono dello zar Alessandro I 
(estratto) ; articoli preliminari di pace tra la Repubblica francese e Giorgio III. 
re d'Inghilterra, ottobre ;qu6!!tione ereditaria del marchese Andrea di Cug­
gia; etc. 

Registro-copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna. 
con le autorità sabaude in Italia dal 20 novembre 1799 al 13 febbraio 1800 
(nn. 1-23); 

2 \ registro-copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna. 
con le autorità sabaude in Italia: dall'i febbraio al 5 giugno 1800 (nn. 24.55); 

3) registro.copialettere della corrispondenza della legazione sarda in 
Vienna con le autorità sabaude in Italia: dal 5 giugno 1800 all'l1 marzo 1801 
(nn. 56-117). 

CARTELLA XXXI 

1802 

N. 50 lettere del conte Luigi Vincenzo Amico di Castelalfero, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario sardo in Berlino, al cavaliere Gioacchino. 
Alessandro Rossi, segretario di legazione, incaricato di affari sardo in Vienna : 
dal 3 gennai'o al 30 novembre; 

I). 37 lettere del conte Alessandro di Vallesa, inviato straordinario e mini­
stro plenipotenziario sardo in Pietroburgo, al cavaliere Rossi: dal 2 gennaio 
al 24 ottobre; 



n. 28 .}!"1tterQ del ~onte Filippo AntQnÌo. Asinari di .San. M~(), agente­
diplomatico sardo in Francoforte, al cavaliere Rossi : <l~l 4, gennaio 9.12 ottobre ~ 

,; , ." -,' -: 

n. l:5let:liere di F .ilippo di &.n, Martino d \,Aglie conte di Front, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario sardo jn LoJ:l.l1ra.. al o&valiere R.ossi : -dal lO.­
gennaio al 7. dicembre ; 

n. 1 lettera dell'abate Pansoia, incaricato di affari sardo a Berlino, al ca­
valie~. Rossi.: 8. novembre; 

n .. 6llett&re di Lu.dovico B~co console sardo in Venezia; 8.1 éa.valier& 
Rossi:· dal 9 geDI1&ioal· 29 diliembre •... 

N. 4 oomunica.zioni· diautìorità imperia.li austriache alla legaziEme .sarda. 
in Vietma: dal 16 gennà.io /i!>131 luglio; 

lJ) n. 200municazioni· d~ rappreSentanti diplomatici e agenti ést&ri alla. 
lega:ziorlé sarda. in Vienria: lS e 25 n:;ta.rzo. . 

Varia: 

,dichiarazione. (a stampa.) dell'Inghilterra contro la politica del PrimQ Con­
sole (s. d.) ; costituzione della repubbliéa italiaria(estratto dallastlùnpa dal 
:M:onitore di Parigi: n. 131· del. 1802); questione deIl'6Cqmsto, del tabaooo; 
oOmuniO&zioni varie di oorlmoniale ; ero. . - . 

CARTELLA XXXII 

1803 

N .. 15 lettere del cavaliere Antonio Franoosco Gabet, segretario di stato 
per gli· a.ffari di Sardegna, a.l cava.liere Gioacchino Alessandro Rossi, segreta.ri() 
di legazione, incaricate) di a.ffa.ri sardo in Viena I dal lO a.l 24' settembre ; 

n. l lettera autografa. di Vittorio Emal'!-uele I aJ cavaliere Giùseppe Ales­
sandro Ga.nières, incario&to' di 'affari sa.1doin vì6nna: 27 novembre 1803 ; 

, ,'I 

n. 8 Iettare dell'abate Pansoia., incaricato di'..rurari S/1rdo in Berlino, al 
c:wa.liere Rossi: !lal 18 gennaio, al 18 .set~bre; . , 

n.71ettere del conte Giuseppe de Ma.istre. inviato straordinario e ministro 
pl~potenZiariosa.rdo in ~etroburgo, al cavaliere Bos(li : da;l 27 maggio al 30 
agostìo ; 

n. 8 Iettare di F.ilippo di San Martino d'Agliè conte di FJ."Ont, inviato straor­
dinario e miJÌistro plenipotenziario sardo in Lond;l'a, al oavaliere Rossi : dal 5 feb.­
bntoio al 9 settembre; 

n. 3 lettere di Antìonmo Maresca duoa di Serra.ca.priola, inviato straordinari() 
e ministro plenipotenziario del regno di Napoli in Pi.roburgo, al cavalieJ'e Rossi ~ 
dal 22 gennaio al 2 aprile; 

" n. 41 lettere di Ludovioo Bona.mico, cònsole sardo in Venezia, &1 cava­
liere Rossi: dal 1 gennaio al 17 settembre; 

n~ 5 lettere del console Bonamioo al cavaliere Giuseppe Alessandro Qa.rnjères:: 
d!Ù 12 nçrvembre al 3 dicembre. 



N. 4 lettere di autorità imperiali austriache alla legazioIta sarda in Vien. 
:na: dal 2 luglio al 17 novembre; 

n. l lettet'a cJall'inviato straordinario e ministro plenipotenziario di Svezia 
in Vienna, alla legazione sarda in Vienna: 8 ottobre; 

Varia: 
decreto di Vittorio Emanuele I con il quale si nomina il cavaliere Giuseppe 

Alessandro Ganières, incaricato di affari presso la Corte dì Vienna, e, nel mede­
simo tempo, consigliere di stato: 23 settembre: decreto di Vittorio Emanuele I. 
27 settembre; con il quale si richiama da Viennal'incaricato di affari, cavaliereRos. 
si e si affidano tali funzioni al predetto cavaliere Ganières; questione del tabacco 
sardo; notizie sull'alto palatinato ; estratto di una richiesta di notabili cisalpini 
residenti in Lione al primo console di Francia (s. d.); copia del proclama del 
generale Giacomo Francesco barone Menou, governator.e generale della 27 
divisione militare in Piemonte, Torino 2 maggio; copia di lettera del re di Prus­
sia al re di Francia (s. d.); n?tizie politico-militari (s. d.); etc. 

N. 22 fascicoli copialettere della corrispondenza della legazione sarda in 
Vienna del conte Alessandt'o di Vallesa, inviato straordinario e ministro pieni­
potenziario: dall'H marzo al 20 maggio 1801 (numerata da 117 a 131) e dal 
conte Rossi, incaricato di affari, dal 27 rna,ggio 1801 al12 oUobrt' 1803 (numerata 
da l a 173): 

CARTELLA XXXIII 

1804 

N. 11 lettere dol conte Gioacchino Cordero De Roburent, della Corte di· 
Vittorio Emanuele I, al cavalit're Giuseppe Alessandro Ganières, incaricato di 
.affari sardo in Vienna: dal 18 febbraio al 6 dicembre; 

n. 21ettcre autografe di Vittorio Emanuele I al cavaliere Ganières: 16 feb· 
braio e 21 settembre 1804; . 

n. 3 lettere d~l conte Giuseppe de Maistr'e, incaricato di' affari sardo in 
Piett'oburgo, al cavaliere Gani€ores: 16 giugno, 22 agosto e 9 dicembre ; 

. n. 27 lettere di J .... udovico Bonamico, console sat'do in Venezia, al cavaliere 
Ganières : dal 21 gennaio al 15 dicembre. 

2 note di autorità imperiali austriache alla legazione sarda in Vienna : 
4 gennaio 16 agosto ; 

nota dell'ambasciatore di Russia alla lega:r.ione sarda in Vienna: 15 di-
.ct>mbre. • 

Varia: 
notizie di carattere militare da parte di L udovico Bonamico, cOlL'lole sat'do 

:in Venezia, (s. d.) ; etc. 

N'. 8 fascicoli-copialettere in arrivo e in partenza della lega7.ione sarda 
in Vienna: 1803-1804. 
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1805 • 
:N. 5 lettère del eonte Gioìlcohino OorderoRoburent, della Co~ di Vitto· 

rio J!)nQ.nuale I. alca.vaJiere Giuseppe Alessandro Ganières, incaricato di a1lm 
, sardo in Vienna.; dal 4 giugno a121 novembre; 

n, 4ì lettere di Ludovico Bona.mico. cOMole 88tl'd,o in Venezia, al cavaliere 
Ganières: dal 5 genÌl8.io al 26 ottobre. ' 

N. 5 lettere di autorità imperiali austriacb~ alla legazione ~ in VÌ{mna: 
d,a1 2 agosto al 26 dicembre. 

Varia: 
DIchiarazioni sca.nibiate tra le Corti dì Vienna, Pietroburgo e Parigi (a 

stampa; in francèse); quadro del comportamento di S. A. Imperiale d'AuStria 
e Germ~n1a a Pfels (a stampa, intedescò) i etc. ' 

Fascicoli-copialettere della corrispondenza in partenza tenuta dalla legazione 
sarda in Vienna: dal 5 gennaio al 26 dicembre. 

1800 

N. 2 lettere d'311'abate Pan~oia, iuoo.rica:to di affari sardo in Berlino, al 
()Il.valiere Alessa.n.d.1'ò Ganières, inoorioato di d'tl'ari sardò in yienna! 19 febbraio 
e ]2 maggio; 

n. 1 lettera del conte Giuse~ de Maistre, i.ìloaricato di affari sardo in 
Pietro burgo: il 25 maggio ; " 

n. 6 lettere di GerolaJno Belusco, <,.onsole sardo in Trieéte, al cavalil:!re Giu­
seppe Alessandro Ganières, inooricato di affari sardo in Vienna, dàll'8 giugno. 
al 29 novembre 1806. ' 

N. 2 lettere di autorità' impèriali austriallhe alla legazione sarda. in Vien­
na.: 23 maggio e 8 agQsto ; 

n. 3 lettere di rappresèntanti diplomatici e agenti esteri, iIi Vienna alla 
legazione sarda in Vicnna: Il, 15 e 29 novembre. ' 

Piocolo fascicolo di corrispondenza minuta e carte sciolte di oà.rattere vario. 

1807 

N. 4 lettere delfaJl.à,te P!"nsQÌ&, in~ieato d,i affari sardo in Berlino, al 
cavaliere Giuseppe Al~~dro Ganières, ,fuCarioato di affari sardo in Viemla ~ 
dal l luglio al 13 ottobre ; 

n. llettera di Filippo di San Martino d'Agliè conté di Front, inviato straor­
d.inario e ,ministro plenipotenziario sardo in Londra, al cavaliere C'..anières: 
I novembre; , , . 

n. 1 let,tera di Gerolamo Belusco, console sardo in Trieste; al cavaliere 
Ganières: 21 dicembre 1&07. 

N. 2 comunicazioni di ,aùtorità iìnperiali austria.chO alla ltilg~one sarda. : 
li aprile e 10~ giugno ; .~ , 

, n. 12 lettere di agenti e rappresentanti esteri a Vienna alla legazione sarda 
in Vienna: dall'Il gennaio al 12 dicembre. 

Piccolo fascicolo di lettere di personalità varie su affari pubblici e privati. 

6 
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1808 
• 

N. 4 lettere del cavaliere Gioacchino Alessai':tdro Rossi, reggente la Segre­
tel'ia di stalio per gli affari esteri, al cavaliere Giuseppe Alessandro Ganièros .. 
incaricato di affari sardo in Vienna : dal 24 settembre al 5 novembre; 

n. 2 lettere dell'abate Pansoia, rappresentante sardo in Bel'lino, al cava­
liere Ganières; 7 febbraio e l marzo; 

n. 4, lettere di Gerolamo Belusco, console sardo in Trieste, al cavaliere 
Ganières : dall' 11 a prUe al 29 dicem bre ; 

n. l lettera di Giovanni Francesco Bang, agente sardo a Malta, al cavaliere 
Ganières: 28 ottobre. 

N. l lettera del conte Giovanni Filippo Stadion, ministro degli affari esteri 
austriaco, al cavaliere Ganières: 7 novembre; 

n. 9 lettere di rappresentanti diplomatici e agenti esteri alla legazione 
sarda in Vienna: dal 29 gennaio al 3 giugno. 

Piccolo fascicolo di lettere scritte da varie personalità al cavaliere Ganières ~ 
dal 29 gennaio al 27 dicembre . 

• 

CARTELLA· XXXIV 

1809 

N. 11 lettere del cavalier Gioacchino Alessandro Rossi, reggente la segre­
teria di stato pèr gli affari esteri, al <.'avaliere Giuseppe Alessandro Ganières 
incaricato di' affari sardo in Vienna : dal 5 gennaio al l° dicembre; 

n. 12 lettere del conte Giuseppe de Maistre, incaricato di affari sardo in 
Pietroburgo, al cavaliere Ganières : dal 2 gennaio al 22 dicembre ; , 

n. l lettera di Filippo di San Martino d'Agliè conte di Front, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Londra, al cavaliere GanièreR : 
28 settembre 1809 ; 

n. 2 lettere di Gerolamo Belusco, console sardo in Trieste, al cavaliere 
Ganières: 14 e 18 aprile; 

n. 3 comunicazioni di autorità imperiali. austriache alla legazione sarda 
in Vienna: 13, 18 aprile e 2 luglio. 

Varia: 

istruzioni autografe di Vittorio Emanuele I al cavaliere Ganières per nego­
ziare e concludere un trattato di alleanz.a offensiva e difemliva o altra eventuale 
convenzione che sarà concretata con S. M.I'Imperatore· d'Austria (9-23 luglio) ; 
lettere apost.oliche di Pio VII in forma di breve colle quali si dichiarano scomu­
nicati e di nuovo si scomunicano gli autori, gli esecutori ed i fautori della Usur­
pazione del Dominio di Roma e degli altri stati appartenenti alla S. Sede, a 
stampa (lO giugno 1809); trattato di amicizia tra. il re d'Austria, d'Ungheria. 
di Boemia e il re di Francia (a stampa: 20 ottobre 1809); etc. 

Minutario della legazione sarela in Vienna. 
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N. 7 lettere del cavaliere Giòaoolrino Alessan4ro .RoSsi, reggente la. &egre. 
teria di stato per gli Ilftari esteri, al cavaliere GiUseppe AlesSandro G~ères. 
incarica.to di affari sardo in Vienna : dal 2 gennaio al 28 dicembre ; 

n. 7 lett.ere del conte Giuseppe de Maistre, inèariçato di affari sardo in 
Pietroblll'go, alcav~ Ganières: dal 26 .~o al 20 dicembre; 

n: 1 lettera di Filippo. di San Martino d'Agliò conte di Fro.nt, inviato 
straordinario e ministro plenipo'(;enzia.ri() sardo in Viepna, alllavaliere. Ga:nières : 
19 gennaio. '. . 

N. 5 lettere di autoritA. imperiali austriache alla legazione sarda in Vienna .: 
dalI'S marzo al 26 o.ttobre; . 

. n. 1. lettera del rappresentante di Resse in Vienna, alla legazione sarda 
in Vienna: 4, dicembre. ~ 

Piccolo fascicolo di corrispondenza di Ml'attere vario. 

1811 

N. 2 lettere 'del cavaliere Gioaoohino Alessandro Rossi, reggente la segre­
teria di stato per gli affari esteri, al cavaliere Giuseppe Alessandro Ganières. 
incaricato di affari sardo. .in Vienna : i 5 maggio. e 9 giugno; . 

n. 3 lettere del co.nte GiUseppe de Ma.istre, mViato stra.ordina.rio. e ministro, 
plenipotenziario ,sardo. in Vierina, al cavaliere Ganières: dal 24 gennaio. al 
29 luglio.. . . . 

N. 4 comuni~ioni di autorità imperiali austriache alla. legazione sarda 
in Vienna: dal lO febbraio al 26 ago.sto. . 

Varia: 
2 Co.pie di lettera delluogotelùinte colonnello di Stato Maggiore Generale 

dell'imperatore d'Austria con la quale si comunica l'apertura. delle ostilità tra 
l'Austria e la Francia: 26 IÌ:;la.nIo; delega al cavalier Ganières di.corrispo.ndere 
per conto del re di Sardegna. Co.n il conte Giuseppe De Ma.istre, incaricato di 
affari sardo in Pietroburgo. (s. d.), etc. 

Minutario. della corrispondenza. della legazione Bal'da in Vienna. 

1812-1813 

Regolamento sulla reggenza del .Regno in Ispagna la stampa: 1812), 
processo verbale sulla. morte e successio.ne del cavaliere Ganières, incaricato di . 
affari sardo in Vienna, etc •. 

CARTELL,A XXXV 

1814 

N. 30 dispacci del conte. Alessandro di ValIesa., primo segretario. di stato 
per gli affari esteri, àJ conte Gioacchino. AleliÌ8andro .Rossi, inviato straordinario 
e mitiistro pIenipotenziario. Bardo. in Vienna : dal. l- aprile al 31 dicembre ; 
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N. 12 comunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione 
sarda in Vienna : dal 2& àgosto al 24 dicembre ; 

n. 1 comunicazione dell'agente diplGnlatico del Wiirtemberg in Vienna 
alla legazione sarda in Vienna: 25 settembre 1814. 

Varia: 
opuscoli a stampa di carattere vario; facilitazioni concesse dall'Austria 

per il passaggio di prigionieri Bardi provenienti dalla Prussia e dalla RuSsia, 
luglio; incartamento relativo all'àffare dei fratelli Dietrich di Trieste per 
acquisto di armi da parte del Piemonte, estratti delle decisioni prese dai pleni­
potenziari presenti al congrooso di Vienna: 17 novembre·18 dicembre; copia 
di rapporto della commissione degli 8 plenipotenziari.nominati nella conferenza 
del Congresso di Vienna tenuta il lO dicembre, etc. 

Fascicoli.copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna: 
dal 25 agosto 1814 (in pagine numerate da l a 35, più un foglio aggiunto; i 
dispacci sono numerati da l a 43). 

CARTELLA XXXVI 

1815. 

N. 51 dispacci del conte Alessandro di V'allesa, primo segretario di stato per 
gli affari esteri, al conte Gioacchino Alessandro Rossi, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario sardo in Vienna : dal 2 gennaio al 26 dicembre ; 

n. 2 dispacci del cavalier Luigi Provana di Collegno, primo uffiziale della 
segreteria di stato per gli affari esteri, al conte Rossi: dall'8 al 15 marzo. 

N. 23 comunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione sarda 
in Vienna : dal 2 gennaio al12 dicembre ; 

n. 7 comunicazioni di raPPresentanti diplomatici ed agenti esteri in 
Vienna alla legazione sarda in Vienna: 'dal 22 marzo al lO agosto. 

Varia: 
trattato di alleanza tra le corti di Vienna, Pietroburgo, Londra e Berlino 

firmato a Parigi il 20 novembre ,a stampa); ordinanze e dichiarazioni (a 
stampa) ; rapporto dei ministri plenipotenziari di Sardegna, Austria, Spagna, 
Francia, Gran Bretagna, Portogallo, Prussia, Russia e Svezia ai plenipotenziari 
d'Austri,a, Prussia e Russia al Congresso di Vienna circa alcune conces~ioni 
territoriali in Savoia (l'6 marzo) ; convenzione tra Giorgio III e Alessandro I 
firmata a Pietroburgo tra i rappresentanti inglesi e russi il 30 marzo; copia del 
trattato tra l'imperatore d' Austria, l'imperatore di Russia, il re di Gran Bretagna 
-e d'Irlanda, il re di Russia e il re di Sardegna. stipulato a Vienna il 9 aprile ; 
copia dell'annesso all'articolo 7 del trattato del 20 maggio, relativo alla cessione 
fatta dal re di Sardegna del Cantone di Ginevra; copia di articolo addizionale 
relativo al Ducato di Piacenza a favore del re di Sardegna stipulato a Vienna il 
20 maggio; copia del trattato che d«;llimita gli stati del re di Sardegna (20 
màggio); copia di nota comune alle LI •. EE. Clemente Mettemich, Carlo 
Augusto Hardenberg, Carlo Roberto NesseIrode e Richard Trench le Poer conte 
di Clancarty, a firma dei plenipotenziari sardi (28 maggio); copia della conven. • 
zione militare tra le Corti di Torino e Vienna (l giugno) ; risposta del Plenipo­
tenziario ingle'IC, loro CIancarty, alla nota dei plenipotenziari sardi (3 giugno) ; 
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. d~reto di Vittorio Emanuele I, 7 luglio 18lo, con il quale si danno i pieni po­
teri al conte cavaliere Gio$ehino Alessandro Rossi per accedere ineuo nome al 
tra~tato del l} giugno; 2 copie della nòta di Elisabetta, rriiwipessa e tutrice del 
Fuistenberg, nata Principessa di Th~ eTaxis (in tedesco e in fra.nceee. lO 
giugno); nota del Principe Metternich al conte Rossi (13 giugno); estratto di 
un 'articolo de La GUUUe U.ni1le1'seije (:p •. 222) del 19 agosto; tabella degli stipendi 
per i f'nmerali, Colonnélli e aJtri ufficiali dell'Esèrcito EJettQrale 4e1la Sue; . 
incartamenti di. car&ttereprivato, etc. . 

Fascicoli copialettere 'della corrispondenza della lega1.ione sarde. in 
Vienna con la segreteria per gli affari esteri : dal 4 gennaio .al 30 dicembre 
(i fogli sono nUinerati da l a 281 • le lettere da l a 76); 

fa.-reieolo copialettere delle note, spedite dal conte R.oSIiii ad autorità. 
imperiali au<Jtrie.che l dal 2' agosto 1814 al 28 febbraio 1813. 

CARTELLA XXXVII 

1816 

N. 81. disp&C'..ci del. conte. AlessandrQdi Valleeil., primo. segretariP di sta,to 
per gli affari esteri, e. c;lel cqnteGiqvanni PiOc():p.oDella Valle .. ,prÌIn9 uftb.iale 
deba segtèteria per gÌi aft~ èsÙll'i, al conte .Rossi, inv.iaWstràOl'dipaJ:io e mini­
stro plenipo~o !,ardo in Vjenn,a: dal 4 gennaio ai 28 dicembre. ;. 

N. 28 note di ,at!torità imperiali ,avstriach~ alla legazione ~ in 
VieìlJul,.; dal 7 ~io al 19 di<ìeInbre.; 

n. l lettera. del .rappresentante spagnuolo in .. Vienna 'alla legàzione sarda 
in Vienna: 16.settembre 1816.. . , ' ~ . . 

Var;a: 

tr~tte.t'i~ decrebi e ordinanze a stàmpa; convc:mZi~ trl!'. l'I"n:iPera~' 
d'Austrià.e il Re. diSardegn:speJ' la ~iproca res1Jtuzionedei,diiIertori; cQPia 
di una note. del :Mi:Qistero ixuperiale di R.ussia al. Gran Visir;. Élstrattodi un 
giornale svizzero ~he ha per titolo GonRtitut-itmnel, Ginevra, 4 diçembre; qk1tti 
del Principe Camillo Borghese sul dem.EmÌo dI. Lucedio, ecc. 

F8.scicoli copialettere delia~orri!pOndemadèl conteROÌ!Bi cori la: segreteria. 
di stato per gli.affari esteri: dallo ~a.io·a.1240ttobre(i fogli sononwnetè-ti 
da 1 a..310 ;.i dispacei,da.l n. 77 a.l~}55); 

Fascicolo copialettere delle. no;teil~te. ,dal cop.,te~,<J",si ad /Ì.utorità. imo 
periali austriache.: dal 16 aprile 1815 a.t lO settembre 1816. 

CARTELLA xXxVlll 

. ;'1817 

N. 91 <\,ispacci d<:ll oonteAless,a,ndro di,Ya.l1esa., primp segretario di ,stato 
pèr glÌ aff'ari eiiieri' ò del conte Giovanni ~i~no. DelìaVal~~, F,inio. uftj.ciale 
dellà segreterisdi stato per gli affariesteri,al conte Gioacchino AleMaIidroRoÌlBi. 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna : dal l gerinaio 
al 24 dicembre ; , 

.. 

... 
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N. 2 dispa.ooi d'31 ma.rohese Filippo AntOIÙO Asinari di San Marzano, primo 
'Segretario di stato per gli affari esteri, al oonte Rossi: 27 dicembre; 

n. 4, lettere di Fed'3rioo Maria Chirioò, oonsole sardo in Costantinopoli, 
.al conte Rossi: dal lO marzo al 9 giugno. 

N.22 note di autorità imperialiaustriaohe alla legazione sarda in Vienna: 
dal 23 gennaio al 2Ò dicembre. 

b) n. 3 note di rappresentanti diplomatioi e agenti esteri in Vìenna alla 
legazione sarda in Vienna: diLl 6 giugno al 19 marzo. 

Varia: 
oartifioato impanale del oonte G. Melegari; ordinanze a stampa e fogli 

di giornale; oopia di un decreto di Vittorio Emanuele I, oontrofirmato dal Conte 
di Vallesa, (lO maggio), oon il quale si autorizza il oonte Rossi a trattare una 
convenzione di estradizione oon l'Imperatore d'Austria; oopia di una lettera 
del conte di Vallesa al signor oonte Giuseppe Baillez de la Tour, oiambellano 
dell'Imperatore Francesoo I (giugno) ; fasoioolo numerato (da l a 77), soritto 
a mano, ove sono. indicate le massime da stabilirsi per le negoziazioni ohe pos­
sono .oocorrere in oooasione della nuova oosti~uzione del corpo germaIÙco e 
più spooificatamente : relazioni e vinooli della Real Casa di Savoia con l'antioa 
costituzione dell'Impero Romano-Germanico (p. l); sistemi diversi degli sorit­
tòri di diritto pubblico romano e germanico e suoOÌnto ragguaglio della costitu­
zione di quell'Impero nelle epoohe principali di esso (p. 5); qualità antichissima 
-di Principi dell'Impero e Marchesi d'Italia dei Sovrani della Real Casa dì Sa­
voia (p. 16); vioariato dell'Impero in Italia proprio della Real Casa di Savoia; 
-controversie e negoziàzioni intorno. ad esso (p. 22) ; fnvestiture generali degli 
.stati; ultime negoziazioni relativamente ad esse (p. 43) ; motivi per ottenere 
-che si diohiari soiolto od annullato ogni vincolo di feudalità verso l'Impero 
germanico (p. 61) ; ragioni per conservare e far riconoscere i titoli di Marchese 
d'Italia e Vioario perpetuo del Sacro Romano. Impero in Italia nella persona di 
S. M. e dei Reali suoi successori (p. 67) ; esposto dei consoli generali residenti a 
Tunisi al Bey in occasione. di una controversia tra un suddito americano e uno 
tunisino per questioni oommeroiali (marzò); etc. 

l) Registri copialettere della. oorrispondenza della legazione sarda in 
Vienna oon la segreteria degli affari esteri: 

a) dal 28 ottobre 1816 al20 gennaio 1817 (numerato dal n. 156 al n. 181) 

b) dal 23 gennaio 1817 al 19 magg~o 1817 (numerato dal n. 182 al n. 218) 

o) dal 21 maggio 1817, al 27 settembre 1817 (numerato daln. 219aln.258) 

Il) dallO ottobre 1817 al31 dicembre 1817 (numerato dal n. 259 al n. 287) 

2) registro copialettere delle note spedite dal conte Rossi ad autorità 
imperiali austriache: dal 29 ottobre al 16 dicembre 1817; 

3) registro analitico (incompleto) della corrispondenza della legazione: 
dal 28 ottobre 1816 al marzo 1817; 

minute di oorrispondenza varia. 
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N. 76 dispacci del marchese Filippo. Antonio- Asinari di San Marzano, 
primo' segretario di stato p&r gli affari esteri~ o deloonte Giovanni Piccòp.o della 
Valle, primo uftIziale délla. segrete'ria di stato p&r gli affari esteri al conte Gi08.c­
~hino Alessandro Rossi, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo 
inVienna :daJ.3gennaio al 31 dicembre; 

n. 13 lettere di Fecbrico Ma.ria c.;hirico,console sardo in Costantinopoli .. 
:al conte ROssi: dal 24 dicembre 1817 al 24 dicembre 1818 • 

. N. 13 oomuni~zioni di autorità imperi&li austriache alla. legIWOn&Sarda 
:in Vienna.: dal 22 febbraio al 19dioembre; 

n.2 comunioEWcmi diPedl'O Josè Joaqnln deMerte'll1eS Continho, mI.' r­
<Cheae de Marialva, ambasciatore straordiIÌario e ministro plenipotenziarlo 
.di Spagna in Vienna, alla legazione sarda. in, Vienna: 16 e 22 'febbraio. 

Varia: 

,copia della convem;i0'lle postale tra ,S.;M. l'Imp&r!'loto~ d:Austri& e il Re 
.di Sa.rdegns. (26 ottobre) ; copia deglìart,i.coli~ddiziona.J,i e,segreti e C:etto di 
un articolo separato aggiunti a detta.. convenziOne con annessidoc ti vari 
(1818·1819) ; progetto di trattato di estradizione. tra l'Austria eIa Sardegna. 
(s. d.); !:J.}cisione d}l Consiglio d'Am:r:Qiragliato sedentein'Genova: 4 aiosto 
1818; st~da. delle. poste 'da Nizza a Bologna ,desunta dagli attup.li stabilimenti 
.ti carte; etc. . ' . 

, je" ", , 

Registro copialettere della corrispondeIJZ& della legazione. sarda con. Ja 
::segreteriàc degli affari esteri :dJ.I.ll gennaio àcl 28 marzo (dal n. ~88 al n. 314) ; 

registro copialettere delle note spedite da.lla legazione sarda alle autorità. 
imp&riali austriache: dal 4< gennaio al 20. dicembre; , 

minute..:di corrispondènza. 

cARTELLA XL 

1819 

N. 58 dispacci delme,rchese.Filippo Antonio Asinari·diS8IIl Marzano, pri ... 
'mO segretario di stato p&r gli affari esteri, o deì conte Giovanni Picoono della 
Yalle, primo uffiziale della segreteria per gli affari estèri, al oonte Giqaoohino 

, .Alessandro' Rossi, inviato· straordinario.e ministro plenipotenziario sardo in 
VieDD&: dal 2 gennaio al 27, di~mb~ J,' , 

n. 13 Iettare di Ferdinando Maria i èwz:ico , epnsole sardo in CostantinQpoli. 
:al conte Rossi: dall'n gennaio al $ novembre. 

, • N. U dOrQuniOazioni di-a.utori" &:mperiali austnache alla legazione sarda 
in Vienna': dall'Il genna.ioaU'il'lloVèmbte; . • .' 

t.' \ 
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Varia: 
Credito del commendatore Paolo Cattaneo; diritti del Giovan Battista. 

Martitai fu Giuseppe, etc. 

Registro della corrispondenza della legazione sarda in Vienna: dalI aprile 
1818 al 5 febbraio 1819 (dal n. 315 al n. 406); minute varie. 

CARTELLA XLI 

1820 

N. 104 dispacci del marchese Filippo Antonio Asinari di San Marzano~ 
primo segretario di stato per gli affari esteri, o del conte Giovanni Piccono della. 
Valle, primo uffiziale delliuegreteria per gli affari esteri, al conte Gioacchino 
Alessandro Rossi, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in 
Vienna: dal 3 gennaio al 30 dicembre; 

n. 19 lettere di Federico Maria Chirico, console sardo in CostantinopoIi~ 
, al conte Rossi: dal 25 gennaio al 25 novembre. 

N. lO comunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione sarda. 
in Vie~ dal 25 febbraio al 20 ottobre. ' 

Varia: 
decreto (a stampa) di Francesco II d'Austria, del li ottobre 1820; n. 31et­

tere del Sig. Cesare Gentile al conte Rossi per la pratica del Collegio Solari 
19 gennaio, 23 luglio e 3 dicembre; lettera del principe Carlo di lJorena al 
conte Rossi per un'onorificenza 25 gennaio; comunicazione del cancelliere del 
Real Ordine Militare di Savoia della nomina a cavaliere del conte Carlo de Vil. 
lette, ciambellano di S. M. l'impertore d'Austria: 8 luglio; etc. 

1) F8I!cicoli copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vien­
na con la Corte di Sardegna: dall'8 febbrai o 1819 al 30 dicembre 1820 (le pagine 
sono numeratè da l a 908 e le lettere da 407 a 608) ; 

2) fascioolo copialettere della legazione sarda in Vienna con autorità imo 
periali austriache ed agenti diplomatici accreditati in Vienna: dal 6 gennaio 1819 
al 4 aprile 1820; 

3) fasoicoli contenenti copia dei verbali di n. 20 sedute tenute alla Dieta. 
Germanica di Francoforte: dal 25 novembre 1819 al 27 marzo 1820 (alcuni 
fascicoli sono numerati da l a 42, altri, incompleti, portano una numerazione 
diversa) ; 

. 4) piccolo fascio di minute. 

CARTELLA XLII 

1821 

N. 55 dispaaci del :marchese Filippo Antonio Asinari di San Marzano, primo 
segretario di stato per gli affari esteri fuio al 13 marzo 1821, del conte Giovanni 
Piccono della Valle, all'inillio primo uffiziale, e poi, dal 13 aprile 1821, reggente 



la segre.terie. di $tato· per gli aftari~teri. del ca.vaJ.iere Luigi Sau1i :d·Igl:i8.no~ 
pri,tno. ufliziale, e del $ignor Gi~ppe Battista. Pozzi,inoa.ricato delleiimzioni 
di Pl'ÌJ:Il.o u1tiziale della. segreteria per gli aifariesteri, dal lO aprile al l 'lot. 
tobre 1821, al conte Gioacchino Alessa.ndro Rossi. inviato straord:ina.cio emi· 
mstro pl~poteI17:~ sardpin ,Vienna : dala getmaio 1821a.J, Ul gerinaio <1822 ~ 
~ tdtime tre lettere: &pp&rtenenti al 1822 sono state, qui inserite ili ~to 

seguono e ,oompleta.no una' vecehianuDlèmzione di'pa.nenza. Y 

N. 21 dispacci del conte della Valle al conte Rossi da:M:odena; Reggio El' 

Lucca (21 aprilé.8 ottobre) con n. 1 Ietterà confidenziale del 21 luglio e n. l 
léttera cireol&re del 261ug1io;' ' 

n. 6 lettere del marchese di San. :Marza.no.alconte &ssl: da Trieste e Lu-
biaJ1a (l' 'getiIlàio' .:6t'nà:tZÒ;); , ' ','" 

n. 21ettere'confid.enziali al conte Rossi: una del 13 marzo 1821, a fì.:mla. del 
m.a.rchElsed.i San Marzano" l'altra del 26 marzo a firma ,del ca_liete Luigi 
Sauli d'Igliano; " , 

n. 21 lettere eli Francesco Maria, Chirico, coÌlsole sar<loin ,Trieste, a1 con'tè 
Rossi:, dal 25 gennaio e:l 24 c1i~bre. ' " 

N. 12 comunicazioni di autorità imperiali aUstriache alla legaZione sarda. 
in Vienna:, dal 2 miuzo al 30 ottobre. . 

; ,Vana: 

.' atto per là navigazion.e d~li'ElbacoÌlchj.~~ ~sottosctitto a DresAA;i,Ùa 
giugn6. elai 'ple~poteriziari degli, Stàticollfl'ter~li (8. stampa) ;, copia. eli notizie 
in italianO è in tecleseo oonéernenté jIIna~~ ~J, ,corpo .. ausUia.rio 
el'()OOupa~ione ihl PièIq.QIl~ ; 'òopia didispaooio in,clirizzato ai :grinistri eli 
S.M. Sardli: à,lliEistero, (s. d.). " " ' 

;.: , . 

, l) Fa.scjcoli·QOpialettefe, della oprris~, della. legazione sarda iD 
vi~qzia oon Jà. .teri~ d,i sta~ pe!;'gli '~"fhI.ri osteri : daI a gennaio al 29 di· 
çem'Qre (i. dispaooi ~l:tP ~U:mer&;ti da ~ 0.84. i fogli, da l a 226) ; . 

. 2),fa.sqioolo-6Qpial~tere della legazione sarda m Vienna. con Autorità 
imperiali austriache: daljl maggio ,ISSO al ,:t9ottobre 1821; . . 

mipute di oorris~ndelÌz6. 

l822 

N:' 40 dispa.~òi 'del ~OJite' Gi6v~i :PjccJn,o' deUà Valle, reggente fa sègreteria 
di stato !lei! gHÀ~ri, ~~i;1Ì1 conteCarlQ Berl;"ldo di Praio~o. invia.to straor­
diìm.rio e niùiistro IlIèniPÒtèDZiB.riO s8.~oin Vienna : dal 2 ~erinaio&l o l~lil) ; 

p: 'lletterà.dél' COJ1~,'deU:a V*j!il"ai~te i;H~ohin~ Al~s~dr~ ~i~ 
~V'~to st~~r<tiì;um? e ~tro pl~p?~ar~'l ,8ard~ ~ Vi~ :.,3, ~io ~ 

'"~ . ' ,n.. $ I~Wr~ .(lO~~~.d,eI eqnte4aU~ V ~lle al cpute. BiJr~:ud.o di PralOl'lll0 .::: 
20 marzo, 24 giugno e 5 luglio; 



n. 33 disp3.ooi d"ll conte Vittorio Sallier d, la Tour, primo segretario di 
stato per gli affari esteri, o d"ll cavaliere Luigi Provana di Collegno, primo 
uffi~iale d"ll1a segt<lteria di stato per gli affari esteri, al conte Baraudo ai 
Pralormo: dal 6 luglio al 3a dicembre; 

n. 21 dispaccid"ll conte Sallier de la Tour al conte Carlo Rossi, segretario di 
legazione, incaricato di affari sardo in Vienna : dal 12 ottobre al 80 dicembre ; 

n. 21 lettere di Francesco Maria Chirico, reggente il consolato sardo di 
Costantinopoli al rappresentante sardo in Vienna: dal lO gennaio al 24 
dicembre. 

N. 16 comunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione sarda 
in Vienna: dal 12 gennaio a11'8 settembre; 

n. 1 mta d}ll'inviato straordinario e ministro plenipotenziario d311'impera­
tore di tutte le RU3sie alla legazione sarda in Vienna: 25 maggio. 

Varia: 
o)nv<lnzion"l ròlativa aWoccupazione militare d31 Regno delle dué Sicilie 

firmata a Napoli il 18 ottobre 18~1 (a stampa); n. 2 copie della convanzione 
fra le LL. MM. l'imperatore d'Austria, il re di PrussÌa e l'imperatore di tutte le 
Russie, re di Polonia, da una parte, eS. M. il re di Sardegna, dall'altra, per far 
cessare l'occupazione temporanea di una linea militare negli stati di S. M. Sarda, 
firmata a Verona il 14 dicembre (a stampa); processo verbale <iella Conferenza 
d,l 2 dicembre tra i Sigg. Ministri d'Austria; di Russia, e di Prussia, e il conte 
Vittorio Amed"lo Sallier d"l la Tour, plenipotenziario di S. M. il re di Sardegna 
(Verona, 2 dicambr<l); r<llazione sulla situazione politica e militareinPienionte 
al fine di far C2lssare, di commle accordo, l'occupazione militare; est;-atto di:un 
dispaooio d,l Sig; conte Luigi Còurtois d'Arconières, incaricato d'affari sardo 
in Svizzera sui rifugiati politici; copia di n. 2 lettere circolari. a stampa dirette 
agli arcivescovi e ai vescovi sardi, Torino, 20 marzo 1822 ; incartamento relativo 
. al credito d,l Marchèse Giuseppe Maurizio Turinetti di Cambiano; etc. 

Fascicoli-copialettere d"llla corrispond"lnza d"llla legazione sarda in Vienna, 
con la segreteria di stato per gli aftari esteri dal 2'gennaio al 9 febbraio 1822, 
tenuto dd conte Gioacchino Alessandro Rossi sino all'assunzione della carica 
d,l nuovo ministro plenipotenziario e inviato straordinario a Vienna, conte 
Berando di Pralormo (i dispacci sono numerati da 85 a 93); 

minute di corrispond9nza d"llla legazione sarda in Vienna: dal 2- gennaio 
al 9 febbraio 1822. 

CARTELLA XLIV 

1823 

N. 23 dispacci d}l conte Vittorio Sallier de la Tour, primo segretario di 
.stato pòr gli affa.ri esteri o, in Sua asse'nza, del signor Falconet Giuseppe, fun­
zionario d,l1a segret3ria. di stato per gli affari esteri, al conte Ca.rlo Rossi, segre­
tario dllegazione, incaricato di affari sardo in Vienna : dal 3 gennaio al 19 aprile; 

n. 73 dispaooi d~l conte d"lla Tour o del cavaliere Luigi Provana di Collegno. 
Jli'imo uffìlliale d 3llasegreteria di stato per gli affari estèri, ~l conte Carlo Beraudo 
di Pralormo, ministro plenipotenziario e inviato straordinario sardo in Vienna. : 
da.l 7 aprile al 22 dicembre; 
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n. 22 lettere di Fra.ncesco Maria Chirico, reggente il consolato di . Costanti­
nopoli, al rappreséntante sardo in Vienna : dal lO geDIlaio al 30 dicembre; 

N. Il· 6omunioazioni di autorità -imperiali auStriaohe . alla legazione sarda .. 
in Vienna: dal 29 gennaio al l dicembre; . 

n. l ~DluniC6z.ione del rappresentante da~ in Vienna alla legazione B8JIda 
in Vienna: 27 novembre. 

Varia:: 
copia del trattato di amioizia e di oòmmercio conclùuao tra la. Sardegna 

e la Porta Ottomana, firmato a: Costantinopoli, il 23 ottobl'é '1823 (con allegati) ; 
decreto di Francesco I del l novembre 1823 in materia monetaria. per le provirice 
lomba-rdo-venete ; incartamento relativo al Cariale detto il' Gravellone; etc. 

Registro-copialettère della corrispondenza della legazione sarda in Vierui.a. 
con la segreteria di stato per gli affari èsteri : dal 3 febbrfi,io. 1822 al 24 dioembre 
1823 (i dispacci sono numerati da l a 135; le pagine da J é. 187). 

CARTELLA XLV 

1824 

N. 85 dispacci del conte Vittorio Sallier dè la Tom, pnmo segrètario di 'stato 
per gli affari esteri, o del cavaliere Luigi Provana di Collegno, e del conte Rodol­
fo de Maistre, ambedue, in ordine di tempo, primi uffiziali della segreteria di 
stato per gli' a:tlari eSteri al còÌlteCatlo' Bersùd.Odi Pralòrmo, m.in.iStro pleni­
potenzario e i~viato straordinario sardo < in Vienna: dall'8 gennaio' al 22 
dicembre ; 

n: 2· lettere del cavaliere Ludòvico Sauli d'tgliano, m:viato straordinario e 
ministro plenipotenziariosardo in Milano, al conte Baraudo' di Ftalolmo: io 
e 14 aprile; -' , 

n. 11 lettere del cavaliere FranCesCo Maria Chirico, reggehtè iI consolato 
di Costari.tinopoli, al conte Be1'à.udo di Pralormo: dal' lOgehÌ:ia.tòal 26 aprile . 
. _ . _ " , ".. : l,. ; 

. N. 13comuniCàzìoru di autorità iinperiali austriache 'alla lègazione sarda 
in Vieima:: dal 9 febbraio al 28 dicembre. 

Varia .. 
progetto di convenzione postale tra l'Austria e la Sardegna; n. 3 progetti 

di convenzione tra l'Austria-e la Sardegna per l'abolizione del diritto di albi­
naggio; convenzione tra l'imperatOre cl"Aùstda e'il re di Sardegna in materia 
d'albinaggio stipulata a Vienna il 19 novembre 1824; sunto storico sulla popo­
lazione valdese delle Vallate di Pin~roio; incartamento -relativo alle strade 
del S; Bernardino e dello Splugen ; etc. . 

: Registro-copialettere della: corrispondenza: della legazione sarda in 'Vienna 
con la segreteria di étatoper gli affapi esteri: da:l7 gennaio al 27 dicembre 1824 
(con· numerazionè da 136 a .200); 

minute di corrispondenza. 
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CARTELLA XLVI 

1825 

N. 25 dispacoi del oonte Vittorio Sallier de la Tour, primo segretario di 
stato per gli affari esteri, o del cavaliere Luigi Provana di Collegno, primo uffi­

, ziale della segreteria di stato per gli affari esteri, al oonte Carlo Beraudo di Pra­
lon:no, inviato straordinario e ministro plenipotE'n7.iario sardo in Vienna : dal 
5 gennaio al 19 dicembre; . 

n. 26 dispacci del.oonte Sallier de la Tour o del conte Rodolfo De M:aistre. 
primo uffiziale della segreteria di stato per gli affari esteJ;i, al conte Carlo Rossi .. 
segretario di legazione, incaricato di affari sardo in Vienna : dal 3 luglio al 28 
dicembre ; 

n. 12 lettere confide:(lziali del conte Sallier de la Tour, del conte De Maistre 
o del cavaliere Luigi Provana di Collegno al conte Beraudo di Pra!oImo: dal 
l gennaio al 19 dicembre; 

n. 2 lettere confidenziali del conte De Maistre o del conte la Tour al conte 
Rossi: 23 luglio e 7 novembre; 

n. 1 lettera del cavaliere Matteo Des Geneys di Matties e Pi:nasca, primo 
segretario di guerra e marina, al conte Beraudo di Pralormo: 20 agosto 1825. 

N. 4 comunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione sarda 
in Vienna: dal 15 marzo al 20 novembre ; 

n. 3 comunicazioni di agenti e rappresentanti esteri alla legazione sarda 
in Vienna: dal 20 gennaio al 29 agosto; 

Varia: 

memorandum della segreteria di stato per gli affari esteri a.l conte Beraudo 
di Pralormo sui difierenti affari vertenti tra le Corti di Sardegna 'e quella di 
Vienna sulla fine del 1825 (con n. 11 allegati relativi a: traslazione in Torino 
del Collegio dei Nov&resi, fondato a Pavia nel 1616 ; dissoluzione della Società 
stabilitasi nel porto di Genova detta Carovana de8 portefairt; Bergamaschi 
nell'a.nn.o 1340; mantenimento del ponte d'approdo nei pressi della Buff.alora; 
liquidazione delle spese del corpo d'arlnatà. austriaco in Piemonte; revisione 
di una sentenza delsenatQ di Genova del 27 luglio 1820 ; pagamento dei creditori 
del cessato Regno d'Italia l eto.) ; notificazione a stampa con la quale l'Ecc.mo 
R. Ammiragliato, di Ordine di S. M .• pubblica il trattato conchiuso con la Sublime 
Porta, le note dichiarative, e le determinazioni cui diedero luogo le stipulai e 
convenzioni (20 gennaio 1825); carte relative all'asse gesuitico in Genova 
(settembre 1825); eto. 

,-

CARTELLA XLVII 

1826 

N. 25 dispacci del conte Vittorio Sallier de la Tour, primo segretario di 
stato per gli affari esteri, e del conte Rodolfo De Maistre, primo uffiziale della 
segreteria di stato per gli affari esteri, al conte Carlo Beraudo di Pralormo, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario eardo in Vienna, o, in sua 8.1'­

senza, al conte Carlo Rossi, segretario di legazione incarioato di affari; dal 4 
gennaio al, 27 dicembre; 



.. 

n. 13 lettere confidenzÌ,aJ.i del conte' de la T'our o del conte De M.a.istre al 
'~onte Beraudo di Pralonno; dal 18 febbraio all'8 novembre; 

~. ~O eonlunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione ~ 
in Vienna.: dal .4 febbraio ~ 2 dioom.bre ; 

n. l cOblwUca.zione del ministro plenipotenzia.rio di Sassonia in Vienna 
alla legazione sard8. in Vienna.: 13 noìrem.bre. 

Varia: 
n. l copia di lettera del conte Sallier de 'la Tour a Clemente Ven!3es1ao 

.Lota.:rio principe di Mettemich-Vinnèburg':"()èhsebhav'sen, cancelliere austriaco: 
27 febbraio; copIa delle istruzioni per il signl>l' geaersJe maggiore èOlllàndante 
le fOnle navali di S. M. I. R. A. néllM1'&nte, maroheseAm.ilcare Paolucci, co­
ma.nda.nte superiore dell'I. R. :Marina.; progetti dì diehiatazionè cOtntJne ileI 
governo ~l Wiirternberg e di Sardegna. per favorire la traslazione dei diritti 
successori e estratto di un dispaOOio' del Ministero degli a&Ti' esteri del 
Wiirtemberg (1.2 aprile 1826) ; estratto di un' ~cio del barone Ca.:rlo Gù81iel­
:mo Enrico Von Thil, rWnistro degli a.tlari' esteridèl 'Gt8:n' I)tiCÌl.tO di Hessen 
all'inca.:ricato di affAri alla Corte Imperiale austriaca: reh!-tivo alla traslazione 
dei benitre.la Sassonia e la Sa.rd.eglla.: '26 giugnO 1826; copia dinotB. del tQar­
chese Giova:nni Antonio Raggi, primo segretario' dJ l!'fua.nza;il. S.E. il Sig. 
conte de la Tour, con allegato (Il sette:r;nbre 1826), relativo al credito del ,conte 
Cristoforo Erdody, suddito.·~; incat'tab1ento' relativoru Collegio 
Ca.ooia in Nova.:ra (luglio-agosto) ; a.fla.:ri privati, ca.:rte ''e copie di Ca.t'attere vario 
e fogli di gior;naJe (la cui data, spesso xna.ncantè,. è stata. attribuita induttiva.­
mente) etc. ; 

. Registro-copialettere della cÒrrispondenza. della legazione saida in Vienna 
con)a segreteria. di stato per gli a.fla.:ri:esteri, tenuto dal conte Bera.udo dfPralor­
mo dal l gennaio al131ùglio 1825, continuato dal eonte Rossi futo al l genìlaio 

• 182JJe ripreso dal qonte Beraudo di Pralonno.,:flnoal 28dicexnbre lU6(i dispacci 
sono numerati da 200 a 338; le pagine da l a 2&7). . 

CARTELLA. XLVIII 

18~7 

N. 82disp800i del conte Vittoriò SaJlier de la Tour, prim.osegteta.ri04iàt~to 
per gli a.:I!ari esteri, e del conte Rodolfo De Maistre, primo uffiziale della i;jèaref'e­
ria di sta.to per gli a.fla.:ri estèri. al conte Ca.:rlo Beraudo di Pra.lonno, inviato 
straordina.rio e, ministro pIenipoten2;iario sardo inVienna; o, in Sllà assenza, 
al ba.:rone Ed:rnoIido de Blona.y, segretario' dì legazione, inca.:ricato di a.fla.:ri: 
dal 3 gennaio al 26 dicembre; 

n. 14 lettere confidenziali, spesso segrete, del conte Sallier dé la Tour o 
del conte De Maistre al conte Bers.udo di Pralormo: da.! 13 gennaio al 26 no-
vembre. . ' " 

N. 9 cOblwUca.zioni di autorità imperiali austriache alla legazione, sarda 
in Vienna.: dall'lI gennaio al 31 dicembre; , 

n. 8 oo.munica.zioni 'di rappresentanti diplomatici ed ageuti esteri alla lega.. 
zione aa.:rda in Vienna. : dalI 7 genIla.io al 3, dioombre. .' . 



Varia: 
copia di trattato di navigazione e di commercio tra l'Austria e iI Br8.Bile 

firrila.to a Vienna il 16 giugno 1827 ; inca.rtameQto relativo al credito del signor 
Antonio Cavazza. da. Cagliari verso il Regno Lombardo·Veneto (settembre 1826-
febbraio 1827); etc. 

CARTELLA XLIX 

1828 

N. 77 dispacci del conte Vittorio Sallier de la Tour, primo segretario di stato, 
per glia.ffa.ri esteri, o del conte Rooolfo De Maistre, primo uffiziale della segrete­
ria di stato per gli a.ffa.ri esteri, al conte Carlo -Beraudo di Pralolmo, inviato 
str~rdina.rio e ministro plenipotenzia.rio àardp in Vienna: dal 5 gennaio al 
29 dice:mbre; 

n. 8 lettere priva.te e confidenziali del conte Sallier de la Tour al conte 
Beraudo di Pralorn:l.o: dal 14 gennaio al 25 agosto; 

n. 30 lettere di Gaetano Milanta, console generale sardo in Odessa, al conte 
Beraudo di Pralormo; dàl 16 giugno al 5 dicembre; • 

n. 12 lettere di Gaetano Truqui, console generale sardo in Costantinopoli .. 
al oonte Beraudo di Pralorn:l.o: dal 12 febbraio all'Il nOV'embre. 

N. 7 co:munica.zioni di autorità imperiali austriache alla legazione sarda. in 
Vienna: da.l 24 gennaio al lO settembre; 

n. 8 co:munica.zioni di rappresentanti diploxna.tici e agenti esteri alla lega­
zione sarda. in Vienna.: dal 26 marzo al lO settembre. 

Varia : 
decreto del re Carlo Felice, contromxna.to dal conte De Maistre, con il 

quale si concedono pieni poteri al conte Beraudo di Pralolmo per stipulare una 
nuova convenzione pòsta.le tra l'Austria. e la Sardegna. (25 luglio); artieoli' 
della convenzione tra gli uffici generali delle poste di Sardegna. e d'AUstria 
finna.ta a Vienna il 29 agosto con annesse carte relative alla xna.teria di detta 
convenzione; n. 3 copie di lettere della segreteria di stato per gli a.ffa.ri esteri in 
Torino al conte di Woronzo:fl-D8.Bchko:fl, inviato straordinario e ministro pIe­
nipotenziario dell'imperatore di Russia presso la corte saba.uda., circa la situa­
zione in oriente e la missione del marchese Vincenzo Gropallo presso la Porta 
(21 Ina.ggio, 2 giugno e 19 giugno) ; incartamento relativo all'erE:dità di Marco 
Musizzano; etc. 

Registro-copialettere della corrispondenza. della legazione fla.rda. in Vienna 
con la segreteria di stato per gli a.ffa.ri esteri: da.l 4 gennaio 1827 al 28 dicembre 
1828 (con numerazione da. l a 186). 

CARTELLA L 

1829 

N. 14 dispacci del conte Vittorio SalIier de la Tour, primo segretario di 
stato per gli afia.ri esteri, al oonte Carlo Beraudo di Pralormo, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna : dal 2 gennaio al 23 :marzo ; 

.. 



n. 37 dispacoi del oonte Vittorio Sallier dElla To:u.r, prim.o segretario di stato­
per gli afta.ri ~teri, ò de} coote Rod.òJfo De Maistre, prim.o uffizuwe della segtete~ 
na di stato pt:n' gliafta.ri esteri, al barone EdxnoD.do de Blonay~ segretario di 
legazione, incaricato di 'afta.ri sardo, in V~nna~ dal 3 gennaio al 26 diQtm.bre ; 

N. 8 com.unicazioni. di autoritàim.periali a;QStriaqhe, alla legazione sarda 
in Vienna: dal 4 gennaio al 6 novEm.bre ; 

n. 4 com.unica,ziorii di rappresentanti dipIcm.atici e agenti esteri alla. 
lega.zione sarda in Vienna: dal 20 m.a.rzo al 13 dicfm.bre. 

CARTELLA LI 

1830 

N. 21 dispaod del come Vittorio Sa.llierde la Tour, prìm.o flegr~tario di sta{o-, 
per gliafta.ri esteri; o del conte Rodo]fo De Maistre, prim.o uffiziale per la flEgre­
teria di stato per gli aftari esteri, al barone E'd!Jlonlo de Blònay, incaricato di 
afta.risa.rdo in Vienna: dal 3 gennaio al 7 luglio; , 

n. l lettera particolare .e segreta del conte flalliRde la Tòur al barone de 
Blonay: 3 feobraio 1830; , 

n. 52 dispacci del conte Sallier de ]~ Tour e del ~onte 'De M&istr~ al conte 
Carlo Beraudo di PraJonno,inV'Ìatp straordinario e :ministro plEnipotenziario­
sardo iri Vienna: dàl, 16 giugno al 30 diCEm.hre; 

n. 2 lettere private econtidenziali del conte de ]a Tour al colite Beraudo­
di PraJorm.o:. 13 m.arzo, e 30 dicembre; 

n. l lettera (con allegato) di Francesco GagIiaxdo, console !?~do in TriEste~ 
al' conte Beraudo di, PraJormo: 25, diCEm.bre. 

N.la conlunicazioni di au,torità im.periali austriache.aJla legazione tarda , 
in Vienna: dal 3, geDD.8oio ,al 22 diCE:rnbre; , 

n~ 5 comunicazioni di rappresentantidiplom.atici e agenti esteri alla. 
legazione sarda in Vienna: dal 26 marzo al 22 dicem.hre. 

Varia: 
n. 2 copie di note del principe Augusto Giulio di polignac all'incaricato di 

affari francese ip. Torino: 22 marzo e 15 maggio; n. 4 copie di dispacci del oont& 
Sallier de la. Tour al conte Paolo Francesco Iii Sales, ambasciatore sardo in 
Parigi :.daI28 febbraio al 13 giugno; n. 9 estratti di dispacci del conte di Sales 
alla segreteria di stato per gli affari esteri: dal 28 luglio al 20 ottobre; n. l 
copia di un dispaccio del conte di Sales sulla questione greca e sulla accet· 
tazionedel trono da parte del principe Leopoldo di Sassonia.Coburgo: 2 mag· 
gio 1830; n. 2 relazioni (anonime e s •. d.) sulla rivoluzione francese del luglio 
1830 ti sulla consegutmte situazione; traduzione della nota di lordo Cha.rles 
Stewart, ambasciatore inglese in Parigi, al principe di Polignac sulla questione 
algerina: 3 giugno; copia della dichia.r&zione ,con la quale Carlo X dichiara 
nulla la luogotenenza.del, Duce. d'Qrléa.ns ti nomina reggenie, fino aJIa IP&g­

giore età. di Enrico V, la duchessa di Berry (Ludwort,24 agosto) ; relazionE' 



<(~ e s. d.) sullasitua.zione di Luigi Filippo in Fnl.ooiae l'att~amento . 
.delle potenlJeestere nei suoi cònfrotlti; relàzionean:ohinlli.~ una.~e ~hè 
.ha avuto luog9 tra B. A. I. il gran duca «ceéafeWitsch». El Aleàsedì-o. Floriano 
-Giuseppe Va.Iizki (Walè'Wllki) sullàquestionepolaooa (5 e6 dicembre 1830); 
« Stato futuro dell'Europa sècondo i11iberaliEmo rea.Ie CQ8tituzicna.Ie (20 diCEm­
bre 1830) »; :incartame:tito relativo a un rapporto informativo sul cODsòle BQ.l'do 
.a Venezia Antonio Faccanoni; etc. " ., 

CAR.TELLA LII 

1831 

.N. 174 dispacci del cOnte Vittorio Sa.Ilier de la Tonr, primo segretario di 
:stato per glia.fiari esWri, o delconte Saverio.de Vignet, prinarinftizialè della se- . 
g:rèteria distato per gli ~i est~ri. al oon~e c.à.r.\o Baraudo di Pra.Iouno. Jnviato 
~traordinario e lItinistro plenipotenzià.rio Sà.rdo in V~: .da.I 3 gennaio a.I 28 
dicèm.bre ; '.' . 

n. 28 dispacc~ confidenzia.Ii e rise:rvati del conte Sa.Ilier de la Tour a.I .conte 
Beraudo di Pralormo: dal 9 febbraio al 26 dicembre; . 

, 
N. 21 note .verba.Ii e comunicazioni di autorità imperia.Ii austriache a.Ila lega­

. ~:.ione sarda. in Vienna; dallZ .genDa.iò al 9 noVembre; 

n.4 comunicazioni di rappresentanti diplomatici 'e agenti esteti in Vienna 
.alla legazione Sà.rda. in Vienna; dal 2'7' aprile al 9 noV€mbre. 

N. Il copie di note (con a.llegati) d:él principe Clèm.entè di ~tt~ìnirih a.ì oonte 
Enrico di Bombelles, inviato straordinario e n:tinistroplenipotenziario austriaco 
in Torino: d.a.l4:ma.rzo a.I 13 dicembre;n. 3 copie di lettere diOa.rlo ~elice al­
I 'imperatore d'Austria.: 12 febbraio e s. d. ; 'n. 3: copie di lettere' del re Carlo 
Albertoall'hnpera.tore d'Austria.: 27 a.prile, 29 maggiòe s.' d. ; 4. eopie dipro­
-cla.mi a stampa.: agJ_oni iÌl·Savoia. . . 

Registro-oopia.Iettere della corrispondenza della legazionesa.rd& in Vierma 
-con la segreteria distato per gli affà.ri esteri in Torino: dal 4 gennàÌo 1829 al . 
.26 agostO 1831 (con nmnera.zioneda 1 a 288): 

CARTELLA LlII 

1832 

. N .37 dispacci del cÒllte Vittorio Sallier dè la Tour, primo !!eg~tarlo di stato 
perglia.ilari esteri, o del conte BaVerio de Vignet, primo uffizia.Ie della.8egreteria 
di .tatl> per gli a.f{$.ri esteri; a.I conteCa.rlò Bera.udo dì PraJOImo, in'\fiatostm.or'­
dillà.rio e ministro plerupotenzia.no Eardo in Vienna: dar 3 gennaio a.I1' Il aprile; 



n.49 dispacci del conteVlttàtiò. ~ ,de la Tour, .Gdel conte de 
Vignet al conte Erm.olao Asinari di SaD Marzano, consigliere. della legazione. 
slmIa e reggente la legazione sarda in Vienna durante l'assenza del conte Be­
"a~d6 di ,.~!~rmo. ! .~. 2li. aprile .~ 29 pjcembn);, 

N. l letietl\ pH~ta del.èo.ilte Sa.Ilier"'de la Tòiiral (J~te BeraU:<i6' di 
PralOnno:28 diCein'6rè; ': .." . 

: . n. 7 lettere d'ufficio del conte. de. Vlgnet al conte Baraudo di Pralormo El 
al' con~è ai San MiLr:Ì.à.nti:dal 3 g0~i(j) al ~3 1~1io; "'. . 

n. 2 lettere i~Ol'tt!Ative del ~hese' Nicolao Luigi'erosa di Ver~, 
iÌlvi8.to straordiIiario e' rltinisti'ò plenipOten~iario sardò in Rcntà, al cont!:l 
'Beraudo di PraloImo: lO e 16 ntarzo;' . . , 

.. ;;" j J 

N, 16 note e comunicazioni di autorità impèrU;Ji austriache alla legazione 
sarda in VieDna; dal :n ~io aln dicembre; • 

n. 8 note e èomunicazioìli di' 'rappresentanti diplC:D1Btici' e ~enti esteri 
alla legazione sarda. in Vienna: dal 31 gennaio an'11 agosto. . l 

"Vq1'ia':' 
mem.orandUlll·( •• d.) rel&tivo&1la.spediziòne di Do,n Pedro iìitu&Zioneftan~ 

celle d~ 1 'avvento-dH~uigiFiI4ppo'aì tronoft.ancese (s. d.) ; doet.ìmeptUn eopia 
trasntessi dal conte Enrico, di Bombelles, inviato straordinario e ntinietro pleni­
poteriziario austriaco in Torino, e precieamente: n. l copia del· dispaccio del 
principe Clemente di Metten:ijQh·.-.1: (l~, Bombelles contenente iB~ioni 
sulla questione belga (20 genn8.io) con annesse copie di n. 2 dispacci del prin­
cipe di Metternich al principe Esterha.zy I 7 e 8/gennaio ; n. "2 copie del dispac~ 
cio. de~ ~cipe ~t~h ;&1 p~~ ..• di, BODlbell~(~Q gennai,o) clrèa l'intesa 
auBtfo~~-~iSna ,$l1lla ques~ del ~Ql'togaUo:cqn.. ~ un, ~o- , 
~and.wn B~os~t,?;a~tpaledeU'affare del PQrtogallo.(18 gennaio);ço~ del­
l'indirjzzo di ClU,"lo A.lberto, J!. li'fancesco Il in ()()Ilaeione Jlel sUo 40; aono' di 
regn~ (28 febbraio) ;'~. 9' documenti, ~ origmale o in copi~, relati,vi an'~­
pazi~~e ,di Ancona. da.pSJ;te del,le trqppe francesi :3-22 marzo; estratto di un 
~~ciÒ da, vier;Ui~' ai. é~nti ,GiusepPe ci.e Trautm&nsdorft "e "t'\rlo Luigi Fi. 
que~Ont, nifuistri di AuStri~. ~ '~~rm..{) ein Pietrobu,rgo : ,4ixÌagsio '~832 ; copia' 
di lej;~a del principe Mettèrnich ,aI conte di BombeDeem Torfuo cirCa la pr<i­

,Irosta. di mammoniodel 'ré' dèlletlue Sicilie con 'la: ptìn.ciPeès& :Maria- Cristina 
dì&V'~iìl. : diWi.ggib (~'alrega'tJj'e~m) ; ntEmOrandUltUntlla BH~azione s\r:lizetà 
in relazione alla prossinta dièta o)."dinaria: 5 giugno; lettera del conteGinsepjie 
Venceslao Radetzky, feld maresciallo. austriaco, al oonte'Enricodi BomPelles, 
mvIato' Bt:iàoMinArio ti' ri1ittlstrb • pletrlpotenziarid 'au$trlaco in' Tbrlno, ~ le 
manovre di un corpo d'eserCito nèipìi~i'di SOlnae;:Mbntechiart: 13 "gosto. ~ 
!acmmintomo mIa si tùazione dei negòl'liati apèrtBra il governò ,di' B. M. il re 
di Sardegna e quello di AuHtrm/éirca la ~iberanàVig&ziOn:edellègo 'Magglor~ 
del Ticino e del Po ed i relativi provvedimenti: To.rin024 nOyt:Xnb~ 1832; 
copia di lettera oonfidenziale (cori n. 3 allegati) del conteSallier 'de la Tour al 
barone EiliIiQndo dsBIO&y c~ 'dellaj~8Zion(!' ~' fu' Parigi, :circa . 
i rapporti'fr'liricO~Bà.:tdJ :':2'6~8tÌern:bi'é; crédiw dl Gerola,iDo lCòsta,suddito 
~o: aprile 1832;: eté.' . 

. ; ~ 

- C'.-
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CARTELLA LIV 

1833 

N. 104 dispacci del conte Vittorio Sallier de la Tour, primo segretario di stato 
per gli aftari esteri, o del conte Saverio de Vignet, primo uffiziale della segreteria 
di stato per gli afiari esteri, al conte Carlo Beraudo di Palormo, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario' sardo in Vienna: dal 2 gennaio al SO 
dicembre; 

n. 4 lettere confidenziali del conte Sallier de la Tour al' conte Beraudo dì 
Pralormo: dal 14 febbraio al 27 novembre; 

. ' 

n. l lettera. di Gaeta:tloTruqui, console sardo in Costantinopoli, al conte 
Baraudo· di Pralormo: Il aprile; 

N. 11 note di autorità imperiali austriache alla legazione sarda in Vien­
na: dal 21 gennaio al 3 dicembre; 

n. 4 no\Jl di rappresentanti diplomatici e agenti esteri. alla legazione 
sarda in Vienna: dall'8 febbraio 801.18 settembre. 

Varia.: 
copia conforme di lettera del pt.:incipe Clemente di Metternich con la quale 

si riconoscono i diritti del ramo Savoia.Carignano; osservazioni sulle prime trat. 
tative sull'ordinanza degli stati di Baviera; credito successorio di Francesco de 
Gringia; La Pai:l;. et la Guerre, dissertazione del marchese Alberto Ricci; etc 

CARTELLA LV 

1834 

N. 84 dispacci del conte Vittorio Sallier de la Tour, primo segretario di 
statò per gli affAri esteri, o del conte Saverio de Vignet, primo uffiziale della 
segreteria di sfato per gli affari esteri, al conte Beraudo di ·PraIOlmo, inviàto 
straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna; dal 4 gennaio al 
24 settembre; 

n. lO dispàCci del conte Vittorio SaÌlier de la Tour al, cavaliere Elmolao 
Asinari di San Marzano, consigliere della Legazione sarda in Vienna incaricato 
di affari sardo iD. Vienna: dal 20 ottobre al 31 dicembre; 

n. 14 lettere confidenziali, riservate e private del conte Sallier .de la Tour 
al conte di Pralormo o al cavaliere di San Marzano: dal 15 gennaio al 20 di· 
cexnbre ; 

N. 9 comunicazioni di autoi:-ità imperiali austriache alla legazione sarda 
in Vienna: dal 31 gennaio al I4 diCeJIibre; 

n; 5 note di rappresentanti diplomatici e agenti esteri alla legazione 
sarda in Vienna: dal. 23 maggio al 25 novembre. 

Varia : 
n. 32 copie di dispacci di diversa provenienza e destinazione (di cui 18 re· 

lativi alla questione dei rifugiaÙ politici in Isvizzera e all'organizzàzione del 
moto mazziniano in Savoia); copia del decreto del re,Carlo Alberto con il quale 



• l' 

airi~DMe la qualità fili prineipe del sangue ,(ù ,principe Eugenio di ·Savoia.. 
Carignano e ai BUOI: diseendenti, attribuendogli' un a.nrìuo, applIiDIl.o ;li 
aprile 1834); pi-ooesso del>,marohèse Salvatol'$,Gupard de Grimaldi Pagues; 
domanda del ca.pitano Celestino GUidetti, etc. L 

, 1) Registro-cGpialettere délla corrispondenza della, legazione sarda in , 
Viennl!- con la segreterie. di stàto per gliafiari ~tèriin Torino,' ~utò dàl conte 
di PÌ>àlormo; dal 26 ~$tO l8S~ àl'13aprile183'!'(don nUll1er~ioneda '239 a: 
3(4), d,al cavaliere di San}farzano, dal 24 àprile 1'8~2 all'8 gennàio 1'833 (con 
nÙlnerlWone da ì a 66) e~ di nuovo dal conte di PHJOmlO dal 22 geru1a.io 1833' 
al 20 marzò iS34(èon numera.zionèda' I a' 117); , "j 

• 2) ~tro-cop~et~redellacorrispondenzadellal~~.8a.rda in V.ienna 
con ,.a.u.~orità imp:!riali .&1,l8tri,a.che ~. cop ,~pprese~tanti ed,' agenti diplom,a.ticia 
Vienna,: <'ù:l.1l'8 settembre 1822 ""I 12 gi'u~o 1834 Joon num$."az~OI)9.da la70 
dal 1&22 a.l13 febbra.io 1821 ,r le~ prime 8 ~ettere lWll: porta.noda.ta.) ; 

3) ; piccolo fa.scio di' coirispOOden!ll'l. 'in minuta.. 

1836 

N.8 diapa.ooi' del (lòDte Vittorios'allier de la Tonr, pnmò 'segretafio di 
stato per gÌi aftari esteri, '.o 'del contè 'Sa'Verlo '.te Vigne.t, prt"mo 'uiflzià}e' déIJa 
BegJ:oeteria di sta.to·);!EIt 811 a.ftari eSt'eri, al I!lOnte Ernlolao .A:SiMti di . 8. ~o. 
OOllsiglierè di legazione, incaricato di 8fF.atf in VieIlM i'dal2'4getinai(ra}'7'feb:. 
b~io;" I i. ',' ., " 

n. 40 dispacci del conte C1unente Solaro della ~ita, Pri!UO.~io 
tli stato pergl i a.fY.p.ri es~ri. al c,onte Ermola.o 4a~~ 4iS,a.n '~':, dal 9, feh,,: 
braio al 26 a:prile; . ,.,'" 

. n. 38 dispacoi del conte Clemente Solaro della Margarita. o del nobile ,EJii. 
~io de Buttet, primo ut&iale' delle. segreterie. distato 'P';1'gli aff,ari esteri, al 
conte Vittorio .Amedeo Balb(}ò,'Be,tone Di SembUy,'inviato S~() '" 
miniàtJ19 plenipotenziarie. sardo in Vieima I dalill lI.prile al 3Odioombre; 

n. 40 (\ispa(Jci del 6or1te Clemoote8oIarò <11118 Margarita; 4) dè1li.obUelt,ligio 
de Buttet al nÌarcheseJJarlo Vil1ahermose. di 88.Qta Croce, eonsigliiri'di legaI. 
zi-OOe, inQ8iica.to di &«ari ~.ò iil ViellJlA;1o : dal lSluglio I;I.I 28' ottObre; " . 

'!: ..'" L :", " ,\ .'. ' : ;.' 'o'; " . o 

n. 4 lettere di AÌltonio .Fa.ccatloni, console.~ sardo in . Venezia, 
... Qonte ,Bertone di. Sa.m.buy :. (ÙÙ. ~ l:p8ggio al 38IWVen:lÌ>re.' . 

n. 9 lettere diGugfièbo 'Gaetlti 'Déa.ngeli~ èonsol~ gfm.eraltt tla.tdo in Mi.Jài1o, 
al èonte' Bertona di S&tr1bùy: dal 14 ~o àWIFdiéèlnbre'; .., 

~ 1 l~ì'tefa ~{Lui~ii,~t~. vi~ ~nsole~,in?-,rieste, $l"9ont~·.Ber~ 
tone di Sambuy: 13 maggio. . 

N .. 17com~icazioni. di autorità. imperiali austriache alla .legazione sarda 
i.Il 'VieDWI.: dAl lilf'ebbmiò' al lO' dice:lÌtbie; " ' " .! 

'. 
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n. 4 comunicazioni di rapp~senta.Ìlti diplomatici e à,genti esteri alIa 
legazione sarda. in Vienna: dal 6 marzo 0.11'8 settEmbre; 

n. 14 lett.ere di cerimoniale dirette alla legazione sarda in ViEnna: 
dal 20 aprile al 29 novembre. 

Varia: 
n. 2 copie di lettere del re Carlo Alberto a Ferdinando I per lo. morte di 

Francesco I: 11 marzo; domanda di Gioan Battista BODaCossa; suppliche di 
Carlo Serravalle da Genova; successione ereditaria del sig. Stefano Caioli, 
sindaco di Castelnuovo Bormida; domanda del medico Giovanni de Ligno; 
~ichiesta di notizie del barone Giovanni Roggieri da parte del padre, etc. 

Registro-copialettere (incompletO.) del! a corrispondenza della legazione 
sarda in Vienna con lo. segreteria di stato per gli affari esteri in Torino, tenuto 
dal conte Beraudo di Pralormo, ministro plenipotenziariò e inviato straordi. 
nario sardo in Vienna: dal 27 marzo al 15 settembre 1834 (con ntimerazione 
da 118 a 16() e dal conte cavaliere Asmari di San Marzano: dal 6 ottobre 1834 
al 12 aprile 1835 (con numerazione da 1 a 60). 

CARTELLA Lyn 

1836 

N. 130 dispacci del conte.Cle mente Solaro della Margarita, primo segretario 
di stato per gli aff.arj esteri, o 4el nobile Eligio De Buttet, primo uffiziale della 
Segreteria di stato per gli aff,ari esteri, al conte Vittorio .Amedeo Balbo Bertone 
4i Sambuy, inviato straordinario e ministro pleniFotenziario sardo in ViU1W;\, 
o al marchese Domenico Pareto, consigliere di legazione, incaricato di a&ri 
sardo in Vienna, durante l'assenza del conte di Sambuy : dallo gennaiò 0.129 di-
cembre 1836; . 

n. 7 lettere del gabinetto particolare della segreteria di stato. per gIi affari 
esteri al conte Bertone di 8ambuy o al marchese Pareto: dal 12 luglio al 29 
dicembré ; 

n. 3 lettere private o confidenziali del conte Ckmente .. Solaro della. Mar­
garita al. conte Bertone di Sambuy : dal 23 agosto al 15 novembre ; 

n. 20 lettere ,di Guglielmo Gaetti Deangeli, console generale sardo in 
Milano, a.l conte' Bertone di Sambuy o al marchese Pareto: dal 2 gennaio al 
22 dièembré; . . . 

n.' Il lettere di Luigi Belusco, vièè.c<mSo!e in Trieste, e di Francesco 
Gagliardo, lJonsole in Trieste, al conte Bertone di Sambury o al marchese Pareto: 
dal 5 gennaio al 4 dicembre; 

n. 6 lettere di .Antonio Faccanoni, éonsolegenerale fardo in Venezia, al 
conte Bertone di Sambuy: dal 7 gennaio al 26 diCEmbre; 

n. 3 lettere del generale Federico di Villanuova Montiglio (1), c<mSole sardo 
in Costantinopoli, al conte Bertone di Sambuy o al conte EImolao Asinari di 
S. Marzano, è<mSigliere di legazione, incaricato di a.fI'...a.ri in Vienna : dal 13 gen-
naio al 14 dicembre; . 

(1) Zio dell'omonimo diplomatico sardo che sarà in seguito collSigllero di legazione a. 
Vienna.. 



.' 

N. 20 oomunic&zioni di autorità. in:tperialiaustriachè alJal:1ega.zione 
. ,~ÌIl Vienna:;~ 2iI'.~~8t~C? ~ ,1.6 ;D.OY,~; i';.,c" 

'la. "oomuaioazièDi . .Ii. ~:pp~~tidJ~ici',~l"'i ·esteri. 
leg&qli6llè lIIIIIda iD;Vi~!. ~,ll maggio al 6,nG\1'eXnbre, d .. bi' 'Ii , " 

, m ìHet.te~dioerDnoma.te !!Qa.I 13 gtlhllaio "24~re.· 

.V~:. '. ,H -il,; ·cc .,) 

: :i~di C&rI&Serre.vaH~· alPimperatore 4'A~ ~ ,\in 'i2t1pRièoii.el1e 
o DopnQ: 20 gèbìléio: )1~36' ;aasembleadègWàZi.odi8f.i Mila ,'BaIru»;·~e 
d'AllStria, il gi~ :1886:. 'innO per l'imp.:h.ttiOO regmà~ ~;éto.· 

~ j' -I .. ~. ,', ,,! ,"''.,l' , . I ,', 

, . ClA:R:'rBLLA 'LVUI :"" . !' 

, ., 1837': .. l, "':. ,.; ,., 

'i'" ,'-:' ",o • ,',,' ! ", .~ '-'~ jo ,: ~,l\c" ' •• ;:.n::J'~·: 

N. 118 disp&ecidel conte CI~~~~fle~~~~,\PJ:ÌDtl,.~.­
tario di stato per gli aae.ri esteri, o del nobileEIigio De B~ttet, prù:no' uffiziale 
4ella segre~ria di sm,to ~ gli:affaJ'ièst~.i, ,1Ù .. 'CPl)Ul ~tttorio AD1f~, o,l3albo 
~onedì Samb' o ,iilViafio s~o.'è riiibistròJkijì"ofenzlario'wdo 
iD Vi~: dal3~riaio'~ \3'dice~,;' .:." ""," .. ~ .. ,P"L, .. > ;: ,o', 

D. 6 lettere dèl gabinetto particolare deiia~e~~ia di: '~bit~"~r! gli .i 
ester~: dal 6 gemìaio al 24 DOVembre.; 

D. 3 lettere private oconfldenziali del conte della- M'argalita al conte di 
Sambuy: dal 29 aprile al lo"I1~~~ hi';; . . . 

D. 2 lettere del cavaliere Carlo San. Martino d'Agliè, ministro plen.ipoteD. 
ziarioe inviato straordinario sardo in . .ijerlino, al cODte di Samb~: 8 febbraio 
e 21 Dovembre; . .. • 

·:O' •. ll~ttèt8. &;1 cohoo Lui 'i SiD1oJletìi,'fucriÌlàio' di'.i ~'iD ~etro-
lnil!o. al ~òDtè'di Ba:mbÌly:'~2 ~O:; I i'" "':'" i,:; , ~;;'~;, . 

Ci,;, .): ,,' ~ '.' I '" '~,,<'. " • - ,:,,",' '. _' '-. ",." , I :' '. :. _ ~ ". ,i, ">" A • i'",! " 

• .,. ,~.24)~tfier!;l di O;l1gU~o qaetpi ~li# ~9ÌI?1~ ~etW~(ardoo ÌI:l~~f 
al conte Berione di Sarnbuy: dal 7 geDD&Ìo al16.~~; . 

. ' l\ .. ,~I'1et~~di}rrl!-D~() GasJ,iar4~, CODf!'~I~~~ in ~~~e, ,al,.conte 
Bertona di Sambùy: dal J3 g$ln~O il 23 dicembre; 

'! ,~. 4 le~re d.el ~fale F~~'di Vi~~~~ :M~~iglio. oo~ole • ~do iD 
C08~tm<tpòli,' e; dopo la iIlOdèdi qùeati. aYv:eDutà :liéll 'òttoDrè; di ~òmbam.o 
Tecco ~OOnte :&rtone <ÙSambuy: d&Ì' I S'gennaio '1ìj' a1'éiicE:iD6fe';' ." o ., 

D. l' lettèrtl' di AIlthtU() l!'tibèaxii>Di; dOriéolegelietaI';· Saì.'domV éiezia. 
al conte ~Oneaì Satttbny: '3 dicéD1bi'Er;' '. 1 .":.,' 

,,, n~; 21~tel!edell!ligl Bariolbine'o!~yiIièt, ~<>bsolel!1atdb in' GaiSttl.;al oonte 
:DettOne diSaUibuyi 6 e'115diòciìtbre; .' .;! ''1 ";.' :.' 

;. ,.' ' 

N. 14 com.unieuiOilli di a.utoritlt. b!ìprériali ~UstfiaChe àllalegaaìitme,Mrat. 
lQ, ViéJln4,'~ dal· l!;' ,~o,al~~~~,; . . , " . 

D •. 7 corltUDi.iar'ù di ~thntif'dipioma.tici-. ei ,agenti 'eateri 'aUà 
~~iq~e ~.iD Vi",:~,30 ~~,"",U,4i~bre; .• "" "j 

J;l. 6 lettere di cerinlCllb' :' dala tnaggior. 12{:ao~, '. 

.~ 
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Varia: 
trasmissione di uno stampato relativo all'assEmblea degli azionisti della 

Banca. Nazionale d'Austria; istanza a favore dì Giorgio CeralI o ; 'spedizione di 
un quadro da donare a Maria Cristina. di Sassonia, principesEa di Curlandia, 
madre di Carlo Alberto; copia di lettera di Federico Gugliebno III di PruEsia 
con la quale sì comunica al re di Sardegna. la morte di S. A. SereniEsima FEderico 
di Resse, prozio del primo (27 maggio) ;'corrispondenza, in originale e in copia, 
di Ferdinando Dal Pozzo con il conte della }iiargarifa e con il conte Berione 
di Sambuy con la quale il Dal Pozzo protesta il suo atfacoa~fo allo statò 
sabaudo e si lamenta del comportamEnto usato nei suoi confronti dal rappre­
sentante sardo in 'yienna; supplica di Giacinto Masenza e Luigi Beccaria (in 
tedOllco, con allegato a stampa); quadro del vecchio e nuovo rango assegnato 
alle principesse non vedove Dame di Palazzo di S. M. l'imperatrice d'Austria; 
disposizioni (a stampa) sui lutti da osservare alla Corte di Vienna in occasione 
deUa morte di S. M. il re Gustavo IV, ex re di Svezia, di S. A. R. Federico 
Francesco, Arciduca di Mecklemburg.Schwerin, di Guglielmo IV, re di Gran 
Bretagna e d'Irlanda, di S. M. Guglielmina Luisa, regina d'Olanda, dell'arci­
dUca Alessandro Leopoldo Ferdinando, etc. 

Registro.copialetteredella corrispondenza della legazione s,arda in Vienna 
con la segreteria deglì affari esteri in Torino: dal 14 aprile 1835 al 12 settembre 
1837 (con numerazione da l '8, 367). 

CARTELLA LIX 

1838 

N. 109 dispacci del conte Clemente Solaro della Margarita, primo segretario 
di stato per gli affari esteri, o del nobile Eligio de Buttet, primo uffiziale della 
segreteria di stato per gli affari esteri, al conte Vittorio Amedeo Balbo Bertone 
di Sambuy, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: 
dal 2 gennaio al 31 dicembre;' 

n. 7 lettere del gabinetto delIa segreteria di stato per gli a$ari esteri alla 
legazione sarda in Vienna: dal 3 aprile al lO ottobre: 

n., 3 lettere confidenziali del conte della Margarita o del nobile, de Buttet 
al oonte Bertone di Sambuy. 3 gennaio, lO settembre e 4 novembre; 

n. l lettera (con allegati vari) del cavaliere Cesare Cristiani d.i Ravarano, 
primo uffiziale della segreteria di sfato per gli affari interni; 

n. 6 lettere del marchese Giovanni Battista Carrega, segretario di legazione 
sardo in Pietroburgo, al conte Berton.e di Sambuy : dal 6 gennaio al 23 giugno: 

n. 24 lettere di Francesco Gagliardo, console generale sardo in Trieste, 
al conte Bertone di Sambuy; dal 3 febbraio al 13 dicembre; 

n. 24 lettere di Guglielmo Gaetti De :1\ngeli, console generale sardo in :Mi. 
lano, al conte Berlone di Sambuy: dall'8 gennaio al 26 dict:mbre; 

n. lO lettere di Antonio Fa.ccanoni, console sardo in Venezia, al conte 
Bertone di SambUy: dal l giugno al 15 novembre ; 



D. 17 lettue di' Bat'tolOlDeo Ga~t~ console sardo in GaJatz, 8J conte 
Bertone ,'di' SantbUF':' dal I, genDaio&l 'O diceml)llQ. 

D~ l lettera. :di RDm.ua.ldo Teooo. coosole sàtd.o in Coeta.n.fliDopoli, al conte 
Bertone di: Sa.:rnbU1": iII febbraio. " 

N. 27 Dote verbaJie contuaicazioni di autorità ùnpe~i austriacheaJta 
legazione sa.rda. in Vienna: dal' "I gennaio al 15 dicembre; 

n. 13 oomunicazioni di rappresentanti diplo%Jlatioi e 8fienti esteIi aJla 
legazionel~8ird8:in V'ienn&': dalla getma.io aJ 24ilOvembre,;, '., 

n. 3 lettere di oerimoniaJe: l~ marzo" 14 luglio e2 settembre. 

Vario .. 
trasmissione. di uno stantpa.to relativ-o. aJI'àB8eiAblea degli aziòniBti della 

Banca NazionaJe d'Austria; copia di una lettera del vescovo di Liegi sulla que­
stione deli'arresto dell'arcivescqvo di Coloni",; avviso a stampa per il lutto da 
osèervare aitaCorteID Viehha: in ooca.sionè della morte del priiloipe' MaBSinùIianO" 
oonte di Sas8onia. tloti:làndil; di AittonioSlÌhuller in ~ppreeèllta.nr.a' degli 'eredi 
del ~ Mà.1Ù'O Bert~tti; d~da drPi~tro llmrobilIa) pros~~ 'dem'it~ers.r!ò 
del Viaggjo i'lell'imperat6te' eden\jniperatrice d'AUStri.a in,Ifalia (settqnbl'e) ; 
proPosta oonoernente il progètto della dioJii~ioné tllinisteriaJe reIàtiva al· 
l'aboUzione deiàiritti d'albi:n.àggio, di detrazione e di e~ione; risPosta 
aJiato.einorii,l. del oonte Bertone di SaDibuy da parlè del nimisteto della ,Còrte 
ElettOr&l.e di Besse oiréà le propoSte relative alla òonvenZloÌle per' 'l'abolizione 
'dei dirit~i d'aib~io. 4i'detr&zi6ne ed'eb1igrazionè; questIone ereditatiadi 
Luigi S8.roldi; notiziii. sU:ll~famiglia del barone Andlea dS Bereczko, 1I:Iafj­
gioredella a.rmatadiS;M.I.R.À.;propostadiFederico Sconi per là costru­
zione di ponti in pietra, . catene e ferro;. dOlIla\l,da di Caterina SabW:ù, vedova 
MuttonÌ; etc~' ' , ' 

. . 
Registro·oopiaJettere della corrispondenza del1a legazione sarda in . Vienna 

con la segreteria di stato per gli a.iÌs.ri esteri iD. Tonnò : dal 13 settembre' 1837 
al 20 aprile 1838 (con nUIUe~ione d~i disp~ci da 368 a 493). 

, ' CARTEl-LA ~ 

,',t 
. .1839 

N. 87 dispacci del oonte Clemente Bò1aro della ~ita, primo ,'segretario 
di stato per gli a.ffs.ri esteri, o del nobile' Eligio de Buttet, primo uffiZiale dèlla 
segreteria di Stato'paIi gli,a.ffs.ri eéteri, wcontéVittorioAntedeo Balbo, Bertone. 
di Sa.nìbuy, invia.to straordinario. e ministro plenipoténzia.r:io sardò in VienDa. 
o al ~ Alberto Ricoi, tell1por8inea:m.e.nte inI:laJ;icat.o d'~ : dal 3 gen-
naio aJ 28 dioem.b~; , " . . é ' 

n. ,llettera..confidenziale del conte:CJentente So]a;ro della ~ta aJ 'conte 
di Santbuy: 2 ma.rZo; 

n. 2i lettere di lGuglielmo G.aetti De' .Angeli. console. generale If!.l'do in 
Mibmo, o del suo s<i8tituro, al conte Bertone di ~y ò aJ ~Riooi; 
dal 3 gennaio aJ 31 dicembre; 

~~--"---

• 

• 

'. 



• 

n. 21 lettere di Francesco Gaglia;rdo, console generale sardo in Trieste, 
al oonte Bertone di Saru.buy 0801 marohese rueoi : dal 3 febbr8oio al 13 dieeru.brè; 

n. Ili lettere di Bartol<>m.eò Gaymet, console sardo in GaJatz, al eonte Ber· 
tone di Santbuy o al marehese Ricoi : dal 7 ge~io al 3Q dieeru.bre; 

n. 3 lett~ì:e di Antonio FaoeaI1oni, eonsole sardo in Venerllia, al eonte 
Bertone di Santbuy o al marchese Doru.erueo Pareto, eonsigHere della legazione 
sarda in Vienna: dal 30 aprile al l dicem.bre. 

N. 19 eomunica.zioni di autorità iru.periali austriaehe alla legazione slU'da 
in Vienna: dal 6 gennaio al 27 dioembre ; 

n. 12 eomunica.zioni di rappresentanti diplont.a.tiei e agenti esteri alla 
legazione slU'da iQ Vienna: dal 6 gennaio al 22 dieeru.bre; 

n. 1 lettera di oorimoniaJe: 29 gennaio 1839. 

Varia: 
inV'io di uno stampato rela.tiV'o all'assEmblea degli azionisti della &neo, 

Nazionale d'Austria; avvisi (a staru.pa) per il lutto da osservare alla. Corte 
imperiale di VieIÌ.ll& in oooasione dena morte dell'Altezza Reale Maria e del. 
l'areiduchesaa Hemùne Aru.a.lia Maria i 'istanza (in tEdesOO) di Serafino e Anto· 
nio Mazzetti; itinerario del viaggio del Gran Duea ereditario di Russia da 
Vienna all'Aja (mar2io); fratelli baroni Bereczko (questione ereditaria); istanze 
V'arie; lettera eon allegato a staru.pa di F, Rafielsperger sul prooesso topos+afieo 

• per stantpa.re le carte geografiche; progetto di eonV'enzione per la protezione 
della proprietà letteraria e artistieatralo stato sabaudo e il regno lc,ru.ba.rdo­
V'eneto e memoria del barone ,GioV'anniVesque. de Puttlingen, eonsigIiere della 
oanoolleria di stato austriaca, sUl progetto ste'sso; eto . 

Registro-copialettere della legazione sarda. in Vienna eon la segreteria 
di stato per gli afiari esteri in Torino: dal 21 aprile 1838 al 2 agòst!> 1839 (eon 
numerazione da 494 a 718). 

CARTELLA LXI 

1840 

N. 121 dispa.cei del eonte ClEmente S()laro della Ma.rgarita, primo segreta­
rio di stato per gli afiari esteri, o del nobile Eligio de Buttet, primo ufliziale 
della. segreteria di stato per gli affari esteri, al conte Vittorio Amedeo Balbo 
Bertone di Santbuy, inV'iato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in 
Vienna: dalI '11 gennaio al '30 dicembre ; 

n. 2 dispaeci confidenzial i del conte della Ma.rgarita al conte Bertone di 
Santbuy; 27 marzo e 26 ottobre; 

n. 8 lettere del gabinetto particolare della ~greteria di stato per glia:ftari 
esteri al eonte Bertone di Sambuy: dal 26 ~bbraio al 9 giugno; 

n. 1 lettera del gabinetto della regia segulteria di t:ne.nza al eonte. Bertone 
di Santbuy: 5 febbraio; 

n.121ettere del marehese Fabio Pallavicini, inviato straordinario e ministro 
,plenipotenzia.rio sardO jn Monaeo, al oonte Bertone di Satttbuy : dB.l 15 agosto 
al 30 nOV'ambre; 



,,-

D. ~lle~f;ete diqugJ.iqo.-Gaetti~I~OODfIole~e~ ixJ, MPano, 
aJ' oonte.:BerWne ,di S~1.\y.: dal ~O ppDaW~a} . .2~~~ $ , ,,',;' , , ,. 

, - n. ,20 let~ di ~o ,(]agl~~ ~ole- ~d,oi~l.1'r~ ,al,.coote 
Bertone di8axnbuy : dal 4, gi1p9 al,24d;loealbre,. i 

, n,. 32let~ere di B~lQmeo G~y~; ~~~JJl, qaIa.~al,con~ Ber-
tone di San:ij;)uy; ,dal,22 genD4io}Llli ll~v:elpb~.;, l,,, ,. " h 'è ' " ,', 

n. 4 lettere di Antnnio Fa.ooanoni, òonSOle sardo in Venezia. al conte B~OOe 
di S~buy :da12fe\>br~pali2"Q~Ìobre,; "" ",,',.' ,.' ,.: '". " 

, n~ '~ let~~del ~~_e D?~co. p~to,)~~~t~, ~.~ ,sardo iD 
~tmopoh, al conte ~edone di Bambuy: ,18 ~lO. i,.,. . '.' 

• '" ' - , ". ' .... , • ~ . ,. . ;'., "" '. '," , ,>'1. .• ' 

a) n. 31} letteredUmtoì:1tà.'Unpeì'i8.Ii austriache' allà: '~~i~e'~ in 
Viem'ia:'da12 O'A1'ln"'"tO,"8i2t'd.1éemhre,"~'· .":, j. d,' ",:'" .,) •• ". 

c~ .-' J , 

, b) D'. 1 lettera' deU'in~io' ~traQrdina.rio e ~fuJs~ pi~pO~~~( di 
8. M. U 're <hjWtirtemberg m Vieuit&, e:na: legaZione à,a.tda iì:l. ~a: l'luglio. . ~. 

Varia: "":',' \ ;,., 
, ' 

invio di \\DO 8~tO relativo &l.l'~Diblea degli' 8.zi.00isti 'de. 'Banca 
Nazionale d'Austria ;l~tem &1 'Jllal'Clhese Cirlo !lr~mIl.ele Alfieri (l.H~dstegno' • 
~. 2 lettere degli,EditQriLibre.iQiusep~ p~ .(240 e.~8.eDll&io) • ~Jàdel 
Dl8ol'Chese Ercole GiusePll' l.udq;ric~Tu:tj~ttidi ;pnero ~ , • ÙI~ 4J Luili 
~a; in~to .~Ie.tiv:o &tI ttl) 4i ~~n;z:i9Jle"pe:r;,la ,~prietà 
letterària fra 1<> 8lato sabauò,oèl ) , ","' m.~ilo·Vèn~()· ;~~te~'. di}ì~~ 
(senza. allegati) di F. Ra.fWlsperger·per l'acquiBto' di un'oJ)eì&'; ~to 
oontenenté le~opie delle\r&lazioni.d,ellèBedute)~1\dell&bièta· d~eria : 
dall'lI genna.ioal 12 :maggio (fogli nu:m.erati da l a 100);' ,iVriai ;(81'~pttr) 
per il lutto .da 088el"V'&r~i ~la cone imperiàle di Vienna iD occasione della morte' 
di S" M. Federico Guglieln10 III. re di Prussia, e di S" A. R.I'a.rciduchessa Maria 
<Beà.trieEt, d.Ucheésaatllodetm •. ~'e'lCatTII.'rà.i~ inoartllll'ntmtdJè1'ativo 
e.gli 8.ffari di Spè.ga& j' motlr'llamenÌk>relÌltivo allt~ dj.O&Vallim·~ 
per l'esercitolia.rdG) '(dal 2Q.;ottQ~re·lIil3'~Pre) j" 

.. ' "~ 

"~'o 

OAIlTEQ;;A :t.xD . ',. 

1840 

Regjlitl'O-copia.let~ della corrispondenza. della.~ione 8~~ Vi~ 
bon là~tèriè;:di8ta~Perglìa1farhlÌteii in 1'minò';'<dàl 4. agmIW'llg39 al 
lO Iagllci 184b (oonntin;ter&ziohe (la. ,tg.:~ 926) .. i"', . .J~'.,:( 

, .,,,'. !" !';; 

i' " '.'!, .... 
çAl\TliìJ:J.,A, lJ{l1l 

IMi 
,~ .. J . ~ • 

• ,N.1l5dil!lpaCcidelc~C1e1aenteSoIaro~~itltoj~o _gretaitio 
'di è_io per gli afflui e8tel1i~D,dehlObi.:EligiG òefluttet,'àooD.te:VittoriO. 
:Am~ B61bo ~di Batmbuy. ;inviato· 8~:ie ~ ~ 
tenziario sardo in Vienna: dal 4 ~al!'l dioen\bJ:e;.' . , ,;" ":; . 

,o 
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n.' 6 dispacci confidenziali del conte della Margarita o del nobile Eligio 
de Buttet al conte &rtone di Salllbuy : dal 2 giugnO al 29 nOV€lllbre; 

n. 1 lettera del gabinetto particolare della segreteria di stato per gli aff.ari 
esteri &l conte Bertone di Sambùy: 29 gennaio; 

n. 1 lettera del cavaliere Cesare Trabucco di Castagnetto, segretario pri­
vato di S. M. il re di Sardegna, al conte Bertone di Sambuy: 8 aprile; 

n. 4 lettere di Giuseppe Mancalani, sindaco della città di Chiavari, al 
conte Bertone di S82nbuy: 2 febbraio, lO marzo, 12 ottobre e 25 novembre; 

n. 1 lettera del marchese Fabio Pallavicinì, minisiro plenipotenziario 
inviato straordinario sardo in Monaco, al conte Bertone di Satnbuy; 5 dicembre ; 

n. 20 lettere di Bartolomeo Gaymet o dell'avvocato Adolfo Castellinard, 
consoIl sardi in Galatz, al conte Bertone di SalUbuy : ,dal 6 gennaio al 28 di· 
cembre 1841 (con allegati in copia numerati da l 80,17); 

n. 32lett,eredi Guglielmo Gaetti Deangeli, console sardo iD" Milano, o del 
suo sostituto Marcello Cerrutti, al conte Bertone di Sambuy : dal 4 gennaio al 
26 dicembre; 

, n. 24 lettere di Francesco Gagliardo, console generale sardo in Trieste, al 
conte ;Bertone di Sambuy: dal 5 gennaio al 21 dictmbre; 

n. 12 lettere di Antonio Faccanoni, console sardo in Venezia, al conte 
Bertone di Sa.tnbuy: dal 25 genriaio al' 3 novembre; 

n. 1 lettera di ROlllualdo Tecco, console sardo in Costantinopoli, al conte 
Bertone di Sambuy: lO novembre 1841; 

n. 1 lettera di Felice Milanta, console Ilardo in OdesEa, al conte Bertone 
di Sambuy: 28 maggio. 

N.40 note Verbali, circolari e oomunicazioni di autorità imperiali austria­
ohe aJla legazione sardJ.;i. in Vienna: dal 15 gennaio al 7 diCEmbre; 

n. l lettera di comunicazione del barone Fabriano d'Ostini, incaricato di 
aff.ari di S. A. S. il duca sovrano di Nassau in Vienna, al conte Bertone di 
Sambuy; 5 marzo; 

n. 17 lett?re e biglietti di cerimoniaJe : dal l gennaio a~ 22 dicelllbre. 

Varia: 

trasXIÙssione di uno stampato relativo all'ass€lnblea dègli azionisti della 
BanoaNazionale· d'Austria; matrimonio di Vittorio Emanuele di Savoia con 
arciduchessa Adelaide Francesca Maria; progetto di convenzione per l'abo­
lizione reciproca tra la Sardegna e l'Hannover dei diritti d'albinaggio e di 
detrazione; progranurta. (a stalllpa in tedesco) del viaggio di S. M. l'impera. 
tore e l'imperatrice d'Austria durante i 2nesi di agosto e settembre; situazione 
dell'esercito sanlo; situazione dell'esercito francese e delle truppe francesi di 
stanza nella zona di Marsiglia e Lione; aV'\\isi (a stampa) del lutto da osservare 
alla corte imperiale di Vienna in ocoasione della morte di S. M. Federica Caro­
lina Sofia, regina di Hannover, nata principessa di Meklemburg-StreIitz; 
dell'arciduchessa; Maria Carolina, principessa di Toscana; di S. M. Federica 
Guglielmina Carolina, regina. di Baviera; etc. 

• 



, 

, 'OAKTELLA' LXIV~" 
.' / . 

,,'l· 'I 

I) Registro;copialettere della corrispondenza. della: legar:ione sarda in 
, Viennà. con la. segreteria di stato per gli dari esteri in Torino: dal 12 lugqo 
184Qar~6maggiol841(c()ft nunrerazion.e~d.Dn a,UU);' 

~)' registro-copialettére, del4L c~spon<l.erii& della Jegazione 'saida in, Vleh. 
ila. oon.' a~toÌ'Ìtà. diplonul.tièhe e èOnsola.tì~ nonèhè' 00n pri~ti:' daf.~Dàprlle 
1835 al 6 settembrè' 18'41 (con nlUneraziòÌle Q8.' 1 11.'310)'." ',', , 

CAItTEtLi ixi 
i842 

N. 65 dispacci d~l contè CIÉtllénte Sola.rodella ~ta., primo ~t~io 
di etato per gli a&.riest'eri, o del nopiÌelftig10de Butnt; primouftiZial\fdella 
ee.greteria di stato per glia&ri eSteri, al conte VittoriO: Atheded :&lbo Bettone 
di S8.tnbuy, inviato straordinario & ministro pleDipoteDZi6ri9 f!6l'dbin VienDa, 
o,in &I!ISeIUla.,di quest'wtilno, al cavattere FederiooMonMglio 'diVillmuova. 

, primo segretario di legazione, incaricato di aftari : dal 4 genna.io al 28 dicembre ; 

, ' n." 2 lettere: del gabinetto paFtiOl)la.redella segreterie. di 'Stato 'per glìafF.a.ri 
esteri al conte Bertone di Sslnbuy: 16 apriIee27gi'agn61 "~,l 

" n. 7 lettere confidenziali del conte della ':Margarita al conte di Saxnbuy 
o al cavaliere Mon~!glio di Vill6:l)uova : dal 27 gennaio al 4 set~mbre ; 

n. l lettera del signor G. ~i 'indaoo della. città. di Chiavari, al 
conte Bertone di &xnbuy: 25 febbraio; , 

n. 3 lettere dell'azienda generale dell& casa diS. M. il re di Batdegna al 
eont!e'di Sambuyo'aloava.liÉire Montiglio di Villanuova: 29 ~d19 aprile e 
·J4tn.aggio-; , • 

" 'n. l tèttera dÉ!1 conte ~uigi NOXl1Ìs di CossUla;' regio '8.rchivist'é. dicori;e. al 
eavaliere' Montiglio:, ,6 ottobre; I, ' , , 

, , n.,lletter&del marqhes~ Fa~io 'J!aUavi~~."~stro plenip6tenziàii() e 
inviato straò.rdina.ri() ~dO'fu. Monaco. lÌ.! conte :BertO'ne di Saxn~y : ti diCèDlbre; 

~. 21 ~ettere di GugIi~lblO G~ti l>e~eJi. ~0D.8pleEf.fd~in :Mi!anQ. ,aI 
oònte Bertone di Saxnbuy ~ aI caV4iJie~ Mòntiglio di VillanuQva :. <laJ 15 geD.ll&j.o 
al 30. di~bre'; . . ,". ' " . 

,n. 1~ lettere di Fra.ncesco GoIIgli.8.rd<>.cQD.sole sardo in Trieste. al çpn~ 
Bertone di Sam.buy : dal 22 gennaio al '25 ,noVfXI1'1;1re; , 

' • .n. 12 lettere de!l'avvooa.to AdolfoCasiellina.Jrd.. oonsole ea;rdo in Galatz. 
~lOODteBert&ne di8a.:mhuy O'a.l oa.valiero MontigÙQdiVilhmuova.:,' deJln~. 
nai() al 9 dicembre; . " . 

'Il. 4 lettere di Antonio Fè:ooan()ni. 60n8ole sardo in, VetaeÌlia. 'al conte 
Bertone di Saxnbuy : 'dal 1& ()ttobreaI17.1WV'elnbre. ' , , 

N.' 8,5 'note vèrba1i. oireolari:e ooxnuni.clLzionkdi autorità. U:Bpe:riaIi a.\1I- ' 

stria.ohealla legazione sarda in Vienna: dal' 6 gennaio al 14 di~,; 

• 



• 
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n. 4 comunicazioni di rappresentanti diplo:m.atici e agenti esteri in Vien· 
, na alla legazione sarda in Vienna: dal 30 gennaio al 'l novembre; 

n. 15 lettere e biglietti di· cerimoniale: dal 2 marzo al 19 dicEmbre; 

Varia: 
trasmissione di uno stampa10 all'assEmblea degli azionisti della Banca 

Nazionale d'Austria; n. 4 lettere di Cesare Fa,vetti; istanza di Luigi Leardi; 
incartamento Franco Pedemonte ; indicazione di a.lcune delle variazioni fatte 
alla tarifia. doganale con il manifesto camerale del 24 settembre 1842; ete . 

OARTELLA LXVI 

1842 

1) :{tegistro.copialettere della corrispondenza della legazione sarda in 
Vienna' con la segreteria di stato pf!r gli affari esteri in Torino: dal 26 maggio 
1841 al 26 gennaio 1842 (con numerazione da 1148 a 1308); 

2) registro.copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna 
con a.utorità imperiali austriache .: ,dal 14 maggio 1835 al 25 aprile 1842 (con 
numerazione da l a 224); 

3) registro. protocollo della corrispondenza della legazione sarda in Vienna : 
<W,l'aprile 1835 àl luglio 1842. 

CARTELLA· LXVII 

1843 

N. 106 dispacci del conte ClententeSobm:ì della. Margarita, prim,o segretario 
di stato per gli a.fia.ri !'Isterj, o del nobile Eligio de Buttet, primo uffiziale della 
segreteria di stato per gli affari esteri, al conte Vitti)rio Amedeo Balbo Bertone 
di Sambuy, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna 
o, in assenza di quest'ultimo, aÌ cavaliere Federico Montiglio di Villanuova, 
primo segretario di legazione, incaricato di a.fia.ri : dal 9 gennaio al 30 diCEmbre; 

n. 7 lettere confidenziali al conte Clemente Solaro della Margarita al conte 
Bertone di Sa.mbuy: dal 14 luglio al 27 ottobre; . 

n. 5 lettere del ca vaJiere Emanuele Pes di Villamarina, primo segretario di 
. stato di guerra e marina, o del marchese Luigi Scati di Casaleggio, primo uffizia· 

Jedella segreteria di stato di guerra e marina, al conte Bertone di Sambuy: 
dal 18 gennaio al 25 settembre: 

n. Iletoora dell'avvocato conte Ignazio Cordero di Belvedere, vice-inten­
dente generale dell'azienda generale di marina, al conte Bertone di Sa.mbuy: 
22 luglio; .. 

n • .l lettera dell'avvocato Giovanni Carlo. Cagnone, intendente generale 
dell'azienda generale dell'interno, al conte Bertone di Sambuy : .11 luglio 1843 ; 

n. 2 lettere del marchese Fabio Pallavicini, inviato straordinario e ministro 
plenipQtenziario sardo in Monaco, al conte Bertone di Sambuy: 30 gennaio e 
23 giugno; 



. ' 

• 

'u. 1 lettera: d61itui.ro~::DO~miedP~to; ihearreatìb tu. ~i liardo 
in Coetantinopoli, àJ conte Bertone ,d~ 9ittiìiut: l gi\'igll6 , 1'84' ~ ·il .;; " ' • 

. '1l.33,letteredi'Qugliefut6;(}aettii~li,MhSo1ti ~'iir~o, o· 
dell'avvocato' Giovà.nnì .lta!rba~· a{dr&VettOnA~'~bm;o.le 'f6~te~'::àl'c'6n:te 
Bertonèdi'Sa.lrib1iy~ dar4genp8.ii~·:aI2.tm.~Hre';·' )" '. " : .1, l • \ . 

, n. S2 Ìettere di Frà.t\c~~ d~ii~~, ~o~~~]~ 'sàrd~ ~,. ~deB,~~~~~Af ~i$~ 
Bel,usco. (lÒIl$plere.ggente,~ CP~~,~l1o~. 4i,SanJ,buy,; ,~9~~o ,,1~6 di. 
~;;, i,i r~L', ,; •. ..!~. ,',_:, ,> ,; . 

. n., li lettere delI'a.~a.tp ~lfo ça.ateIl~~ ~C(f~te ~ di. ,~llYt 
dal 2 febbraio IÙ. 5 no~n4>re,;" ,: ".. " 

n,' 2 Iettel'eldi ADtonio·Jraooauoni, eo:tl8*:,.nio inVimezià, 6I'COJll.te . Ber. 
tonedi Sa:mbuy·:dM31~o aI'SO dieembre;::' ; l·' . ,i .. 

n.2 1ettere di'~elLtiJtè'td~,;Vioe tlonìliole Sa.ra.o mZaia.,' 'al 'obnte Ber· 
tone di Sa:mbuy: 30 ottobre e 23n/j~brè;' .' . 

N. '4'3'noteverbs:li; éÌt.)ola.ri e ,~ioo.ziOIÌhlr· autoì'ità 'intperiaJ.i'i,u.' • 
stri.&ohe alla. ,legazione sarda iÌl Vienna.: dal 7 gennaio' al 22 dicembre ; 

n.1i lettere eb'lgijelÌt;i 'd{'tieriÌiionùìJe i 'dall~Nt.prile'8.J.:'26'8et'i:Eìnbl\;. 
I,: ." { '"l 

VtM'ÌtJ: ' 

trasnùssÌone di bnosfa:m.paito''nllatiw' all'~bl~8.~U atiòitieti: delJ6 
Banca. Nazionale d'Austria; aV'ri80 (. sta:tnpafdét luttO' ~' ~al1a 
corte imPeriale di Vienna inoocasione della morte di S. A. R. Antonio Pasquale, 
princiPe delle due Sicme, conte di Lecce; istanza di Stefano von. Vizer.;' tistanze 
_ frat6IIiBal1eydier ;1 i'DtarialdAmtu' I:h!lle ,UDite: .Ci'ompagrl.ie, di 'ilicromtàial1a 
ptiniaSèJlioae'del Llo.Yd Audriaeo.(ifté'bat, )'tm..ifelto (a Atiimpa.} delle tari1le 
di' .W:{è.'oompagnia. .. u.triaca.di . na.vigatt:iorlei marittima :Ii fi1wiàle >, Ì81taìllla~'tii 
Gi~~ Xoeth ; Mtit:iesùllasitualllionenelCanoasOl'; tiwlOll'odalla~~e 
~è dm la· ~'tI- tlA11II'f!rià ~(l843-lSQ) ::14:,~ :1844 'f; etc .. , ì l·", " , ' 

. R.egilrt.-oopia1e~ deIt..~s~.de~ ~~~i~El' ~,~:yi~ 
OQQìJa;~a dht&tl:!.Jlel' gJi:&ffa.ri'~ Ùl TorU.fV,~J 2fJ:,~q"J~; 
al 3 giugno 1843 (oon nÙIDerazione da 1305 a 1582); ; ,i' ,', 

.JI'" , 
1844 

" "j.," 

N. 82 dispacci del conte Clentente Sol8J."(> della Margarita, printosegretario 
di stato per gli .affari esteri, o del nobile Eligio de Buttet, primo uffiziale della 
segreteria di stato per gli affati~ri.ça\·~ Viltoriò Amedeo Ba.lbo Bertone 
di Sambuy, inviato straordinario ,e ministro .plenipotenziarlo sardo in Vienna, 
,o, in assenza di quest'ultimo, aJoonteVittorio di Camburzano, segreta.ri.o di 
l~~. ÌDelUÌca.to ,di a1fIIri l .Gal2 gar:m.~o ~ ;~, di~~; ",! i', ' '. 

'n •• :nétlère·oonfid~iali (in origiDale·o in cOpia) de"'e~edsHa,.~t .. 
&liOOÌ1te Benone di Santbny-oaJ' con~ di Caniburz:ano ~,2'Z~ 29:gi11gllo 
è',t;5Iugli,(n"i'''' ,i', , i".', ", ',d;:.>', 

", 'n', 2'lét~'detgit.binett6 pà'riìOOli.VèJdeli.~a di.l!Ifato pel'igti afIa.rii 
asteria!. oonte'diSlihtbu1: a e1gliìgli~·;·[;t", ':;" ;" ;i·,,' : 

_ , • tt 

" 
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n. 1 lettera del signor Luigi Nomis di C08silla, regio archivista di corte, 
al conte Bertone di Sambuy: 8 fébbraio. 

n. 1 lettera del xnarchese Domenico Pareto, incaricato di affari sardo in 
Costantinopoli, al conte Bertone di Sambuy: 11 dicembre 1844; 

n. 17 lettere di Guglielmo Gaetti Deangeli, console generale sardo in Mi­
lano, al conte Bertone di Sambuy o al conte di Camburzano: dal 28 gennaio 
al 28 dicembre; • 

n. 18 lettere dell'avvocato Adolfo Castellinard, console sardo in Galatz, 
o dell'avvocato Carlo E'a.lino, o del signor Iestini suoi sostituti, al conte Bertone 
di Sambuy, o a.l conte di Camburzano o 'al çont~ Alfonso d'Antioche, segretario 
della legazione s,arda in Vienna: dal 15 gennaio al 2 dicembre. 

n. 3 lettere di Francesco Gagliardo, console sardo in Trieste, al conte Bertone 
di Sambuy o al conte di Camburzano : dal 3 aprile aÌ 18 diCEmbre ; 

n. 2 lettere di Antonio Facca.noni, console sardo in Venezia, al conte Ber­
tone di Sambuy: 17 marZo a 16 dicembre ; 

n. 2 lettere di Emanuele Luxardo, vice console sardo in Zara, al conte dì 
Camburzano o al conte BeJ:tone di Sambuy: 6 settembre e 30 dicembre. 

N. 27 note verbali, circolari El comunicazioni di autorità imperiali au­
striache alla legazione sarda in Vienna : dal lO g€nruì.io al 25 dicembre; 

n. 5 note verbaH di rappresentanti diplomatici e agenti esteri in Vienna 
alla legazione sarda in Vienna: dal 14 febbraio al lO aprile; 

n. 1 biglietto di cerimoniaJe: 17 gennaio. 

Varia: 
trasmissione dì uno stampato relativo all'assemblea degli azionisti della 

Banca Nazionale d'Austria; avvisi (a sta.m.pa) per il lutto da osservare alla corte 
im.periale di Vienna in occasione della morte di S. A. I. la granduc~essa Maria 
Carolina Augusta, S. A. R.Cecilia, gr/llldnchessa di Oldemburg, S. A. R. Luisa 
Carlotta, infarite di Spagna, S. M. Carlo XIV, re di Svezia e Norvegia; supplica 
di Giovanni Jaa.zen per l'acquisto delle opere delsuòcero Carlo Rathl; circolare 
sulle tarifte postali fra la Sardegna e il, Lombardo Veneto; corrispondenza 
di Francesco del Bo: dal 21 luglio 1843 all'H aprile 1844 (numemta da 1 
a 19);' etc. 

Registrolcopialettere della corrispondenza della legazione l'arda in Vie,nna 
con la segreteria di stato per gli affari esteri in Torino: dal 3 giugno 1843 al 
15 marzo 1844 (con numerazione da 1583 a 1802). 

CARTELLA. LXIX 

1845 

N. 66 dispB..Ccidel conte Clemente Solaro della Margarita, primo segretario 
di stato per gli affari esteri, o del nobile Eligio de Buttet, primo uffiziale della 
segreteria di stato per gli affari esteri, al conte Vittorio Amedeo Balbo 
Bertone di Sambuy, inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo 
iIi Vienna., o, in assenza di quest'ultimo, al conte Alfonso d'Antioche, consigliere 
di legazione, incaricato di affari: dal 3 gennaio al :n dicembre; 
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n.ll~ttera del ga.l;!~t~pa.rtico~ della s~ria.di sWo per glia.fflu:i 
esteri al conte Bertone di fi:e.mbuy ,:24 novem,bre; 

',n. 3.lettere del conte ,Luigi, NOnUJdi ~illa. ,l'égi(),~vista dioorte, 
al conte Bertone di Sambuy: 2, 22 DlarZO e 30 di~; 

~. ,3 lettere di, -#~ Salluzzo di Menusiglio:.~po di ~tQ maggiòre 
generale, al conte Bertene (h~ambuy e al conte,d'4Jl~iQche: lsett~mb~,4 ot-

,tobre e, ,16, ,dicembr!f4:, ' 
n. l lettera del cavaliere Luigi di Neva.ohe desAiDbtois. ~jmo' segretario 

distato ~Jt gli a.fW.ri interni, ~ èonte BertQ1ledi ~aniiJuy .(eòn allegato in cqpia) : 
, 2l ottobre; 

n. 25 lettere di Guglielmo ,çe,tti DeaDgeli, ~OlII:fOÌe geI4erali'1 ~dp in Milano, 
o del console reg'gente, awooato .Giova.nni' Ba.rb&vara di Gn.vello~ 'al conte 
Berton~ dii3&mbuy o al COnte d'Ant~()Che : ~. 4 ~~~ al ~O 4;icIlPl~re; 

, n. lO lettere4i ~a.nCElli!oo~agl~, console sardo in Trieste, o del SUQSQIIti­

~ut~.61 conte Bertone di Sambuy o al, ooote di .A:ntioclte : dal 4 ~al29, no~ , 
V'etIlbre;. ", \", 

n. 2 lettere di.Antonio'Facca.noni. CQUS()le sardo in VèlleZia, al conte, Berto-
ne di S8lIlbuy: ~. n<rV'erp,br6 e. 17 dieembre ; " ~ 

n. 7 lettere di Carlo Salino, oonsole sardo in Gala~" o del, sUO sostituto, 
alconteBertonediS8lIlbuyoaI'cqnted'.Antioohe :dalin~oal22,~bre. 

N. 28 Dote verbali e cotnunicazionl di autQrittì jmPen~i austriN;,healla 
, legazione sarda in Vienna: dal 9· gennaio ai 14 dicembre; . """, ' 

" n. 4: lettere e biglietti .di cerù:W,:miale : dal,6 gennai.Q al 3ldicemb~ 

Vana: 
tN.snÌissionèdi ~' 8W:np&W n\1à.tivo all'aesE,;nbÌea' degli azionisti della 

Banca Nazionale d'Austri~; istà.nZa di Giuseppe ·Pitl:na., negOzilllite; aVviso 
(a st8lIlpa) del l utto da Òsserva.re alla corte imperiale di Vienna in occasione della 
morte di S. A. I. ElisabErt,ta Mic~owna., consorte di S. A. iI duca' reggmte di 
NBallau; ista.nza dell'a~ooatoFmncesood&I Bo; richièsta diAnge]o' Servente, 
mùsicis:ta ; istanza dì Cesare Leopoklo Bixio; etc.' .' 

,RegiBf;riHo.pialettere della corrispondenza delIa legazione saida in 'Vitmlà 
con la segreteria ~li &&ori esteri in Torino: dal.lliinarzo 1844&14 ~ 
184li(oon numerazione da. 18Q2 a 2000) e dal li ~al16 ìD&rzo 1846 (0011 
nuo'\'!a numerazione ,dg; la. 9). 

j • 

CARTELLA LXX 

1846 

N. Il dispacci del conte Cle2l1enti;! Sola.rodellaMargarlta, primo segretario 
di stato pe~ gli a.ffari esteri, o del nobile Eligio de Buttat, primo uffiziale della 
segreteria di stato per gli a.tI9.ri ~teri, al.oonte Vittorio .Ame~,~bo;Bertona , 
di Sa2Dbuy, inviato straordinario e lllinis\ro plenipoi!l~i~io eMd~ in Vienna' 
dal li ~ennaio tY lO febbnl.io ; ,,' , n, d'" • ' 

n,' ,614ispacoi,de'J(l~ della.:M:a.rga.rita o del nobilede ìB~tt~t.al ~ 
Alberto Ricci, in'ri~ straprd.ina.I:io ~ mi;nisbn plenipotenzia.rio sardo in ,y,iem.. 

I , 
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() al conte Alfonso di Antioche, consigliere {].i legazione, incaricato di affari : 
dall'll febbraio al 25 dicembre; 

n. 3 lettere confidenziali del conte della Margarita al marchese Riooi: 
7, 28 marzo e l aprile; . . 

n. ~lettera del Gran ~tro di cerimonie <i S. M. il re di Sardegna, al 
oonte dI Sambuy: 2 gennalo; 

n. l lettera di Alessandro Salluzzo di Menusiglio, capo di stato maggiore 
generale, aloonte {]'i Antioche: 13 febbraio; 

n. 2 lettere del conte Cesare Trabucoo di Castagnetto, segretario privato 
del gabinetto del re di Sardegna: 12 marzo e 21 agosto; 

n~ 3 lettere del conte Luigi Nontis di Cossilla,. regio archivista di corte, al 
marohese Ricoi: 19 settembre 8 e 14 ottobre; 

n. 28 lettere di Guglielmo Gaetti Deangeli, console sardo in :l\'iilano, o del· 
l'avvocato Giovanni Barbavara di Gravellona, oonsole reggente, al conte Berto· 
ne di Sambuy, al c'Onte di Antioche e al marohese Riooi: dal 7 gennaio al 24 
dioembre ; 

n. 5 lettere di Francesco Gagliardo, oonsole sardo in Trieste, al conte di 
Antioohe e al marchese Ricci: dal 5 marzo al 24 dicembre; 

n . .2 lettere di Antonio Faccanoni, oonsole sardo in Venezia, al conte Berto· 
ne di Sambuy e al marchese Ricci:' 26 gennaio; 

n. 3 lettere del signor Lestini, oonsole sardo in Galatz, al oonte Bertone 
di Sambuy: 5, 12 e 16. febbraIO. 

N. 2f note verbali, oircolari e oomunioazioni di autorità imperiali au­
striache alla legazione sarda in Vienna : dal 12 febbraio al 28 noyembr~ ; 

b) n. 4 oomunicazioni di rappresentanti diplomatioi e agenti esteri in Vianna 
alla legazione sard.t;l. in Vienna: dal 30 ap~ile al 25 giugno. 

Varia: 

trasn:tissione.di uno stampato relativo all'ass~mblea degli azionisti della 
Banoa Nazionale d'Austria; avviso a stampa del lutto da osservare alla oorte 
imperiale di Vienna in occasione della .morte dell'aroiduca Franoesco IV, duca 
di Modena, M.a.ssa e Carrara; prospetto del movimento dei bastimenti sardi 
nel porto di Venezia durante l'anno 1845; pro·memoria sulla congregazione 
dei RR. preti seoolari dell'oratorio di San Filippo Neri in Genova; XD.€morie 
relative a un credito del Conservatorio delle figlie di S. Bernardo in Vienna; 
documenti ooncernenti il ducato di Monferrato; oopia (a stampa) del trattato 
di navigazione e commercio tra il re di Sardegna e S. A. R. il granduca di 
Oldembutg; eto. 

CARTELLA LXXI 

l) Registro-copialettere della c9rrispondenza della legazione sarda in 
Vienna oon la segretria distato per gli afl'ru; esteri in Torino, tenuto dal oonte 
Vittorio Amedeo Balbo Bertone di Sambuy, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario in Vienna: dal 18 marzo 1845 al 4 febbraio 1846 (con numera­
zione da lO a 208\; dal oonte Alfonso d'Antioche, consigliere di legazione, 
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incaricato di affari, dal 6 febbrlioio al 21 a.prile ~846, (con numerazione da 203 
a 243) ; dal marchese Alberto Ricci, inviato straordinario e ministro plenipo­
tenziario in Vienna: d8J 32 aprile a13i) luglio 1846 (con numerazione da l a 20) ; 

2; registro.copialettere dalIa, c~sponderu:a dellalegazioue Bm'da in 
Vienna con autorità cOllisolari. sarde, con autorità imperiali austriache e con altri: 
dall'8 maggio 1835 aJ1'8 aprile.li46 (con nw:nerazione da. J::a -804) ; 

8) registro.protocollo (incomplétQ) della corrispond~ dalla legazione 
sarda; in Vier)Jl8: dàl giugno '1842 al giugno 1846. 

'J 

CARTELLA LXXII 

1847 
.1 ' 

N,58 dispacci del coI1teClemente Solaro della Margarita, prilno 'segretario 
di stato per gli at!a.ri esteri, o del nobile Eligio de Buttet, primo. tì1Hziale della 
segreteria di stato per gli at!a.ri esteri, al n:mrche8e Alberto Ricci, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna: dal 2 gennaio all'lI 
ottobre; , . 

n. 18 dispacci del conte Ennolao Asinari di San Marzano, primo segretario 
di stato per gli aflari esteri, o del nobile de Buttet, al marchese Ricci: dal 16 ot­
tobreal 29 dicembre; 

n. l lettera cOnfidenziale del conte Solaro -della Marg&rita, al marchese 
. Ricci: 6 luglio; . 

n.6 lettere del gabinettO partioolare della segrèta"ri& di statp per gli at!a.ri 
~teri al ma.rchese Ricci:, «;lal1'8m.aggio al 5 n,ovembre; , 

n. 5. lettere di Guglielmo. GaettiJ)eangeli, co~ole generale e,ardo \Il Milano, 
al marchese. Ricci o al conte AlfQIl80 d'Antioche, co:qs~ della. legazione éarda 
in Vienna: dal 2 gennaio all'H 'giugDo ; . . 

n. 8 lettere di Francesco Gagliardo, cOIl8Ole Bm'do in Trieste, al marchese 
Ricci: dal lO febbrài(j'al 2 gingno; . 

n. 2 lettere di Antonio Faccanoni, conàolè 'sardò in Veilezia;sl marchese 
Ricci: 18 agosto e 26 s~ttetnbre ; 

.n. '2 lettere di Lestini,c~le sardo in Galatz, al marchese ;nicci': 26luglio 
e 14 òttobre 1847; . 

n. I lettera del marchese Giulio Doria di Dolceacqua, console generale sardo 
in Lione~ a.I xna.rchese Ricci: 16 luglio. 

. N. 14 note verooli; circolari e corìrunicazioni di autorità. ilnperiali austriache 
alla legazione sarda; in Vienna : dal 24 gennaio al 28 dict'nibre. t 

Varia ~ 
"' L~ 

documenti'in originale, iD. copia e & s~, ri~ti la. quest;ione' .del 
comm.erciodel 8ale fra. il Pianmte e l'Austri&attra~o la Lombardia 
(1846.1847); n. 2 stampe (in tedesco) dEllle ta.r~di gi()~i e ,riviste austria­
che; etc. 

8 
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CARTELLA LXXIII 

1847 

1) Begistro.copialetter.e (incompleto) della corrispondenza della legazione­
sarda in Vienna con la segreteria di stato per gli affari esteri in Torino: dal 
22 luglio 1846 al 31 marzo 1847 (con numerazione da 21 a 81); 

2) registro·copialettere (incompleto) della corrispondenza della legazione­
Ij!arda in Vienna con autorità consolari sarde, con autorità im.periali austriache 
e con altri: dal 20 settembre 1841 al 21 agosto 1847 (con numerazione da 311 
a 504, oltre a 9 lettere senza numerazione) ; 

3) registro.copialettere (incompleto) della corrispondenza della legazlone­
sarda in Vienna con la cancelleria di stato austriaca: dal 30 agosto 1842 al 
9 agosto 1847 (con numeraziOne da 225 a 363, oltre a 15 lettere senza numera· 
zione); _ 

4) fascio di minute della corrispondenza della legazione ~a.rda in Vienna. 
con la segreteria di stato per gli affari esteri in Torino: dal 5 aprile al 29 di­
cembre 1847. 

CARTELLA LXXIV 

1848 

N. 28 dispacci del conte Ermolao Asinari di San Marzano, primo segretari() 
di stato per gli affari esteri o del conte Ignazio Cordero Peyre di Belvedere, primo 
uffiziale della segreteria di stato per gli affari esteri, al marchese Albart() 
Bicci, inviato straordinario e :ministro plenipotenziario sardo in Vienna: dal 5-
gennaio al 15 marzo; 

n. 4 lettere del gabinetto particolare della segreteria di stato per gli affari 
esteri al marchese Ricci: dal 26 gennafu all'8 marzo; 

n. 2 lettere di Guglielmo Gaetti Deangeli, console genenlJe sardo in Milano,. 
al marchese Ricci: 7 gennaio e 8 marzo. 

N. 4 note verbali e circolari di autorità imperiali austriache alla legazioI.& 
sarda in Vienna: dal 14 gennaio al 28 marzo; 

Fascio di minute della corrispondenza tenuta dalla legazione sarda in Vien­
na con la segreteria di stato per gli affari esteri in Torino: dal 4 gennaio 1848 
al 28 marzo 1~48. 

1849 

N.. 54 dispapci del cavaliere l\":assimo Taparelli d'Azeglio, primo segreta- . 
rio di stato per gli affari esteri, o del cavaliere Luigi Federico Menabrea, primo 
uffiziale della segreteria di stato per gli afl'.ari esteri, al coXÌUnendatore MarC() 

Alessandro J octeau, incaricato di afl'.ari sardo in Vienna, al marchese Antonio 
Brignole Sale, inviato straordinario e ministro plenipot€nziario l''ardo in Vienna; 
dal 28 settembre, al 31 dic€lnbre; . • 

n. 4 ]ettere confidenziali del cavaliere Taparelli d'Azeglio e del cavaliere 
Menabrea al commendatore .Tocteau e al marchel"e Brignole Sale: dal 19 ot. 
tobre al 3 dicembre; 
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. n. l lettera. del oonte Canù.lIo Bongioa.nni di Càstelborgo, primo uffiziale 
della segreteria di stato di agricoltura e coxnxnercio, aJ· bl8l'Chese Brignole . 
Sale (con allegati a stampa); 22 dicembre; 

n. S letterèdi'LuigiCerruti, oonsole sardo in Belgrado, al marchese Bri­
gnole &le: 16 e 31 dioembre; 

N. 19 note verbali, circolari e comunicazioni di autorità imperiali au. 
striache' Alla Iegà.zìone sarda in Vienna: dalD~tobre'el, 24 diCEmbre ; 

n. '6leìtere dirà-ppresentanti diplODlatiei e agenti esteri in 'Vie:ima alla. 
legazione sarda. in Viènna :' d.a.l 3' ottobre al 26' dicèXnbre. . 

Va1'w: 

copia a. stà.tnpa dHm'ordjnam-& proVvisoria circa le te.ese d'entrata del 29 
ottob~ 1849; copia di untilissima: 'proposta del fedeIissÌlD.O ed. . ubbidentil;sìpÌ.o. 
cònsiglio dèi' ministri dell'impero austriaco all'imperatore Fmnceséo GiUséppe : 
29 dicembre 1849; copia di proclama del feld xna.rescià.llo austriaéo Giuseppe 
Vencèslao Radetzky (Milano 18 agoeto 1849); copia di lettera di Alessan­
dro, Michaud, console sardo in Milano, aJ cavaliere Tapa.relli d'AZeglio (11 ot-
tobre 1849); etc. ' . . 

CARTELLA LXXV 

1850 

N. 57 dispacci del cava.liere Massimo Taparelli d'Azeglio, ministro degli 
aftari esteri (l),o'del cava.llere Federico Mettabrea., o del conunenda.tore Marco 
Alessa.n4ro Jooteau, a.xnhedue primi ufficiali del ministero degli a.fJ'.a.ri esteri, 
al marchese Anionio Brignole &le, invia.to straordinario e ministro plenipoten­
ziario sardo in 'Vienna, oal marchese Giòvanni Cantano di Ceva, segretario di 
legazione, incaricato. di aftari sardo. iil Vienna : dal (J gennaio al 20 maggio; . 

n. 76 dispacci del cavaliere Ta.pa.relli .d'Azeglio, Q. del . ci:J.lh'njen&tore 
Jooteau, al conte Adrianb Thaon di Revel, inviatostraordina.rio e Xninistlo 
plenipotenziariò sardo in Vienna, o al Xi1àtchese Cantano di Ceva.: dal' 19 maggio 
al 30 dicembre ; 

n. 5 lettere confidenziali del.caV'liliere 'l'a.parelIi d'Azeglio al conteThaon 
di Revel : dal io luglio al l0 novembre; . 

n. 1 lettera di Pietro. Deroesi di Santa Rosa, ministro di agricoltnra e 
coxnxnercio, alxnarchese .Brignole &le: 18 febbraio; .r 

n. 2 lettere di LudovicoGa.votti e dell'avvocato Giuseppe Bruzzi,presi­
denti dell'annninistrazione dell'albergo dei poveri di Genova., al marchese 
Brignole ~e' e ,al conte di. Bevel: 6 aprile e 6 novàD.bre; 

n. l lettera. del conte Edoo.rdo Rignon, , invia.to straordinaTio e ministro.. 
plenipotenziario sardo in Bruxelles, al conte Thaon di Revel : 14 giugno; 

n. 3 lettere di Lùigi CerrUti, console sardo in Belgrado, ali XJ18.rchese Bri· 
gnole, &le: 30, 31 gennaio e 13 marzo; . 

(1) D'o:ra. In Poi abbandonlÀIllola denominazione di /Ie~a per ali af1~ uteri ~ dii 
primo ae(1N1larlo pfl!" ali aftari eIIfert· ed' lISfMnO quella di· minwtero deaN.· atlo:ri' elltm e di 
ministro deaZ( allari uteri; ,. . . 
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n. l lettera di Annibale Strambio, console sardo in Trieste, al conte di 
Revel: 15 dicembre. 

• N. 46 note verbali, circolari e comunicazioni di autorità imperiali austriache 
alla legazione sarda in Vienna : dal 7 gennaio al 28 dicembre; 

n. 5 lettere di autorità estere alla legazione farda in Vienna: dall'8 gen­
,n'tio al 24 luglio; 

n. 13 note verbali e comunicazioni di rappresentanti diplon:w.tici e agenti 
esteri in Vienna alla legazione sarda in Vienna : dal 17 gennaio al 6 settembre; 

n. 7 lettere di cerimoniale: dal 15 gennaio al 12 dicembre. 

Varia: 
copia (a stampa) del decreto del ministro delle finanze austriaco circa le 

tasse d'entrata, la loro classificazione, etc. (Il gennaio 1850); istanza di Fran­
cesco Bottaro·(;osta ; istanza di Luigi Casanova; istanza di Francesco Rugel ; 
testamento di Giuseppe Bugni, ecc. 

1) Registro.copialettere della corrispondenza della legazione sarda in 
Vienna con ilmiriistero degli affari esteri in Torino: dal 3 ottobre 1849 al 
16 gennaio 1850 (con numerazione da l a 75); 

2) registro· copialettere della corrispondenza della legazione sarda in 
Vienna con il ministero degli affari esteri in Torino: dal 17 gennaio 1850 al 
25 aprile 1850 (con numerazione da 76 a 148). 

CARTELLA LXXVI 

1851 

N. 160 dispacci del cavaliere Massimo Taparelli d'Azeglio, ministro degli 
affari esteri, o del generale Alfonso Ferrero de Lan:1,al'lnora, reggente il Mini­
stero degli affari esteri, o del co:tll.lllendatore Marco Alessandro Jocteau, primo 
uffiziale del ministero degli affari esteri, al conte ·Adriano Thaon di Revel, 
iviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Vienna, 0, in assenza 
di quest'ultimo, al marchese Giovanni Cantono di Ceva, segretario di legazione, 
incaricato di aftari in Vienna : dal 2 gennaio al 30 dicembre ; 

n. 6 dispacci del cavaliere Taparelli d'Azeglio, o del conunendatore Jocteau 
al conte Thaon di Revel, incaricato di una. missione a Monaco: dal 26 ottobre 
al 4 novembre ; 

n. 19 lettere confidenziali del cavaliere Taparelli d'Azeglio, del generale 
Lamarmora o del oonunendatore Jocteau al conte Thaon di Revel: dal 2 gen· 
naio al 31 ottobre; . 

n. l lettera del senatore Ignazio Alessandro Pallavicini, direttore del con· 
servatorio delle figlie di S. Gerolamo in Genova, al oonte trhaon di Revel: 
26 aprile; 

n. 2 lett~re di Pietro Paleocapa, m inistro dei lavori pubblici, al oonte Thaon 
di Revel: Il luglio e 9 novembre; 

n. 15 lettere di Annibale Strambio, console sardo in Trieste, al conte di 
Revel o al marohese 'Cantono di Ceva: dal 5 febbraio al 26 novembre; " 

n. 9 lettere di !...orenzo Ameri, reggente il consolato sardo in Venezia, al 
(lonte Thaon di Revel: dal lO aprile al 27 setb,mbre ; 
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n. 4 lettere del ba.rone Alessandro Mioha.ud, oonsole sardo, in Milano, -al 
oonte Thaon di Revel: dal a gennaio al 25, febbrai~; 

n . .1 lettera di Maroo Castellanza, direttore dell'agenzia,coi:ntneroiale sarda. 
in Milano, al marchese' Cantone di Ceva; 19' di~mbre 1851. 

'N. 46 note verbali, circolari e comunicazioni del ministero ~gli ~ri 
esteri, e di autorità. iDiperiali austriache alla legoaione sarda in Vienna: dal 
3 gennaio al 20 novembre ; 

n. 5 note verbali di ra.ppresenta.nti d;i.ploxnatici ,e a.genti esteri .in 
Vienna alla legazione ~da in Vienna: dal 23 ,lIIarzo al 6 dicemb~ ; 

Qreve corrisponq.enza del dottor parone :LudWig V'on der Pf9rdten, mi­
nistro degli affari esteri del regno di Bavi~a, con, il conte Revel, ac~reditato 
come ministro plenipotenziario e inviato straòrdinario presso il regno di Baviera ~ 
dal 13 settembre al 17 novembre; 

n. 2 lettere di cerimoniale: 18 ma.ggio e 21 novembre. 

Varia : 
copia (a stampa) di notificazione del principe Carlo di SchWarzembèrg 

all'Imperiale Regio LU9gotenente (12 marzo) ; copia di convenzione tra S. S. Pio 
IX, S. M.l'i!lI1ptjratore d'Austria, S. A. I. e R. l'arciduca gra:n duca. di TÒ8ca.na, 
S. A. R. l'infante di Spagna., duca. di PILl"lllà, e S. A. R. l'aroiduca. duca. di 
Modena. ,per la congiunzione delle strade ferrate italiane (l ma.ggio); istruzioni 
per servire di nonna alle trattative per il congiungimento delle strade ferrate 
sarde con le austriache; situazione dello Scheswig.Holstein; orario delle, linee 
ferroviarie e marittime austriache (a stampa), etc. 

CARTELLA LXXVII 

1851 

l) Registro-copialettere della corrispondenza della legazione Balda in 
Vienna con iI ministero degli affari esteri in Torino: da,] 27 aprile'185Ò alli ~prile 

'1851 (con numerazione da l a 20S); , 

2) registro-copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna. 
con il ministero degli aftari esteri in Torino: dal 12 aprile 185180118 ottobre 1851 
(con numerazione da 204; a 315); 

. 3) piccolo registro-protocollo della corrispondenza in atTivo alI&' 'legazioIl& 
sarda in Vienna: dal 28 settEmbrr 1849 al 13 sett{mbre 1851. 

CARTELL~ LXXVIII 

1852 

N. 135 dispacci del cavaliere MassÌDio TapareIli d'Azeglio, ministro de'gli 
affari esteri, o del generale Alfopso F~ro d&.Lamarmora, reggente iI ministero­
degli affari esteri, o del ccn:unendatore Marco Alessandro Jocteau, primo uffi­
ziale del ministero d,egl~a.ffari esteri, al conte Adriano 'l'haon di Revel, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario sardo in Viennà., o, in assenza di questo. 

I , 
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ultimo, a.l marchese Giovanni Cantono di Ceva, segretario di legazione, incaricato 
di affari sardo in Vienna: dal 2 gennaio al 3 nov€mbre ; 

n. 23 dispacci del cavaliere Giuseppe Dabornùda, m.inistro degli affari 
esteri, al conte di Revel: dal 5 novembre al 26 dicembre; 

n. 7 lettere confidenziali e riservate del cavaliere Taparelli d'Azeglio al 
ccmte di Revel e al marchese Cantono di Ceva: dal 2 gennaio al lO novembre; 

n.5 lettere del ministero degli affari esteri alla legazione sarda in Vienna.: 
dal 20 gennaio al 2 giugno; 

n. 1 lettera confidenziale del cavaliere Pietro Paleooapa, m.inistro dei la­
vori pubblici, al conte dì Revel (con allegato): 28 febbraio; 

n. 16 lettere di Annibale Strambio, console sardo in Trieste, al conte di 
Revel: dal 25 gennaio al lO settembre; 

n. 5 lettere di Lorenzo Ameri, console sardo in Venezia, al conte di Revel : 
dal 3 febbraio al 3 giugno; 

n. 9 lettere di Marco Castellanza, direttore dell'agenzia commerciale sarda 
in Milano, al conte di Revel o al marchese Cantono di Ceva: dal 2 febbraio al 
15 dicembre. 

N. 43 note e c<m:tunicazioni di autorità imperiali. austriache alla legazione 
sarda in Vienna: dal 13 febbraio al 25. dicembre; 

n. 5 note verbali di rappresensanti diplomatici e agenti esteri in Vienna 
alla legazione sarda in Vienna: dal 9 giugno al 26 ottobre; 

breve corrispondenza del dottor barone Ludwig von del' Pfordten, 
ministro degli aftari esteri del regno di Baviera o del suo sostituto barone de 
Pelkhoven, incaricato ad intetim di quel ministero, con il conte di Revel: 
dal 15 genna{o al lO dicembre. 

Piccolo fascio di lettere, telegrammi e carte riguardanti affari minuti di 
vario genere. 

Registro-copialeÙere. della corrispondenza della legazione sarda in Vien:ru,lo 
con il ministero degli affari esteri in Torino: dal 18 ottobre 1851 8J 12 luglio 
1852 (con numerazione da 316 a 458). 

CARTELLA LXXIX 

1853 

N. 55 dispacci (di cui 3 telegrafici) del cavaliere Giuseppe Dabormida., mini­
stro degli affari esteri, o del commendatore Marco Alessandro Jooteau, primo 
uffiziale del ministero degli affari esteri, al conte Adriano Thaon di ReveI, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario eardo in Vienna: dal 2 gennaio al 
12 aprile; . 

n. 56 dispacoi del cavaliere Dabormida e del cavaliere Luigi Mossi, primo 
uffizialedeJ ministero degli affari csteri, al marchese Giovanni Cantono di Ceva, 
segretario di legazione, incaricato di affari sardo in Vienna.: dal 19 aprile al 
25 dicembre; 
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, .n; ,I? J~twre 4eLy~V',ali~ DaQorntidli. q <411 cotiunendatQJ;e J OO~ll ,<>: del , 
eavaJiere Mosai al conte, àiRevel.o.,~ 'n:l.arCQeae ,Ca1:W>nc:» ,di. O~: dalI ?.feèQl'tJ>i.o, . 
.al 2 no.vem.bre ; , 

~" .,., '. ' . .. ' . 
n. lO lettere .confidenziali del cQ.V'aJiere Dll>bo.~~ al co.nte di, n.evel: 

-dal 22gennruo a.l22 ag'Oilto;, ' ' , '.", " , ',', 

n; 1 ìett~ra delma.rcheseSa.lvatore Pes:d.i ViH~iJ,lviatp ~traordi· 
~io e m.inistro plenipotenziario sardo in l?a.rigi, al xnBrchese c8.ntono di Ceva : 
9 dicembre; , 

, 'n. 7 lettere deÙQ.,leg6ZiQnedi,])'anc~ain,B,Mri.e~ IijJ,contedi' :ije~el <>; al, 
marches~ Cantono di Ceva: dall'lI gennaio al 29 dicembre; 

, ,:'.,' "',,,'" .' , .' ., <'.l. ", .,' , 

n. 2 lettere di l'elice de Roussy, consqle sardo in :Serl~Q" aJconte di. Revel 
{) al ma.rchese C8.ntono di Ceva. : 7 aprile e II :x;na.ggio ; 

n. 5 lette~ ,di Ann~f\ S~ra.:mbio, .cons~le ~o iD ~les~,e, .~Cont~ <li 
Bevel, o al ma.rchese Ca.ntQ1\O di Ceva.;, dal5i~O aJ. 12M08tl?~. ' 

:n. 8 lettèie diKwtcoGa&iella.nze., direttore dell'agenzie. cQUU:nerCiale .S&l!da" 
in Milano, aJ. conte di Revel : dal 17 gennaio alaI n:Ùl.rzo ; 

n. l lettera. confidenziàlédi Lorenzo Atneri, consolèsardo in Vene2Ìia, aJ. 
eonte di Bevel,: 2 gennaio 1853. 

N. ,38 note, circòl8ìl.'ie oomunieàiioni di autorità imperiaJ.i atl8ttiaohealJa 
legazione sarda. in Vienna : dal 'l'o gennaio al16 diC'entbre; 

n. 3 note di rappresentanti diplomatici e agenti eateriin Vienna aua l~~' 
2ione sarde. in Vienua : 3 g6IlllAio., 15t11&ggioe :n lutlio ; . 

breve corrisponde.nzà del dottot-barone Lndwgi ~on derffordten, 
minislTo degli afiari esteri del regno di BaV'iera;con ilconte'<ÌiReV'él Q ihnar·' 
.chese'tJantoo() di'Ceva: &.130 aprile al 31 dieembre.·, ' . , " , , 

Piooo.Io. fascio. di istanze e suppliche rivolte alia legazione sarda in Vienna 
-e altre carte di cara,ttere minuto. 

! 

CARTELLA LXXX 
Il 

IB54r " 
" • 'c 

N. 80 dispacci (di cui 6 telegrafici) del cav~.re ,Ojwppe ,l;>a.bognida. 
nùxùstro d~i aft~ri esteri o !:IelcaV'~li,re,}uigilM,ossi~ ~~ario,generale del 
ministero degli affari ~steri;a,l marchese ,9:iovanni CantonCl. 4i, CéV'a. incaricato. 

. c.; .', , ' , ! " .' , ' '\ . ! ",~ \ l .. ' I ",' j , ' , 

di affari sardo. in Vienna l dal l' gennaio al 30 dicembre '; , , " 

- ,l;lo Il note e, 2 tel~8.InIljli. ~J ~tero. d~~F ~ri ,ester,i aJ,la ~~gazio~~ 
:Sarda in Vienna :daJ lO, ge~o. I;Ù 4 o.tj;obre; ,.' - ' , 

. " . , , ,I ,1", • '.,' {'. l •. '. .;. ," 1 ,,; ~:. , r . I i \ ., ,l' 'J"~ . i; 

n. l lettera co.nfidenziaJ.e del cavaliere Dabormida al :marc~, Can~ono 
di Ceva: 16 febbraio; 

"~. 6lettere:d~1 :marchese S&,v~to.~ Pes (liY~~a, ÌD.,vi~tò ~traorQi~ 
~tuio e :ministro plenip0teIlzi~~~ saiodo ip. p'~, ~i ~h~eEl Cm;it~~ di Ce~ ; 
dàl 9 gennaio al 19 luglio; , , " , ' , ; ',.,' '" ' 

n. 9 lettere di~bàle. Siranlbio, ,~~~?l~ sa,rdo' in Triest~, al ~he~ 
Cimtono di Ceva: dal'21 :marzo àl '7 d~~bff",J! . ;. ; ," " 

. '. '" _. .' 
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n. 3 lettere di B. Denoi, console francese in Venezia, reggente il consolato 
di Sardegna, al marchese Cimtono di Ceva: 23 gennaio, .2 agosto e 18 novembre ; 

n. 2 lettere di Giacomo Carpeneti, console sardo in Galatz, al marchese 
Cantono di Ceva: 13 febbraio e 14 marzo; 

n. l lettera di Stefano Ber!l;o!ese del consolato generale sardo in Odessa. 
al marches~ Cantono dr Ce, a: 31 settembre. 

N. 39 note, circolari e comunicazioni di autorità imperiali austriache alla. 
legazione sarda in Vienna: dal 5 genriaio al 28 dicembre. 

n. Il note e comunicazioni di rappresentanti diplomatici e agenti esteri 
in Vienna alla legazione sarda in Vienna: dal 17 aprile f!-1.2 novembre; 

breve corrispondenza del dottor baro,ne Ludwig von der Pfordten, 
ministro degli affari esteri del regno di Baviera o del suo sostituto barone 
de Pelkoven e del conte Augusto de Reigesberg, ministro dell'interno del regn(} 
di Baviera, con il marchese Cantono di Ceva: dal 18 febbraio al 7 dicembre. 

Piccolo fascio di istanze e suppliche rivolte alla legazione sarda in Vienna. 
e altre carte di carattere minuto. 

Registro-copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna. 
con il ministero degli affari esteri in Torino: dal 14 luglio 1852 al 9 gennaio 1854 
(dal n. 459 al n. 721); 

. registro-copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna. 
con il ministero degli affari esteri in Torino: dall'n gennaio al 31 dicembre 1854 
(con numerazione da 722 a 90 l) ; 

registro-copialettere <;lei dispacci confidenziali della legazione sarda in 
Vienna: dal 18 giugno 1850 al 29 dicembre 1854. 

CARTELLA LXXXI 

1855 

N. 3 dispacci del cavaliere Giuseppe Dabormida, ministro degli affari 
esteri, o del cavaliere Luigi Mossi, segretario generale del ministero degli affari 
e~ri, al marchese Giovanni Cantono di Ceva, incaricàto di affari sardo in 
Vienna.: dall'8 all'Il gennaio ; 

n. 48 dispacci del conte Camillo Benso di Cavour, ministro degli affari 
esteri o del cavaliere Mossi, al marchese Cantono di Ceva: dal 1.2 gennaio al 
31 maggio; 

n. 43 dispacci politici del cavaliere Luigi Cibrario, ministro degli affari 
esteri. o del cavaliere M.ossi, a.l marcheEe'Cantono di Ceva; dal lO giugno al 
23 dicembre; 

n. Il dispacci telegrafici del ministero degli affari esteri alla legazione 
sarda in Vienna: dall'8 gennaio al 13 giugno; 

n. 7 lettere del gabinetto del ministero degli affari esteri alla legazione 
sarda in Vienna: dal 16 febbraio all'8 settembre ; 

n. 4 comunicazioni del ministero degli affari esteri alla lègazione sarda. 
in Vienna: dal 21 aprile aWll dicembre; 
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n. 5 lettere confidenZIali del cavaliere· Cibrari~ o del èavaliere Mossi al 
marchese Cantono di Ceva: dal 3 gennaio al lO ottobre; 

n. l lettera 'd~l conte,Edoardo be Launay; miniSkò ,plenipotenziarlo e 
. inviato straordinario sardo in Berlino, al marchese Cantonb di Ce .... a: ·:!7 giugno. 

. n. 2 lettere' di Carlo Salino, console sardo ,in Venèzia" al marchesé Cantono 
,di Ceva: 28 aprile ~, H)' setteÌnbre ; ", " 

n. 1 lettera di A~n:ibalè Strambio, console sardo in Trieste, al' marchese 
Cantorto di Ceva: 21 fèbbral0., " ' , , 

N. 38 note e comunicazioni di autorità imperiali austriache alla legazione 
sarda in Vienna: dall'8 gennaio al 6 dicambre; . 

n. 28 note e comunicazioni, di rappresentanti diplomatici e agenti esteri 
in Vienna alla legazione sarda in Vienna: dallO gennaio al 27 dicembre I 

breve corrispondenza del' dottor barone. L\jSiwig von der Pfordten, mi· 
nis~ degli 8.tJari; esteri del regno di Baviera e del conte Augusto de Reigersher. 
ger, ministro dell'interno del regno di Baviera: dall'lI gennaio al 13 dicembre. 

Varia: ' 

istanza del marohese Alfonso PaIlaVicin:i; istanza di Giovanni Enrico 
Offennann; nota trasmessa dall'u:f'fìcio del Real Col])Ò di Stato Maggfore, il 
23 aprile 1855; n. 2 lettere del signor Francesco Raffeh perger per offrire un 
dizionario statistico-geografico; istanza di Antonio CasBÌnelli; lettera del 
generale, Alfonso Ferrero de Lamarmora, comandante in capo il corpo di spedi. 
zione, in Oriente l' etc. ' 

1) Registro-copialettere della corrispon4enza, della legazjone ,sardà in 
Vienna con il ministero degli affari esteri in Torino: dal 2 gennaio al 25 aprile 
(con. numerazione ru,. 902 a 968); 

2), registro-copial€lttare ,della corrispondenza, della legazione,. sarda iD 
Vienna con iI ministero degli affari esteri e con' autorità imperiali austriache : 
dal lO ottobre 184,9 al 13 aprile 1855. 

Fascio di minute di dispacci 'e lettere spediti dalla legazione sarda in 
Vienna. 

CARTELLA LXXXI~ 

1856 
I " 

N. 19 dispacci del cavaliere Luigi CibrariQ, ministro degli affari es~, o 
del cavaliere Luigi Moli!Si, segretario generale del ministero degli affari esteri. 
al marchese CantonQ di Ceva, incaricato di affari sardo in V'ienDa: dall'lI gen­
naio al 5 maggio; 

n; 33 dispacci del conte Ca.nÌillo Benso di Cavour, rpinistrodegli affari 
esteri, o del conte Ruggero Gaba.leone di Salmour, segretario' generale del mwi­
etero degli affari esteri, al marchese Cà.ntono di Ceva: dal 6 meggio al 18 di. 
cembre; , 

n. 3 lettere del gabinetto del m:injstero degli affari esteri alla legazione 
sarda in Vienna: 8 e 12 marzo, 9 ltlgllò; 
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n. 2 lettere del ministero degli affari esteri alla legazione sarda in Vienna : 
28 aprile e 3 luglio; 

n. 16 telegrammi del ministero degli affa~i esteri alla legazione sarda'in 
Vienna :. dal 27 gennaio al 26 dicembre; 

n. 5 lettere confidenziali del cavaliere Cibrario o del conte Benso di Cavour 
al marchese Cantono di Ceva: dal 19 febbraio all'8 settembre; 

n. 3 lettere del console francese in Trieste reggente il consolato sardo, o 
del suo sostituto, al marchese Cantono di Ceva: 13 giugno, 13 settembre e 
20 ottobre; 

n. 1 lettera del direttore dElll'agenzia commerciale sarda in Milano, al 
marchese Cantono di Ceva: 21 maggio. 

N. 39 note verbali e comunicazioni di autorità imperiali austriache alla 
legazione sarda in Vienna: dal 7 gennaio all'Il dicembre; 

n. 8 lettere di rappresentanti diplomatici e agenti esteri in Vienna alla 
legazione sarda in Vienna: dal 19 gennaio al 19' novembre; 

breve èorrispondenza del dottor barone Lduwig von der Pfordten, 
ministro degli affari esteri del regno di Baviera o del conte Augusto de Reiger­
sberger, ministro dell'interno del regno di Baviera, con il marchese Cantono di 
Ceva: dal 2 gennaio al 27 novembre. 

Varia: 

copia di decreto di Francesco Giuseppe, in data· 12 maggio 1856, con il 
quale si nominano il cavaliere Ludovico Negrelli di Moldelba e il consi€çliere 
Vincenzo Maly rappresentanti imperiali per la firma della convenzione ferro­
viaria austro-sarda: prigionieri russi in Crimea; etc. 

Registro-copialettere della corrispondenza della legazione sarda in Vienna 
con il ministero degli affari esteri in Torino: dal 2 gennaio al 31 dicembre 1856 
(con numerazione da 1 a 134). 

CARTELLA LXXXIII 

1857 

N. 15 dispacci del conte Camillo Benso di Cavour, ministro degli affari 
esteri, o del conte Ruggero Gabaleone di Salmour, segretario generale del mini­
stero degli afIari esteri, al marchese Giovanni CanÙmo· di Ceva, incaricato dì 
af'fa.ri sardi in Vienna : dal 7 gennaio al 31 ntarzo ; 

n. 6 telegrammi del ministero degli affari esteri alla legazione sarda in 
Vienna o. alla legazione francese in Vienna : dal l° febbraio al 24 marzo; 

n. 4 lettere del gabinetto del ministero degli affari esteri alla legazione 
s~da in Vienna: dàJ 4 febbraio al 17 marzo; 

, n. 3 lettere dell;I1inistero degli affari esteri di cui 2 alla legazione Earda in 
Vienna, l alhì legazione francese in Vienna : dal 14 gennaio al 30 aprile; 

n. l lettera confidenziale (con allegati) del conte Camillo Benso di Cavour 
al marchese Cantono di Ceva: 20 febbraio; 



n. l lettetadei lIign9r Giuseppe La.tteri,co~ ~o in Venezia., alll1&'­
ohese CantQll.C? di, Ceva. : ,15 nta.l'Zo. 

N. 20 note e comunicazioni di autorità. imperiali austriaChe alIti. legazione 
sarda. in Venezia: dal 9 gennaio al 13 agostO. . , . 

N. 21 lettere e comunicazioni del oonte;BensocliCavour,delconte.di Sal­
mour e del lll&l'Chese CantonG di CeVa. al barone Fra.ncesoo Adolfo de 
Bourqueney, amba.llciatore di Francia a Vienna., incarica.tò ~lla tutela. degli 
affari sardi, e allll&l'Chese Gastone de Bonnev:ille, segretario . della legazione di 
Francia in Vienna: dal" 30 'l'll8.tZO' al· 18 diòeXIÌbre. . 

N. 6 note e oomunicazioni di autorità. imperiali austriache a.lla legaZione di 
Francia. in Vienna.: dal 16 luglio &1 1$ dicembre. 

Piccolo fascio di carte di ca.t:attere minuto. 

l) Registro:c~~ettere della oorr:ispondenza. ~llalega.zione di Sardegna 
in Vienna con il ministero degli a.ffa.ri esteri a ToriIio: dal 3 febbraio al 31 
nta.rzO 1857 (e cìoè,fuiò aI momento della rot.tur3 dei tapporti diplomatici 
austro-sardi; con n~et:azione da 1 a 33); 

2) registrd:copiaIettere dei dispa.coitelegra.fì.oi della. legazioo6 Ba.rda. in 
Vienna: dal 7 agosto 1853 al 30 nta.l'ZO 1857; 

3) registro-copialettere delle corrispondenze varie della legazione sarda 
in Vienna: dal 12 dicembre 1849 al 30 marzo 1867; 

4) registro-copialettere dei dispacci cifrati dellalega.zione sarda in Vienna : 
dal 6 ottobre 1849. al 30 nta.rzo 1857; 

5) fascio di minute della corrispondenza. della legazione sarda in Vienna.. 

CARTELLA LXXXIV 

1858-1859 

N. 6 dispacci del conte Camillo Beneo di Cavour, ministro degli a.ffa.ri 
-esteri, o del conte Ruggero Gabaleone. di Sa,lmour, segretario. generale del 
ministero degli a.ffa.ri esteri, aI barone Francesco Adolfo de Bourqueney, amba­
sciatore franOelle in Vienna., incaricato della tutela degli mteressi sardi, o ad 
altri·funzionari dell'amba.soiata franOelle in ViÈlnna: dal 5 gennaio 1858 aIl'8 
aprile 1859. 

N. 3 c.omunicazioni di autOrità imperiali austriache aI bar<)ne de Bour­
queney e al marchese Gastone de Bonneville : dal 4, febbraio al 20 lll&l'Zo. 

Pratiche varie .trattate da.ll'amha.scia.ta di Francia per conto della Sar-
degna. : 

1) Invio di documenti statistici e co:mxnerciali; 

2) Caterina Mandrich sposata a Giacomo Pettinati (successione) ; 

3) Marchese Ama.t de S. PhiIippe (questioDi giudiziarie) ; 

4) Gian Battista Ghirardello (succOf!!Sione) ; 



· 5) Dottor Filippo Zamboni (trasmissione di documenti, etc.); 

6) Signora Maddalena Albini, nata Annstropf (atto giudiziario); 

7) Carlo Frassetto (successione) ; 

8) Gillileppe Bader (successione) ; 

9) Stefano de Grisoni (informazioni); 

lO) Giovanni Memier (informazioni); 

Il) Giovanni Prinozana (stato civile); 

12) Giulio Axerio (segnalazione) : 
13) abitanti riV'Ìeraschi del Po e polizia fluV'Ìale del fiume; 

14) disposizioni del regolamento austriaco sul servizio di bordo nei basti­
menti di guerra; 

15) notificazione della nascita. dell'arciduca Rodolfo e dell'arciduchessa 
Maria Cristina Enrichetta; 

16) Leon Taleri (successione) ; 

17) Giuseppe Barovitz (estratto di nascita e stato di servizio) ; 

18) convenzione doganale del 1857 tra l'Austria e Modena; 

19) Stefano Galletti (stato civile); 

20) Signora SchOnborn-Scatti (eredità Schonborn) e Eugenio e Carolina 
Boni (atti giudiziari) ; 

21) Pio Allan;uwdolo (informazioni); 

piccolo fascio di carte varie; 

minute. 



INDICE DEI NOMI DI PERSONA 

,--------,-~,--,'-",',-



• 

~, l 

INDICE 
. (ì[ 'nmhi degli: 'autori 8ond~n ~trivo) 

A 

Acton,Johil Ì?rand: Edward 74 
Agliè, vedi Sf"n MartinQ 
Àigqebl" ... ;"'hè,vedl oarrondi 
. Sà'n ~o AJHjelo MOJTia 
Alberoni, Giulio, cardinale.. 19, 40 
Albini, Maddalena ........... 124 
Alessandro I .......... 29, '18, 84 
Alfieri di Sostegno, Carlo Ema· 

nuele ...... ~ i..... ..... .. . 105 
Allamahdolo, Pio .....••..••. 124 
Amat di S. Filipp@, marchese. .123 
Ambr'ois des Nevaqhe, Luigi... • 111 
Ameri, Linenzo .. •. . 116, U8, 119 
Amico di Castellalfero, Carlo, 

conte • . . . 2'1, '13, '14, '15, '16, '18 
Ampodada. barone (d').... . • . 68 
Antioche •. Alfonso, conte (d'). 36 

1 , 110,111, .112, 113 
Aos$II-, duca, vedi ViUorio Ema· 
n~ 1 . . 

Arb~r~~, Gattiilara di Breme, 
,~ùigi G,iUÌ!!'lPpe, marchese 12, 16 
.\,:, . 23, 24, 25, 26, 2'1, 28, 3;4, 

. 41,' 52, 53, 54, 55, 64, 66, 
. , 6'1,68,69', '1/), '11, '12, '13, '14 

Asburgo, casadi,per i sovrani 
vedi ai nomi' 

Asburgo, Alessandro Leopoldo, 
arciduca •••....•.. :.. 54, 102 

Asburgo, Hermine Amalia Maria, 
arciduchessa .. • . . . .• . . . . . . . 104 

Asburgo, Maria arciduchessa.. 104 
Asburgo, Maria Carolina Augu. 

'sta, arciduchessa .; . . . . . • . . • Il O 
Asburgo, . M&l'iaCristina Enri· 

chetta, .•.. ;.. • . • . . . . . . • . . . .. . 124 
Asburg<Y, Rodolfo, arciduca ... . 124 
Asburgo, Carlo arciduca...... &8 
Asinari di S" Marzano, Ermolao. 

cOl).te ..•.•. . . . . • . . .. 34, 35, 9'1· 
98, 99, 100, 113, 114 

Asinari di S. MarzanQ, Filippo 
Antonio,. marchese ••. 29, ~2. 34 

. . . '18, 79,; 86; 87,' 88" 89 
'Àwensleben, baronè........... 6& 

Axerio, Giulio ... :........... 124 
Azeglio, Massimo (d') '3'1; 114, 115 

116, 117, 118 
AZeglio, Vittorio Émanuele (d') 38 

., ' 

B 

Badar, Giuseppe ...•.•..•. " . 124 
Baillezde la Tour, Giuseppe, 

conte ••.•.•••.... , •• ; ; . • • . 86 
Balberg; barone de .: .••••. :. '15 

. Balbiano di Viale, Carlo Gero· 
lamo, .conte ... ,' •.•••• : •. '.' . 54 

Balbo Bertone di SambuYì Carlo 
Ga.briele .... ; : . . • . . . . • • • • . .·35 

Balbo Bertone diSambuy, Vito 
torio Amedeo •• ,. 29, 30, 35, 36 

39, 42,9)}, 100, 101, 102 
103, 104, 1M, 106,107 
108, 109, 110, 111, 112 

Baldi, Antonio ..•••.•.. . • . 53, 54 
Baldissero, vedi San Martino " 
Balley<Ìiar, fratelli. . . . . .••.. • .109 
Bang; Giovanni Francesé~.. .• • 82 
Barbavara di Gravellona, GiQ· . 

vanni.. ......... 109,111 •. ;112 
. Barbiano di Belgioioso, Lodò. ,; 

vico, conte.. • . • . . . • • . •• . .• t 52 
Bardi, Flaminio ..... , .. ; ..... , 53 
Barowitz, Gitiseppe ... , •... ,.,! '124 
Barral de Monteauvrard, Giulio i' 

Camillo, conte ........ , ••• ':i 3& 
Bastieri, Vittorio ....•.• ' . 4'1 
Baudi di Veame,Oarlo.... . 39 
Baviera., vedi Fe~ G'UQUel. 

mina Oarolina 



128 

Bazzoni,Augusto .;.... 14, 41, 42 
Beal.Ùieu, JeanPierre, generale 75 
Beccaria, Luigi. ...... ' . .. 102,105 
Beltrand, corriere. . • . . . . • . . . . 64 
Belusco, Gerolamo ....... ,. 81, 82 
Belusco, Luigi. . . . . .. 99, 100, 109 
Benoin, Ercole...... . • . . . . . . . 60 
Berando, Carlo, conte di Pra-

lormo 34, 35, 36, 42, 89, 90,91, 92 
93,94,95,96,97,98,99,100 

Bereczko, Andrea, de, barone. . 103 
Bereczko, baroni............. 104 
Bertetti, Mauro ..... ", .... , 103 
Bertone di Sambuy, vedi Balbo 
Berzolese, Stefano .•. ,........ 120 
Beulwitz, barone ...... ',' . .. 68, 69 
Beyne de Malechamps, J oseph. . 45 
Bianchi, Nicomede 9, 13, 21, 22, 24 

25, 26, 27, 40, 41, 42 
Bixio, Cesare Loopoldo .... :. . 111 
Blonay, Edmondo, bàrone de 93 

95, 97 
Bolts, Guglielmo... . . . . . . .. . . 46 
Bombelles, Heinrich, conte. 96, 97 
Bonamico. Ludovico 30, 78 

,79, 80, 81 
Bongiovanni di Castelborgo, 

Camillo, conte ............. 115 
Boni, Carolina ...•........•. 124 
Boni, Eugenia. ....•......... 124 
Bonneville Gaston, marchese de 123 
Berry, vedi Borbone 
Borbone Marie Thérèse Char. 

lotte, duchessar d'Angouleme 78 
Borbone, Antonio, principe delle 

Due Sicilie........ . . . . . . . . . 109 
Borbone, Carlos don ........• 36 
Borbone, Carolina Ferdinanda, 

duchessa di Berry ......... 95 
Borbone, Enrico, eonte di·Cham· 

bord (Enrico V) ........... 95 
, Borbone, Luisa Carlotta, jnfante 

di Spagna. o •••••••••••••• o 110 
Borghese, Camillo, principe.. . 85 
BorBarelli, ROBa Maria. o • • • •• 40 
Boyaca, Jacques lo o o ••••• o o o. 59 
Botta Adorno, marchese 62, 65, 66 
Bottaro.Costa, Francesco ..... 116 
Bourqueney, François.Adolphe, 

barone de .... o • • • • • • •• 38, 123 
Bozzola, Annibale • o • • • • • • • • • • 40 
Braita, fratelli.. . . . . . . . . . . . . . 50 

Brambilla, Pietro. . . . . . . . . . . . 103 
Breglio, vedi Solaro 
Breme di, vedi Arborio Gatti· 

nara 
Brignole Sale, Antonio, marchese 35 

36, 37, 114, 115 
Brosonovitc, Bartolomeo ..... 50 
Bruzzi, Giuseppe ......... , . .. 115 
Bubna von Littiz, Ferdinand 

Anton, conte.. . . . . . . . . . . . . . 33 
Bugni, Giuseppe .. . . . . . . . . .. . 1I6 
Bulferetti, Luigi .... 14, 15, Hl, 30 

32, 39, 41, 42 
Buol·Schauenstein, Karl Ferdi. 

nand, conte v. 
Buttet, Eligio de 

103, 
108, 

............ 38 
99, 100, 101, 102 

104, 105, 106, 107 
109, 110, lll, 113 

c 

Cagnone, Carlo Giovanni 108 
Calderoni, Carlo Gerolamo.... . 55 
Cambiano, vedi Turinetti 
Camburzano, Vittorio, conte di 109 

no 
Canale, contessa di, vedi PaltJy 
Canale, conte di, vedi Malabaila 
Cantono di Ceva, Giovanni, mar-

chese ... 38, 115, 116, 117, 118 
119, 120, 121, 122, 123 

Carlo Alberto, re di Sardegna. . 29 
33, 34, 35, 39,41,96, 

97, 98, 100, 102 
Carlo Emanuele III .,. 15, 21, 22 

23, 31, 40, 45,62, 63 
Carlo Emanuele IV 27, 41, 75, 76, 77 
Carlo X di Francia • . . . . . . . . . 95 
Carlo Felice.. . . . . . • . •. 33, 34, 41 

42, 94, 96 
Carlo III, duca di Savoia .. . . 9 
Carlo IV, imperatore... ... ... 61 
Carlo V, imperatore ......... 9 
Carlo VI, imperatore... 19, .20, 21 
Carlo VII, di Baviera, impera. 

tore .... o o •••••••••••• o •• o 45 
Carlo XIV, di Svezia e Norvegia llO 
Carpeneti, Giacomo ... o. o • • • • 120 
Carrega, Giovanni Battista, mar-

chese ....... o............. 102 

,. 



• 

Ca.rretto, Giova.nn.i ,Qiueeppe • 
. copte di MiJ)esimo ....... , ". '. ii .' 77 

darUtU;. Domenico.. 16, 17, 18. 20 
21, .24. 27, 40 

Oasa.nova,.J.,uigi ... .......... 116 
€astagnetto. vedi p.~ 

·Castagnino;~G.' .:: .......... ~ . 107 
CasteUalfero, conte di, vedi 

'Amico·di Gaatellal!erò 
Castellanza, ]'da.rco . . 111, 118, H9 
Castellinàtd," Adoltò~: .... : . ... . 1 ~ 

. . 107, 109, 110 
Castelrèo.gh~ :WilliamBtewatt. . '33 
Oassinelli,Antonio .......... ' .. ~ 121 
Cattlmeo, Ptiolo ........ ; . . . . . 88 
Cava.zzil., 'Antonio •..... " . .. . . 9., 
Cavour, Camillò; èon~e di'.. ;11.,38 

'42. 1'20, 121,' 122,. 123 
Centurione, fàmiglia :........ 59 
Centurione, Principe : .. ; ... :.' 58 
Cer~o, Giorgio ....... ~::'," 102 

'cèrruti, Carlo GiUseppe.: . . . . . . 76 
Cerrutì,:LUigi ... : .•. -: ....... ~:. 115 
Cerruti, Mwlcello .... , .. ; . . . . . 106 
Chialamberto, ùoriJ.eili.CQ Bimo~e .' 

conte' di.; ; ..•.. ' ~.:. : ... <!8~.32 
Chirico, Federico Maria 86, 'S7,' 88 
Cliiri~9; Fe~ando M~iia~. .... 87 
Chiri~o, Francesco Maria .s9" 90, 91 
Cihr8.l'Ìo,LUìgi ...... ' 120: 121, 122 
Clanc8.rlY . 'tiénéli' le POO1) 

Ricli8.r~ ~onte di .~. ~ ~ i' .; . 84 
Cobentzl; Joha.IÌ tudwig v. :' 31, .71 
00fJ'Yl488.o, Francueò. .. .• •.. . . 40 
Collegno; .vedi P~na di' 00'/,7. letino ' . 
Colli, :M:,ichel.~eI9. g~neraJ~ ," 75 
CollolAb,. Gi~ppe .,,:, . " .• , . 48 
D911.oredo-)feh!, ·Va., .l~ph 

.: M~ià' ., •......•..••• , . • • 46, 64 
Oolldr~o-Mansfeld, ~,'prin-

cipe ....... '.' .27" ~3; '71, 72, 74 
Conc~~, .NiçQlad,e .. , ..• '" . , .. i 76 
0()n~8~,. ç~rlo •. ",.,., ... ' 16, 39 
O~j. Achi#e. :, ... , •.. c •••• '40 
Cordel'() .~ .. R.oQw::~t,. Gio~-

chino,.oonte .Q.e.,.,.: .... : ,; 80, 81 
Corde1'9 . :rffl~ .. 4L ;Qtllvedere, 

.. ·.I~?Jo,,, .• ' .• ; ..... ,.:" .... 108, lJ. 
Co~, .. C~19. " .• " .,".,. ,.. 47 
Costa.,Gemlamo .•. O,," , ••• o, . "D7 
Cou-'"tois d~A:rooUiè;reil. Luigi. < • • 00 

Il 

Cristiàni di Ravartmp, Cesare.. 102 
CrQsad,i V l'F,g8.gni,l!{~eolao Luigi, 
.,ma~4~a ...... o ........ o , • 97 

nabonnida, Giuseppe 38, 118, 119, 

" .' 120 
Dal Pozzo, Augusto .••.••.• ~ ,:"'D 
.n,l Pozzo. Fe~din8ndo •.•••• • 102 
Dal Verme...Aurelio •••••• o... lijl 
De klioni, Michele ........ ;.; 58 
De BÙJ8i, loJamla............ 40 
De Oastello, Giovanni Angustino 57 
De Cucheri, Clichertno. o • • • • • • 57 
De f.'Jerbaìx. de Sonna.e; Oar~Q 

···"-Alberto •.• '. o' •••••••••••• .'. 40,41 
DeglLAJberli;Marro •.. 29,30; 31, 

,34,35; 37, 
. $-&, .41, .42 

/11e OrandiìJ, Alessandro •.•. ::.. ·51 
De Gringia.,: Francesco 98 
De Grisoni~ Stefa.no; ••.•. ,.·., 124 
{)e lAgnò, Giovanni ~. : .•• ,i .;' 100 
De Maistre, Giuseppe';. 2D, 7D, 80, 

" ... ., .,' 81, '82, 83, 
De Maistle,.Rodolfo ... 91, '92. 93, 

94, 95 
Del Be, Francesco •• ,; .•. llÒ, 'IH 
·Denoi,· B •••••. , •••. ,......... 120 
.De RoUSBy~ Felice ............ 119 
Dea Gen&yB'di MattieS e Pi-

. n8fjea.. <Matteò ' ... ; •.. ; . . • • . . 92 
Di Cuggia, Andrè& •••.••••••• 78 
Diettich, 'fratelli .•. _ .•••. , , • . 84 
Dori~" ,di . Dolceacqua Giulio, 
m~h~e :: .. ' ...... : ....... 113 

, ., 

'Élliot,' Gilbert ................ 74 
Ercole, Francesco i •••.• " ••.• ,' 40 
Erdody, Cristoforo, conte .,.. D3 
Es:terhazy' Gal8J.Ìtha v. Paul • 

principe ... ~ ... , ...• ; • , ; . •• 97 . 
Esteihazy' :Anna, :nata De 'L'Il· 

nati.V'lBconti .•..•. , •••.•• '. 50 



130 

F 

Faooanoni, Antonio 96, 99, 100, 101, 
102, 104, 105, 
106, 107, 109, 

110, 111, 112, 113 
Fahremberg, Carlo, barone de 75 
Faloonet, Giuseppe ....•..•.. 90 
Favet, oontessa, nata Kattu-

linski .0 •• o ., •••• o' •••••• o" o 50 
Favetti, Cesare. o....... ..... 108 
Feohenbaoh, barone.... 68, 69, 70 
Federioa Carolina Sona, regina 

di Hannover ....• o........ 106 
Federioa Guglielmina 'Carolina, 

regina di Baviera ........... 106 
Federioo Augusto, elettore di 

Sassonia • " . . • . • • • • •. . • . . • . 55 
Federioo II, re di Prussia •. . . . 45 
Federico Guglielmo II, re di 

di Prussia .. o •••• o ••• o • li 3, 102 
Federioo ,Guglielmo III, re di 

Prussia . " o • o • o o • o o o •••• o o • 105 
Ferdinando d'AbsbUrgo, poi 

Ferdinando l imperatore 34, 100 
Ferdipando IV •.•••.•.••.••• 74 
Ferrario •....• , . . • • • . • • . . • • . . 58 
Ferraris, Ferdinando Giuseppe 

Franoesoo Luigi....... • . . . . 50 
Fezzazia, Caterina ••.•...•.•. 58 
Fioquelmont, Karl Ludwig, 

oonte .•.•..••....... o'..... 97 
Finohestein, oonte... .• . •.•.•. 68 
Firmian, Kru:l Joseph ..•.... o 49 
Fontaine, Giuseppe •.•...•... 75 
Fontana, Giovanni Giaoomo •• 20 
Franoesoo I, imperatore 61, 62, 67 
Franoesoo II (Francesco I), im-

peratore di Austria 28, 32, 73, 74 
75, 86, 88, 91 
97, 100 

Franoesco IV, di Modena..... 112 
Francesoo Giuseppe, imperatore 

d'Austria ••.•.•.•••. ". 115, 122 
Frassetto, Carlo .•••..•.. o • • • • 124 
Front de, vedi San Martino 
Furstenberg, Elisabetta, nata 

prinoipessa T?~ e Taxis .. 85 

G 

Gabaleone di Salmour, 
Ruggaro, oonte •.. , 121, 122, 123 

Gabet, Antonio Franoesco ,... 79 

Gaetti Deangeli, Gu-
glielmo. o • o • • • • •• 99, 100, 101, 102 

103, 105, 106 
107, 109, 110 

III, 112,' 113, 114 
Gagliardo, Franoesoo 95,100,101,102 

104, 105, 106, 107 
109, 111, 112, 113 

Gaioli, Stefano •.•.•.....•... 100 
Galeani Napione di, Coooonato, 

Franoesoo, oonte ...••....• 29 
Galletti, Stefano ............. 124 
Gamba della Perosa, Giovanni 

Giaoomo ~aroello ...•.•••. 45 
Ganières, Alessandro. lO, 29, 30, 79 

80, '81,82, 83 
Garampi, Giuseppe.... . . . • . • • 49 
Garro'n di S. Tommaso Angelo 

Maria, marohese di Aigue-
blanohe ......... 24, 45, 47, 64 

Garron dì S. Tommaso, Giu­
seppe Gaetano, marohese •. 13, 20 

Ga8co, Mario • • • • • • • • • • • • • • . • 40 
Gaspard de Grimaldi Pagues, 

Salvatore, marohese •.. ~ .. o • • 99 
Gattinara di Breme, vedi Ar-

borw 
Gaymet, Bartolomeo 101, 103, 104 

105, 106 
Gavotti, Ludovioo ...... o ••••• 115 
Gentile, Cesare ..•... ; .•.• o • • 88 
Gherardello, Gian Battista ••. 123 
Ghilini, Daria ............. 35 
Gian Galeazzo Visoonti, d~oa. 56 
Giorgio III, di Inghilterra 74, 78, 84 
Giuseppe II, imperatore 49, 50, 52 

54,63,67, 69 
Goertz • • . • . • • • • . . . • . • . . . .• 68, 70 
Gora de Esoriveux, Luigi •.•• 9 
Granari, Pietro Giuseppe, .conte 23, 24 

48, 49, 50, 51 
Greppi, GiUB6p'pe •. o o o o o • • •• 29, 41 
Grisella di Rosignano, Franoesoo 

Maria..................... 14 
Groppallo, Vinoenzo .•..•...• 94 
Guasco, Antonio .•.•.••....•. 45 
Guasoo, Carlo ••...•••.•••.•. 45 
Guglielmina ):.uisa, regina 

d'Olanda ;................ 102 
Guglielmo LV, d'Inghilterra... 102 
Guidetti, Celestino ........... 99 
Gustavo Adolfo IV, re di Sve-

zia ........ : ............. 75, 102 



Ha.ddik. ADdrea, oonte di Futak 
Halberg de, barone .. , ...... . 
Hannover, vedi FederitJa Ocwo. 
, lino &fI,a \ '.' 
Hardenberg, Ka.rl August~ •• , ; 
Haliteville. vedi Perr.' de Hoo. 
, tenlle' 

54 
55 ' 

Hesse. Federico, principe di' .• 102 
Reunish, Adamo IgllI!oZi~ ••• 18, 6~' 
Rugel, Francesco •.•.•.•. ~. o, 116 
Rugel de, ambasciatòre • o o. 69, "l,O 

I 

Ipsilanti, Al~~dro 

J 

49 

JIJ&~en, Giovanni ..•. :........ nO 
Jocteau,,' Marco Alessandro .37, 114 

115, li6~ H'1 
ì18, 119 

Jori, Ilio ..... ~. 0.0 o • :.. • .... 40 

Ka~tz-Riettberg, Wenzel. Al;t-
ton, princi,pe.o... ìa6, 45, 49, 5.2 
. . . M,M,M 

Koeth, Giuseppe ... .. .. • .. ... 100 

J"amarmora, Alfonso Far" 
rero~de c" ~ •••• '14-1, 116, 11"1, 121 

Lambert. Pietro •. o , •• '. '.' •• o • 9 
Lameire, Irénk, •.......• o o o o o 15 
Lasca.ris; CQp.t& ;. o 0"_ o.c, 0'0 o " , fi6 
La Tour, vedi Bai"" de.e Sal •. . " 

Jier.4e 
J..atteri, Giuseppe , o • o •• o o o • • • J 23 
JAunay Edo~,' conte de... 121 
Lea.rdi, Luigi ....... , " ••.• '. •..• • '108 
Lemmi, J!'raneearo ... ~ •••• ·34, 41:. 4:2 
f;;ebp;Mo I, imperatore n. 50~ 0"1 

l~I 

Jjeopoldo. II, imperatore 26.. 5ut 64 
Leatini, console .... · •• · '110, 112, '113 
Luigi Filippo...... ._H. 95,. 96~·""I 
Luigi XIV ••• 'c,. •••• ". , .; •• '" , .. ~ 1"1 
Luigi XVIII .... ' .......... :;. 78 
Luzio, Alesaandro'; ' ... ~ ...... ,' 42 
Lua.rdo, Emanuele' •. ', . o ~ ~ 09 •. 110 

,M 

M8ffei, Aniribale, conte l~ 
Malab&ila di CÌl.nah" GeroIiL1:no; 

'Luigi, cont& , .••. 22,23;-26; 45 
, 46,61; 62, 63 

!' .. J64r, ,65,66, "12 
Malaspina, marchesi, vedi ai nomi 
Malaspina.; Angelo Maria,., o.' 60 
Malaspina., Antonio •••.•..• 5"1,58 
MalaspiDa, Antonio Franeesco, .' 5"1 
Malaspina., Àugusto , .•• "I.,. 59, 60 
Ma.IaspiDa, Bemazdino .• :., •• , . 3'7 
MaIa.spina., Bonifacio .• ·,.,.:.. 58 
JlaJaspina, Carlo .... :.. '. 59,60, ei 
MaIaspina.~ Cecilia ..... : ... ; • 58 
Malaspma, Claùdina .,. ~ ..... ~ 59 
Malaspina,dla.udio ~. . .••.. ,58, 59 . 
Malasp~, . Cleméhte.' •. o o , .; .' 59 
Ma.laspilia, Doménico' ••. , ., . • • 59 
Malaspina, El~onora ••. ~ . .. 5"8; '59 
Malaspina, Erco1e ••.•.•.•. 56, 60 
Mala.spì:iia., 'Federico ~' ••• o ••• ;; 5"1 
Malàspinà, Fllippo' ... ; •• ". 59, ~60 
!ttalà8pina.. Gian· Augusto , •. ,. 59 
Malaspina.. Qian Fr~cesc? .' ~8. li9 
~, Gian lfarie" ... ,0' 5? ~O 
Malaspina. Giovanni ..... : .... ~.." 60 
~ ....... ina:Giovàn Ba.ttista. ~"I" 58, 
-.l':. . "'59 60 

Malaspirià. Giovanni Maria,.,." '5"1 
Ma.1a.spinÌ)~ G,useppe ,59. 60,61, 65 
Malaspina., Luigi ,." , .• ',0' 58, ,59 
Malasp~. 'LiAgiB. ,o.,,:~., ~ . '.~ 1i9 
}Jp.laspina, Michele •.•••. ,.." ~ 59 
~aspina, Moreno. (S6, 5'7, 59, 60 
'Malaspipa, . Nicola' ." , • " • o •• , ~. • 59 
Mà:lll8pina., Oliviero .', .•• o. 59. 60 
l,Kalaspina, Pietro Franc~ •• ' 6"1 
1rtalll8pÌDa diZerblÌ., Anna, mar-
,,"chEisa,.· •. , ••••• , ••• , .. u"" , 5"1 
:MiaJy, Vincenzo '.0 ......... , '.' • 112 



182 

Mancalani, Giuseppe.. ....... 106 
Mahdrich, CateJ:ina...... . . . . . 123 
Manna, Giuseppe ...•...•..•. 34 
MaJ:esca, Antonio" duca di Ser-

racapriola ........•. . . . .. 78, 7Q 
Maria, Adelaide, r!'lgina di Sar-

degna..................... 103 
Maria Beatrice, 'duchessa di Mo-

dena •••.••••••••••.•.•••• 10.3 
Maria Carolina, principessa di 

Toscana................... 106 
Marfu Cristina' di Savoia, regina 

'di lirapoli .........••...... 97 
Maria Teresa d'Austria, regina 

di Sardegna .. . . • . . . . . . . . . . .53 
Maria Teresa, imperatrice •.. 46, '55 
Martitai, Giovan Battista..... 88 
Masenza, Giacinto............ 102 
Mazzetti, Antonio •........•• 104 
Mazzetti, Serafìno ........... 104 
Mecklemburg-Schwerin, Fede-

rico Francesco, arciduca.... 102 
Melas, lViichael Friedrick Bene-

dict, barone .;. • . • . . . . . •. 76, 77 
Melegari, conte.............. 86 
Mellarède, Pietro •. 13, 16, 18, 40 
Menabrea, f..uigi ,Federico I 114, 115 
Menezes Continho de Marialva, 

Pedro Josè Joaquin, march\tBe 87 
Menou, Giacomo Francesco, ba-

rone...................... 80 
;Mernier, Giovanni .•.....•.. ~ 124 
Metternich-Vinneburg, Klemens 

Lot,har, principe di 31, 34, 42, 84 
85, 86, 93, 96 

97,98 
Michaud, Alessandro, barone 115, 117 
Milanta, Felice ....•......... 106 
Milanta., Gaetano............ 94 
Montagciru di Mirabello, Lo-

renzo ............. 16, 23, 25,46 
47, 61, 64 

Montiglio di Villanuova, F~de-
rico, cavaliere ....... :.. 107, 108 

Montiglio di Vmanuova,'Fede-
rico, generale ......... 100, 101 

Moraruli, Carlo........ 14, 39, 40 
Moscati, Ruggero .. • •. lI, 15, 20, 28 

35, 37, 40, 42 
Mossi,Luigi •...•.....•• 118, 119 

120, 121 
Muller, Cristoforo. . . . .. 68, 69, 70 
Musizzano, Marco ........... . 94 

N 

Napione di Cocoonato, vedi Ga-
leGni 

Napoleone I .. ~ '" ......... 29, 35 
Nassau, Elisabetta MichalQwna 111 
Negelindi Blumfeld, Giu-

seppe .......•.... , 25, 51, 52, 53 
54, 55, 64, ,66 
67, 70, 71, 72 

74 
Negrelli'di Moldelba, Luigi. ... 
Nessalrode, CarIò Robèrto conte 
. di ...... ' ......... .' .. : .... . 
Nevache, vedi Ambro-M 

122 

84 

Nigra, Costantino............ lO 
Nomis di Cossilla, Luigi 107, llO, 111 

112 
Nuzzo, Giuseppe ...... '. . .. ... 41 

o 

Oberdonff, conte •...•..... 68, 69 
Offermann, Giovanni Enrico .. 121 
Oldenburg, Cecilia, grandu-

chessa di ................. 110 
Omodei, Federico, cavaliere •. 55 
Ostini, Fabrizio ............. 106 

p 

Paar, Lùigi, conte ........... 38 
Paleocapa, Pietro ..... :.. lI6, 118 
Palffy, Annamaria, contessa. di 

Canale ......•. : . . . . . . . . . • • 22 
Pallavicini, Alfonso .......... 121 
Pallavicini, Fabio........ 104, 106 

107, 108 
Pallavicini, famiglia.. . . . . . . • . 59 
Pallavicini, Ignazio Alessandro 116 
Pallavicino delle Frabosa, Luisa' 35 
Pansoia, abate......... 79, 81, 82 
Paolo I, czar ............... 78 
Paolucci, Amilcare, marchese.. 93 
PareHe, marchese •......•. " • . 68 
Pareto, Domenico ... 100, 104; 105 

109, 110 
Passy, Pietro Francesco. . . . . . 46 
Pedemonte, Franco ' ........ : . . 108 
Pedro I, di Braganza........ 97 
Pelkhoven, barone de .. .. 118, 120 



Perrero, Domenid~{ ... I. • • • • • • • 41 
Perre!; de Ha.uteville, Giusèppe 

Ft8nce8co, conte •• ~6, 48, 49, 50 
, 51, 52, 53, 54 

, .55, 67,13', .'1'4, 75 
Perrone di San Martino; . Ca.rlo 

Francesco B~,. conte. 4'1, 
, " ',4:8, 49, 50, 51; ~2 

Pes di Villamarina. Emanuele.. 108 
, . Pes' 'di . Villamarina; Sal· 

vatorl:! ; ........ ~ ..... '.. 38, l.l9 
Pettin.ti, Gìacom9 ••. ' , , • " .', , 123 
P~ordt~, 'L.udwjg, ba,rone von 

der ,,'..... 1I7, 118, 119, 1~0 
" " 121; 122 

Piccono. della Valle. 'Giovanni, 
conte: ..... , .. " '~5, 81, 88, 89 

Pinna, Gi~epP#l , •.•...• ~ .• ',' Hl 
Pio vI ..•. ", ........... _..... 49 
P~o. '~I " , .' •.. , .••.• ; •... ' •. , '. 82 
Pio.IX ............ , ...• : 49, 117 
P0l!gìlao! Auguste. Jules. prin. 

Clpe ,di ......... , ...... '" .:. .95 
-Pomba, Giuseppe, .•••.••.•. ',' 105 

Ponia.towski, Sta.nisla.o Augusto 74 
Po~te ~a.figgi. -Giuseppe Ma· 

rIa Filippo... ,23, 24, 46, 4tt, 64 
Pozzi, Giuseppe Battiata. ••.•• 89 
Pralol'D1o, 'V8di Ben:mdo' 
PnerOmBl'Ohese di, vedi f'1.t,n. 

nettt ' 
.Prinozana. 'Giovanni. .. ... • . . . . 124 
Priooca., Clemente Damianò, di 28 
Provana di Collegno, Luigi.... 84 

, 90, 91, 92 
,Provana di Pralongo, Giuseppe, 

, conte •..•. ~ .••. , • , • , .••. ·18, 19 
Puglie8e, Salvatore " •• ,." . 15, 17 

18, 25, 40· 

Q 

Qua=a, 'Guido ,'.,. ,'" •••• '.". 
quazza. ,ROf1II:Jlo, •.•• • ~' •• ,.';'; ~ • • • . 

'R' 

41 
41 

Radetzky, Johann JoaephFrs.nz! 
. ,:Karl , ••• , ........... ,;" ·97. lUI 
:Rà.fIelsperger, Fr&nz,' ••••• "'" , lO' 
" 101$, 121 

Raggi, Antonio ,Giovanni ;; ",,~i, '93 

t83 

Raiber(;ì,Qà.vaJ~\: ;~~,; .. ;!jJa;;.:,el 
Rathl, ,Ka.rl , .. ',;J'. ;;i.'~'h'. ij~. ';';:/;,:;1'10 
Rati OpÌll;zone, {larl'o),ooìitè .. ~'J,;"·;,88 
R&igersberger, Augusti contel; ~ r'r{l!20 

1.'~ " ",<I "·1-"1;.,1'2 
Ricci, A1ber(;o;'~lWlhJlS@;~n98;,loa 

, ,lO,4}. ll~~ .11,2. 11~,~14 
Rig:t)OJ1,E~08fdO,,~me "~~~ .,~:",W~ 
Robilant Malet, Nicola, de;~~L'~"\ i;;52 
Roggieri, GioV~1"~i'\':";' .\,,,,~9o. 
Ros~o, ,v;~i,~4i;!l~"i 

gnano , . 

Rossi~ Carlo.,; ',' :; .. ? t·,:;, .,,:~~~9~ 
ll,O,llSÌ. ~orriére'::; :': .. ::: ~~ ;'; ::'" J. 64 
R~88i~ "·Gio8.ciJhino :ii~.jj;d;;ij:;j'. ( 

cav~1iet'e,'jj~"~tl'(1 Ì2; '!D/18! 
·.';,'SO. ''jJ1';t18If.?!6i ",'78;:119 
.': M .. ·SIl:.'183i>,a4.if:!fi.\ì;8fJfI8~ 

88. ~f\',90 
Roubion, cont;&;cq.. ".:," •. '" . o', i'; '6~ 

, ., .. . ~_.. ( '.~ ',' , " • '..I .l . • \ 

. ."\::J' 

l' 
e • < ., ... ~ ~ ,f ',P. 

SQ.bi~,. q~te.rP;ta , vEldQv;a Muli.·:; ", 
toni ....•....• '." •• ', • ,'.,., •. ' .l~ 

Sachen; . pr~~~' eli, .• : '~'~:""ì'1' 'Aa ".'" .. ~';;'t. I./J". ~'. ' .~). u. ~ .• 
~.Pao~c;> :Fr,~cei:lc!) •. ,cP!lite,.> 

di •..••••••..•.• ~I ••• ·, .• ; .4~ •. D5' 
Salino; (JarÌo' '.'::: •• ' '110/1Ù; \ ù~) 
Sa.llìet 'de La "l'cm, vittorio," "C' 

Amedeo, 'co.nte; :.[é34; 90/'91.1)2 
93"94,, .9B,iG; D'i,AJe.·$9 

Salluzzo di· :MOQusiglio.: ; Ales-"" f. . 
88I;ldro. ,','.' .•.• ,.,' ...... ,., " , •.• , , .lJl •. )~12 

SalmQur .. V~.~.I., .• 
S~bqy,· ye$li; ~ •.. ,.. (J' 

S./JoIl M'art~ d·~è., ~l~ (h. 101 
San Ma.rti,nO <L'Agliè,;f·Filippo, 
: conte di, Front . . . 29. 68, "17, 

79,. $l.'.8~ 
San MQor:tP;lo,.di B~p. :.~ 
con~ ' .••.•..• , ...• ,.... 18. 39 

San ~m..1? .Prov~adi ,Q.qh ,,' 
>, legno, Alés$io •. ~.~ .'.~ ~ ~'. l;,. "';14 
Sàn Ma.rzà.liij~ vèdi'Arindri (> • 

San Tonùtl~b~ 'Vèdi'~ . ", 
Santa. :Màrgh'éHtli:," ':Rt(j~ '1 
·ma.rchese' d.L·.· ..... ~';;~ •• '.~;:~·i,5'1 

Sànta' Rosa' De~i .. ~étrO'~'di',.~·;1i1S· 
Sa.roldi .. ' :Luigi .. ,. ;';' .• ,:::;. ;;~;i', ~L;"';;'fJ8 
Ba.8sonia, vedi ·Fe4~(Hit~fO.'~·! i 'l 
h:U,., , I· . 



184 

T 6asSOIlÌa, Mllria Cristina ili, prin. 
cip6lilsa ili Curlanilia .••.... 

SàBsonia, Massimiliano, prin-
cipe di ...••...••.• : ..••.. 

Ssssonia-Coblirgo, Loopoldo ili. 
Sauli d'Igliano, Luigi, cava-

102 
Tabacco, Giovanni 15, 16, 18 

21, 22, 41 
103 Taleri, Leon.. . • . • . • . . . . . . . . . 124 

95 TaZlone, Armando... • • • • . . . • . 41 

liere. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89, 
Savoia, per i duchi e i re, vedi 

ai nomi 

Taparelli, vedi Azeglio (d') 
91 Tarino Im.periale ili Cossom­

brato, Domenico Francesco 
. Vittorio. ..• . .. .. . .. . .. . 17, 18 .. 

Tarsis, Gian Battista Maria.. . 30 Savoia, Cristinll ili Francia, duo 
chessà. ili (Madama Reale) •. 

Savoia, Eugenio ili ... " ..... . 
Savoia, Maria Anna di, poi Impò-

ratrice d'Austria. ....... 34:, 
Savoia, Vittorio Emanuele, duca 

d'Aosta, veiliV ittorio Emanuele 
Soarna6ggi, ved\ ponte, Scarna-

15 Tecco, Romualdo .. . 101, 103, 106 
17 Tedeschi, abate •• . • . . . . . . . •. 20 

Thaon ili Revel, Adriano, conte 37 
38, 115, 116, 117, 118; 119 

Thaon di S. Andrea e ili Revel, 
101 

93 
Carlo Francesco, conte... 76, 77 

Thil, Karl Wilhelm. Heinrich .. 
Thugut, J ohann Amadeus Franz 

figgi 
Scati ili Casaleggio, Luigi ..... 
Schflnborn·Scatti ••••......... 
Schuller, Antonio •.......•.•. 
Schw&rZemberg, Karl, principe 

de Paula, barone........ 27, 28 
108 31, 73, 74, 75 
124 Tonso, Prospero ...•.•. 75, 76, 77 
103 / Trabucco ili Castagnetta, Ce­

ili ...•.•.•.•••.•••• 
Scotti, Federico •...••.•.•... 
Serbelloni, Giovanni •...•..••. 

117 
103 
58 

sare... .. ...... ...... . 106, 112 
Trautmansdorff, Weinsberg Jo· 

ser, conte .................. 97 
Truqui, Gaetano ..•.....•. 94, 98 

Serra, Antonio Efisio ....... . 50. Turinetti, Ercole Giuseppe Lu· 
dovico, marcheSe di Priero 16, 17 Serracapriola, vedi MareBCa 

Sarravalle Carlo.. . . . . . . . 100, 101 
Servente, Angelo •. . . . . . . . • . . . 111 
Siooarili, consigli~e .••. ..16, 21, 22 
Siccardi, Giuseppe ........... 37 
Simonetti, L'uigi •.•..••..•••. 101 
Solaro del Borgo, Ignazio, mar-

chese . . . . . • . . • . . . • . . . • . . 13, 18 
Solaro. della l\targarita, Cle­

mente. ~..... 30, 31, 35, 36, 99, 
100, 101, 102, 103, 104, 105 
106, 107, 108, 109, 110, 111, 

112, 113 
Solaro ili Breglio, Antonio Mau-

rizio, commendatore, •... 20, 21 
22, 62, 64 

Solaro di Breglio, Giuseppe Ro­
berto, marc1}ese. . 18, 2Q, 21, 22 

Spinola, Gerol$Jllo •• . . . • . . . 59, 67 
Stailion Tha.nphausen, Johann 

Philip, conte. ..•.•••.•••. 82 
stein, . barone •..•.••..••• • . . 68 
Stewart, Charles, lord......... 95 
Stram.bio, A:p.nibale .... ~ 116, 118 

119, 121 

50, 105 
Turinet~i ~i Cambiano, Giuseppe 

Malirlzlo . .• .•. .. •.•.• ...•. 90 

u 
Ussol, conte di ............. . 20 

v 
Vallan Goffredo •..•... , . .. 61, 63 
Vallesa, Alessandro ili.. 28, 29, 76 

77, 78, 80, 83, 84, 85, 86 
Valletti, Bernardo •.••• .'.... .. 74 
VaZ8llcchi, Franco. .• .• .•• ..•. 42 
Venceslao, imperatore..... . . . 61 
Vernone, conte ili ...•.....•. 18 
Vesque de Puttlingen, Giovanni, 

barone ............... .... 104 
Vignet de, Saverio. 96, 97, 98, 99 
Villa, Giovanni, conte •.•.•..• 76 
Villaherm.osa ili Santa Croce, 

Carlo,. marchese ••..••••.•. 99 



Villette, Carlo., de •..••••.••• 88' 
Vittorio. Amedeo. II •• 13,14, '15, 

16, 1'1, 18, 19, 20 
31, 39, 40, 41, 49 

Vitto.rio. Amedeo III •• .23, 24, 25, 
26, 31, 33, 41, 4'1, 48, 50, 

, 51,52,53,54,55,64, '13, '15 
Vittorio. Emanuele I. • • • 2'1, . 30, 31' 

33, 34, 41, 53, '16, '19 
~O, 81, 82, 8,5, 86 

Vittorio. Emanuele diSavo.ia, poi 
Vitto.rio Emanuele TI •.•. ,. 106 

VivaJda, Filippo, marchese. • lO, . 23 
, 24, 4'1, 48, 49 

Vizer, Stefano, v. ........... 109 

• 

w 

Waleski, AleX8Ildre Florian 
J0gepb .................. . 

Wo.ronzoff-Daschoff, Ivan, éonte 

z 

Zambo.ni, Filippo •••.••.••••• 
Zana.rdi, Albaco. ••••••.•••••• 
~ana.rdi, Gio.vanni •••.•.•..•.• 

124 
,58 
58 

" 



• 

. .; 

• 


	LA LEGAZIONE SARDA IN VIENNA (1707-1859)
	INDICE SOMMARIO
	INTRODUZIONE
	INVENTARIO
	INDICE DEI NOMI DI PERSONA

